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Firenze dà coraggio all'Italia 
Non disposti 
ad accettare ricatti 

SERGIO ZAVOLI 

V o h a n o per ribalta il mondo m e i giornali di 
ogni parte della lerra ne purlavsero che un nu 
mero sterminalo di persone attonite ricevessero 
ci LI e I messaggio Ma nel conto mane titano i citta 
dini di Firenze I. indomani rispondendo alla 

^ • campana di Palazzo Vecchio come ai tempi dei 
grandi fastigi e dei grandi pencoli hanno lasciato case e udì 
ci lahbnclie e botteghe scuole e negozi perconlluire in tanti 
piccoli rivi nella straordinaria protesta che ingrossandosi 
procedeva verso il luogo della ferita immane Questo e il 
punto il punto della tragedia 0 questo la gente che va sotto i 
Palazzi dilaniati dove è pento quel mannello ignaro eli con 
cittadini per dire che una civiltà straordinaria passala per 
continue cadute e risalite quando si sposa alla crescita e ol 
lettiva e un bene difeso da tutti anche danti artisti d u poeli 
dagli scrittori e non può consegnarsi alla brutalità e alla ne 
gazione al caos e alla morte Ma la sanguinosa ingiuria alla 
bellezza recava con so altri insulti in primo luogo alla co 
scienza di un Paese deciso a rigenerare le forme della politi­
ca e a ritrovare le ragioni per credere nel suo domani quindi 
non disposto a farsi vittima del potere occulto e della paura 
del ricatto e del la rassegna/ione 

Non sarà tuttavia con le sole virtù civili che staremo al ripa 
ro da chi persegue I antico machiavello del terrore Proprio a 
Firenze Machiavelli significa ben altro la sua «scienza de! vi-
vercivico» ha per oggetto il principe da un lato e dall altro il 
popolo non una ciurma delirante decisa a imporre una rotta 
che porta solo alle derive agli scogli ai naufragi Sara bene 
riflettere su quanto va accadendo e con una lucidità an­
eli essa non prevista da chi agisce per deviare il cammino 
della nostra democrazia Bisognerà anzitutto sottrarci alle 
mitologie alle oscurità alle allusioni insomma ai fuochi fa­
tui •! servizi segreti» si sente dire Meglio I idea sconsolata di 
chi finisce per ipotizzarne polemicamente la soppressione 
piuttosto che perpetuare I alibi della devlan^a È davvero ere 
ciibilo che chi ha rinnegato ! istituzione debba prevalere su 
chi ha 1 ufficio di liberarci dei traditori' O ci siamo ridotti a 
credere che due entità cosi opnoste abbiano per destino 
non oso dire per disegno quello di convivere' O non può an 
che darsi che forze in altri tempi addestrate ali intelligence v 
siano poi convertite ad altro e offrano oggi la loro pròfessio 
nalita a centrali organizzazioni tobbres-qualunque sia il lo­
ro nome - bisognose proprio di quella speciale mlelhifeiiztP 
O non è la parte più malata del vecchio sistema che volendo 
nnegoziare la sua legittimità delegittima il nuovo conferen 
dogli tratti del disordine e deli insicurezza''E un interesse cui 
mettono mano soggetti diversi tra loro per natura, metodi e 
scopi non spiegherebbe I inquietante ricorso a strumenti co­
si sottilmente aggiornati gra<. e ai quali soltanto è possibile 
un attacco terroristico di queste proporzioni' Ui capacita di 
scegliere bersagli simbolici - da Costanzo che interpreta 
una diffusa nehiesta di confronti e verifiche a Firenze che 
esprime una ricchezza amata da tutto il mondo civile - non e 
un segnale anch essa, di una «cultura» nuova dell eversione 
e della sua accresciuta pericolosità7 D altronde mentre tante 
intraprese umane andavano assumendo dimensioni interna 
zionali e stabilivano sinergie per dividere rischi e incremen 
tare profitti si poteva credere che proprio il grande crimine 
sarebbe rimasto estraneo al fenomeno' E non era sulla bcx 
ca di tanti la possibile complicità di mafia e camorra con 
quanto di più occulto ed eversivo perdura nel Paese' E la 
stessa velocita con cui viene inferto il terrore - appena una 
diecina di giorni fra Roma e Firenze - non mostra una qualità 
nuova nelforganizzazione stessa del delitto' Eciò non dovrà 
farci temere delle repliche peraltro da più parti annunciate'' 
Perché e così risaputo lo scenario, spero ancora presunto 
dell escalation7 f-orse perché il Paese di fronte ali esibizione 
di una forza capace di coordinarsi con tanta tempestività ed 
elficacia venga indotto allo scoramento e alla resa' Questo 
interrogativo almeno questo pretende dalla società e dallo 
Stato I univoca risposta suscitata dalla solidale ma esigente 
campana di Palazzo Vecchio D altro canto il cambiamento 
cui abbiamo messo mano é ineluttabile perche ha il con­
senso della grande maggioranza degli italiani 

E sso comporta strappi ma anche progetti in cui 
vogliamo essere coinvolti è il senso limpido dei 
referendum 11 farsi di questo nuovo disegno non 
dovrà passare per un precipitoso anticipo delle 
elezioni che di necevsita si terrebbero con le 

" ^ ^ ^ — vecchie norme bensì attraverso I impegno di va­
rare al più presto la nuova lecite elettorale Un concitato ed 
emotivo ricorso alle urne farebbe il gioco di chi persegue la 
confusione non la chiarezza di chi vorrebbe trattenere il 
vecchio non coltivare la novità Quanto al governo ù suo 
compilo condurci alla soglia della seconda Repubblica non 
perché premuto dalle emergenze ma perché da tante e gravi 
questioni ancora irrisolte bisognerà uscire in nome dell inte­
resse generale II sentimento di comunità cui occorre resti­
tuire tutta la sua forza rigenerante dopocinquant anni di de­
mocrazia che pure ci hanno dato anche libertà e sviluppo 
trova la sua metafora ammonitrice proprio a hrenze, in quel 
la civica chiamata cui ha risposto una moltitudine di cittadini 
decisi a volere - ammaestrati da molte da troppe prove -
una resistenza nuova solidale e risoluta Ma su questo ripe 
to occorre ragionare a Capaci e a Palermo a Roma e a Fi­
renze, le bombe non ci hanno colto di sorpresa Di fronte al 
ritorno delle provocazioni quasi fossimo dinanzi a un evento 
naturale ci siamo detti una cosa semplice e terribile ce I a-
spettavamo1 Quest attevi pm o meno consapevole t silen 
ziosu è I aspetto più grave forse indicibile della questione e 
non solo per la sua rilevanza psicologica ma anche per il 
suo significato politico «Mentre a Roma si continua a discu­
tere Palermo continua a bruciare» aveva scritto Giovanni 
Falcone Non eravamo ancora a questo tribolato Paese che si 
raccoglie, ancora una volta davanti a un cratere ma era co­
me se già si temesse quanto * successo nel tempo a lungo 
sperperato che ha preceduto via via le aggressioni Tutti 
adesso dicono di aver sentito che qualcosa di misterioso e 
tremendo ci avrebbe ancora colpito Altre stragi insomma 
erano nell uria Guai alle suggestioni, ma quando una sensa­
zione si trasforma in presentimento se non si vuol vivere gui 
dati dallo Zodiaco occorre trarne un giudizio Dobbiamo di­
re peresempio, che la realtà ci ha ammaestrato a temere E 
che il timore era fondato Non fu cosi ai tempi di piazza Fon­
tana di piazza della Loggia di Moro dell'ltalicus di Bolo 
gna ma stavolta si in salotto e in cucina perstradao al lavo­
ro ce 1 aspettavamo Lo Stato deve essere il primo a doman­
darsi perché E a rispondersi Questa ò I emergenza Per for­
tuna non è una resa ma quel "Umore» ci deve essere tolto lo 
Stato deve liberarcene Se non lo facesse sancirebbe la crisi 
di una collettività ammalatasi del sospetto che vivere sotto le 
regole della democrazia non sia più possibile Noi invece 
vogliamo credere che il luogo della polit ca e quindi del di 
battito della crescita e quindi della novità, dev essere più 
che mai il Parlamento Che è la casa della comunità e quindi 
la nostra slessa Non saranno le bombe a ridurla al silenzio 

Scatta il piano di sicurezza, città blindate 
Centinaia di falsi allarmi: «C'è una bomba» 
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M IIKIJV/I I iruizc da co 
r iggio ali It 11i.i Oltre (.olitomi 
1 i persone hanno invaso stra 
di o pi izze de Ila e itla ieri per 
dimoslrire eli non avor p nini 
di non temere nessun ncutlo 
eli revtgire i chiunque voglia ri 
eaeciaro indietro il Paese usan 
do aulobotiibe elio ueeielono 
persemi innoce nii L ek'V ist ino 
il patrimonio irtislico (lue i 
e (irte i ufficiali pilliti da Porta 
Roman i e da l'i izza Indipen 
denza mentre Li citi i chiudeva 
por une) sciopero di quattro 
ore In pi izza Santa Croce 
hannrj prr so la parola i smela 
ealisti Gesù.deli l-anzza D An 
toni e 1 re ntin e il sindaco del 

11 citta Morales Appi msi i 
Vallarne Oce betti > M leln ha 
imbottito il furgoncino I i il eli 
esplosivo che salutitelo in .ina 
h ì uce iso r-> persone e no h t fé 
rio M) olire a devastale gli Uf 
fizi' I magistrati fiorentini Vi 
gna Heurv e Cholazzi cerea 
no un giovano sui treni inni \ i 
sui e descritto da due testimoni 
diversi il giorno precedente I e 
splosione e poceielopo Scatta 
il piano sicurezza mobilitati 
migliaia di uomini -blindate1 

tutte lo eitta a liscino Ieri una 
giornata di caos e panico een 
tinaia di telefonate ane>nime in 
tutta Italia hanno annunciato 
false bombe evacuale molle 
scuole 
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In centomila in piazza Santa Croce a Firenze hanno manifestato contro il terrorismo 

Il quorum per l'elezione raggiunto per un soffio 

Ottaviano Del Turco 
è il nuovo segretario psi 

Le macerie 
della mìa 

città 
Pia/vale degli Uffizi 
1 ho passeggiato tan­
te volte nella mia 
giovinezza, e tuttavia 
mi pare di farlo per 
la prima volta 

S VERONESI A PAGINA 2 

Va via 
il questore 
di Palermo 

Il questore di Paler­
mo, Matteo Cinque 
lascia 1 incarico il 
suo nome figura nei 
verbali del pentito di 
camorra Galasso 
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Al diesel buoni motivi per votare Dalla Chiesa a Milano se ne 
e aggiunlo un uneiiccsinio 1 indecoroso atleggiamento dei 
suoi due iwersan Bisselli e Borgluni entrambi in corei per 
cemto della cosiddetta Milano elle produce Dalla Chiesa 
avrà i suoi diletti (pochi) ma e il candidato di tutta la siili 
stra milanese corroborate da consistenti 'etled società Livi 
le I sonehgei gli danno 'i"asi il quaranti per cento dei voti 

rbbone Bassetti e Borghini ( il primo che se la passa da 
-liberal' dal temp degli Asburgo il secondo ex comunista i 
non li,inno Irò' alo di meglio che accusare Dalla Chiesa di 
essere un -estremista V per dee dorè e hi del due dovrà im 
podire che Milano cada in mino ai eosicchi questi bei 
e impioni de 1 progressismo meneghino incapaci di mettersi 
daecordo tra loro si sono appell iti al giudizio di quel] altre) 
noto uomo di sinistra che e Indro Montanelli 

Meglio molto meglio il leghista rormcntim che almeno si 
sa che pesce e piuttosto che la vanitosa grettezza di qupsti 
due profeti di Inondazione C ontindustriaìe la cui sola idea 
chiara ali alba del l'Wi e che Milano non dove essere go 
vernala dalla sinislr.i Complimenti per la f inlusia politica 

MICHELESERRA 

BRUNO MISERENOINO 

• i ROMA Del Turco e slato 
eletto segretario del Psi LOII 
292 voti su 334 La percen­
tuale di consenso e alla ma 
il quorum e superato di poco 
e, peraltro grazie alla deter­
minante presenza del fronte 
Benvenuto clic si e astenuto 
•Se non avessimo parteLipa-
to al voto, non sarebbe stato 
eletto» faLcvano notare alla 
fine quelli di Rinascita socia 
lista Per loro la battaglia e 
rinviata a oggi alla loro pri 
ma assemblea nazionale e 
probabilmente a una con­
venzione di giugno quando 
si capirà se Rinascita sociali 
sta potrà vivere dentro o fuori 

C|ueslo Psi di Del I ureo Ben 
ventilo I Ini latto e apire rude 
niente nel suo mtvervenlo 
Se noi e molti altri possiamo 

continuare a stare nel Psi di 
pc ride solo da voi L e \ se­
gretario non ha avuto poli 
sulla lingua Presentato alla 
tribuna soltanto come uno 
che ha chiesto di parlare li i 
ricordato i perche della su i 
Iraunialic a use ila In un trite r-
visla ali - Unita- Benvenuto o 
,incora più esplicito 11 voto 
su Del lurco e stalo dram 
malico lo continuerò a par 
Lire con 11 base resterò nel 
Psi e se non mi vorranno mi 
dovranno cacciare 

Ottaviano Del Turco STEFANO DI MICHELE VITTORIO RAGONE A PAGINA 9 

La Corte costituzionale ha cancellato la legge che lo depenalizzava 
Le donne non saranno punite ma dovranno pagarsi l'intervento 

Germania, aborto illecito 
Una battuta d'arresto 

in Europa 
Ora attenti alle reazioni 

CLAUDIA MANCINA 

E una decisione grave, che segna per la prima volta 
in Europa una netta battuta d arresto nel processo 
di legali7za/ione dell'aborto proprio men're negli 
Stati Uniti I avvento di Clinton alla presidenza da a 
quel processo un forte impulso E facile prevedere 
che i movimenti antiabortisti cercheranno di usare 
questa sentenza a sostegno delle loro tesi 

A PAGINA 13 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BHvl INO 1*1 Corte costi 
luzionalo tedesca ha respinto 
la legge con cui il p inamente) 
di Bonn un anno fa unifico lo 
norme siili aborto dell Est e 
dell Ovesi 1 interruzione di 
gravidanza non terapeutica 
resterà illecita nei l-under oc 
adontali lo diventerà in quelli 
orientali Con un soprassalto 
eli ipocrisia poro i giudici sia 
biliscono che illecito non si 
gnifica punibile Li non licei­
tà signific ì poro elio I mter 
ve nto non polr i ossi re pagato 
d illa mutua ne v irr i come 
motivo por ottenere il couge 
do per inalatila Questo avrà 
come conseguenza intollera­
bili discriminazioni fra donne 

ricche e povero Potrà inler 
rompere la gravidmza solo 
ehi ne ivri i mezzi materiali 
le donne che non lavorano e 
quelle e he non Hanno difficol­
ta a sborsare i mille marchi ( 
più di novi-centomila lire) per 
p ìgaro I intervento e la degen 
/.i in e lime he private o per i 
viaggi dell aborto verso Ani 
stord un o Copenaghen Por 
le al're torneranno le n u m 
mano ricorda allarmata Karin 
lunker presidente dell ì con 
siili i delle donno se* laldemo-
cranche Una punizione di 
stalo delinisce la sentenza 
dei giudici costituzionali 
(.JCorgia Fornow giornalista e 
lemminista 

ANTONELLA CAIAFA VICHI DE MARCHI A PAGINA 1 3 

Vorrei una diretta tv «Sarajevo-Italia». Si può? 
H C e una guerra dall altra 
parte dell Adriatico Cometut 
te le guerre ingiusta e doloro­
sa Come tutte le guerre pau­
rosa indecifrabile imprevedi­
bile Corno tutte le guerre di 
oggi come tutte le guerre dal-
I ultima (I ultima7) guerra fi­
no ad oggi di questa guerra 
Lombattuta dall altra parte 
dell Adriatico sappiamo o 
crediamodisaperemolto for­
se tutto Ma delle guerre inve 
ce di tutte le guerre, nulla si 
può sapere Una guerra non si 
lascia spiegare La guerra non 
può essere capita La guerra 
non vuole essere capila 

Ma certo questa guerra co­
me tutte le 'ultime» guerre ri 
schiu di somigliare in maniera 
incredibile per noi che stia 
ino dalla parte -giusta dell A-
dnatico ad una guerra virtuu 

le La televisione co la avvici 
na quanto e quando voglia 
mo esibisce il corpo dell uc 
ciso la soddisfazione dell uc­
cisore Ci fa ascoltale le urla 
della donna anziana forila alle 
gambe da un cecchino men­
tre fa la (ila per il pane (si sal­
verà questa donna domani'1 

Morirà7 Si no chissà) stam­
pa nella nostra memoria la ti -
sta dell uomo recisa e confic 
cata su una picca (Ah come 
sono moderne le guerre ci i og 
gì1) 1 abbraccio di due cada­
veri una giovane donna mu 
sulmana un giovane uomo 
serbo che forse in questo mo­
do hanno voluto dire alla 
guerra "Noi no noi non e i stia 
mo non contare su di noi 

Ogn, giorno dall altra parte 
dell Adriatico la morte cele 
bra orrendamente se stessa 
Ogni sera nelle noslio caso 

attraverso i telegiornali tutto 
tinello che accade nella e \ In 
goslavia diviene improvvisa 
menlo VICHI ssimo grazio ni 
uni re pontina zoomata dell i 
nostra ittenzione Non era co 
si nelle altre guerre nomine 
no noli -ultima C era la radio 
allora e vero ma Li radio 
scandi soltanto i momenti uffi 
ciuh del conflitto I entrata in 
guerra il 25 luglio I 8 setteni 
ore del 43 Ma lucilo che sue 
cedeva sui campi di battaglia 
nelle trincee del mondo les­
sano lo sapeva il freddo le fé 
rite il sangue la farne la pan 
ra E nessuno lo avrebbe sa 
pulo prima eli sperimentarlo 
direttamente Non come in 
e|iiosta guerra di oggi dalla 
quale ci separano poche 
brace la eli mare o il semplice 

FRANCESCO DE GREGORI 

gesto di accendere il nostro 
televisore E della quale sap­
piamo (o crediamo di sape 
re) tutto 11 giornalismo so­
prattutto il giornalismo televi­
sivo I a cambiato radical­
mente il nostro ruolo di spot 
lalon della guerra dalla fine 
dell ultimo conflitto mondiale 
fino ad oggi Come si sarebbe 
evoluta già da più di volli anni 
a questa parte la stona euro­
pea senza le immagini televi­
sive del Vietnam che arrivava­
no dall America' E quanti 
giorni in piti o in mono sareb­
be durata la guerra del Golfo 
senza I intervento delle reti 
televisive' Sono domande ale 
quali ovviamente e impossi­
bile rispondere ma che dcli-
noano problematiche ussolu 

lamenle nuove noli uso e nel 
consumo dei media La lelevi 
sione oggi non si limita a por­
t a i (^metaforicamente) la 
guerra nelle nostrecase Late 
levisene porta noi tutti (e in 
maniera assai meno metafori­
ca) dentro la guerra Noi sap­
piamo che e c u n a guerra ma 
e soprattutto la guerra (ed e 
questa la novità) a sapere di 
avere noi come spettatori 
Anche in conseguenza di ciò 
quindi la guerri di oggi elabo 
ra le sue scelte e modifica la 
sua strategia 

La nostra passivila di Ironie 
ali immagine televisiva della 
guerra perciò vera o fittizia 
che sia e una passività appa 
renio Non ci sono più spazi 
su eniesto pianeta per posizio 
ni indifferenti o pilatesche 

Nessuna rimozione o pm logli 
tima ne possibile Mi chiodo 
allora perche la nostra lelevi 
sione (e penso soprattutto al 
la Rai che per natura o per 
statuto persegue obiettivi non 
soltanto commerciali! non 
possa accentuare e rendere 
più sensibile il suo ruolo di Re­
stimene ocul ire utilizzando la 
elirett i lelevisiv > eli e ui fa pe 
nllro largo uso in litro occa 
siom non se mprc me niorubili 
por 'rasmettero quello che sia 
accadendo ne Ila cilla di Sara­
jevo E ioli sia e In irò noli in 
Ionio di un ulterit 'e speiluco 
lartzzuzioii" che r inve rebbe 
ili alrohzz ne le nostre co 
scienze già pe r I i vi nla non 
troppo vigili m i belisi por eia 
ro v jlore e sosl inza più uffl 
e I ili ali itte nzionc e ili i par 
leeipazionc dogli il iliani Per 
f ir s ipe ro a quest i gue rr i e ho 

ci siamo che la stiamo guar­
dando Per aiutarla co lo au 
guriamo a finire prima 

Non o semplice sicura 
monte ne privo di incognito 
Ma torse non e impossibile e 
certo non sarebbe ululile Ci 
sono del resto dei precedenti 
in cui la televisione ha potulo 
svolgere a1 di la de ila pura e 
semplice informazione gior 
ualsiliea un medilo ruolo di 
p irtocipazione proposiliva e 
di mobilitatone della co 
se lenza e ivilc Mi riferisco alla 
trasmissione in direil j del Tgi 
dalla Risiera di S Saba e a 
ejuellu più recen'c da Paler­
mo in ice ìstone de I! anmvei 
sirio deli strage di Cipaci 
Sariievo appiamolo non e 
allro d i queslo non e nu "«i 
import mio e non e mollo più 
Ioni in i 

I 
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Giampaolo Zorzi 
Giudice, titolare dell'incfuesta sulla strade di Brescia del 28 mastio 1974 

« I misteri di Stato, maledizione dìtalia» 
• i BRESCIA Lunedi mattina é 
entrato nel suo nuovo ufficio di 
sostituto procuratore generale 
Poche ore prima aveva deposi 
tato la sua sentenza nevsun 
rinvio a giudizio per gli ultimi 
indagati per la bomba di piaz­
za della Loggia Ventotto mag­
gio 1974 otto i morti, cento i 
(enti Diciannove anni dopo 
ancora senza nome i carnefici 
Un bagaglio pesante anche 
per il giudice Giampaolo Zorzi 
Quarantun anni schivo, ama­
ro Non e un uomo abituato a 
stare sul palcoscenico per no­
ve anni ha lavorato in silenzio 
ha scavato nel cuore e nel cer­
vello della destra, ha schivato 
gli affondi dei servizi segreti 
Ha ascoltato i rari «neri» che 
hanno deciso di parlare E si­
curo «Anche la strage di Bre­
scia ha il medesimo marchio 
delle altre di quegli anni- Ep­
pure le centonove pagine della 
sentenza sembrano (are piaz­
za pulita di ogni acquisizione, 
di ogni indagine 

Davvero è cosi, giudice? 
Davvero anche quella di 
Brescia è destinata a restare 
una strage Impunita? 

Non si può parlare di venta ne­
gata Provo un fastidio immen­
so perchi dice «archiviata» Sa 
di finito nel cestino, ma non è 
cosi Non si archivia proprio 
niente possiamo tornare ad 
indagare anche nei confronti 
di questi stessi personaggi E 
sul «marchio di fabbnea» non 
abbiamo dubbi sappiamo chi 
stoncamente, ha avuto la folle 
•capacita», è stato alla terribile 
altezza necessaria per compie­
re i massacri degli anni 70, le 
stragi ma anche gli attentati 
senza morti La verità è nelle 
carte, ma ci guarda da dietro 
un velo, un foglio di cellopha­
ne 

Com'è possibile, perché? 

PcrchO la verità non e una soia 
E fatta eh due lame di forbice 
quella reale e quella proces 
suale E queste due lame an­
cora non si sono mai sovrap 
poste In questo sta la ragione 
del proscioglimento e degli 
«stralci» Un rinvio a giudizio 
poteva trsformarsi nel proces 
so in assoluzione Dunque 
nell impossibilità d> nprendere 
le indagini Per sempre In que­
sto modo possiamo ricomin­
ciare anche domani 

Prosciolti Marco Ballan, 
Giancarlo Rognoni, Bruno 
Bcnardelll, Fabrizio Zani, 
Marllsa Macchi (ex moglie 
di Cesare Ferri). Caduto in 
prescrizione il reato di de­
tenzione e porto di esplosi­
vo ancora per Benardelll e 
per Guido Clccone. Nomi ri­
correnti nei processi per 11 
terrore di quegli anni. Ma 
che stava succedendo intor­
no a) '74? Che è successo nel 
nostro Paese (Ino alla strage 
di Bologna, a quella del del 
rapido 904, la strage di Nata­
le... Fino ad oggi, a Firenze? 

Cominciò prima molto prima 
Già dal convegno dell Istituto 
Polho all'Hotel Parco dei Prin­
cipi, a Roma nel 65 Tra i con­
vitati, Stefano Delle Chiaie Poi 
continuò con pia/za Fontana e 
I eccidio di Peteano il 6 di­
cembre del '72 Ma su Peteano 
vorrei tornare Intanto allora 
come oggi serviva forse non 
tanto il «golpe», ma il blocco 
della democrazia Pensiamo 
solo allo stillicidio di attentati 
riusciti o falliti, e di provocazio­
ni che «preparò» la strage di 
Brescia 

Proprio qui, in un recente 
confronto, con I giudici Cas­
sou e Mancuso avete a lungo 
argomentato sullo stragi­
smo come elemento di stabi­

lizzazione oppure, all'oppo­
sto, di destabilizzazione del­
la democrazia In Italia. Qua) 
è la sua conclusione? 

Non ho dubbi non c o dilem­
ma Ogni strage ha rappresen 
tato uno strumento di conser­
vazione di compressione del 
mutamento Un disegno in lar­
ga misura pavsato Nonostante 
questo la democrazia é cre­
sciuta siamo maturati Ma an­
cora oggi la medesima mano 
colpisce A Firenze nascosta 
dietro la sigla della Falange Ar 
mata Dunque io penso elle 
non ci potrà essere una secon­
da Repubblica finche non sa 
ranno stati svelati i misteri del­
la pnma Altnmenli le fonda­
menta di questo nuovo corso 
sarebbero marce e potrebbe 
crollare troppo in fretta 

A lungo, nella sentenza, si 
riferisce ad episodi precisi 
che vedono coinvolti I servi­
zi segreti. Anzi, un capitolo 
s'intitola esattamente: «Il 
"solito" Sismi». Gladio, sep­
pure con un Alo esile, due 
nomi soltanto, e poco lonta­
na. Lei si è scontrato con 
una trama inquietante, la 
mancata rogatoria interna­
zionale di Gianni Guido, 
compagno di Angelo Izzo 
nelle violenze e nell'assassi­
nio del Circeo. Guido avreb­
be dovuto essere interroga­
to su confidenze fattegli da 
Ermanno Buzzi. Buzzi, con­
dannato all'ergastolo in pri­
mo grado per la strage di 
Brescia, fu assassinato in 
carcere da luti e Concutelli 
quando, forse, stava per 
crollare. Guido, unico depo­
sitario delle sue parole, fug­
gi da un ospedale argentino, 
dove si era fatto trasferire 
dal carcere appena prima 
del vostro arrivo. Informato 
da chi? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI Martin.izzoh si i ippcna chic 
sto peri ho ni intenerì' i servizi 
perche non liquidarli7I.ra una 
dominda retorica' Ril melo a 
the servono a chi servono* 
Sappi,imo ormai almeno cui 
che non ci hanno evi! ito F t i 
basta 

Per questo torniamo subito 
a Peteano.. 

Peleano i tre e iribinicn ucci 
si rappresenta la prima senta 
su'le str igi Una venta accerta 
ta e poi coperta tenuta nasci) 
sta Senza Felice Casson non 
1 avremmo mal raggiunta Ep 
pure chi ha stravolto la realtà 
iveva il dovere istituzionale di 
scoprire i responsabili e porla 
va la stessa divisa delle vittime' 
Di II sarebbe* stato chiaro ^n 
che I episodio di Ronchi dei 
U'gionan dove inori Ivano 
Boccaccio Ma £ un ragiona 
mento che dovremmo ippro 
londire troppo a lungo 

Fermiamoci allora a quella 
•rara avis» del terrorismo 
nero che è Vincenzo Vinci­
guerra. E lui la chiave «iella 
venta su Peteano. Occorre 
ripartire dalle sue dichiara­
zioni anche per Brescia? 

Anche Vincigliene si attribuì 
sce un bagaglio di conoscenze 
che comprende tutti i livelli di 
responsabilità 

E non c'è nessuno, oltre a 
lui, che possa parlare? Co­
me mai, tra i neofascisti, 
mancano quasi totalmente 
pentiti eccellenti? 

Sono loro le venta inconfessa 
bili a loro appartengono gli m 
trecci peggiori con i settori de­
viati delle istituzioni Inoltre 
parlare significherebbe per 
molti di loro anche ammettere 
il proprio personale (allimenlo 
e il fallimento di quel golpe 
che alla fin fine noni Ostalo 

Ani hi ' l i u n ili si \v m 
lui nlo imi iti» li III s il l/K ni 
i nnippl i enippust i olp< 
voli delle slr IJI i st ito ih jii il 
ehi' mudo tmll ilo li a'Ior i mi 
ih .-l'i' i In li i Ir itili Ini tod il 
le loro izioni'Dovesi minila 

Eppure, lei ha spiegato. 
quella dei «collaboranti del­
la giustizia» e l'unica strada 
percorribile Nella senten­
za, pero, fa pure cenno ad 
una confessione scritta che 
gli autori della strage avreb­
bero consegnato a Mano Tu 
li Ne aveva parlato proprio 
Vinciguerra Esiste? 

lo i r i do di si C redo si i • sislit i 
e si i frutto delti li iti pi r 11 ni 
moni ì il' i ti si i ili 11 siri m i 
destra M i pi liso mi IR I hi 
non ni (roveri mo più t rac 11 

Ancora, le sue pagine con 
tengono un nfenmento ad 
un possibile molo, nella 
strage di Brescia, degli 
«untasela», il movimento ul 
tranazionalist.i e fascista 
croato fondato da Ante Pa-
velie. Gli ustascia avrebbero 
creato il loro pnmo campo 
di addestramento militare 
all'estero propno in provin­
cia di Brescia, a Bovcgnc, 
nel '31 La loro ombra sini­
stra si allunga fino al '74, 
presenti anche nel terreno 
di prova annata a Lanciano 
Degli Abruzzi C e qualcosa 
di più? 

Vini iguerr i e Di-Ile Chi IH I In­
salino tutl i li vinta negino 
qualsiasi lolle:; im* nn> l i vo 
ci sono nniask soli) in 

La stona di quest'istruttona 
e stona sospesa tra fonti del 
Sid deviato (nella persona 
di Maurizio Tramonte, mis­
sino di Padova e informato­
re celato sotto il nome in co­
dice di Tntone). depistaggi 

continui, infamie già comin­
ciate poco dopo lo scoppio 
della bomba in piazza della 
Loggia - alle 11.45 U dottor 
Aniello Diamare, vice-que­
store di Brescia morto 
nell'87, ebbe la brillante 
idea di far mterv enire i poro-
pien con gli idranti, disper­
dendo cosi ogni traccia - tra 
nessi e collegamenti con de­
cine di episodi di quegli an­
ni A lei cosa resta? Amarez-
ZJI, solitudine, forse? 

Uopo anni di silenzio mi sono 
trovalo a parlari alla citta alla 
mi i i ut i Quando scoppio la 
Iniinbi abitavo poco lontano 
il ili i pi izza Corsi 11 quasi su­
bito i e rmo i morti i feriti 
I requentavo I ultimo anno di 
uniiispmdenza Non potevo 
ni mnieno immaginare che 
quella m ittina avrebbe occu 
p ito nove anni della mia vita 
Si mi senio sentito solo horse 
e si ito addirittura un vjntag 
gio "ero mentre altri colleglli 
limono sono stati sollevati da 
ulteriori incarichi ho dovuto 
ini he continuare a lare altro 
Ho lavorato facendo i conti an 
the con «lo stesso armadio» 
degli altri come si dice in ger­
go le stesse mille pratiche 
\m.fezza7 Guardando a Fi 
ri nze certamente Ma dobbia­
mo i noi stessi il reagire come 
ìllor i come dopo le stragi che 

abbi imo conosciuto Ho 
i mesv> una sentenza in nome 
del popolo italiano sono con-
\ nto che da li da quelle pagi­
ne possiamo essere certi che 
I i venta non e poi cosi tanta­
li ì Dunque sono in pace con 
me sti'sso Abbiamo provato 
delle responsabilità ci restano 
da provare quelle individuali 
E nei essano Solo cosi non ci 
ritroveremo di nuovo a dire 
i ome d ivanti alle immagini di 
I in nzi ancora una volta 

«.w^V-XÌO .«i^!w*w^ 

Firenze, mi sembra di vederti per la prima volta 
• • FIRENZE «Simona, ti raccoman­
d o i gelati», sta scritto a pennarello 
sotto la statua di Michelangelo Buo­
narroti sulla facciata sinistra degli 
Uffizi di Firenze un vandalismo di 
servizio, soft, biodegradabile, che 
pare vittima anch 'esso, ora assieme 
agli uomini e alle cose, della violen­
za c h e si 6 a p p e n a abbattuta su que­
sti luoghi «Nemmeno t tedeschi» si 
sente ripetere, «nemmeno i nazisti 
h a n n o osato tanto» ed e vero, anche 
se per puro caso, diciamo pure per 
ignoranza 11 fatto è c h e avevano si 
minato tutti i ponti di Firenze, e c h e 
all'atto di farti saltare avevano si ri­
sparmiato il Ponte Vecchio per ra­
gioni «artistiche» m a dipendeva dal 
fatto c h e ignoravano l'esistenza del 
Comdore Reale del Vasari, che so­
pra Ponte Vecchio passava per con­
giungere Palazzo Pitti, di là d'Arno, 
con Palazzo Vecchio E puntual­
mente la loro ignoranza venne puni­
ta, perche fu proprio attraverso il 
Comdore Reale che i partigiani en­
trarono in centro La bomba dell'al­
tro ieri, invece, era stata messa da 
mani c h e non intendevano occupar­
si d'altro c h e di distruggere, e del 
Comdore Reale del vasari, della 
guerra, della liberazione, non ha te­
nuto conto è esplosa, Il dov era sta­
ta piazzata, ha distrutto e questo e 
tutto 

Piazzale degli Uffizi I ho passeg­

giato tante volte, nella m a giovinez­
za, e tuttavia mi pare di farlo per la 
prima volta, adesso, soprattutto per 
via dei vetri sparsi dappertutto che 
scricchiolano sotto le scarpe Poi ci 
sono le moli incongrue delle unità 
mobili televisive, le parabole punta­
te verso i satelliti e gli ingombri dei 
mezzi di soccorso affiancati gli uni 
agli altri, a p p e n a utilizzati o in pro­
cinto di esserlo e ci s o n o le transen­
ne, ali imbocco di via Lambertesca, 
che proteggono il lavoro di un'auto­
scala dei pompieri, in cima alla qua­
le i vigili lavorano con cautela, e si 
passano manoscritti antichi estratti 
dalle rovine dell 'Accademia dei 
Georgofili Tutt ' intomo stretto a ri­
dosso dell area colpita si avverte 
1 abbraccio della città, e si odono gli 
echi degli slogan provenienti dai 
cortei che l'attraversano in lungo e 
in largo Scmb 'a davvero di non es­
serci mai stati, a Firenze, ne nati né 
vissuti tanti anni sembra a tutti cosi, 
perché in fondo è cosi questa non 6 
più Firenze 

Tra le persone autorizzate a stare 
qua si formano gruppi omogenei , e 
basta passare dall 'uno all'altro per 
sentir parlare della stessa cosa con 
lingue e atteggiamenti molto diversi 
ci s o n o i giornalisti, i tecnici del co­
mune, quelli della sovrintendenza, 
gli archivisti, i vigili del fuoco ma so­
prattutto ci sono gli abitanti di que-

SANDROVERONESI ste contrade che cercano di ritorna 
re alle loro case per prendere qual­
che vestito, portar via le cose piti 
preziose, ma non possono farlo C é 
ancora il rischio di crolli e poi e e la 
polizia scientifica sparpagliata a 
caccia di indiz.i «Ah potessimo ave­
re fiducia, a lmeno in questa polizia 
scientifica», sospira un signore elic­
ercele -non può saperlo per certo 
finché non controlla-di aver perduto 
tutta la casa E non ha tutti i torti a 
dubitare per i risultati c h e si son visti 
1 anno scorso, d o p o le stragi di Pa 
lermo, non e era certo bisogno di 
scomodare la scienza Perche e inu­
tile che ci ripetano fino alla noia di 
avere messo a segno colpi fenome­
nali, o di avere azionato strepitose 
collaborazioni con le polizie stranie­
re, finche cont inueremo a piangere-
stragi impunite- Voglio dire, non sia­
mo scemi, non più Gira un identikit 
nelle mani degli inviati televisivi è la 
solita faccia d a identikit spigolosa 
falsa II solito ritratto fatto male di 
una faccia qualunque, chissà per­
ché non li fanno fare a gente che sa 
disegnare poi 

In borghese, perche non di turno 
mi si para davanti un mio vecchio 
caposquadra di quando ero pom­
piere, dicci anni fa Barcelli Mi rico­
nosce e mi abbraccia anche mi 
stringe forte Era proprio lui di turno 
mercoledì notte al c o m a n d o della 

centralo di Firenze e ancora scosso 
Hanno sentito lo scoppio e hanno 
visto la vampata rossa lui da'la cen­
trale in via Li Farina a tre chilome­
tri da qui lui ha mandato subito fuo­
ri le squadie nelle se per i primi 
minuti nuli si sapeva bone dove do­
ve-vano dinge-si e la gente intasava i 
centralini per chiedere informazio­
ni non pi r darne- <C stato I inter-
vc nto più duro di tutta la mia carrie­
ra mi dice e io lo so che la carriera 
di un pompiere ili interventi brutti 
anche otri ndi ne contempla parec­
chi Cra li quando dalle macerie è 
emerso il corpo della bambina di 
nove mesi i- si é avuta la certezz-a 
che-allora nella c a s i distrutta c e r a 
tutta la famiglia era li quando si e ri­
trovato il pezzo di motore al primo 
piano di un palazzo e- si é avuta la 
certezza clic non era stata una fuga 
di gas ma una bomba Scuote il ca­
po Barcolli mentre' arriva anche il 
vigili l 'assenni lutto sporco di lavo­
ro di fatica i io abbraccio anche 
lui In questa tragedia' mi dice 
una piccola consolazione 1 ap­

plauso che e i ha rivolto stamattina la 
gente radunai i in piazza del Duo­
mo quando si imo passati con 1 au 
topompa Mi ha commosso non mi 
era mai successo Già ma e il caso 
di ripeterlo non siamo scemi non 
più a lmeno abbiamo imparato chi 
applaudire ech i no 
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Visita guidata al museo Mike Bongiorno 
• I Cosi come a volte ognu­
no di noi dovrebbe compiere 
una visita a un museo do­
vrebbe anche con lo stesso 
spinto di ammirazione no­
stalgica del passato guardare 
una trasmissione di Mike lo 
l'ho fatto martedì scorso assi­
stendo (canale 5, 20 40) al 
Premio Mozart gara interna­
zionale per piccoli talenti 
presentata da Bongiorno nel 
suo inconfondibile stile Indi­
menticabile una concentra­
zione di archetipi che nessun 
museo può permettersi, un 
vero sincero godimento Un 
ntorno al passato addirittura 
raro Non so se riuscirò ad 
elencare tutte le chicche del­
lo storico presentatore che 
ha iniziato con «Vi parlo da 
Parigi dalla Francia» perché 
la chiarel la informativa è 
una regola imprescindibile 
«Pensate», ha aggiunto con 
entusiasmo infantile, «che 
I anno scorso questa manife­

stazione 1 abbiamo fatta ad 
dirittura da Ginevra» Addirit­
tura' E cos è cos è questa 
prodigiosa kermesse' Una 
parata di bambini musicisti 
prodigio esaminati da una 
giuria di «gente che conosce 
il suo mestiere' (sic) 

L iniziativa, apprezzabile 
è di Cino Tortorella Ma poi 
sono arrivati gli altri, a con­
fonderla Lo sponsor Melania 
(che darà mille paia di scar­
pe ai bambini della Bosnia 
iniziativa benefica che forse 
bisognava non dichiarare 
con questa enfasi, altrimenti 
sembrerà una schifosa pub­
blicità speculativa no7 j Ah, 
che belle scarpine fa Melania 
«onore e vanto dell Italia» di­
ce Mike anche il suo piccino 
mette ai piedini quei prodotti 
«Fatemi un bel primo piano 
di questa scarpa» ordina il de­
miurgo E via con la passcrcl-

ENRICOVAIME 

la dei bambini prodigio 
(bambini7 A volte veniva il ti­
more che dicessero alla tele­
camera «Ciribin cinbin Ko­
dak» come il nanetto della re­
clame) 

Tutti bravi Alcuni bravissi­
mi come Alexander Kobrin 
dodicenne nisso che ha ese­
guito la «Rapsodia ungherese 
n 11 > d i Liszt con la face la tri 
ste dei bambini prodigio e se­
ne e andato in fretta come 
chi sa che sarà richiamato 
dagli applausi Cosi ù stato 

«Fateci un pensierino ra 
gazzi invece di pensare si m-
pre a giocare a pallone' ha 
dichiarato Mike improvvisan­
dosi pedagogo e psicologo 
infantile Intanto Francesca 
Vidal («una bambina tutta da 
mangiare diceva il noslro) 
sette anni da S Dona esegui 
va delle variazioni su un tema 
di Paisiello di Beethoven 

( addirittura di Beethoven 
commentava Bongiorno per 
valorizzare) Passava di stu­
pore in stupore il presentato­
re storico scopriva che il fa­
mosissimo brano di Bach 
eseguito da una tredicenne 
flaustist i obesa ili Sofia si in-
titolava "Minuetto e Badino­
ne' (Bacimene dico bene ' ) 
e che il pianista cucciolo No 
vacek cr i di Praga t«Dove eri 
nato ' gli ha chiesto Mike 
proiettandosi in un passato 
fascinoso) And ivano giù 
duri col repertorio I piccoli 
geni della musica classici 
( 'M i anche I altia musica ha 
la sua importanza') lo 
scherzo op <5 di Brahams ro­
ba da spezzare le dita e un 
brano di Suk (e qui ci sareb­
be slato bene un «addirittura 
che però non e venuto) «È la 
prima volta che un program-
m ì come questo va in onda 

come fosse una vera trasmis 
sione» s e sentito 

Chissà cosa volevano dire 
Comunque 6 andato e cana­
le 5 s e accollato le spese ci 
ha informato Bongiorno Non 
ha chiesto frequenze ad An­
tenne 2 meno male I bambi­
ni erano introdotti oltre che 
dalle circonvoluzioni lessicali 
del presentatore anche da 
padrini e madrine scelti al-
I uopo o forse per sorteggio 
Marisa Berenson elle ha detto 
«mi hanno conflato di dare 
dei borsi di studn, Monica 
Bellucci di Citta di Castello 
(Madonna quan te bella1 

Forse parta anche) Barbara 
Hendnx e Fiorello telegalto 
novità che ha cantato <S1 e 
no» Perche7 Comunque mi 
sono divertilo Non solo coi 
ragazzini ma anche con 
quell anziano-prodigio che 
immutabile da quasi mezzo 
secolo non finisce di non stu­
pirci 

Claudio Vitalone 

E il Sitinole disse a Caino 
•Dov e tuo faleHo Abele-7 

E quenli rispose 
-Non lo so sono forse il custode di mio fratello-? 

Genesi 4, 9-10 
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Il nuovo 
stragismo 

Rabbia, pena per i morti 
rivolta contro l'ingiustizia 
della strage. Tutti in piazza 
contro il terrorismo: 
Operai, partigiani, parrocchie 
studenti, organizzazioni 
della solidarietà 
Le mille immagini 
e le voci della manifestazione 
indetta dai sindacati 

3~ru 

La ribellione di Firenze offesa 

Piazza 
San'a Croce 
gremita 
di persone 
in basso 
Actinie 
Cicchetto 
mentre 
partecipa alla 
nanitestazione 
e uno SCOICIO 

di uno 
dei cortei 

«Assassini, basta» 
In 150.000 
occupano la città 
Rabbia dolore pena per ì morti ribellione ali ingiusti­
zia della strage e ali offesa recata alla citta C era di lut­
to alla grande manifestazione convocata dai sindacati 
per rispondere al terrorismo C era il grande cuore di 
Firenze e della Toscana, e era la città «rossa», quella 
antifascista quella democratica quella della cultura e 
delle antiche tradizioni operaie e artigiane quella del­
la solidarietà e delle parrocchie 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• 1 FIRLN/h. Il cuore di questa 
città il cuore di tutta la regione 
ha sfilato ieri mattina per ore 
e ore tra i monumenti insigni e 
i pala/zi dai nomi classici 
Strofi Pandolfini Medici-Rie 
cardi Pucci Quanti erano ' 
Centomila centocinquanta!™ 
la ' Che importa Erano tanti 
tantissimi pieni di rabbia di 
dolore di ribellione di pietà 
per le povere vittime Urlava­
no gridavano "assassini» «av 
sassini» «bastardi* «basta» ba 
sta» Una marea di teste di ma 
ni di riccioli di bandiere di 
cartelloni di striscioni di foto­
grafie di disegni di piedi che 
strisciavano saltavano corre­
vano e si fermavano sulle anti­
che pietre delle strade del cen 
tro Intorno al Duomo Piazza 
della Signona Pia/za San Fi 
renze Piazza Santa Maria No­
vella Porta Romana Piazza 
San Marco Gli appuntamenti 
per i cortei erano stati fissati in 
alcuni punti ma cortei sponta­
nei si sono formati ovunque 
dai grandi viali alle straduzze 
con le famose «buche pontaie» 
che servivavano ad allestire i 
bastioni di difesa durante i 
grandi assedi dell antichità 
Dal Porcellino a Pia/^a della 
Repubblica e ancora dalla Sta­
gione a via Nazionale da via 
Cavour a via Martelli Era una 
marea di gente che si avviava 
verso Piazza Santa Croce per la 
manifestazione ufficiale 11 
•cuore rosso» della Toscana e 
di Firenze in marcia dunque 
E ancora quello democratico e 
antifascista quello del soccor 
so civile quello colto dei prò 
fesson e degli esperti d arte 
quello degli studenti, dei tassi 
sti dei commercianti quello 
delle parrocchie delle case 
del popolo e dei sindacati di 
polizia E poi ani ora il cuore 
operaio della città e della re 
gione con quei grand i cartelli e 
i nomi conosciuti da tutti «Ri 
char Ginon- «Nuovo Pignone» 
«Piaggio» «Galileo» «Fila» «Bre-
da», «Artieri del Legno» «Opifi­
cio delle Pietre dure» «Operai 
dell Opera del Duomo» «Di 
pendenti dei beni culturali» 

È difficile «raccontare» un 
corteo spiegare della rabbia e 
del dolore . parlare di tutta 
quella gente di quelle migliaia 
di ragazzi delle scuole o dei 
«Cavatori di Carrara» Viene su­
bito in mente che dalle quelle 
montagne dove il marmo 
biancheggia da secoli Miche­
langelo ricavò i grandi blocchi 
per quelle statue che sono bel­
lezza e patrimonio di tutti 

Ma in corteo e erano anche 
gruppi di anarchici con le ban 
diere nere un mare di stranieri 
e turisti i «bolscevichi» chissà 
mai di quale gruppuscolo gli 
operai e dipendenti delle coo­

perative gli ex deportati dei 
campi di sterminio gli ex parti 
giani con il fazzoletto al collo 
ormai vecchi e stanchi Uno ha 
subito gridato verso una tele 
camera «lo sono per queste 
strade dal 1944 e non mi sono 
mai fermato » Poi ha ripreso 
a camminare senza aggiunge­
re nient altro C era un signore 
distinto che reggeva una borsa 
con una mano L altra era im­
pegnata nel tenere su una 
spalla una grande scopa «lo 
non faccio parte di nessun 
gruppo Mi chiamo Giovanni 
Non so che mi è preso Ho de 
ciso di venire al corteo e ho 
comprato questa scopa Ptr 
me ha senso Voi ridete pure 
Voglio pulizia » 

Tanti tanti piccoli cortei da 
ogni dove e i due grandi Uno 
da Porta Romana e I altro da 
Piazza San Marco La città era 
impressionante ieri mattina 
Non accadeva da tanti anni 
Tutta quella gente sgomenta 
arrabbiata piena di slanci e 
che chiedeva cambiamenti di 
•farla finita» di «tirar fuori i se 
greti di stato» o che invocava 
giustizia per questa e tutte le 
altri stragi Si certo erano dav 
vero anni che i negozi non ab 
bassavano le saracinesche in 
modo cosi totale in segno di 
dolore e di protesta 

Erano appena passate le no 
ve quando si è cominciato a 
sentire per le stradine del cen 
tro lo scalpiccio di migliaia e 
migliaia di piedi Siamo scesi 
in strada lu t to chiuso tutto 
sbarrato I commerciaiti alle 
serrande avevano appeso un 
foglietto con la spiegazione 
del gesto per «aderire alla ma 
nifestazione di protesta contro 
la strage» Niente autobus 
niente auto Un silenzio strano 
inconsueto Poi grida e richia­
mi tra i gruppi e gli studenti 
delle scuole in arrivo da fuori 
Le grandi uscite della Stazione 
centrale che continuano a vo 
mitare migliaia e migliaia di 
persone con striscioni bandie 
re e cartelli Sulle scalinate a 
fianco degli ingressi centinaia 
di ragazzi si erano subito sedu 
ti per leggere avidamente i 
giornali in silenzio Qualcuno 
mangia un panino Altri riden 
do si abbracciano e si scam 
biano baci pieni di tenerezza 
Non è ancora caldo perchè e è 
un pò di foschia 

Imbocchiamo la strada che 
porta al mercato di San Loren 
zo Davanti alle Cappelle Me 
dicec e e una lunga fila di turi 
sti che leggono un foglietto Le 
Cappelle sono chiuse per lo 
sciopero 11 mercatoè immerso 
in un incredibile silenzio I 
grandi teloni delle bancherelle 
sono abbassati e non e è nes­
suno Qui si vende ogni gior 

no 1 inenarrabile paccottaglia 
per gli «stranieri» lenproduzio 
ni del David le «tavolette» con i 
quadri di Giotto le nproduzio 
ni delle fontane borse di falsa 
pelle e false cinghie di Gucci 
ie«pallt»con la neve che scen 
de sul Duomo e su Palazzo 
Vecchio e le mille cose inutili 
che i turisti portano a casa do 
pò aver visitato la città Ma 
questa volta tutto è chiuso a 
sbarrato C e anche un grande 
banco pieno di fiori Sopra ai 
gerani e e scrino «Contro le 
t inzare usate i gerani» Ma il 
fioraio non e è come spanto 
per magia In alto un cartello 
con una grande scritta «Sono 
in sciopero anche io» lutti 
passano guardano e non e e 
nessuno che si azzarda a toc 
care un fiore Ad un terrazzo 
del terzo piano qualcuno ad 
un asta ha appeso uno strac 
ciò nero Ormai siamo in mez 
zo a migliaia di persone che si 
accalcano ali incrocio di via 
Cavour Lo scalpiccio ora è 
un rumore sordo e un pò cu 
pò Ali ingresso del Palazzo 
Medici Riccardi e è un grande 
striscione con la scritta «Presi 
dio antiterrorismo» In alto e di 
fronte le bandiere a mezzasla 
della Regione e della Provin 
eia Lento dal fondo della stra 
da arriva il corteo Immenso e 
compatto prende tut'a la stra 
da Si sente una grande trom 
ba m lontananza Poi un rullo 
di tamburi che rimbomba terri 
bile Sembrano colpi di canno 
ne Vedremo poi che sono gli 
operai della Piaggio di Ponte 

dera a battere furiosi sui grandi 
tamburi che vengono usali per 
le feste in costume rinasomen 
tale 

Da ogni stradina arrivano al 
tri piccoli cortei Migliaia di ra 
gazzi delle scuole «Saltano» e 
«saltano» ancora agitando stri 
scioni e cartelli Una donna 
bionda leva in alto la grande 
foto con Falcone e Borsellino 
che sorridono insieme È una 
immagine che tutti gli italiani 
conoscono Ora il corteo sfila 
verso Piazza del Duomo C e d i 
tutto appunto Mille idee nul 
le modi diversi di protestare o 
«proporre» mille diversi modi 
di essere antifascisti e demo 
cratici di sinistra o per il «cam 
biamento» C è chi indossa la 
maglietta rossa con il mitico vi 
so del «Che» chi parla di «rivo 
luzione» e chi porta uno stri 
scione del «Movimento umani 
sta» che parla della ex Jugosla 
via Un gruppo marcia dietro 
un cartello con la scritta «Ca 
paci Palermo Roma Firenzt » 
Altri alzano verso il cielo le 
bandiere nere degli anarchici 
o quelle azzurre del «Movimen 
lo federalista» Altri ancora 
spingono in alto uno striscione 
con la scritta- Stragi di Stato 
Slato stragista» Gruppi fischia 
no e applaudono in continua 
zione Da altri si leva il grido 
rabbioso « Ora e sempre Resi 
sten/a» Poi le bandiere del 
Pds quelle di Rifondazione e 
di decine e decine di gruppi 
sindacali 

È difficile davanti a questo 
muro compatto di gente ri 

pensare atlantico dilemma i 
cortei servono' Sono utili' Da 
vanti a queste migliaia di per 
sone che sfilano gridando il lo 
ro dolore e la loro rabbia la lo 
ro voglia di cambiamento il 
desiderio di vivere in un paese 
senza trame e senza stragi 
senza ladroni senza mafia 
senza occulte «protezioni» e 
che chiedono giustizia e pietà 
per la gente che vien<* uccisa e 
straziata none è che I unica ri 
sposta Quella dettata dalla ra 
gione ma anche dal sentimen 
lo che fa salire alla gola la 
commozione e la voglia elema 
di battersi per questo grande 
Paese e ora in queste ore per 
questa bella citta offesa e umi 
liata e per quella famiglia spaz 
zata via in un attimo da cento 
chili di tritolo Come a Brescia 
come a Milano come a Bolo 
gna come a Palermo Ecco 
perchè era bello ieri mattina 
vedere Firenze «occupata da 
questa folla immensa addolo 
rata rabbiosa 

Nel corteo passano i gonfa­
loni di decine e decine di co­
muni toscani con quelli di Mi 
lano e Bologna e con i sindaci 
che portano a tracolla la fascia 
tricolore segno dell investitura 
popolare Quando quello di Fi 
renze Giorgio Morales entra 
in Piazza Santa Croce seguito 
dal grande gonfalone con il gì 
glio rosso e è un grande e 
commosso applauso In alto 
accanto ali asta di ferro don 
dola piano piano la medaglia 
d oro concessa alla citta per 
essersi liberata da sola nei 
giorni della Resistenza 

«Colpire il trust 
del terrore» 
Applausi a Occhetto 
Achille non mollare Pensateci von Nel giorno del­

la grande risposta ali attacco terroristico Firenze ha 
accolto con applausi Occhetto che ha partecipato 
alla manifesta/ione in pia/za S Croce II segretario 
del Pds ha attraversato la citta alla testa di uno dei 
due lunghi cortei «Sono convinto che la bomba 
I hanno messa anche coloro che nel passato hanno 
manovrato e soffocato le indagini sulle stragi» 
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• • I T O V I - UhillcOci liuto 
fende la folla nella \)i i//a 
quella e n u m e piazza nel cuo 
re eli Santa Croce colma di 
gente Si alza un t,rindt ip 
plauso e si lega il t,ndo -Acni] 
le Achille Non sono molti gli 
uomini politici che di questi 
tempi possono permettersi di 
«traversare salutati da ap 
plausi la folla di una citta 11 
segretario del Pds era entrato 
nel corteo poco prima di Ser 
u,io Garavmi percorrendolo 
tulio sempre tra gli ipplausi P 
commosso dal drammma e 
dalla risposta di hre ze che 
con la moltitudine che ha mva 
so le piazze e le strade vuol ur 
lare al Paese e al mondo che 
non s arrende non ha paura di 
chi la vorrebbe isol il i e nn jn 
ciatana chiusa nelle case Du 
rante il lungo interminabile 
corteo e è solo un momento di 
tensione in Piazza San Marco 
quando un c n t i n n o di mio 
nomi ha tentato di immettersi 
subito respinto dal servizio 
d ordine tra i manifestanti 

Quando il corteo partito da 
piazza Indipendenza uno dei 
due che hanno a t t raverso la 
citta arriva a S Croce Occhet 
to sale sul palco La manifesta 
zione non prevede discorsi di 
uomini politici ma i giornalisti 
Io circondano e 1 assillano di 
domande perchè la bomba 
chi la messa qual è la matrice 
del nuovo terrorismo9 -In un 
momento come questo come 
e sempre avvenuto di fronte al 
la strategia della tensione la 
cosa più importante per il Pae 
se è che ci sia I Italia in pi izza 
risponde Occhetto Che il 
mondo intero possa vedere 
questa Italia pulita onesta de 
mocratica Non è un appello 
retorico perchè se 1 inizio della 
strategia della tensione serviva 
per mandare a casa unitali! 
cheera inp ied pensiamo alle 
grandi manifestazioni del 19S8 
e del 69 io auspico che la ri 
presa del terrorismo sia un 
boomerang per chi I ha pensa 
ta Come dimostra questa Fi 
renze che è davanti a noi ser 
ve a rimettere in piedi 1 Italia e 
farla tornare nelle piazze per 
le strade per riportarla i fare 
politica attraverso una parteci 
pazione attiva 

Che fare chiedono i giorna 
listi' «La politica ha ora un 
compito immediato accelera 
re tutti i processi di rinnova 
mento profondo dello Stato 
senza lasciare spazi vuoti Bi 
sogna rapidamente mettere in 
e impo le regole Più sarà lun 
go il periodo di passaggio e di 
incertezza tra un regime e I il 

Irò più il convitato di pietra 
lo stragismo mji seriamente 
combattuto in questi anni 
prenderà piede Non bisogna 
arroccarsi nell unita di tutti ma 
cere ire pur nella diversità di 
posizioni di lavorare tutti insie 
me per mettere in campo le re 
gole dell alternanza e per cam 
biare qualcosa di profondo ne 
c,li apparati Voglio dire anche 
che langentopoli nelle sue 
strutture portanti e stata colpi 
ta Si è capilo cos e come ha 
detto il giudice D Ambrosio 
Or i bisogna colpire I altro pila 
stro del regime e bisogna con 
centrare tutte le energie degli 
inquirenti Fintanto che dovre 
mo convivere con questo potè 
re occulto non si cambiera» 

«li nuovo ordine lo si acqui 
sisce aggiunge Occhetto se i 
cittadini con nuove regole sa 
ranno messi nelle condizioni 
di scegliere una nuova classe 
dirigente che cominci a mette 
re mano in un vecchio appa-a 
to burocratico nmasto coinvol 
to in Tangentopoli e che nella 
migliore delle ipotesi non ha 
saputo reagire allo stragismo e 
ìlla startegiadella tensione» 

Chi ha messo la bomb i si 
chiede ancor* Occhetto7 «Non 
lo so So di sicuro che I hanno 
messa tutti coloro che in questi 
anni hanno depistato tutti co 
loro che non hanno colpito 
politicamente lo stragismo 
che I hanno considerato sem 
plicemente un fatto di ordine 
pubblico Coloro che nel pas 
sato hanno manovrato e soffo­
cato le indagini sulle stragi che 
hanno insanguinato trenta an 
ni di vita della repubblica È 
difficile trovare una sola pista » 
Occhetto parla di un «terribile 
trust del terrore» dato da «un 
concorso di servzi deviati di 
P2 di manova'anza di destra 
di mafia e di camorra Talvolta 
hanno operato separatamente 
tal altra nel contesto di un ter 
nbile trust del terrore Si trat 
ta di porre riparo a questo che 
è stato il dramma storico più 
grave di tutta la democrazia 
italiana» 

Occhetto era arrivato ieri se 
ra a Firenze e la sua prima tap 
pa era stato il luogo della stra 
gè fra quei palazzi illustri de 
vastati dalt esplosione davanti 
il palazzo dell Accademia dei 

Georgofili dove abitava la fa 
miglia del vigile Fabrizio Nen 
eiom Aveva risposto in diretta 
alle domande di «Rosso e Ne 
re- I giornalisti che lo seguiva 
no avevano chiesto altre di 
chiarazioni Occhetto aveva 
detto solo due parole Poi sol 
tovoce «Ora non è I momen 
lo Rispettiamo levittine» 

Larizza fischiato si arrabbia, poi chiede scusa 
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• • HREN/E. Un minuto di si 
lenzio Interminabile Carico 
di angoscia di rabbia Ma an­
che della consapevolezza che 
si deve resistere respingere 
senza tentannamenti la prò 
vocazione omicida degli stra 
gisti Un minuto in cui le 
150mila persone che invado 
no piazza Santa Croce e le 
strade adiacenti mostrano in 
volto 1 emozione lasciata dal 
le parole del sindaco Giorgio 
Morales «Sono il sindaco di 
una citta ferita ma ancora vi 
va e vitale dice in mezzo ad 
un applauso scrosciante ap 
pena arriva sul palco accom 
pagnato dal gonfalone di Fi­
renze e da quello della città 
martire di Bologna C con I ar­
rivo di Morales che era rima­
sto attardato nel corteo partito 
da Porta Romana e aveva 

quindi dovuto rinunciare al 
ruolo di primo oratore il co­
mizio conclusivo dell impo­
nente manifestazione contro 
la strage terroristica di via 
Lambc-tcsci muta il suo cor­
so e spiana la strada al segre 
lano generale della Cgil Bru 
no Irentin La piazza infatti 
archivia i fischi e le contesta­
zioni che hanno accolto i pn 
mi due oratori i segretari gè 
ncrahdi UileCisl Pietro Lanz 
/a e Sergio D Antoni 

Per Lai izza i fischi arrivano 
subito p contestazione aper 
ta il passaggio conclusivo del 
suo intervento e inascoltato 
«Nessuno si illuda e speri nella 
realizzazione di progetti ever 
sivi Non dimenticheremo le 
stragi e combatteremo per la 
venta insieme a coloro che 
applaudono e che fischiano 

Larizza ceduto il microfono a 
D Antoni si lasua prendere 
dai nervi A caldo dichiara ad 
un cronista «Chi mi ha fischia 
to è stragista e complice di 
stragisti» Il verde Mauro Pais-
san gli replica con un secco 
vergognati e Larizza attor 

niato dai giornalisti ammette 
h una frase che rinnego 

Ognuno aggiunge ha diritto 
alla sua cazzata quotidiana» 
Brutta occasione però per 
permettersi una cazzata 

Anche per D Antoni I im 
patto con la commozione e la 
rabbia della piazza e duro 
Anche per lui ogni volta viene 
citato lo Slato arrivano i li 
schi «Se i vili assassini se le 
belve feroci volevano raggiun­
gere 1 obiettivo della paura e 
della rassegnazione dice 
D Antoni - noi rispondiamo 
che non abbiamo né paura 
né apatia né rassegnazione» 
E aggiunge «Qualunque sia la 

matrice e I ispiratore della 
strige è chiaro che 1 obiettivo 
è la svolta autoritaria Ma in 
noi troveranno una barriera 
invalicabile 

Gli applausi si liberano ap­
pena in piazza entrano i gon 
ialoni di Firenze e di Bologn i 
Due citta colpite dalle bombe 
dall infamia del terrore che si 
cela nell ombra Morales vuo 
le subito ringraziare quanti si 
stanno adoperando nelle 
operazioni di soccorso e nelle 
indagini Poi arriva al cuore 
della gente con le uniche pa 
role che vogliono sentire «Gli 
Uffizi lo opere d arte ferite 
guariranno ina la vita de'le 
cinque vittime nessuno ce le 
potrà resistuire F Morales 
chiede giustizia e chiede 1 im 
pegno eli tutti in una battaglia 
a difesa della democrazia e 
contro le stragi che vogliono 
stabilizzare le cose cosi co 

me stanno 

Un appel 'o che riecheggia 
incile nelle parole di I renlin 

che invita tulli alla mobilila 
zionc per accelerare il cam 
biamento E avverte «Come 
durante la Resistenza tocca ai 
lavoratori difendere la demo 
crazi ì» 1 rentin sottolinea la 
ferocia dello stragismo «Pn 
ma i bersagli erano i più co 
raggiosi servitori dello slato 
Falcone e Borsellino Ora e il 
popolo Noi sapremo piange 
re le nostre vittime innocenti 
ma s ipremo rispondere colpo 
su colpo» Trentin è I unico 
che ricorda I anniversario del 
la strage di pia/za della Log 
già a Brescia Invita tutti a ri 
manere uniti a non lasciare 
soli i magistrati nella loro 
opera di pulizia e di venta e 
lascia la piazza con un mes 
saggio di speranza A vincere 
non sarà la restaurazione ma 
la rivolta pacifica del popolo 
italiano» 
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D nuovo 
stragismo 

Il presidente della Repubblica 
«Siamo tutti fiorentini» 
Una preghiera sulla bara 
della piccola Caterina 
Oggi funerali in forma privata 

) 1 1 . 

-, i l i l 

Omaggio alle vìttime in punta di piedi 
Scalfaro a Firenze: «Questi assassini saranno travolti» 
«Oggi il popolo italiano e tutto fiorentino e questi assassini 
qualunque volto abbiano saranno travolti dalla loro stessa 
violenza» Il presidente della Repubblica Ostar Luigi Seal 
faro lancia da Firenze un monito ai terroristi e rinnova il 
suo giuramento di fedeltà alla Costituzioni Rende onaq 
gio alle salme delle v mime e prega da solo sulla bara della 
piccola Caterina e delle altre vittime Solidarietà alla magi­
stratura Oggi i funerali instretta forma privata 
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M FlKtAZt 11 presidente del­
la Repubblica Oscar t uigi 
Scalfaro varca la soglia delle 
Cappelle del Commiato dell o 
spedale di Carotisi Da solo 
Scorta ed accompagnatori so 
no predati di restare luon Alli 
ntate una accanto ali altra le 
bare bianche della piccola Cu 
ti rina e della sorella Nadia in 
sieme a ciucile dei genitori ha 
bri/io Nencioni e Angela hu 
me Unici occhi indiscreti di 

qutsto incontro di Ironie u le 
retri di quattro delle cinque vii 
tiniediiiadeiCnorgofili i v tjilt 
urbani colleglli del e ipof imi 
lilla che si iltern ino nel pie 
clie'to ci onore Un grande si 
lenzio rotto solo ci ti singhiozzi 
deu.li anziani genitori di I ibri 
/io che la sorell i Patrizia ttn 
ta v inamente di rincuorare II 
presidente della Repubblica li 
ibbraecia U parole non ser 

vono Quel corpieino che ha 

vissuto solo ">0 fiorii] ( elle 
si nibr u l o r m i r e s o l f o i a l i pa 
role n gol I L i m a i njint di ( a 
terni i e diventai i per i dorè riti 
ni il s imbo lo di II i ba rb ine ter 
ronstie i -Oggi il p< po lo il ili i 
no illi rm i V ili irò rispon 
de i i i lo più I irdi alle p irole del 
sind teo ne Ila sai i di l,eont de 
c i m o in Pai izze) Vecch io - e 
tutto fiore nt ino Questi assassi 
ni q u ih inque volto a b b i a n o e 
d a qu ilunquc p irte provi nga 
no sar i nno travolti dall i loro 
slcssa violenza» 

Sea't irò si solfe rm i in pre 
ghiera di Ironte al (ereln e poi 
esce visibilmente c o m m o s s o 
•Ques to m e n t a l o - I n cont i 
nua to poi IH II incont ro in P i 
l a / / o vece Ino - ha inft rio din 
fé rite l*i prim i c o n il s i n g t n 
c o l p e n d o I ivi! i uni in i un va 
lore me siim ibile che e stalo 
iggredito e s p e n t o M i si è 
ivuto anche il c o n c i o la 

slront iti // i di a g g r i d i r i il p,i 
t r imomocu l tu ra l e la r icchezza 
piu p'ofonel i più intima più 

ve ra di (ulto il nos t ro [Xjpolo f" 
il sedi lo della | x i t c n / a selv ili 
già eli ehi h i c o m p i u t o q u i s l o 
gè s to- Il c o r p o della qu in ta vii 
l ima lo s tudente Dario C a p o 
lice tuo e r i RI i si ito trasport i 
to pr ima dell irrivo del presi 
dente i S a r z a n i 11 sua citta di 
ondine 

I funerali delle c inque vitti 
m e deli at tent ilo di Firenze si 
svolger i n n o oggi in ( o r m i 
s t re t tamente privala I lami i in 
h a n n o infatti decl in ito la ri 
ch ies ta del s i n d a c o Giorgio 
Morales a cui weva ader i to 
a n c h e il p res iden t i della Re 
pubbl ica di lar svolgere le ese 
quie in lo r rn i so lenne II i nno 
pre ferito 11 riservate // ì de 1 lo 
ro do lore II rito lunebre per 11 
f imitili i Nencioni si svolger i 
ques l i mat t ina ille 11 nella 
piccola ch iesa p inocchia l i di 
S i n Carlo propr io nel c e n t r o 
di I irenze l imministr izione 
c o m u n a l e h 1 d e c r e t a t o il lutto 
citi id ino e tulli i negozi nell o 
r i de l le esequie a b b isse r i nno 

l< sarici iK SC'K 
Il pre sidi nti de II i Ri pubbli 

e i r i s o olii iggio alle vittimi 
de II i slr ik,e i HleJ Ilo sul luogo 
de 11 esplosi )ii Solo un v i lu to 
rivolle) ul un g r u p p o di vig li 
de l fu iK i ehi d i qu isi AH ori 
s t a n n o 1 ivor i n d o pi r rimuove 
re le ni K e rie ed tmt ire chic* 
rini isto senz ic isa a r e c u p i r i 
re q u licosa Con il Presidenti 
de II ì Reptibblic i e i s o n o i nu 
lustri Ciiov inni C o n s o e P u>lo 
B iole Solo p irole su s su r r i t i 
sottovoce 

Il e ipo de Ilo SI ito 11 sentire 
la su i voce ni II i s il i di Ix-one 
d e c i m o in P«il i z / o Vecch io 
•Nel g iorno dell itti ni ilo af 
f e rmi non he p tri ilo perche 
v s o n o I itti m i ((Udii i volt i v i 
le piu mi dit in e he pari ire 
C o m p i o oggi un i n n o dal mio 
g i u r a m e n t o di U delt i ili i Co 
s t i tuzioni i s o n o qui d a voi i 
h r e n / e e i r t o toni» p res iden te 
de Ila repubblica m a incile 
c o m e u o m o A b b i a m o vissuto 

moine nli duri ni 11 i guerc i per 
l i c o n q u i s t i dell i l i l x r t i e 
q u e s t o p o p o l o li h i vissuti in 
prim i persoti 11 li h t sujx r iti 
Il I n ile p u ò vini e ri delle I ippc 
in i n o n irriv i m u il tr igu ir 
lo Di Ironie i quesli delitti e d 
i q u e s t i iggn sioni ili u o m o 

ritmi vo qui in ques to p il i / zo 
e irico eh storia di solennil i di 
irte e di g l o r a il mio g iu r i 

m i n t o di fedeli i ili i Costiti! 
/ « n i m i ini he ili n o m i n e r ò 
• lilH.ro* I r l e n n d o s i incili 
ili iltenl ilo avvi nu lo 1 Ivoma 

il C a p o di Ho St ito esprime 
una ce r t ezza -Lo sco[X) in 
m e z z o a ehivsa quan t i altri e 
que l lo di d ire la sensaz ione 
e he l i d e m o c r a z i ì e le istitu 
/ ion i s i ano inst tbili rna cont i 
mi i s c a n d e n d o li p n o l i ed 
i l / u n d o il t imbro dell i voce 

c o m i se volesse farsi sentire il 
più lont i n o possibile - ques t i 
s e n s a z i o n e n o n r iusc i ranno a 
dar la mai - Un pens i e ro é a n 
d ito a n c h e u magistrati c h e 
s i n n o c o n d u e i n d o 1 inchiesta 

su f]iiisto d n i n m itici) e gr ì 
v issuno i t ' c n t i t o Rivolgendosi 
il ministro della giustizi i Ciò 

v inni C o n s o il p re s iden t i d i l 
11 Ri pubbl ica h i voluto invi i n 
un m t s s i g g i o di s o l i d i r n ' u 
igli inquirenti ed «in p i r tnol i 

ri il p rocur ilore Vigli j che ha 
oggi q u e s t i delleat i r i s p o n s a 
bili! i e efii ni 1 p issato li ì reso 
liti s< rvigi ili ì giusti/i i ed il 

l ' u s e - sottoline i n d o q u a n t o 
quest i I itti n u d i n o •difficili 
trov in il I) i n d o l o c h e porta il 
le r idic i-

Prini i di lasciare I i ren /e 
d ili i s il i di C l emen te se t t imo 
s tudio privato del s i n d a c o il 
e ipo del lo Sii ito ha te lefonato 
propr io a Vigna per intorniarsi 
d i re t t amente siili a n d m u n t o 
de III md igmi «P r a il magi 
slr ito Scal f i rò - h i elotto in 
nune i indosi il giudico - i o 
in ir idato ìlla p res idenza della 
Repubbl ica - c o m e a sotloli 
ne are la s u i p iena s o l i d a n e t i 
c o n la magistratura 

Diecimila in piazza a Brescia 
L'appello di don Riboldi 
«Commosso e orgoglioso» un prete prende la paro­
la Sono appena svanite le note dell Internazionale 
sono scivolati via, uno dopo l'altro i nomi delle vitti­
me di Brescia e di Firenze Antonio Rtboldt arcive­
scovo di Acerra parla ai «cari operai» «L Italia siamo 
noi Ognuno sta sentinella Noi siamo nella luce» E 
gli altri i criminali, «li tireremo fuori dall ombra» In 
piazza della Loggia lo ascoltano in diecimila 

DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI 

• • BRESCIA Hanno comin 
ciato a riempire la piazza fin 
dalle prime ore del mattino ra­
gazzi e ragazze operai con gli 
striscioni pensiona'i con al 
collo il fazzoletto rosso come 
se tessero ancora partigiani 
Gente per bene pulita ostina 
ta Accarezzano pudicamente 
i nomi scntti su una lapide 
Giulietta Banzi Bazoli Livia 
Bottardi Milani Clementina 
Calzari Trebeschi Alberto Tre 
beschi Luigi Pinto Insegnanti 
tutti sui 'rem anni tranne Pm 
to più giovane un ragazzo di 
Foggia appena sposato Vitto 
no Zambarda Bartolomeo Ta 
lenti Operai Euplo Natali 
pensionato Gappista 1 ulti di 
sinistra tutti in piazza per una 
manifestazione antifascista 
Uccisi da una bomba -nera» al 
le 10 12 del 28 maggio 1974 
Come si fa a dimenticarli' In 
sieme vicini e distanti ciascu 
no inseguendo un suo ricordo 
una sua immagine > familiari 
dei morti di piazza della Log 
già ascoltano il sindaco Paolo 
Corsini pidiessino è il primo 
che li cerca che vuole trascor-
rereconloro in un solo attimo 

quasi privato un anniversario 
Annuncia che tutto il consiglio 
comunale ha chiesto a Scalla 
ro un impegno personale im 
mediato a'finché riattivi subito 
la commissione parlamenta'e 
di indag'ne e di inchiesta sulle 
stragi Poi parla Manlio Milani 
Parla del bisogno di giustizia 
dolla 'ebbre di venta V di una 
b«'nalivsima esigenza quasi 
un paradosso di normalità e e 
bisogno accanto alla lapide 
che ncorda i caduti del 7<1 e 
quelli della Resistenza di una 
fontana Perché la gente conti 
nua a mettere fiori che si sec 
cano serve I aequa Arriva 
monsignor Riboldi un piccolo 
corteo scende in piazza [ses 
sun altro suono Solo le note 
dell Internazionale V spente 
queste una musica andina 
Perché'Loro quelli ammazza 
ti diciannove anni f< erano 11 
per questo non fare dell Italia 
il Cile che si era appena consci 
malo essere muro ai Pinochet 
ai fascismi Ora hanno accan 
to lo striscione rosso dei pen 
sionati Cgil «Noi non dimenìi 
chiamo» Parla ancora Milani 
tra gli applausi e 1 affetto t-

E dopo 19 anni 
ritorna a parlare... 
• • BRESCIA Dal palco sotto la Loggia tuonava contro Almi 
rante contro chi voleva ricostruire il partito fascista contro lo 
stillicidio di attentati e provocazioni di quei primi mesi del 
l amio Franco Castrezzati un cislino dei metalmeccanici an 
zi uno dei principali protagonisti della Firn di allora parlava 
alla piazza gremita Vcntotto maggio 1974 ore dieci e dodici 
La voce del sindacalista arriva da una registrazione Lo scop­
pio si interrompe riprende «Fermi state fermi compagni e 
amici state fermi calma state ali interno della piazza il servizio 
d ordine ' iccia cordone state calmi state calmi state calmi la 
voratori lasciate posto alla croce bianca stale calmi state cai 
mi » È una bomba Una bomba vera contro parole e gente 
inerme Fara otto morti più di cento feriti Una bomba in 
piazza E il sindacalista in qucll angolo della sua città non 
parlerà più Mai più faccia a faccia con quella memoria d or­
rore Ieri dopo diciannove anni ha scelto di riprendersi in 
mano le parole Ora e un signore anziano tremante per I e-
mozionc e per il mal di cuore Lo accolgono infiniti applausi 
mentre si avvicina al microfono del salone Vanvitelliano La 
piazza stracolma non 1 avrebbe retta «Penso a quello che 
stavo dicendo allora e che non ho potuto finire -quas i sussu-
ra - Ancora succede ancora Camorra mafia fascisti fa pò 
ca differenza tutti senza alcun nspet 'o dell uomo della sua 
dignità Non sono stanco o scoraggiato solo un pò stressato 
da una vita cosi Ci sono tanti giovani vorrei dare loro una pa 
rola di speranza quella che gli attentati vogliono uccidere 
Coraggio se si tiene duro alla fine qualcosa si ottiene Lo ab­
bracciano lo stringono ragazzi e ragazze di nemmeno ven­
t ann i I ER 

parla Ribollii Solo un attimo 
prima aveva ripetuto il suo 
anatema u criminali di ogni 
genere «lo non vi perdonerò 
mal questi peccali» Racconta 
del suo Belici racconta come 
seppe di Brescia Aon più uo 
mini quelli che hanno potuto 
lornpieri questo in i corpi in 
u n ha preso sedo I anima del 
diavolo» Ma chi ha pi rso? «Chi 
muore7 No ha perso chi scac 
eia I uomo» «e, e- un coraggio 
grande in noi -dice forte mon 
signor Ribollii - Siamo capaci 
di cadere ma non di piegare la 
testa F quelli che sono senza 
pauri cominciano ad avere 
pauri Mafia o servizi chi prò 
getti la morte non e un uomo 
è bestia Noi non vogliamo una 
nazione guidaia da criminali 
Cari operai voi siete la parte 
sana del Paese » F subito 
inaspettato I appello «1 It dia 
siamo noi Ognuno si i senti 
nella Parliamo noi abbiamo 
occhi e bocche e coraggio Noi 
stiamo nella luce li tirerimo 
fuori dall ombri Brescia e (e 
dele e> fatta di un popolo che 
non cede duro Ho piu di set 
lant anni - continua p irlando 

dei morti di mafia in Sicilia -
Ho visto cadere tante bandie 
ri Ai vigliacchi dico potete 
colpire ma non vincerete Noi 
siamo b indieri sappi itelo 
voi ombre che nete paura 
delia luce» Unta la piazza e 
con lui stravolta dal sole bat 
tinte e dalla commozione CI 
ipplausi si fermano solo per 
lasciare di nuovo parlare il sin 
daco Che ripercorre gli anni 
trascorsi da quella matt na in 
vece piovosa da quel m iggio 
che sembravi novembre Bre 
scia li strage immediatamen 
te politica Brescia come Mil i 
no come Bologna con ap 
presso la |iena di venta e giù 
sti/ia mai raggiunte Ancora le 
ihiede anche questo sindaco 
venta e giustizia su venti e più 
inni di stragi F di più adesso 

quando stanno tornando le 
bombe» Attacca i pezzidever 
sione di Stato i poteri occulti 
Chiude su quest Hall 1 di lavo 
ro F con un mesaggio «Uomi 
ni delle stragi da Brescia vi di 
u a m o che non abbiamo pau 
r i Non passerete P ìolo Cor 
sini si allontana dal microfono 

Piange e basti Ancori I Inter 
nazionale ancora applausi e 
bandiere 11 «testimone» è già 
p issato in altre mani ragazzi e 
r igazze hanno già percorso m 
corteo la citta Si (etmano con i 
vecchi prendono un microfo 
no Sonocomi/i la gente sen 
te Parlano di Auro bruciato in 
un eentro sociale Parlano del 
la loro voglia di stare insieme 
a inventarsi il futuro Andranno 
avanti cosi tutto il giorno gio 
v inissimi e pensionati Nel pò 
meriggio di nuovo quelli delle 
scuole sfileranno per la citta 
grideranno lo slogan censura 
to dalla I v -Piazza della Log 
già ce 1 ha insegnato dietro 
ogni strige e e lo Stato» Indie 
ranno chilometri volontà per 
(ino allegrili di non sentirsi soli 
torneranno nelle scuole a d i 
scutere ancora i cercare al 
meno di capire attenti a 
chiunque voglia confrontarsi 
lon loro Intinto resta ultima 
immagine del mezzogiorno di 
una giornata netta un fa//o 
li Ito che un vecchio si toglie 
dal collo e allunga quasi di na 
scosto id una ragazzina 

Da Torino a Napoli un giorno di manifestazioni 
Cinquantamila in corteo a Milano 
fino a piazza Fontana 
A Bologna in migliaia alla stazione 
della strage di tredici anni fa 
E ancora Trieste, Genova, Roma... 

DANIELA QUARESIMA 

wm Milano. Diverse deci­
ne di migliaia di persone ol­
tre 50 mila secondo gli orga­
nizzatori h a n n o partecipa­
to ieri mattina alla manife­
stazione indetta dai sindaca­
ti per protestare contro lo 
stragismo e la strategia del 
terrore Per i sindacati confe­
derali I appun tamento era a 

piazza San Babila Cobas e 
Collettivi studenteschi si so­
no radunati in piazza Castel­
lo Tutti si sono poi avviati in 
diversi cortei verso piazza 
del Duomo attraverso le vie 
del centro confluendo infi­
ne nella adiacente piazza 
Fontana per unire ideal­
mente le vittime di Firenze 

con i 16 morti di 24 ann fa 
in quella che fu la prima 
strage della «strategia delle 
tensione Davanti al c ippo 
che ricorda queste vittime ù 
stato osservato un minuto di 
silenzio e quindi ha parlato 
a n o m e delle tre confedera­
zioni sindacali il segretario 
milanese della Cisl Carlo 
Stelluh 

Trieste Manifestazioni 
per sottolineare la gravita 
della situazione determinata 
dall attentato di Firenze si 
sono svolte anche nel Friuli-
-Venezia Giulia A Monfal-
c o n c gli operai Fincanticn si 
sono raccolti nel piazzale 
antistante gli ingressi del 
cantiere dove i rappresen­
tanti sindacali hanno tenuto 
brevi discorsi In tutti la 

preoccupazione di un ntor 
no agli anni drammatici del­
lo stragismo Nel pomeriggio 
di ieri manifestazioni di ope­
rai e cittadini si sono svolte a 
Trieste Udine e Pordenone 

Tor ino Ali appuntamen­
to fissato alle 17 di ieri in 
piazza Castello di fronte a 
Palazzo Madama hanno ri­
sposto poco più di 5 mila 
persone in gran parte stu­
denti Sul palco si sono alter­
nati il presidente del Consi­
glio Regionale Carla Spa-
gnuolo il presidente della 
Provincia di Torino Luigi 
Ricca il vice—commissario 
comunale Forlani ed i rap­
presentanti di Cgil CisleUil 

Genova Ottomila tra stu­
denti e lavoratori sono scesi 
in piazza a Genova per ma 
nifcstarc la propria solidarie­

tà ai parenti delle vittime e 
alla citta di Firenze li corteo 
partito da piazza Carica 
mento ha sfilato per San Lo­
renzo ed ha raggiunto piaz 
za De Ferrari dove Pasquale 
Ottonello della segreteria 
regionale della Uil e interve­
nuto a nome delle tre confe­
derazioni Sovrastava il pai 
co una grande scritta «a di­
fesa della democrazia con 
tro i sicari del terrore ed i lo­
ro mandanti La manifesta 
zione si e conclusa con un 
minuto di raccoglimento in 
memoria delle vittime 

B o l o g n a Seimila perso­
ne hanno partecipato ieri 
pomeriggio alla manifesta 
zione indetta dai sindacati 
contro i sicari del terrore» 

responsabili della strage di 
Firenze Davanti alla stazio 

ne c o m e tredici anni fa nel 
ricordo delle vittime di oggi 
e delle 85 del 1980 Striscio 
ni cartelli slogan e applau­
si ai passaggi più significati­
vi degli interventi del sinda­
co Walter Vitali del presi­
dente della Provincia Lam­
berto Cotti e di Sergio Pal­
mieri segretario provinciale 
della Cisl che ha parlato a 
n o m e delle tre confedera­
zioni Accanto a loro sul pai 
co a pochi metri dalla sala 
d aspetto della stazione che 
saltò in aria quella mattina 
del 2 agosto anche il prefet­
to Sica e il presidente del-
I associazione delle famiglie 
di Ustica Dana Bonfieth A 
Bologna e in diverse citta 
dell Emilia-Romagna tutte 
le attività lavorative si sono 
fermate per duo ore dalle 15 

alle 17 
Napoli Duemila persone 

hanno partecipato ieri alla 
manifestazione organizzata 
dai sindacati contro la «nuo­
va ondata di terrorismo» e 
per manifestare solidarietà 
alle vittime della strage di Fi­
renze I manifestanti si sono 
raccolti in Piazza del Gesù 
Al termine e stato osservato 
un minuto di silenzio per 
commemorare le vittime 
dell attentato 
Roma. La capitale ha mani­
festato la sua solidarietà alle 
vittime del) au tobomba 
scoppiata la notte scorsa a 
Firenze I iniziativa promos­
sa dai sindacati confederali 
si e svolta in Piazza del Cam­
pidoglio e ha visto la parteci­
pazione di alcune migliaia 
di persone 

«Tutto è finito» 
Una noesia di Nadia 
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Il Pontefice: 
«Disumana violenza 
inaudita ferocia» 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

• • KOM\ Indigli izionc do 
lorc voglia di I in d twiro In 
n di capire pir impidiri e IR 
stragi comi- quella di I irinzc si 
possano ripeteri I chi per Hi 
renze come pervia I-auro si 
jxjssa ripett-re qu into e acc i 
duto da piazza Fontana in poi 
1 ignobile trama di depistagli 
insabbiamenti menzogne e 
reticenze che ha quasi sempri 
impedito di accecare la venta 
Fquesto in sostanza ilfiloche 
lega in un modo o nell altro le 
decine di commenti messaggi 
(tra cui quello del Pipa che 
parla dell i disunì ina violenzi 
e inaudita ferocia del «gravissi 
nio e agghiacciante attenta 
lo») diehnrjzioni elle di ora 
in ora si susseguono e* si icea 
vallano da parte di magistrati 
esponenti politici del mondo 
imprenditoriale e sindac ile 
cittadini e assotiazioni che si 
divaricano invece - a volte an 
che contrapponendosi Irontal 
mente - sull analisi delle forze 
oscure che stanno dietro la 
strage e dei loro scopi e sull at 
tendibilità o meno della Falan 
gè armata (sulla cui slessa na 
tura si continua a registrare vo 
ci discordanti) e delle sue ri 
vendicazioni 

Ecco allori che se per il Ica 
der della Rete l.coluc i Orlan 
do «dietro la bomba di hrenze 
ci sono la mafia pezzi deviati 
dello btato e coloro che in que 
sto momento sono seduti in uf 
dei pubbliei e in luoghi di re 
sponsabilita politica che tre 
mano ali idea che le inchieste 
di Tangentopoli vadano avan 
ti perché ci sono «pezzi dello 
Stilo e della politica disperati 
che nella loro dispera/ione 
possono dare inche tolpi di 
coda possono copnre o iddi 
nttura ordinare stragi" per il 
presidente della commissione 
Antimafia Luciano Violante 
non ci sono ittualmente eie 
menti «a sostegno dell ipotesi 
di un coinvolgimento dei servi 
zi segreti nella strage Credo -
chiarisce Violante - che la co 
lonna trainante di questa stra 
tegia eversiva sia I accordo ca 
morra mafia» anche se -pro 
babilmente intorno e è altro e 
«certamente nel passato si so 
no manifestate forti deviazioni 
nei servizi» Di diverso pa'erc e 
lex ministro socialista della 
Difesa Salvo Andò per il qua 
le «un disegno di questo fipo 
non può essere concepito e at 
tualo so'tanto dalle organizsa 
zioni cnminali si tratta di prò 
getti necessariamente elabora 
ti e realizzati a più m ini E la 
Voce repubblicana in polemi 
ca con le dichiarazioni di gio 
vedi del segrelano de Mino 
Martinazzoli sostiene che de 
ve essere preso «un impegno a 
colpire con durezza ogni mini 
mo indizio di servitori infedeli 
dello Stato che collaborassero 
con strategie di terrore 

Resta comunque la doman 
da perché7 In un Furopa in 
cui - afferma il presidente del 
la Camera Giorgio Napolitano 
- «I emozione piovoeata dalla 
strage e dalla ripresa di una 
strategia del terrore si accoin 
paglia con un vivo interesse 
per il processo di rimovamen 
to politico e istituzionale avvia 
tosi in Italia ci si chiede se il 

divasl mie ittenlatodi hrcnzi 
indichi un tini itivo isiremo di 
niobilit izionc di lorze cnniina 
li id ivc rsivi pir IIICKI in quii 
,.)ioiisso» Orlando non ha 
dubbi Quista bombi risshn 
di nere vìVt t Ifetto st ìbihzzan 
u ciot ci blexi ire k inchieste 
in corso di impedire chi 1 \Ui 
li ì diveiiti un paesi normale» 

No obiett ì il segret ino de 
Mino Martmazzoli - «si deve 
ngionevolmente ipoti-zare 
chi I obiettivo non sia tanto di 
lermare I orologio e di impedì 
re il cambi imento quanto 
quello di indurre u ì eerto tipo 
di cambiamento vali a din 
! occasioni di un irristo di 
un i involuzioni de! torso de 
inocrutieo Per i magistrati di 
Mani pulile la strage é comun 
que - dice il procuratore e ipo 
milanese frincesco Saverio 
R-rrelli - anche «un avverti 
me nto ì non correre troppo e 
a non and in troppo avanti» 
ila ù si giusto puntare il dito 
sulla malia ma «su quella con 
certe connessioni con una par 
te degenerata del mondo poli 
tico» Un analisi che trova so 
stanzialmente d accordo il vi 
cepresidente dell Anm Gio 
vanni lambumno che parla 
di «stanze di mediazione tra 
|K)litic i e inondo oscuro cnmi 
naie» Ma - dice il senatore 
Francesco Cossiga che in 
un onnai celebre intervista 
avev i ipotizzato uno scenario 
latto di bombe e di assalti al 
Parlamento - «temo che si mi­
schino le ragioni dell i politica 
con quelle della venta che si 
invochi Giustizia sommaria 
che la guerr i tra uninominale 
secc i e doppio turno si con 
fonda con la guerra tra ehi 
pensa che dietro le bombe ci 
sia la mafia e chi sospetta nuo 
ve stragi di Stato» 

Ci SI interroga anche sul ruo 
lo di quella Falange annata 
i he per V lolante e «una massa 
di cialtroni legati ad imbienti 
molto sporchi» che «telefona 
no sempre dopo gli attentati 
mai puma mentre per Andò 
non si tratta di un organizza 

/ione di milomani interessata 
a mendicare soltanto le impre 
se altm - in realta - afferma il 
giudice Ubero Mancuso pm a1 

processo per la strane della 
stazione di Bologna - la Falan 
gè armata e «una sorta di scia 
callo Certamente agisce con 
indicazioni politiche tenta di 
interpretare ma ancor più di 
orientare future mosse del ter 
ronsmo intemazionale con il 
quale ritengo non ìbbia alcun 
tipo di contatto» 

Su tutto comunque domi 
na la sensazione sconfortante 
di un ritomo agli anni della 
strategia della tensione Che 
per fortuni non impedisce a 
singole person ìlita cittadini e 
associazioni di confennare la 
lerma volontà di uscire in posi 
tivo da questa difficilissima fa 
se per la democrazi i e per il 
paese Una volontà espressa 
chiaramente tra gli altn dalla 
Federazione della stampa dal 
le Adi da tante voci del mon 
do dell imprenditoria dal pre 
sidente de'Ia Confindustna 
Luigi Abete alla Confrommer-
ciò alla Confesercenti e alla 
Confederazione degli agncol 
tori 
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D nuovo 
stragismo 

Non convince il Parlamento la tesi del ministro sulle bombe 
basata esclusivamente sulla pista mafiosa «prevista» 
L'insoddisfazione del Pds espressa da Pecchioli e Visani 
Sull'inchiesta Borsellino non fornisce alcun particolare 
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Mancino: «È una strage della mafia» 
Poi annuncia una «sorpresa» nelle indagini su via D'Amelio 
La strage di Firenze è mafiosa. Lo ha detto ieri da­
vanti alle Camere il ministro dell'Interno Nicola 
Mancino, rivelando che dalle indagini sull'attentato 
al giudice Paolo Borsellino potrebbero arrivare «sor­
prese». Il ministro non ha fornito ulteriori spiegazio­
ni. La motivazione con la quale ha sostenuto la pista 
mafiosa non ha convinto. L'insoddisfazione del Pds 
motivata da Ugo Pecchioli e Davide Visani. '• " 

GIORGIO FRASCA POLARA GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. L'accenno è fug- ' 
fievole e il ministro dell'Inter­
no, Nicola Mancino, non for­
nisce motivazioni e particola­
ri: le indagini sulla strage di ' 
via d'Amelio forse produrran- . 
no alcune «sorprese», dopo • 
l'arresto di Pietro Scotto, Tuo- " 
mo sospettato di aver inter­
cettato l'ultima telefonata del 
giudice Paolo Borsellino. Il 
ministro ieri ha aperto prima 
ai Senato e dopo alla Camera 
i dibattiti parlamentari sulla * 
strage di Firenze sostenendo ,, 
che essa è opera della mafia. • 
Questa è la «pista d'indagine 
che sembra prevalere su ogni 
altra ipolesi». Poi quell'accen­
no alle «sorprese» che non 
compare nel testo ufficiale 
delle sue comunicazioni <e -
che vien fatto soltanto a Mon­
tecitorio, in seconda battuta. • 

Mancino ha dato per scon­
tato che la matrice dell'orren­
da strage è mafiosa, ma non è 
riuscito a convincere le as­
semblee -parlamentari della 
fondatezza di un tal teorema. ; 
Che si tratti di mafia per Man­
cino e «addirittura ovvio», per­
chè ad essa «giova, in questo 
momento, creare un clima di 
paura generalizzata e desta-
bilizzantcdiitrarre, le/orzo, di r, 
polizia dai punti nevralgici 
degli insediamenti tradiziona­
li del potere criminale». Il teo- . 
rema del governo è di sempli­
ce comprensione: Cosa No­
stra ha subito sconfitte rile­
vanti, sta perdendo il control­
lo del territorio e dunque rea­
gisce tentando di alleggerire 
la pressione, distraendo le 
energie dello Stato e i suoi 
sforzi di indagine e di repres-. 
sione. La mafia - dice Manci­
no - sta alzando il tiro «impo­
stando una strategia del terrò- . 
re». Dalla «collusione» al «con- • 
franto aperto». La sequenza: 
le stragi di Capaci e via d'A- , 
melio, l'allentalo di via Fauro 
a Roma, la bomba assassina 
di Firenze. . > -

Mancino ammette che in 
questa fase iniziale delle in- , 
dagini non si può escludere 
alcuna pista, ma poi imbocca . 
con decisione quella della re- • 
sponsabilità mafiosa, corre­
lando i fatti di via Lambcrte-
sca con la bomba dei Parioli. • 
«Concomitanze ricercate» e 
non • «coincidenze - fortuite». 
Quali? Entrambi gli episodi si 
sono verificati in concomitan­
za con appuntamenti ufficiali: v 
il giorno della festa della poli­
zia due settimane fa, l'apertu-
ra, l'altro giorno, della confe- " 

• renza internazionale sulla • 
droga alla presenza di 41 mi­
nistri . dell'Interno. Un'altra ^ 
concomitanza 0 la scelta del- ' 
le città: Roma e Firenze per 

ottenere un'eco internaziona­
le. Ancora: l'alto potenziale 
degli esplosivi impiegati e il 
fatto che con tutta probabilità 
sono stati utilizzati gli stessi 
materiali. Infine: il breve lasso 
di tempo che separa i due at­
tentati («tappe di uno stesso 
disegno eversivo, di un'infa­
me strategia del terrore»). ' . 

Mancino ha poi giudicato 
«non senza fondamento» l'i­
potesi che la mafia stia evol­
vendo in narcomafia, «assu- • 
mendone anche . i caratteri 
spietati d'intervento, di riaffer­
mazione di potere, di proter­
via terroristica». Ancora, dun­
que, la pista mafiosa: una pi­
sta «prevedibile e prevista». La 
previsione - ha aggiunto 
Mancino - era fondata sui se­
questri di armi, esplosivi, di­
namite, missili registrari negli 
ultimi tempi: «Cos'erano? Baci 
Perugina?». Quanto alle riven­
dicazioni - Falange Armata. 
Comunisti combattenti - esse 
«risultano inattendibili, se non 
maldestri tentativi fuorviami». 
Risulta anche «estremamente 
improbabile» un collegamen­
to con il terrorismo intema­
zionale ed è soltanto «un'ipo­
tesi suggestiva» quella dell'in­
tervento di «forze occulte» per 
bloccare il rinnovamento, del 
sistema politico. E sarebbe 
perfino inaccettabile la tesi 
del rientro in campo di pezzi 
dello Stato che cercanbo «la 
stabilizzazione dell'esistente». 
E questo perchè la marcia 
verso il nuovo è ormai irrever­
sibile. No, insiste Mancino, gli 
ultimi attentati sono «la rea-. 
zione della criminalità alla ri­
sposta forte dello Stato, un'in­
timidazione folle, un segnale 
sanguinoso perchè si allenti il 
controllo del territorio». Unica 
concessione: aveva ragione 
Gerardo Chiaromonte quan­
do rifletteva sul ruolo dei ser­
vizi segreti, la loro struttura, la 
loro duplicazione. 

La pista Imboccala con evi­
dente decisione dal governo 
non ha convinto il Parlamen­
to, e non solo i gruppi di op­
posizione che si sono espres­
si al Senato e alla Camera. Di­
ce Franco Mazzola, de: se 
quella mafiosa è la più credi- . 
bile, nessun'altra pista può 
essere trascurata. D'altronde, 
aggiunge, ci sono gruppi e 
potentati che hanno interessi 
specilici all'azione della cri­
minalità mafiosa. La matrice 
di mafia non convince nep­
pure la Rete e Rifondazione. E 
il senatore repubblicano Gio­
vanni ferrara è esplicito: quel­
l'ipotesi investigativa non può 
restare isolata. Nell'attentato 
di Firenze si uniscono un'a­
zione di tipo criminale e un 
indubbio significato politico 

dell'azione stessa, facendo 
tornare alla mente vecchie 
strategie. Le stragi contro il 
(..imbiamento: è la tesi di Ugo 
Pecchioli. Una strategia ever­
sa i che insanguina l'Italia or­
nai da trent'anni. Pecchioli 
ha apertamente criticato «l'a­
nalisi riduttiva» del ministro 
dell'Interno ed ha parlato del­
le verità mai venute alla luce e 
dei grandi burattinai rimasti 
nell'ombra: ambienti reazio­
nari, settori inquinati dello 
Stato, poteri occulti, ambienti 
internazionali, settori politici 
collusi con la mafia. Oggi si 
avvicina il tempo del cambia­
mento ed ecco tornare lo stra­
gismo. - • •• -

Neppure a . Montecitorio, 
come dicevamo, il ministro 
Mancino ha convinto. Non 
tanto e soltanto per qualche 
cenno liquidatorio (ad Anna 
Finocchiaro che l'altra sera lo 
aveva invitato a non limitarsi ' 
a fare il profeta, ha replicato 
ieri: «Se sequestriamo missili,, 
debbo parlare di Baci Perugi­
na?») .quanto anche e soprat­
tutto perchè ha aggirato quel­

lo che Davide Visani, coordi­
natore della segreteria Pds, ha 
definito «il nocciolo duro del­
l'eversione, il grumo di com­
mistioni tra poteri occulti, cri­
minalità e servizi segreti». Su 
questo «avremmo voluto pa­
role più chiare e persuasive». 
Da qui l'insoddisfazione della 
Quercia per le dichiarazioni 
di Mancino. Mentre infatti Vi­
sani ha voluto dare atto a 
Ciampi «di aver trovato le pa­
role giuste e di aver compiuto 
quegli atti di sobrietà e di 
commozione che gli eventi ri­
chiedevano», al ministro ha ri­
cordato: «Non servono battute 
di dubbio gusto, ma fatti con­
creti Se non si affronta que­
sto nocciolo duro, non*si co- '• 
noscerà mai la verità sul no­
stro tragico passato. E si po­
tranno fare si previsioni, ma 
non prevenzione: a meno che 
non si spezzi appunto la cer­
niera che tiene insieme tutte 
queste cose». . 

Che Mancino intendesse ' 
insistere su una visione rassi­
curante dei servizi è testimo- ' 
niato da un significativo parti­

colare. Mentre anche alla Ca­
mera ne escludeva responsa­
bilità, Aldo Tortorella lo ha in­
terrotto: «Ma anche Contrada 
(il dirigente del Sisde arresta­
to in base a gravissime accu­
se, ndr) è un pezzo di Stato!». 
E Mancino, di nmando: «Pez­
zo di Stato...non • esageria­
mo... Comunque aspettiamo 
il giudizio definitivo della ma­
gistratura». Poi saranno il re­
pubblicano Passigli a chiede­
re: «Ma siamo propno sicuri 
dell'estraneità dei servizi se­
greti? Mancino non ha affatto 
fugato ombre e sospetti più 
che legittimi»; e il socialista 
Nencini a domandarsi che fi­
ne abbia fatto il ruolo di intel­

ligence proprio di servizi «de­
gni di questo nome». 

Da rilevare ancora che, co­
me il radicale Pannella e il 
verde Boato, anche il presi­
dente dei deputati de Bianco 
ha notato polemicamente la 
mancata ricostituzione della 
Commissione stragi a distan­
za di quattro mesi dal voto 
con cui il Parlamento ne ha 
deciso il ripristino. 

Gli identikit di 
tre del probabili 
attentatori; in 
alto una copia ' 
romana del 
discobolo di 
Mirone 
danneggiata 
dallo scoppio e i 
coniugi Nenciom 
uccisi con le loro 
due bambine -
dall'autobomba 

Duecento chili di «Semtex»; lo stesso del rapido 904 
M FIRENZE. ' L'esplosivo usa­
to in via dei Gcorgofili era dello 
stesso tipo di quello usato in 
via Fauro a Roma e per la stra­
ge del natale 1984 a Vernio. 
Solo la quantità era enorme­
mente supcriore: quasi due­
cento chili di una miscela di 
Pentritc, T4 e tritolo. Strage 
mafiosa o terrorismo nero? Gli 
investigatori seguono entram­
be le piste. Ma non escludono 
anche altre possibilità, come 
attentati diretti a questo o quel 
magistrato più o meno impe­
gnato in indagini contro la cri­
minalità organizzata. «Stiamo 
prendendo in considerazione 
tutte le ipotesi», ha detto ieri 
mattina ai giornalisti il procu­
ratore aggiunto di Firenze. 
Francesco Fleury, al termine di 
una riunione a cui hanno par­
tecipato il capo della Direzio­
ne investigativa antimafia Bru­
no Siclari, il procuratore Pier 
Luigi Vigna e gli altri investiga­
tori. Abbottonatissimo il sosti­
tuto Gabriele-Chelazzi. che 
coordina le indagini insieme a 
Vigna e a Fleury. Comunque 
Chelazzi accenna ad una ma­
trice comune negli attentati da 

un anno a questa parte: «Sa­
rebbe arbitrano - afferma -
considerare la strage di via dei * 
Georgofili non collegata ad 
una strategia unitaria». 

Ma alcuni punti fermi ci so­
no già. E su questi stanno lavo­
rando senza sosta polizia e ca­
rabinieri. «In questo momento 

' vogliamo lavorare sui fatti con­
creti», dicono alla Digos. E il 

'f fatto concreto è perora il Fiori­
no bianco imbottito di esplosi-

- vo parcheggiato con manovre 
laboriose e maldestre, appena 
prima dell'esplosione. Gli inve-

* stigatori puntano molto su 
i questo particolare. Ma soprat-
- tutto sulle centinaia di testimo-
, nianze che hanno consentito 
. di elaborare ben tre identikit 

dei possibili autori della strage, 
• Uno dei tre volli è stato rico­

struito in base al racconto di 
• una testimone. Mentre gli altri • 

due sono stati ricostruiti in ba­
se alle dichiarazioni di diverse 
persone, fra cui un ragazzo 

. che aveva appena accompa-
• gnato a casa la fidanzata. Il 
'•' giovane è rimasto colpito pro­

prio dalla difficoltà con cui 

«Stiamo esaminando tutte le ipotesi 
ma c'è una chiara strategia unitaria» 
Elaborati gli identikit del giovane . 
che posteggiò il «Fiorino» 
e di altri due uomini sospetti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

quel Fiorino 6 stato parcheg­
giato nel vicolo. 

11 Fiorino bianco è stato ru­
bato mercoledì sera, dopo le 
19.30, in via della Scala, a un 
passo dalla stazione di Santa 
Maria Novella. E nel giro di po­
chissimo tempo è stato riempi­
to con una quantità enorme di 
esplosivo a base di tritolo, T4 e 
pentrite: tre degli elementi 
classici del Semtex, un mici­
diale esplosivo cecoslovacco, 
e compatibili con l'esplosivo 
usato nelle stragi più sangui­
nose degli ultimi anni, dal Ra­
pido 904, all'attentato di via 
Fauro a Roma. Tracce di Sem­

tex sono state trovate anche a 
bordo del traghetto Moby Prin-
ce bruciato con 140 passeggeri 
il 10 aprile 1991 davanti al por­
to di Livorno. In pochissime 
ore, dentro il bagagliaio (gli 
esperti hanno appurato che 
l'esplosivo non può essere sta­
to messo sotto la vettura, ma al 
suo intemo) sono stati siste­
mati quasi duecento chili di 
questa miscela esplodente. 

Per questo gli investigatori 
chiedono aiuto alla gente: 
chiunque abbia visto dei movi­
menti sospetti intomo al Fiori­
no 6 pregato di segnalarli alle 
forze dell'ordine. Poi l'auto-

bomba è stata guidata fino a 
via dei Georgofili, a un passo 
dagli Uffizi e da piazza della Si­
gnoria. Il parcheggio ò stata -
un'operazione molto laborio­
sa, che ha attirato l'attenzione 
di diversi testimoni che hanno " 
aiutato polizia e carabinieri a 
ricostruire gli attimi preten­
denti l'esplosione. E l'identikit _ 
del guidatore del Fiorino: un " 
giovane sui 25-26 anni, con ì 
capelli biondicci, alto circa un 
metro e 70. Una coppia di fi­
danzati lo ha visto scendere e . 
allontanarsi rapidamente. Era 
mezzanotte e 40. Dopo una 
manciata di minuti è scoppia­
to l'inferno. Ma gli identikit, in 
questa indagine, sono già tre. 
Oltre al guidatore del Fiorino ci 
sono altri due volti, quello di 
un giovane sui trent'anni, alto 
un metro e 75 circa, con capel­
li scuri e sporchi, la barba e i 
baffi incolti; sarebbe stato visto 
nella zona il giorno preceden­
te l'esplosione. L'ultimo identi- • 
kit, ricostruito dai carabinieri, 
descrive un giovane con il vol­
to tondo e folti capelli neri, 
senza barba. L'uomo sarebbe 

stato visto pochi attimi dopo la 
deflagrazione aggirarsi nei din-
tomi dei luogo della tragedia. I 
disegni sono stati elaborati al 
computer per renderli più vici­
ni alle caratteristiche fisiche 
dei soggetti e oggi i nuovi ritrat­
ti saranno diffusi dalla polizia 
scientifica 

«A questo punto - aggiunge 
Fleuty - l'unica cosa certa è 
che siamo di fronte ad un at­
tentato fatto da una struttura, 
da un'organizzazione crimina­
le capace di muovere in po­
chissimo tempo un quantitati­
vo di esplosivo enorme». --»-. • 

Se si esclude il Fiorino e gli 
identikit, non c'è un filone pri­
vilegiato di indagine. «Le orga­
nizzazioni capaci dì muovere 
con tanta velocità molto più di 
cento chili di materiale esplo­
dente - prosegue Fleury - so­
no la mafia, la camorra, la stra­
tegia dell'eversione e i servizi 
deviati». Fra - i collegamenti 
possibili si fa sempre più stra­
da quello con via Fauro ai Pa­
rioli: il tipo di esplosivo è com­
patibile. Per questo le procure 
di Firenze e di Roma, ma an­

che di altre città «calde», sono 
in stretto contatto. Ovviamente 
sono in corso perquisizioni a 

• tappeto, soprattutto negli am­
bienti della destra. Ma, precisa 

• il procuratore aggiunto, sono 
indagini di routine. 

Molti gli interrogativi sul tipo 
di innesco usalo: l'esplosione 
potrebbe essere stata provoca­
ta con un telecomando o con 
un congegno a tempo. Ma è 
ancora presto per dare una ri­
sposta definitiva. Difficile tro­
vare frammenti dell'eventuale 
timer sbriciolato e disperso 
nella montagna di macerie. In 
più le stradine strette della zo­
na • renderebbero difficoltoso 
azionare l'esplosione a distan­
za. Per dare una risposta certa 

• ci vorrà del tempo. Intanto so-
nostati nominati sei consulenti 
di parte: Roberto Vassale, Eu­
genio Pelizza, Enzo Cabrino, 
Salvatore Montanaro, Mauro 
Marchini e Gianni Vadala. I 

' primi tre hanno svolto le pen-
zic per il Rapido 904. Mantre 
Vassale e Marchini hanno stu­
diato le tracce di esplosivo tro­
vate sul Moby Prince. 

Cambi, Borsa, titoli di Stato 
dopo Tautobomba di Firenze 
giornata di ribassi a catena, 
molti temono lo smottamento 

Mercati 
sotto tensione 
Cade la lira 
Stragismo e inarco tedesco hanno fatto cadere la lira, 
in ribasso le quotazioni dei titoli di stato, Borsa sotto 
zero. Sui mercati non c'è stato il panico, ma il timore 
diffuso è quello dello «smottamento»: appena si ricon­
quistano margini di credibilità c'è subito un evento 
che riporta indietro la situazione. La moneta non ha 
più puntelli sicuri. La politica economica, Tangento­
poli, ora le bombe: un edificio che crolla. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• I ROMA. Di nuovo una gior­
nata sul (ilo della tensione: nel 
gran teatro delle monete e del­
la Borsa, i «valon» italiani si n-
trovano nel girone del ribasso. 
Nelle sale cambi di tutto il 
mondo la lira perde quel bar­
lume di appeal che aveva gua­
dagnato faticosamente nelle 
scorse settimane. Basta poco 
per date una spinta verso il 
basso, ma questa volta c'è la 
strage e i mercati già destabi­
lizzati come non mai da mesi 
fanno in fretta a ripiegare dopo 
lo scoppio dell'autobomba fio­
rentina. È la credibilità la mer­
ce più rara per l'economia e il 
valore delle monete, delle 
azioni in Borsa e la credibilità è 
stata messa a rischio. I mo­
menti di maggiore tensione ci 
sono stati all'inizio della gior­
nata: i grandi investitori istitu­
zionali hanno dato il là alle 
vendite di lire contro tutte le , 
monete europee, marco in pri­
mo luogo, già imbaldanzite 
dalla pessima giornata del dol­
laro. Una volta gli investitori 
istituzionali (fondi di investi­
mento e banche) erano consi­
derati i grandi calmieratori, " 
una specie di freezer per raf­
freddare le tensioni. Oggi stan­
no dall'altra parte qualunque. 
siano i motivi: l'attrazione spe- ' 
culativa classica, Tangentopo- ' 
li, il baratro civile provocato 
dalle bombe. 

All'inizio delle contrattazio­
ni delle monete la lira si è atte­
stata subito a quota 921,50-
922,50 sul marco nspetto al 
precedente 918,16. Tre punti 
sono nulla, ma l'umore del 
mercato è stato simile a quello 
delle giornate davvero «nere». 
È stato come se gli operatori 
avessero captato l'amvo di 
una ondata devastante che poi 
non è arrivata. Una sorta di 
piccola tuga preventiva. Nel 
primo pomeriggio la lira si è 
fermata a quota 321,91, a metà 
pomeriggio ha recuperato cir- » 
ca un punto. Non c'è stato 
quello che nella City londinese 
e a Wall Street si chiama panie 
xlling, vendite da panico, per 
cui gli analisti si sono subito af­
frettati a dire che gli scambi 
hanno recuperato «razionali­
tà». Se ci fosse razionalità si sa­
prebbe abbastanza precisa­
mente qual è il valore della lira 
tra il soffitto e il pavimento (tra -
il minimo e il massimo di una 
quotazioni credibile) e invece 
non si sa. O, almeno, non lo 
sanno ancora i mercati. Perdi­
te sul marco, perdite sulle altre 
monete europee, un ripiega­
mento generale sull'Ecu a 
1796,76, sul franco francese a 
273,02, sul franco svizzero a 
10.30,90. 

La grazia è arrivata invece 
dalla sterlina e dal dollaro. La 
sterlina è minata dalle difficol­
tà del governo conservatore di 
Major dopo il rimpasto di go­

verno. Il dollaro ha npiegato 
sotto i colpi della congiuntura 
americana che vede assotti­
gliarsi le speranze di una ripre­
sa con il vento in poppa: la 
correzione della stima di cre­
scita del prodotto lordo del pn-
mo trimestre dell'anno, 0.9% 
contro 1.8%, è andata oltre le 
più pessimistiche previsioni 
che si fermavano a 1,4%, Im­
mediato il rovescio del bigliet­
to verde sceso al di sotto di 107 
yen e 1,59 marchi. Divisa tede­
sca dunque di nuovo super-
star, nutrita dalla congiuntura 
finanziaria della Germania e 
nutnta dai disastri dei partner. 

La strage di Firenze si è sal­
data sulla crisi valutaria che re­
sta di lungo periodo: nello Sme 
la tensione può risalire da un 
momento all'altro ed è di nuo­
vo la peseta spagnola a trovar­
si nel ciclone. Sugli altri merca­
ti le cose non sono andate-
molto meglio: i titoli di stato 
sono «tati trattati al ribasso, vo­
lumi di scambi modesti tranne 
che a Londra dove sono state 
anticipate le contrattazioni di 
lunedi quando il mercato sarà 
chiuso. I Btp scadenza marzo 
2003 hanno perso trenta cen­
tesimi a quota 97.10 lire, i Cct 
maggio 2000 hanno chiuso at­
torno a 98,10 lire, dieci centesi­
mi di nbasso. Nell'ultima mez­
z'ora di contrattazioni peroni 
sono state delle ricoperture. I 
Cct settennali perù sono stati 
richiesti in misura tre volte su-
penore all'offerta a tassi in di­
scesa (netto all'I 1.42% contro • 
il 12.0fi%). A Milano Piazzaffan 
ha chiuso sotto zero (-0,69% 
per la precisione) con i grandi 
gruppi sotto il tiro delle vendi­
te. La sicurezza con la quale 
Agnelli si è presentato alla 
stampa non ha invertito la rot­
ta. Gli operatori sono molto 
cauti nelle previsioni per la 
prossima settimana e molti si 
attendono una diminuzione 
degli scambi. L'umore dei 
mercati è peggiore di quanto ' 
l'andamento «contabile» della 
giornata, brutta si ma non de­
vastante, giustificherebbe. Per­
chè' Una risposta può essere 
trovata nelle parole di Ciampi 
dal quale amva un'autorevole 
quanto inquietante conferma: 
non appena la lira trova un ba­
samento succede > sempre 
qualcosa che glielo sfila da 
sotto. Si teme il nawitarsi del 
circolo vizioso. La credibilità è 
stata prima minata da una po­
litica economica fallimentare e 
da una conseguente politica 
monetana che alla lunga si è 
rivelata incapace di influire su­
gli indirizzi politici: il castello è 
crollato in settembre. Poi è sta­
to il momento dei primi matto­
ni per invertire rotta e il castel­
lo è crollato a causa di Tan­
gentopoli. Di nuovo i mattoni e 
ora l'incertezza dovuta alla 
strategia stragista. 
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Varato il piano di sicurezza 
aumenta la vigilanza 
davanti ai possibili obiettivi 
Decine di telefonate 
ai centralini delle questure 
per segnalare bombe inesistenti 
e aumentare la confusione 

«Stessi attori della strage 
al rapido 904. I servizi? 
Possono eseguire, non ordinare 
Ci saranno altri attentati » 

Pino Arìacchi 
«Non c'è dubbio 
è stata la mafia» 

Massima allerta, città «blindate» 
Sulle indagini l'ombra di sciacalli e depistatoli 
Massima allerta, città «palermizzate». Dopo la strage 
di Firenze è stato deciso di raddoppiare le misure di 
sicurezza. Una scelta inevitabile, anche se tutti sono 
consapevoli che i mandanti della strategia della ten­
sione vogliono proprio questo. La gente ha paura: 
ieri ci sono stati centinaia di allarmi. Fulvio Martini, 
ex capo del Sismi, dopo l'arrivo di Ciampi ha lascia­
to l'incarico di consulente a Palazzo Chigi. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Panico tra la gente, 
psicosi della bomba, decine di 
allarmi e sciacalli all'opera. , 
Tutto questo mentre e stalo av­
viato un piano di «palermizza- ' 
zione» dell'Italia, con il raffor­
zamento delle misure di sicu­
rezza e la «blindatura» di palaz­
zi di giustizia, prefetture e altri 
«obiettivi sensibili», come ven­
gono definiti dalle forze di po­
lizia. Il paese e in stato di mas­
sima allerta. Inevitabilmente, 
insomma, gli obiettivi dei man­
danti della,nuova strategia del­
la tensione sono stati raggiunti. 
Perche chi ha messo le bombe 
voleva seminare il terrore; far 
capire che chiunque, non solo 
magistrati, poliziotti o giornali­
sti, può essere colpito. E la «mi­
litarizzazione» di molte città -
inevitabile - contribuirà • a 
mantenere alto il livello di ten­
sione. Ma accanto ai provvedi­
menti di ordine pubblico presi 
ieri si 6 saputo che il governo 
Ciampi ha deciso di dare il 
benservito all'ammiraglio Ful­
vio Martini, discusso ex capo 
del Sismi, poi in pensione e «ri­
ciclato» pnma come consiglie­
re di Cossiga, poi come consu­
lente per la sicurezza di Giulia­
no Amato. Una decisione pre­
sa indipendentemente dall'at­
tentato di via Fauro e dalla 
stragedi Firenze. -- • •~» • « —• 

La nomina dell'ammiraglio, 
inquisito •• per , cospirazione 
contro i poteri per lo Slato nel­
l'ambito dell'inchiesta su Gla­
dio, aveva suscitato polemiche 
furibonde. L'ex capo del Sismi 
era stato ingaggiato da Amato 
come consulente per la sicu-

. rezza, esperto in terrorismo in­
temazionale. Un incarico giu­
dicato inopportuno, visto che 
Martini era imputato in un'in­
chiesta molto delicata come 
quella sulla Stay behind italia­
na. E dopo la caduta del gover­
no Amato e l'arrivo di Carlo 
Azeglio Ciampi era rimasto al 
suo posto per «inerzia», ma 
aveva subito saputo che la sua 
presenza non era più gradita. 
Quindi la decisione del neo­
presidente del Consiglio di da­
re il benservito all'ex capo del 
Sismi, nei servizi segreti italiani 
fin dai tempi del Sid. 

" ' Lasceltadi allontanare Mar-
' tini, proprio in un periodo cosi 
carico di tensione, e stata salu­
tata come un elemento di 
chiarezza. Un solo elemento, 
perche il paese è nel pieno 
dell'incertezza. L'allerta è mas­
sima, e a far aumentare la con­
fusione c'è il fatto che tra le 
tante segnalazioni che arriva­
no ai quotidiani e agli investi­
gatori alcune si dimostrano at­
tendibili. O comunque non del 
tutto infondate. Si è scoperto 
cosi che domenica scorsa l'uf­
ficio addetto alla sicurezza del­
l'ambasciata americana a Ro­
ma aveva mandato a un centi­
naio di statunitensi residenti in 
Italia una lettera di allerta. «La 
polizia italiana - era scritto nel 
messaggio - ha ricevuto una 
telefonata anonima da una 
persona con accento siciliano 
che ha affermato che 3.500 
chili di esplosivo salteranno in 
aria in varie parti di Roma en­
tro le 17 di domenica 23 mag­
gio. Le autorità di polizia pren-
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A Bologna sale la tensione 
Torquato Secci: «Questa gente 
merita solo la pena di morte» 

H i BOLOGNA. Non una città blindata, ma più vigilata, più sicura 
e più attenta. La strage di Firenze ha (atto scattare immediata­
mente misure straordinarie. Il comitato per l'ordine e la sicurez­
za, convocato dal prefetto Domenico Sica, ha deciso di intensifi­
care i controlli nelle sedi ferroviarie, ai caselli autostradali, all'ae­
roporto e in altre zone ad alta concentrazione di pubblico. Nel 
centro saranno immediata­
mente potenziati i servizi di 
prevenzione e le misure di 
controllo del territorio. Saran­
no inoltre rafforzate le pattu­
glie di carabinieri, polizia e vi­
gili urbani. Il comitato si appel­
la poi allo spirito civico dei bo­
lognesi «prima dilesa contro 
qualsiasi tentativo eversivo». 

La preoccupazione a Bolo­
gna e palpabile, anche se la 
reazione immediata è stata for­
te. CO la rabbia di chi ha già 
subito e c'è la riflessione spiri­
tuale. Torquato Secci, presi­
dente dell'associazione fami­
liari delle vittime della strage 
del 2 agosto 80 che ha perso 
un figlio in quella strage e du­
rissimo. «Il diritto di vivere ù un 
diritto civile-dice-e per que­
sti terroristi che fanno quel che 
fanno senza alcun ritegno au­
spico la pena di morte. Spe­
cialmente per noi quello che e 
successo 0 tremendo. Non e 
cambiato nulla: ammazzano, 
prendono i soldi e restano a 
spasso. L'impunità permette il 
ripetersi delle stragi». E conclu­
de: «l.a legge di iniziativa popolare per l'abolizione del segreto di 
stalo nei latti di strage e di terrorismo avrebbe fatto cadere la leg­
ge che giace da 9 anni in Parlamento». 

Il cardinale di Bologna è tornato con la memoria ad un'altra 
strage, quella del Rapido 904. «Ricordo benissimo quella dome­
nica di dicembre. Avevo trascorso il pomeriggio con gli zingari e 
poi avevo celebrato la messa col presepe vivente. Volevo andare 
a letto alle otto e invece rimasi alzato fino alle quattro del mattino 
per quella tremenda vicenda che è abbastanza vicina a quella 
accaduta a Firenze. Mi auguro - conclude Biffi - che Bologna 
non debba avere ragioni specifiche di temere». 

dono la minaccia sul seno. Si 
raccomanda agli individui di 
evitare luoghi pubblici». Do­
menica scorsa, dunque, c'era 
slato un allarme, anche se non 
reso pubblico. Una telefonata 
ritenuta attendibile. O almeno 
credibile quanto basta per pre­
parare un lapporto inviato alle 
altre stnitture investigative. Poi 
l'allarme si e rivelato un bluff. 
Ma, si ritiene, quella chiamata 
potrebbe non essere stata ope­
ra del solito sciacallo, quanto 
un tentativo di distogliere l'at­
tenzione degli agenti e farli la­
vorare su un obiettivo inesi­
stente, in serata il questore Mu­

sone ha ridi­
mensionato 
la portata di 
quella telefo­
nata, innne-
scando un 
«giallo»: 
«Quando ri­
ceviamo se­
gnalazioni 
del genere e 
pra.ssi avverti­
re allre strut­
ture investiga­
tive. Io non so 
poi chi abbia 
informalo di 
questo allar­
me l'amba­
sciata degli 
Stati Uniti». 
Già: chi ha 
avvertito 
l'ambasciata 
statunitense? 
Forse chi, la­
vorando al­
l'interno delle 
istituzioni, 

aveva interesse a «gonfiare» 
l'allarme. 

Nelle settimane ' scorse la 
strategia del terrore era passa­
ta anche attraverso questa tat­
tica. Di segnalazioni come 
quella di domenica 23 ce ne 
sono slate diverse. Molte erano 
depistanti, ma porgli inquiren­
ti rappresentavano comunque 
l'indicatore di una situazione 
in fermento. Tanti finti allarmi. 

si era sostenuto, potevano si­
gnificare la volontà di distrarre 
le lor/.e di polizia per poter col­
pire in totale tranquillità. E in­
fatti si sono preannunciate 
nuove bombe a Roma e c'è 
stato l'attentato a Firenze. Una 
strage, purtroppo, che non ha 
colto nessuno di sorpresa. «Ai 
Parioli non 6 morto nessuno -
era stato il commento degli in­
quirenti subito dopo l'attentato 
di via Fauro -, e se l'obiettivo 
era una carneficina, vuol dire 
che tempo due mesi e ci ripro­
veranno». È stato necessario 
mollo meno tempo perché gli 
uomini della strategia della 
tensione tornassero in azione. 

Ci riproveranno. Le previsio­
ni di magistrati e poliziotti so­
no cupe. E (ondate. Nessuno 
vuole seminare panico, ma e 
indubbio che i bombardi tor­
neranno. Proprio per questo 
motivo, pur sapendo che la vo­
lontà di chi persegue la politi­
ca del terrore è questa, sono 
state attivate a livello naziona­
le le procedure per proteggere 
gli obiettivi sensibili. Che poi 
significa mettere nuovi divieti 
di sosta davanti a palazzi di 
giustizia, sedi di partito, abita­
zioni di magistrati, redazioni di 
giornali; fare molta attenzione 
nei controlli delle auto, rad­
doppiare la ricerca sulle se­
gnalazioni di auto rubate; au­
mentare i servizi di ronda. Tut­
to quello che e possibile fare. 
Anche se. tutti sono consape­
voli, di fronte ad attacchi indi­
scriminati è molto difficile fare 
un'opera di prevenzione.. A 
meno di non individuare e 
bloccare - cosa molto più diffi­
cile-i mandanti delle bombe. • 

Ixi tensione, comunque, c'è. 
La risposta democratica e slata 
forte, ma la paura serpeggia. 
Un segnale indiretto e rappre­
sentato dalle decine di chia-

i i r . ^ f&à&l^ ' ̂ l'«tt Il giudice Scarpinato, analizza la strategia del terrore 
«Cosa Nostra da sola? Mi sembra improbabile. Bisogna azzerare i centri di potere eversivi» 

«Siamo alla resa dei conti, lo stragismo continuerà» 
«Siamo alla partita finale fra il vecchio e il nuovo. 
Purtroppo lo stragismo continuerà. Parioli e Uffizi: 
due luoghi altamente simbolici. Chi li ha scelti ha di­
mostrato una non comune intelligenza mass medi­
ca. Cosa Nostra da sola? Mi sembra improbabile. C'è 
chi pensa a una Sicilia separata, con una sua Cassa­
zione. Ipotesi e progetti non mancano». Parla Ro­
berto Scarpinato per lanciare un forte allarme. 

' " ' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO -

, SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Perchè intervi­
stare un magistrato palermita­
no su una strage avvenuta a Fi­
renze? - Regola - giornalistica 
vuole che i magistrati siciliani 
parlino delle cose che accado­
no in Sicilia, delle azioni com­
piute da Cosa Nostra sul suo 
territorio naturale, degli scena­
ri, grandi o piccoli, che nasco­
no e muoiono qui. Certo. Una 
volta era cosi. Invece, di fronte 
a fatti come l'autobomba ai • 
Parioli o quella agli Uffizi, può 
essere utile derogare sempre 
più spesso rispetto a quella re­
gola che si atteneva a rigidi 
compartimenti stagni. Se e- ve­
ro, infatti, che stiamo assisten­
do ad una sorta di nazionaliz­
zazione dello stragismo, se si e 
messa in movimento, da un ' 
capo all'altro dell'Italia, una 
macabra compagnia di giro, e 
che sul carrozzone trovano pò- , 
sto il mafioso e il camorrista 

ma anche il gelido esponente 
dei servizi • deviati o non de­
viati questo si vedrà - e il politi­
co atterrito dal crollo del vec­
chio regime, occorre dare la 
parola a tutti i diretti interessa­
ti, quelli cioè chiamati a fron­
teggiare il fenomeno. Roberto 
Scarpinato, 41 anni, sostituto 
procuratore, è uno dei magi­
strati di punta della Direzione 
distrettuale antimafia. Può una 
Dda in terra di mafia restare 
estranea, o peggio, indifferen­
te, a quegli attentali messi a se­
gno in altre parti del paese? 
No. Proprio perchè • e se ne so­
no avute nell'ultimo anno tra­
giche conferme • la mafia non 
si identifica più con la Sicilia. 
Giovanni Falcone ripeteva 
spesso che la • testa del serpen­
te e qui », ma non commise 
mai l'errore di ritenere che il 
serpente avvelenasse solo la 
Sicilia. E lo inseguì da una par­
te all' altra del pianeta. 

Dottor Scarpinato, a distan­
za rawicinatissima un ag­
guato senza vittime, al Pa­
rioli; una strage, a Firenze. 
Stessa mano? E quali ipote­
si? 

«Una premessa. Ce un sistema 
generale in crisi. 1 costì indivi­
duali dello smantellamento di 
questo sistema, nel nord Italia, 
consistono nella fine di carrie­
re politiche, nella possibile 
emarginazione economica e, 
male che vada, in qualche an­
no di galera con benefìci di 
legge e con eventuali condoni. 
I costi individuali, invece, al 
Sud sono enormemente supe­
riori. Si tratta di ergastoli. La 
partita dunque si gioca al Sud 
anche se le stragi sono consu­
mate -per ora-in altre parti del 
paese. Inoltre, gli unici serba­
toi elettorali utilizzabili per 
qualsiasi disegno di trasformi­
smo politico, all'insegna della 
continuità, si trovano al Sud. In 
questa cornice dobbiamo 
iscrivere ciò che sta accaden­
do. Ci sono pochi dubbi sul fat­
to che la matrice sia la stessa. 
Sono tutte tappe di una strate­
gia stragista che -purtroppo-
andrà avanti nei prossimi me­
si. E che serve a preparare il 
terreno. In quale direzione? 
Non e facile rispondere a que­
sta seconda domanda. Le ipo­
tesi possono essere tante. Cer­
chiamo di ragionare. Prima 

ipotesi. Possiamo essere in 
presenza del tentativo da parte 
di Cosa Nostra di riprendere il 
controllo del territorio in Sici­
lia, dirottando la presenza dell' 
esercito nel centro nord e l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca su altre zone del territorio 
nazionale, Francamente mi 
sembra un'ipotesi sottodimen-
sionata rispetto alla gravità di 
quanto è accaduto. Seconda 
ipotesi. Se le stragi continue­
ranno colpendo nel mucchio, ' 
e facile prevedere che vi sarà 
una reazione collettiva con la 
richiesta di risposte ecceziona­
li che potrebbero portare a pe­
ricolose forme di concentra­
zione dì potere. Quest'ipotesi 
presuppone che siano già 
pronti nuovi soggetti intenzio­
nati a occupare questi nuovi 
spazi. Spazi che consentireb­
bero di pilotare dall'alto un 
processo di trasformazione 
gattopardesca della realta, rici­
clando cioè il vecchio ne! nuo­
vo. Anche in questa eventuali­
tà Cosa Nostra saicbbe uno 
deicoprolagonisti. Gli interessi 
di Cosa Nostra e dei centri de­
viati di potere convergono in 
un unica direzione: impedire 
che si accerti la verità sul pas­
sato e conservare l'esistente. 
Terza Ipotesi. È (orse la più 
complessa. È quella di creare 
un clima di espcperazlone col­
lettiva che determini una for­
ma di rigetto nei confronti del 

Meridione in generale, e della 
Sicilia in particolare. Per aprire 
così la strada alla creazione di 
una super-regione autonoma, 
eventualmente con una Cassa­
zione penale separata. Ricor­
diamoci che dopo la guerra ' 
esisteva il progetto di una Cas­
sazione speciale per la Sicilia. 
Ovviamente, proprio rispetto a 
un ipotesi del genere. Cosa 
Nostra sarebbe intcrcssatissi-
ma e sensibile. Sì tratta di un'i­
potesi che, sino a qualche an­
no fa, apparteneva alla fanta­
politica e che oggi sembra tro­
vare sempre maggiori spazi di 
praticabilità. Ricordiamo che 
sino a poco tempo (a si e di­
scusso il progetto della crea­
zione di tre grandi super-regio­
ni. Sono tutti scenari possibili». 

La prima Ipotesi è un caso a 
parte. Ma le altre due, pro­
prio per l'alta connotazione 
politica del progetto, posso­
no essere gestite esclusiva­
mente dagli esponenti di Co­
sa Nostra? 

«No. Non dobbiamo dinienti-
care che Cosa Nostra e una 
macrostruttura di potere che 
ha fatto parte di un più ampio 
sistema oggi in lotta per man­
tenersi spazi di sopravvivenza 
e garantire impunità ai suoi pi­
lastri. In ogni snodo istituzio­
nale vi seno stati uomini cer­
niera che hanno giocato un 
ruolo essenziale in tutte le pa­

gine di sangue di questa re­
pubblica. Oggi siamo alla par­
tita finale» 

Ci si chiede, proprio In que­
sti giorni, se la definizione 
di pezzi deviati del servizi 
non sia perfino riduttiva. Se­
condi alcuni Infatti, ad 
esempio il giudice Casson, 
o, sul piano politico. Marti-
nazzoll, sono giunti alla con­
clusione che, visto come 
stanno le cose, sarebbe me­
glio scioglierli definitiva-
mente. Mandare tutti a essa 
insomma, ora che la guerra 
fredda è finita, e risolvere il 
problema alle radici. Chi so­
stiene questa tesi, in altre 
parole, sembra dirsi convin­
to che l'inquinamento parte 
dalla testa per arrivare alle 
radici più profonde. Qual è 
la sua opinione? 

«Considero inadeguato ritene­
re che una strategia di questa 
portata possa essere gestita nel • 
cerchio chiuso di pezzi deviati 
dei servizi segreti. La soluzione 
del problema passa attraverso 
il definitivo azzeramento dei 
centri di potere eversivi che 
hanno usato i servizi segreti 
deviati, Cosa Nostra, e altri 
soggetti criminali, per scopi 
strategici che coprono I" oriz­
zonte nazionale. Gruppi tra­
sversali di potere -e bene ricor­
darlo- che ir passato si sono 
avvalsi anche di complicità to­

rnate ricevute dalle sale opera­
tive di questura e carabinieri. 
Un'auto parcheggiata di tra­
verso, un pacco abbandonato, 
una borsa fuori posto sono sta­
te sufficienti per far scattare il 
panico-bomba e chiedere l'in­
tervento degli artificieri,; come 
e accaduto ieri pomeriggio al 
Pantheon, a Roma. Poi si sono 
scatenati i solili corvi: ieri sono 
state preannunciate bombe 
sugli aerei, alle stazioni, nelle 
metropolitane. Un «gioco» irre­
sponsabile. O forse criminale 
Perche è chiaro che in queste 
ultime settimane il partito del 
depistaggio è entrato pesante­
mente in azione. E la storia ha 
insegnato che quando i depi-
statori sono entrati in azione la 
democrazia è sempre stata in 
pericolo. • 

Il professor 
Pino Arìacchi e, 
sotto, il giudice 
Roberto 
Scarpinato. ' •>' 
Nella foto in '• 
alto un 
corridoio della 
galleria degli 
Uffizi e. al 
centro, un 
veduta di 
Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

I H F1KKNZF. Dopo un breve incontro con i 
magistrati fiorentini che indagano sulla 
strage di via dei Oorgofili, il professor Pino 
Arìacchi e ancora più convinto dell'opinio­
ne che si era fatto: a uccidere e stata la ma­
fia. 

Secondo lei non ci sono dubbi che sia 
una strategia mafiosa? 

Sono convinto della matrice mafiosa della 
strage, anche se con la possibile collabora­
zione di altre forze, eversive che non sono 
più tanto occulte. Comunque attendiamo 
la conferma dalle analisi sull'esplosivo. 

Perché è così importate l'esito delle peri­
zie? 

L'esplosivo e importante perche indica la 
tecnica che e stata usata. È una delle tracce 
fondamentali per arrivare al la matrice. 

Allora, con l'attentato di via del Georgo­
fili c'è stata una svolta nelle abitudini 
mafiose. L'esplosione è avvenuta pochis­
sime ore dopo il furto del Fiorino. 

Un gruppo mafioso non ha difficoltà a va­
riare le tecniche di volta in volta secondo le 
specifiche circostanze, pur all'interno di 
una medesima matrice, che non cambia 
da una strage all'altra. La mafia non si fa 
manovrare. Non credo possa obbedire a 
logiche e comandi dall'alto. Può essere 
successo che Cosa Nostra, l'unica grande 
forza eversiva del paese, che in questo mo­
mento è in difficoltà per l'attacco dello Sta­
lo, abbia reagito così con la collaborazione 
di alleati, forze eversive che rischiano di se­
guire lo stesso destino di Cosa Nostra. 

Possono averci messo Io zampino i servi­
zi segreti? 

Parlare di servizi cosi è troppo vago, è trop­
po generico. Escludo a priori che ci possa 
essere un ordine proveniente dai servizi 
nella loro interezza. Però negli ultimi ven-
t'anni abbiamo l'esperienza di parecchi 
delinquenti dentro i servizi segreti che han­
no provocato stragi e lutti. Se i Servizi devo­
no esistere, devono essere in grado dì pre­
venire simili attentati. 

, Pensa che ci saranno nuove stragi? 
Una volta imboccata una strategia di que­
sto genere, la si percorre fino in fondo. Co­
munque la prima cosa da fare è non perde­
re la testa, bisogna indagare con lucidità, 
proseguire tutte le inchieste sui contatti fra 
la mafia e i poteri occulti, e sulle protezioni 
che ottengono dal potere politico. Questo 
e l'unico modo per proteggerci dalle stragi. 

Ce ne saranno altre? 
SI, continueranno a fare attentati, in luoghi 
impensabili e soprattutto in posto nei quali 
e impossibile difendersi. Faranno ancora 
vittime innocenti. 

Ci sono analogie con la strage del Rapi­
do 9047 

Gli attori sono gli stessi anche se con mi­
scele diverse. Ma la vicenda va vista, dopo 
nove anni, analizzando come sono combi­
nati questi elementi e quali sono gli snodi 
attuali. Infatti questa volta non siamo nel 
mistero completo e nell'occulto puro come 
dieci anni fa. 

Sono pensabili legami con poteri occul­
ti? 

Ci sono spezzoni di P2 o associazioni clan­
destine simili che sono vive e vegete. E ope­
rano perché molte responsabilità non sia­
no individuate, perche certe inchieste non 
partano oppure si fermino. 

Una nuova strategia sulla tensione? 
È iniziata l'anno scorso, con la strage di Ca­
paci e di via d'Amelio. Ma è diversa da 
quella di vent'anni fa. Ora si possono capi­
re molte cose. Allora eravamo meno sicuri 
nell'individuarla. 

Il nuovo attentato sembra una dimostra­
zione di forza della mafia. Che ne pensa? 

La mafia dà segnali di difficoltà. Ma non si 
deve pensare che sia alle corde. La sua for­
za ò integra. Abbiamo iniziato a colpirla 
ora. Quella delle stragi è una strategia ob­
bligatoria, perche gli altri mezzi non paga­
no: non si è rivelato utile colpire obiettivi 
mirati, come uccidere i magistrati scomodi,, 
o delegittimare i pentiti. Ma dubito che 
questo nuovo terrore possa portare da 
qualche parte. Il vero problema non è il 
suo successo di questo progetto, ma i dan­
ni che può lare alla società. Lo Stato che ri­
mane slato democratico non può scendere 
a patti con la mafia. Se contano di trattare 
da pari a pari, hanno sbagliato. 

(emozionali. Si dalla dunque 
di snidare, uomo per uomo, 
tutti i componenti di questi 
centri di potere che ancora so­
no in campo. Questa attività 
può essere accelerata da una 
complessiva opera di bonifica 
istituzionale che prosciughi 
l'acqua fetida in cui questi pe­
scecani continuano a nuotare. 
Questa opera di tonifica costi­
tuisce la premessa indispensa­
bile per la transizione alla Se­
conda Rcpnbbblica e per limi­
tare i costi in termini di vite 
umane. Credo che sui servizi 
segreti pesi un retaggio storico 
cosi negativo, da impedirne 
una rigenerazione dall'interno. 
Quante volle sono stati rifon­
dali? Quante volto si e tentato 
di democratizzarli? E ci siamo 
ritrovati sempre al punto di 
partenza. Dunque, occorrono 
soluzioni certamente più radi­
cali». 
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Visita alla galleria fiorentina 
Trenta opere danneggiate 
ma tutte recuperabili 
L'agibilità legata al restauro 
dello scalone del Buontalenti 
Stanziati 30 miliardi 
Solidarietà e aiuti dall'estero Turisti davanti a Pala?zo Vecchio 

Il governo stanzia 30 miliardi 
per restaurare le opere danneggiate 

• • l'IKKNX.E II consiglio dei ministri ha approvato uno sche­
ma di decreto legge che stanzia 30 miliardi per interventi urgen­
ti ,i Livore della Galleria degli Uffizi, del Corridoio vasanaiio e 
dell'Accademia dei georgofili. «F. il primo atto d'urgenza-, ha di­
chiarato il ministro per i beni culturali Alberto Konchey, Dei 30 
miliardi una parte servirà a restaurare le strutture degli Ullizi. i 
dipinti e le sculture, a recuperare il catalogo e gli gli uliici Una 
fetta verrà utilizzata per ripristinare il primo Iratto del Corridoio 
vasariano, mentre la terza parte verrà spesa per ricostruire l'Ac­
cademia dei georgofili. 1 30 miliardi vengono compresi nell'e­
sercizio finanziano del '93, nei capitoli di spesa ordinaria dello 
Slato di previsione del ministero peri beni culturali, in deroga al 
blocco della spesa pubblica decisa da un recente decreto leg­
ge 

Dall'Europa il presidente del parlamento europeo Egon 
Klepsch, tramile il vicepresidente Roberto Barbanti, ha voluto 
esprimere «un'addolorata e commossa solidarietà a Firenze, al­
le famiglie delle vittime, a tulli coloro che sono stali colpiti dal 
vile attentato». Inoltre l'europarlamento si impegna a rafforzare 
la cooperazione internazionale per sconfiggere la «risorgente 
strategia della tensione». 

Uffizi straziati, si curano le ferite 
«Riapriremo presto il museo, speriamo fra un paio di settimane» 
Gli Uffizi fanno il bilancio dei danni: fra i trenta di­
pinti danneggiati, ma recuperabili, figurano un Lor-
rain, un Guido Reni e, tra i Rubens, l'enorme Enrico 
IV in battaglia. La galleria potrebbe riaprire in 15 
giorni il primo corridoio, esponendo «il 90% delle 
opere che interessano il 90% dei turisti», spiega la di­
rettrice Petrioli Tofani. Lo scalone del Buontalenti 
sarà di nuovo agibile entro trenta giorni. 

'_ ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

• • FIRENZE. La Venere e la 
Primavera di Bolliceli! guarda­
no, perplesse, una selva di 
quadri disposti in buon ordine 
nella penombra. Nella Sala di 
Giotto, uno dei gioielli degli Ut-
fiz.i, dietro alla Madonna di 
Duccio di Boninscgna un di­
pinto cinquecentesco giace in-
cerottato dalla córta di riso per 
non perdere il colore. Sono so­
lo alcuni dei circa duecento di­
pinti evacuati dalle sale a po­
nente (il museo ha una pianta 
a U) e messi in salvo nelle sale 
del primo corridoio o nei de­
positi. Nclla"parrc più'marte*' ' 
riata dalla deflagrazione le pa-
reti sono desolatamente vuote. • 
Alcune crepe sono apparse ie­
ri mattina, come nella sala del ' 
Tondo Doni michelangiolesco 
(che è intatto). Nella Sala del­

la Niobc non si mette neanche 
piede perche- i tecnici devono 
verificarne la stabilita, mentre 
la copia romana del Discobolo 
di Mirane sul corridoio è stata 
letteralmente decapitata. 

Dopo la conlusionc il mu­
sco (a il consuntivo ufficiale 
delle opere tcrite. ma recupe­
rabili: trenta dipinti e tre scultu­
re. Tra le vittime illustri recupe­
rabili, figurano il bellissimo 
Porlo con villa Medici di Clau­
de Lorrain, il David con la testa 
di Colludi Guido Reni, Giuditta 
e Oloferne di Artemisia Genti-

' leschl.'Non ultimo Enrico /Val­
la Ixittaglìa d'Iury di Pier Paolo 
Rubens: e un quadro di dimen­
sioni monumentali che ha un 
taglio di una novantina di cen-' 
timcntri, ma non ha perduto 
frammenti di colore. Il dipinto, 

insieme ad altri due Rubens di 
vaste proporzioni, e rimasto al 
suo posto e verrà «imballato» 
per proteggerlo. Niente da fare 
invece per il Gherardo delle 
Notti e due Bartolomeo Man­
fredi: del suo Concerto è rima­
sta una tela bruciacchiata m 
una cornice ancora integra. 
Erano nel Corridoio vasariano, 
inagibile nel primo tratto. 

Nonostante tutto, in con­
fronto a ieri gli Uffizi rivelano 
un altro volto, non c'è più la 
polvere e l'operazione di pri­
mo ricovero per i quadri può 
dirsi conclusa. Resta ancora 
moltissimo da (are, Soprattutto 
considerando i propositi del 
ministero per i Beni culturali e 
del musco stesso. «Vorremmo 
aprire tra dieci-quindici giorni 
il primo corridoio - annuncia 
la direttrice della Galleria Anna 
Maria Petrioli Tofani - perdio 
sarebbe un segnale simbolico 
molto lorte. Non sarebbe nep-

. pure una riapertura dimezzata, 
perchO possiamo facilmente 
concentrare nelle sale adia­
centi al primo corridoio, prati­
camente integre, il 90*Y. delle 

' opere che interessano il 9o'/u 
dei turisti". Vale a dire i vari 
Giotto, Leonardo, Botticelli, 
che già stanno in questo setto­
re, più Raffaello e Michelange­
lo e altri grandi maestri. 

Scnonche il museo deve 
avere un'entrata e un'uscita se­
parate, altrimenti non avrà inai 
l'agibilità. E lo scalone buonta-
lentiano, che costituiva lo 
sbocco del percorso museale, 
rallenta ma non placa gli entu­
siasmi, Arcangelo Sepe Monti, 
comandante dei vigili del fuo­
co italiani e direttore generale 
del servizio di sicurezza dei be­
ni culturali, e il comandante 
dei pompieri di Firenze Fran­
cesco Muletti, dopo il sopral­
luogo compiuto avvertono che 
quella parte di edificio è lesio­
nata, che verrà ancorata con ti­
ranti perimetrali e che per ora 
rimane inagibile. La volta dello 
scalone (non era un originale 
cinquecentesco) va ricostruita 
di sana pianta. I.a comunque 
scala sembra piuttosto sana, È 
stata costruita «a incastro», di­
cono i tecnici, e or.i «e fuori 
geometria». E dopo l'ultima 
ispezione, il soprintendente 
per i beni ambientali e archi­
tettonici Domenico Valentino 

• ha portato una buona notizia' 
entro un mese lo scalone sarà 
di nuovo agibile al pubblico. 
•Contiamo di coneludere i la­
vori in trenta giorni salvo com­
plicazioni», ha detto l'architet­
to. 

Dei trenta miliardi stanziati 

ieri dal governo il ministro per i 
Beni culturali Alberto Konchey 
ha puntualizzato che, oltre ai-
l'Accademia dei georgofili, «la 
cifra deve coprire molli danni: 
i cento metri del terzo corri­
doio vasariano, che probabil­
mente hanno bisogno di un 
consolidamento statico, i qua­
dri da restaurare, l'acquisto del 
vetri anlinflesso e antisfonda-
menlo che costano un milione 
a metro quadro, i lucernari da 
riparare. E chiaro che a ristrut­
turazione avviata occorrerà un 
ulteriore accertamento per 
quantificare la spesa definiti­
va». I vetri antisfondamento e 
anliriflesso, che hanno salvato 
gran parte dei capolavori da 
danni irreparabili o anche da 
minime ferite, «coprivano» il 
20'.',', delle opere degli Uffizi. 
Dopo la buona prova fornita, 
dice la direttrice, ne protegge­
ranno l'80'A'.. Le finestre, che 
pure avevano doppi vetri e nel­
l'esterno antiproiettile, hanno 
gli infissi saltati, Altre finestre 
non ci sono più. «Per fortuna il 
tasso di umidità nell'aria e del 
50V E l'ideale per le tavole -
commenta Anna Maria Petrioli 
Tofani - Le giornate secche e 
fredde invernali ne avrebbero 
compromesse molle». Un mo­
tivo di conforto che si aggiun­
ge agli attestati di solidarietà ri­

cevuti da tutto il mondo. Dai 
musei in lesta. La Fondazione 
Gelty ha fallo sapere di mette­
re a deposizione fondi e re­
stauratori: funzionari e custodi 
dalle altre istituzioni artistiche 
cittadine si sono fatti avanti per 
prestare aiuto. Ieri ha testimo­
niato la solidaietà del mondo 
del lavoro il segretario della 
Cgil Bruno Trentm. «Ci tengo a 
far sapere - ha dichiarato An­
na Maria Petrioli Tofani - che 
tante offerte e attenzione han­
no un significato di incoraggia­
mento importantissimo. Fino­
ra abbiamo preferito fare da 
noi e lavorare con i circa 60 cu­
stodi degli Uffizi, che si sono 
prodigati e che voglio ringra­
ziare, perdio conoscono il 
museo e perciò hanno reso il 
lavoro più veloce e sicuro». 

Anche i restauri, se possibi­
le, verrauo eseguili in casa. U* 
opere saranno affidate al labo­
ratorio di restauro della soprin­
tendenza ai beni artistici. all'O­
pificio delle pietre dure, al la­
boratorio di restauro dell'ar­
cheologico per le tre state dan­
neggiale. Non usciranno co­
munque da Firenze. 
Restaurare alcune opere coste­
rà una cinquantina di milioni a 
dipinto. Ma nessuno si scorag­
gia. E per tirarsi su si pensa alla 
Ixiggia dei Lanzi, dove il Per­
seo del Celimi e il Ratto delle 
Sabine dei Giambologna osser­
vano piazza Signoria affollala 
di cittadini e turisti. I.a Loggia 
non ha subito danni, presumi­
bilmente perche ù all'aperto e 
l'urto d'aria non ha incontrato 
barriere. 

l,"*Ktt>t-%^'/ v ì - l * »•*«*«>'.;.»**!. 
Parla il presidente dell'Accademia dei Georgofili 

Il professor Scaramuzza «In tanti sono venuti per darci una mano» 

«I documenti sono salvi ma quella famiglia... » 
Franco Scaramuzza presidente dell'Accademia dei 
Georgofili, epicentro dell'attentato, è diventato l'uo-
mo-simbolo della disperazione della città ma anche 
della sua voglia di lottare. Le sue lacrime sono state 
le lacrime di Firenze. Ma Scaramuzzi non ha mai 
abbandonato il suo posto in trincea, ha lavorato ac­
canto ai vigili del fuoco. E rinascono le speranze: è 
salva gran parte dei documenti dell'Accademia. 

' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. La sua dispera­
zione 0 stata il simbolo della 
disperazione di Firenze: al ri­
sveglio dalla notte degli orrori i 
cittadini hanno capito che era 
successo l'irreparabile anche 
dalle sue lacrime. Franco Sca­
ramuzzi, presidente dell'Acca­
demia dei Georgofili ed ex ret­
tore dell'ateneo fiorentino, ha 
passato tutta la notte dell'at­
tentato davanti alle macerie 
dell'accademia, diviso fra il 
dolore straziante per la morte 

della famiglia Nencioni e la 
preoccupazione per l'archivio, 
frutto del lavoro di tante vite, 
non solo della sua. Aveva par­
lalo con Angela, la custode ri­
masta uccisa, solo poche ore 
prima. Ha visto i corpi venire 
fuori ad uno ad uno: prima 
quello della piccola Caterina, 
poi ' gli altri. Nonostante lo 
choc, la disperazione, la stan­
chezza, non ha mai abbando­
nato il luogo della strage. Ha 
lavor.ito tutta la notte fianco a 

fianco con i vigili del fuoco, 
sperando con loro che qualcu­
no di quella famiglia che cono­
sceva cosi bene si fossi' salva­
to, almeno Caterina, neanche 
due mesi di vita, che ha respi­
rato ancora per qualche minu­
to. Ha dato indicazioni prezio­
sissime ai soccorritori, spie­
gando chi abitava il palazzo 
sventrato, dove si trovavano gli 
archivi, cosa si poteva ancora 
salvare. Poi quando si sono le­
vate le luci dell'alba, lo scon­
forto, la tensione che si scio­
glie nelle lacrime. 

Franco Scaramuzzi ha con-
linuato a vigilare, senza mai 
abbandonare il suo posto in 
trincea, fra la polvere, le scheg­
ge, i vetri frantumati. Accanto a 
lui ò subito accorsa la direttrice 
della Biblioteca Nazionale, 
Carla Bonanno, che ha messo 
a disposizione le sue sale per 
ospitare i documenti dell'ar­
chivio distrutto. Man mano che 
si scava, però, le notizie si fan­

no più confortanti. A un giorno 
e mezzo dall'attentato rinasce 
qualche speranza che non tut­
to sia andato perso sotto le 
macerie. I vigili del fuoco sono 
riusciti a penetrare nella bi­
blioteca, si inizia a tirare luori i 
libri e si [orma una catena 
umana reclutando passanti 
che si offrono volontari. 11 ma­
teriale viene portalo nella vici­
na soprintendenza aichivisti-
ca. 

Professor Scaramuzzi, oggi 
ha ritrovato la Fiducia? 

Per la verità la fiducia non l'ho 
mai persa. 

Però ha vissuto dei momenti 
di grande sconforto. È stata 
una notte terribile. 

Non me la sento di riparlarne. 
La perdita di vite umane e 
sempre una cosa che rimane 
indelebile. È un atto irrecupe­
rabile. 

È iniziato, almeno, il recupe­

ro dei documenti dell'Acca­
demia del Georgofili. Si è 
salvato qualcosa? 

La sezione moderna dell'ar­
chivio e salva. I vigili del fuoco 
stanno lavorando dall'esterno, 
calando fuori delle cesie col­
me di materiale. Abbiamo an­
che guadagnato qualche me­
tro, ci siamo spinti più avanti 
Ira le macerie. 

Professore, che reazione ha 
avuto la città, la gente? 

Sono arrivati in moltissimi. Stu­
denti specialmente. Vogliono 
aiutare, mettersi una tuia, un 
casco, un paio di guanti e en­
trare per recuperare i libri. Non 
si può dire loro di no, ma è dif­
ficile dire anche di sì perché e 
molto pericoloso. 

Quale era, secondo lei, l'o­
biettivo di questo gravissi­
mo attentato? 

Certo, non si può pensare che 
si volesse colpire l'Accademia 

L'interno dell'Accademia dei Georgofili devastata dall'esplosione 

dei Georgofili. Ma credo che 
l'obicttivo fossero tulle le istitu­
zioni culturali. Hanno scelto 
Firenze perche sapevano che 
così avrebbero avuto l'atten­
zione di tutto il mondo. Pur­
troppo i mass media giocano 
un ruolo ambiguo. Da una par­
te e loro dovere informare la 
genie, e la gente ha il diritto ad 
essere informata, dall'altro di­
ventano uno strumento di am­
plificazione per questi crimi­
nali. 

È stato chiesto un intervento 
straordinario del ministero 
per l'Accademia dei Georgo­
fili? 

No, non abbiamo fatto richie­
sta di finanziamenti. In questo 
momento ci sono tante altre 
cose a cui pensare. D'altra par­
te che ci siano danni ingenti*-
simi ò una cosa che onnai san­
no tutti, Nessuno si può trince­
rare dietro una pratica buro­
cratica: sono convinto che il 
sostegno ci sarà, spontaneo. 

Turisti increduli e spaventati: «Spiegateci perché» 
Centinaia di stranieri sono scesi 
ieri nelle strade di Firenze 
per partecipare alla manifestazione 
«Ora sappiamo cos'è la solidarietà» 
Ma c'è chi si lamenta per i disagi 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI DOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZI-:. Sono mescolati 
tra la lolla che silenziosamen­
te, come una ondata di piena, '•', 
invade il centro storico, eppure 
sì riconoscono subito, Sarà per 
l'abbigliamento, sarà per le 
macchine fotografiche a tra­
colla, o per gli enormi coni ge­
lati che stringono in pugno. 
Non si danno nessuna pena di 
smentire il più scontato eliche 
del «turista tipo». Gironzolano, 

osservano con aria interrogati­
va la folla compatta e seria che 

' entra in Santa Croce seguendo 
gli striscioni. Per loro e giorna­
ta perduta: gli Uffizi ed altre 
mete irrinunciabili sono chiusi. 
Una vera scocciatura: «Mi scu­
si, lei sa quando riaprono i ne­
gozi?» Il fatto e che una buona 
parte degli ospiti stranieri che 
popolano queste giornate già 
estive non si 0 ancora resa 

conto di quello che è successo 
proprio nel cuore della eitlà. 
Una coppia di mezza età arri­
vata da Bangkok, in Thailan­
dia, si riposa sul gradino da­
vanti a una boutique chiusa. 
Lui si sta appisolando, lei sfo­
glia il giornale. Fa un gran cal­
do. «No, non abbiamo sapulo 
nulla - dicono - Una bomba? 
Oddio..,». 

Per fortuna non c'è solo chi 
cade dalle nuvole o chi. come 
il giovane inglese .leoffrey 
Tackle, si lamenta per le trop­
pe porte chiuse e si meraviglia 
per la manifestazione perchè, 
dice «in Inghilterra quando 
succedono queste cose non si 
sciopera, ma si continua a la­
vorare». C'è anche chi parteci­
pa al lutto e all'indignazione 
collettiva e chi, come un grup­
po di turisti giapponesi, chiede 
informazioni, sfoglia i giornali 

che stampano folo cubitali del 
disastro, arriva [in sono il palco 
dove gli oratori della manife­
stazione stanno parlando. 
«Adoro Firenze - dice Fave Ne-
pon. americana di Chicago, 
ma cittadina di Firenze per la­
voro da qualche anno insieme 
a Donald Bathg.ile - Ci sentia­
mo molto vicini all'Italia, se­
guiamo le sue vicende, cer­
chiamo di partecipare al cam­
biamento che è cosi necessa­
rio". «La storia mostrerà l'in­
treccio tra servizi segreti, poteri 
occulti, mafia, camorra e poli­
tica che sta dietro falli del ge­
nere - aggiunge Donald - Ne­
gli Stali Unit'' quando succedo­
no falli del genere non si vedo­
no manifestazioni cosi, qui in­
vece si sente davvero lo sde­
gno delle persone, la 
soliderietà della città». 

«Pensavamo che fosse stata 
un'esplosione di gas - dicono 

Ire ragazzi tedeschi, appena 
arrivali da una cittadina nel 
sud-est della Germania - , Ab­
biamo sentito i telegiornali di 
ieri nel nostro paese e parlava­
no di una fuga di gas». Sono al­
libiti: dopo un lungo viaggio si 
ritrovano in piazza della Signo­
ria, a pochi passi dalle mace­
rie, e non riescono a capacitar­
si che ci sia stato un attentato. 
Chiedono spiegazioni, voglio­
no un perchè. È difficile, ma 
cerchiamo di spiegargli qual­
cosa. Sono scioccali George e 
Edith, parigini, anche loro vo­
gliono saperne di più. Chiedo­
no se la reazione della genie è 
spontanea, si informano sugli 
effetti dei mass media. «In 
Francia queste cose non suc­
cedono - afferma George -, la 
mafia non ha radici come qui. 
In Italia non si sa più chi ha il 
controllo del paese, È un attac­
co alla cultura, utilizzala come 

simbolo. Non era mai succes­
so prima». 

La reazione dei turisti statu­
nitensi a un allentato di queste 
proporzioni è, probabilmente, 
cambiata dopo la bomba al 
World Trade Center, Julie e 
Marvin, newyorkesi, hanno un 
atteggiamento fatalistico: «Cer­
to che siamo impauriti - dico­
no -, ma ormai questo genere 
di cose succede in tutta Euro-
pa, persino negli Slati Uniti. In­
somma, bisogna imparare a 
convivere con questo spettro». 
«Certo non è bello arrivare qui 
a Firenze ed essere accolti da 
una notizia simile - conclude 
Marvin - Se il turismo statuni­
tense ne sarà influenzalo? Cre­
do proprio di si». 

William e David sono, inve­
ce, due studenti dell'università 
del Michigan e fanno parte di 
quel largo campione di ameri­
cani che passano a Firenze 

qualche mese per ragioni di 
studio. Avrebbero voluto par­
tecipare alla grande manifesta­
zione di piazza Sant.i Croce, 
ma dovevano seguire una le­
zione. «È una cosa terribile -
commenta William - Ci hanno 
dello che è stata una bomba, 
ma io vorrei saperne di più. Ec­
co, noi veniamo qui per studia­
re la storia dell'arte, ma sareb­
be giusto che i nostri professori 
interrompessero le lezioni nor­
mali, per spiegarci il perchè di 
queslo allentato. In fondo que­
sta strage, questa distruzione 
fa già parte della stona che slu-
dicremo nei prossimi anni». «I 
miei genitori sono spaventali 
per me - dice David - mi han­
no subilo chiamalo, lo non ho 
paura. Questo attentalo non 
cambia affatto la mia opinione 
dell'Italia. E poi è successo an­
che a New York, nel cuore del­
l'America». 

lettere-i 
Studentessa 
di Carrara: 
«Dobbiamo reagire 
uniti contro 
gli stragisti» 

• • Ieri e esplosa la bom­
ba a Firenze. Bilancio: 5 
morti e 29 feriti. Quindici 
giorni fa è esplosa una 
bomba a Roma. Un anno 
(a furono uccisi Falcone e 
Borsellino. Circa una setti­
mana (a è esplosa una fab­
brica di giocattoli in Thai­
landia. Due giorni fa è sta­
to ucciso un cardinale 
«buono ma pericoloso». 
Stamani sono riuscita a 
piangere. Non solo per la 
rabbia che ho dentro con­
tro questi vigliacchi che 
piazzano tombe ucciden­
do. Non solo per il dolore 
di vedere e / o immaginare 
le vile distrutte da questi 
«episodi». Non solo per 
quel terribile senso di im­
potenza di cui prendo co­
scienza. Ma anche perché, 
purtroppo, ha ragione la 
mia professoressa, quan­
do, con tanta amarezza, 
ammette che, nonostante 
tutto, la nostra vita conti­
nua cosi, come prima. E 
qui, in questo momento, il 
prof, d'italiano spiega Pa­
scoli, senza neanche aver 
accennato a ciò che è suc­
cesso, Fra neanche un me­
se abbiamo la maturità. Bi­
sogna studiare, bisogna in­
terrogare e finire il pro­
gramma, e poi, se volete 
parlarne fatelo pure in fa­
miglia, o fra voi. E se volete 
sentire un dibattito guarda­
te la tv. Possibile che quasi 
nessuno ci spinga vera­
mente a riflettere? A fer­
marci un momento, non 
solo per fare il punto della 
situazione o per informar­
ci, ma anche soprattutto 
per soffrire? Perché è que­
sto che sarebbe naturale: 
soffrire! Sentire quanto tut­
to quello che sta accaden­
do ci colpisce e ci fa male. 
E allora, davvero, consape­
voli che questa sofferenza 
e nostra, di ogni singolo e 
di tutti, allora reagire, uniti. 
Ma so bene come andrà: 
noi saremo promossi alla 
maturità e i nostri profes­
sori l 'anno prossimo non 
avranno più, sugli stessi 
banchi, gli stessi volti, gli 
stessi nomi sul registro: al­
tre «Classi», non altri gruppi 
di individui. Eppure, non 
posso fare a meno di voler 
combattere per cambiare 
questa mentalità... e per 
fortuna so bene di non es­
sere l'unica. 

Lettera firmata 
da una studentessa 

di 19,inni di Carrara 

Il fotografo 
italiano: 
i nostri soldati 
non hanno 
picchiato i somali 

• l Nel corso di un 
C.O.U. (circuito operativo 
umanitario) nel marzo '93, 
una compagnia di paraca­
dutisti aveva, tra gli altri, il 
compito di scortare e di­
stribuire i viveri per le po­
polazioni residenti in di­
versi villaggi - tra i quali 
Aadan Jabl. Nel villaggio, 
dove dimorano stabilmen­
te circa 2.0(10 somali, ci so­
no una caserma di polizia 
somala con una ventina di 
agenti ed una organizza­
zione umanitaria spagno­
la, «Medicos sin fronteras» 
a carattere medico-sanita­
rio. In relazione allo specì­
fico episodio giunti i viveri 
sul posto (per l'occasione 
una parte inviata per l'ini­
ziativa A.C. Milan), la sud­
detta organizzazione sani-
tana rifiutava l'utilizzo del­
lo spazio, antistante l'am­
bulatorio, giustificando il 
diniego con motivazioni 
legate alla sicurezza perso­
nale. 1 militari ilaliani per­
tanto erano costretti ad cf-
lettuare la distribuzione 
dei viveri improvvisata in 
uno spazio apcno non po­
tendosi avvalere di una 
struttura idonea ad uno 
smislamenlo ordinato. Na­

sceva, quindi, la necessità 
di incolonnare la popola­
zione presente per dispor­
re un regolare ritiro di vive­
ri, assicurandone una 
equa distribuzione a tutti. I 
poliziotti somali presenti si 
limitavano ad assistere e 
questo, è bene chiarirlo, è 
una situazione tipica del 
contesto somalo dell'epo­
ca tenendo conto che si 
trattava dei primi mesi del­
l'operazione «Restore Ho-
pe». Le esigenze prioritarie 
da soddisfare erano per­
tanto quella di dare a tutti 
la stessa quantità di viveri e 
quella di evitare che si 
creassero resse incontrol­
late che avrebbero potuto 
mettere a repentaglio l'in­
columità della popolazio­
ne stessa, in particolare dei 
più deboli e dei più anzia­
ni. La sequenza fotografica 
completa da me realizza­
la, e non singole foto pub­
blicate da qualche giorna­
le italiano, se analizzala in 
successione temporale, 
evidenzia chiaramente il 
formarsi di resse e la con­
seguente necessità di con­
trollarle e risolverle. La 
presenza del bastone, poi, 
non e finalizzata a provo­
care lesioni o ad esercitare 
violenza ma rappresenta, 
specialmente nel contesto 
somalo, una consuetudine 
ed una minaccia dissuasi­
va, t an toché nellafotod'a-
pertura dell'articolo si 
scorge anche un somalo, 
presumibilmente un poli­
ziotto, munito di bastone. 
Per quanto riguarda quei 
due somali ripresi nella fo­
to, pubblicata da un gior­
nale, mentre ridono, posso 
senz'altro sostenere che 
ciò testimonia la mancan­
za di volontà da parte dei 
militari italiani di colpire 
indiscriminatamente i 
bambini. Mia intenzione è 
di chiarire che i soldati ita­
liani in quel contesto svol­
gevano anche funzioni di 
polizia rappresentando 
pertanto la massima auto­
rità. Nello svolgere queste 
funzioni, però, non li ho 
mai visti picchiare bambini 
né per pun izione né per al­
tro, ma semplicemente to­
glierli dalla fila quando si 
riprescntavano più volte, 
senza comunque usargli 
nessuna violenza. 1 nostri 
soldati sono stati dura­
mente impegnati in un la­
voro atipico in un contesto 
difficile quale quello delle 
attività umanitarie in So­
malia, 

Luca Marinelli 

Il ministro 
dei Trasporti 
risponde 
a un disabile 

• • Caro direttore, 
in relazione alla lettera 

pubblicata su «l'Unità» del 
16 maggio scorso («Un di­
sabile aspetta da 1 anno 
una risposta dal ministro 
dei Trasporti»), vorrei pre­
cisare quanto segue: avver­
so il decreto prefettizio di 
ritiro della patente, notifi­
cato il 1" giugno 1992, il 
sig. Nicodemo ha propo­
sto ricorso il 26 giugno 
1992, ricorso pervenuto 
privo della documentazio­
ne richiamata dal ricorren­
te a sostegno delle sue ar­
gomentazioni. Si è reso 
pertanto necessario chie­
dere alla prefettura (lette­
ra 5789 del 13 agosto 
1992) gli alti posti a base 
del provvedimento impu­
gnato, pervenuti a questa 
amministrazione il 18 feb­
braio 1993. Tale acquisi­
zione ha consentito di ri­
volgere all'Ispettorato sani­
tario F.S. la richiesta di sot­
toporre il sig. Nicodemo a 
visita medica superiore 
(lettera 1271 dell'8 aprile 
1993) e di interessare l'Uf­
ficio del registro di Vallo 
della Lucania ai fini della 
regolarizzazione del ricor­
so in questione (pervenuta 
l'U maggio 1993). Con 
raccomandata del 6 mag­
gio 1993. il sig. Nicodemo 
è stato invitato a sottoporsi 
a visita medica il prossimo 
1" giugno. 

On. Raffaele Costa 
Minislro dei Trasporti 

e della Marina Mercantile 

?i 
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Il relatore de alla Camera Critiche da Salvi e Bassanini 
illustra una bozza di legge elettorale Sostegno da Lega e radicali: 
che prevede anche un doppio voto È polemica tra il leader referendario 
e una quota proporzionale del 30% e l'esponente democristiano 

Mattarella propone: turno unico 
Il testo di riforma non piace al Pds. Segni «allibito» 
Turno unico, doppio voto, correzione proporziona­
le del 30 per cento. Sergio Mattarella presenta a 
Montecitorio il testo base della riforma elettorale 
della Camera e le polemiche non si fanno attende­
re. Il Pds ribadisce la scelta del doppio turno. Segni 
attacca duramente lo schema del relatore de, accu­
sato di vanificare il voto del 18 aprile. Plaude invece 
la Lega, che sollecita elezioni a breve termine. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Se la De vuol fare 
la legge elettorale con la Lega, 
con Pannella e i socialisti In­
quisiti, si accomodi. È questa . 
la larga maggioranza su cui di­
ce di contare Martinazzoli?». 
Cesare Salvi è critico nei con­
fronti del testo presentato ieri \ 
dal relatore Sergio Mattarella ' 
alla commissione Affari costi­
tuzionali della , Camera.. Un 
progetto che riprende lo sche­
ma de favorevole ad un unico 
turno di votazione, sia pure 
con un doppio voto: uno per il 
candidato del collegio unino­
minale, l'altro per eleggere i 
candidati nella quota prevista 

per il recupero proporzionale. 
Una quota fissata al 30 per 
cento (riduttiva rispetto a quel 
'IO per cento che lo stesso Mat­
tarella aveva suggerito, mesi 
addietro, alla commissione bi­
camerale). Il Pds, dunque, tie­
ne in campo il doppio turno e 
Franco Bassanini nota in pro­
posito che questa soluzione 
registra consensi crescenti nel 
paese. Ix> stesso Martinazzoli, 
del resto, ha considerato pos­
sibile, al Forum con Occhetto 
all'aUnita», l'ipotesi - avanzata 
dal politologo Giovanni Sartori 
- di un secondo turno tra tutti i 
candidati che abbiano supera­

to una certa soglia di voti. 
Intese praticabili o, di nuo- < 

vo, muro contro muro come 
alla Bicamerale? Mario Segni 
dice di essere allibito: «Sembra 
che il referendum del 18 aprile 
non ci sia stato, che l'83 per 
cento degli italiani abbia vota­
to per nulla». La polemica è 
sulla quota proporzionale (il 
quesito referendario per il Se­
nato prevedeva il 25 per cen­
to) e sul «voto distinto che vie­
ne dato ai partiti, che quindi si 
ripartiscono - proporzional­
mente un terzo dei seggi». Se­
gni lancia un'accusa: «Dietro 
questo - sostiene - c'è una so­
la logica. Salvare gli attuali par­
titi cosi come sono, passando 
sopra al voto espresso dagli 
italiani». Mattarella replica a 
stretto giro di posta. «Allibito 
sono io - fa sapere - l'atteggia­
mento di Segni è quello di chi 
dice "le cose le faccio io altri­
menti sono fatte male". E ricor­
da che il leader dei popolari 
ha presentato una proposta di 
riforma che prevede una per­
centuale proporzionale del 25 
per cento da applicare su base 
nazionale: «Chiunque conosca 

i sistemi elettorali sa che un si­
stema cosi fatto è il più propor­
zionale che esista, significa 
non incoraggiare l'aggregazio­
ne ma la frammentazione». 
Mattarella precisa che, nel suo 
testo, il 30 percento di propor­
zionale va applicato «su base 
sub-regionale, o regionale per 
le piccole regioni, un meccani­
smo che scoraggia la fram­
mentazione e incoraggia le ag­
gregazioni e la nascila di nuovi 
soggetti politici». 

Ma, allora, chi è d'accordo 
con il relatore? Sicuramente la 
Lega, di null'altro preoccupata 
che di evitare il doppio turno, e 
dunque alleanze di concorren­
ti che potrebbero sottrarle seg­
gi nelle regioni settentnonali. 
Esultano Luigi Rossi e Roberto 
Maroni, rappresentanti del 
Carroccio nella commissione, • 
che già inlrawedono elezioni • 
entro autunno. Un'ipotesi che, '• 
peraltro, un'attenta lettura del 
testo mattarelliano di fatto 
esclude. Si assegna infatti al 
governo un termine di ben 
quattro mesi, una volta appro- ' 
vaia la riforma, per ridisegnare 
i collegi elettorali. A questo 

modo, si arriva a Natale... In­
tanto, martedì la commissione 
tornerà a riunirsi per votare 
questo testo come base dei la­
vori, che dal giorno successivo 
si snoderanno attraverso Tesa 
me e il voto degli emendamen­
ti. Si annunciano quelli del Pds 
e altri ne presenterà Segni, Per 
il doppio turno si dichiarano il 
repubblicano Stefano Passigli 
e il verde Marco Boalo, mentre 
ribadiscono la loro opposizio­
ne di fondo alla riforma Rete e 
Rifondazione. 

Mattarella, in ogni caso, pre­
cisa che il suo progetto 6 solo 
uno «strumento di lavoro che 
tiene conto degli orientamenti 
emersi in commissione». E ag­
giunge che se cambiasse l'o­
rientamento della commissio­
ne, lui non potrebbe che regi­
strarlo. Salvi, relatore della ri­
forma al Senato, riconosce 
che, rispetto all'ipotesi di una 
legge «fotocopia» del quesito 
referendario, si ottengono con 
questo testo, che prevede uno 
sbarramento di (atto e il dop­
pio voto, elementi che garanti­
scono rimpianto uninominale 
maggioritario da uno snatura­

mento. Ma, se si persegue una 
logica dell'alternanza, occorre 
verilicare le diverse versioni 
del doppio turno: da quella di 
Sartori al ballottaggio a due 
proposto dalla Quercia, fino 
allo schema che riserva il dieci 
per cento dei seggi ad uno 
spareggio tra liste nazionali di 
governo (dopo aver assegnato 
il 65 per cento con il maggiori­
tario e il 25 con la proporzio­
nale). Uno schema, questo, 
sostenuto da referendari come 
Pietro Scoppola e Augusto Bar­
bera. Quest'ultimo si riserva di 
proporlo alla commissione di 
Montecitorio: «Non è il mo­
mento di fare proclami o di ti­
rare fuori le sciabole - osserva 
-voglio tentare una mediazio­
ne tra le varie lesi in campo». 
Un'altra via percorribile, ad av­
viso del costituzionalista del 
Pds, è un secondo turno da at­
tivare qualora nessun candida­
to superi una soglia del trenta 
per cento dei voti. Questa vol­
ta, però, non sarà come alla Bi­
camerale. O si trova rapida­
mente un accordo oppure - si 
fa notare da più parti - si andrà 
a votare con le vecchie regole. 

•ìnùSSiis', 

Giuristi e politologi sul Forum con Occhetto e Martinazzoli 

Ma intanto si discute l'ipotesi 
di un ballottaggio a più candidati 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

M ROMA. • Ce ancora qual­
che chance per il doppio tur­
no? La «sortita» di Martinazzoli \ 
durante il Forum deì\'Unità '•• 
con Occhetto non poteva ri- . 
manerc senza echi. Anche se > 
in forma problematica, con un . 
lunga proposizione ipotetica 
(«se dovessimo discutere di ; 
doppio turno»...), il segretario 
democristiano aveva in qual- -
che modo rilanciato la propo- . ' 
sta del politologo Sartori, da 
quest'ultimo cosi riformulata: •„ 
nessuna soglia di sbarramento -
e possibilta per lutti di accesso '. 
al secondo appello elettorale, '• 
a meno che i singoli candidati ' 
o le singole liste nnuncino «ac­
cedendo cosi alla quota pro­
porzionale». Contemporanea­
mente Martinazzoli ha riaccre- • 
ditato anche la vecchia propo- ' 
sta di Mattarella alla Blcamera- « 
le, di fatto quella presentata: > 
doppio voto, di collegio e na­
zionale, e un solo turno, con ? 
congruo recupero proporzlo- '. 
naie. Insomma pur mantendo 
ufficialmente l'opzione mono- ' 
turnista, - Martinazzoli. discu­
tendo con Occhetto, sembrava • 
voler riaprire i giochi. Per chi ': 
come Occhetto aveva puntato 
fin dal principio sul doppio tur­
no, tutto questo è diventato 
•una buona base di discussio­
ne», sebbene rimangano per- ; 
plessita e aspetti da chiarire. E 
anche se nel frattempo Matta­
rella alla Camera ha dato ieri < 
corso di proposta a una delle 

due ipotesi di Martinazzoli, va­
le a dire al doppio voto «mono-
turno». . 

Ma come hanno reagito co­
stituzionalisti e politologi a 
quella che era apparsa la pos­
sibile novità politica del Fo­
rum? «Nell'ambito di una sal­
vaguardia della proporzionale 
- dice Gustavo Zagrebelsky- la 
formula di Martinazzoli sem­
brerebbe interessante. Anche 
se il doppio turno aperto a tutti 
rischia di perpetuare la fram­
mentazione. La vera esigenza 
da soddisfare e quella della 
semplificazione degli schiera­
menti, e a questo scopo non 
serve ne il sistema inglese ap­
plicato all'Italia, ne il doppio 
voto in un solo turno con pro­
porzionale, che favorirebbe il 
recupero degli elefanti, cioè 
dei vecchi politicanti». Il costi­
tuzionalista torinese insiste su 
un punto, questo: «consentire 
la rinuncia, al secondo turno, 
anche di quelli che si sono 
piazzati secondi, magari a van­
taggio di un lista minore, e po­
ter compensare questa scelta 
con accordi nazionali riferiti 
ad altri collegi». Il problema in­
somma 6 la «semplificazione», 
quella che non c'è ancora con 
le elezioni a sindaco. Ma biso­
gna far presto perchè, afferma 
Zagrebelsky. «non s'è mai dato 
il caso di una classe dirigente 
che si lasci decapitare come 
avviene in Italia senza reagire. 
E classe dirigente vuol dire da 

noi anche affarismo, criminali­
tà, servizi». Alessandro Pizzo-
russo, membro laico del Csm è 
diffidente, ma saluta comun- ' 
que con favore la «ricomparsa 
» del doppio turno: «la propo­
sta è affiorata forse in Marti­
nazzoli per la necessità di tro­
vare una maggioranza più am­
pia sulla legge, uscendo dal­
l'impasse attuale. Ma sono 
contro il recupero proporzio- . 
naie su liste nazionali. Va fatto 
eventualmente a vantaggio dei 
secondi classificati nei collegi». 
Il doppio voto a un solo turno? 
«appartiene- dice Pizzorusso-
alla vecchia logica. Comunque 
ormai non sarebbe catastrofi­
co andare al voto, se non si tro­
va l'accordo subito. L'essen­
ziale è rinnovare immediata- • 
mente una rappresentanza 
screditata, per andare poi ad 
una successiva ricomposizio­
ne. Non condivido al riguardo 
gli allarmi di Spadolini». «E poi. 
- conclude Pizzorusso - c'è 
anche il rischio che tutto torni 
alla Bicamerale, nella quale. ' 
per il personale che la compo­
ne, non ho nessuna fiducia». ' 
Su posizioni opposte, Stefano ' 
Rocotà: «fino ad oggi sono stati • 
rimossi tutti gli argomenti del 
fronte del no. E invece adesso 
tornano a riacquistare piena 
dignità. Nel merito mi sembra 
che le proposte di nuovo in 
campo, doppio turno e doppio 
voto, siano fra loro diversissi­
me. Bisognerà allora convin­
cersi di essere entrati in una fa­
se sperimentale, non dimenti­

cando, in itinere, gli inevitabili 
contraccolpi sulla forma di go­
verno dei meccanismi elettora­
li». Già, ma adesso? «Vedo con 
piacere che si afferma la pro­
posta Mattarella, quella che fu 
definita con sprezzo, papoc-
chio. Bisogna lavorare in que­
sta direzione. 11 doppio turno, 
anche nella versione Martinaz-
zoli-Sartori, non mi convince 
affatto. È bloccato o in base a 
preferenze? E poi in ogni caso 
rafforza il mercato delle vac­
che, al centro e in periferia». 
Luigi Bonanate, tra i firmatari 
di un appello con Bobbio per il 
doppio turno, è soddisfatto per 
lo sforzo del Forum: «mi è par­
so, quello emerso sutt'Unità. 
un tentaivo apprezzabile. Ciò 
che è decisivo è evitare la 'bot­
ta secca' del monotumo. E in­
coraggiare in modo visibile, un 
chiaro orientamento dell'elet­
tore sugli schieramenti in lizza. 
Cerchiamo di non farci fuor- • 
viare da tecnicismi, la gente 
non li capirebbe, soprattutto in 
un momento come questo. 
L'elettore deve poter ritornare 
sulla sua scelta ragionevol­
mente una seconda volta. E il 
doppio turno, con ballottaggio 
tra i primi due candidati, mi 
sembra in tal senso la cosa più 
comprensibile . e coerente. ' 
Senza recupero proporziona­
le, preferibilmente». E aggiun­
ge ancora Bonanate: «può dar­
si che Martinazzoli abbia colto 
l'altro ieri un esigenza del mo­
mento drammatica, in tal caso 
6 stato saggio». 

Gian Enrico Rusconi, studio­
so di scienza della politica, an­
che lui firmatario dell'appello 
con Bobbio: «speravo che si 
aprisse qualche spiraglio, an­
che se voglio riflettere meglio 
su questa 'apertura' di Marti­
nazzoli, visto che viene ripro­
posta la vecchia ipotesi Matta­
rella, soluzione opaca e ambi­
gua. Non capisco se nella De vi 
sia ora confusione, dissenso o 
malafede. Condivido invece, 
quanto al metodo, la replica di 
Occhetto a Martinazzoli nel 
Forum. Prosegue Rusconi: «il 
turno unico è rischioso, un ve­
ro temo a lotto, esprime la vo­
lontà centrista di non dar vita 
ai poli alternativi. Meglio dun­
que una scelta secca ira i primi 
due o il ballottaggio alla fran­
cese. Comunque dobbiamo 
essere elastici.. saper. speri­
mentare. Io ho fiducia nella 
capacità degli italiani di misu­
rarsi sulle alternative program­
matiche. In fondo anche la leg­
ge sul sindaco ha tanti difetti, 
ma rappresenta un passo in 
avanti». Anche Giovana Zinco-
ne, sociologa della politica a 
Torino, è per Io «sperimentali­
smo», e per la necessità di far 
presto: «Dobbiamo mirare ad 

Assemblea con Tronti, Tortorella, Macaluso, Visani e Livia Turco. Apprezzamento di Occhetto 

«Sinistra pds», Sassolino scioglie l'area 
ALBIRTOLEISS 

• • ROMA. La «sinistra del 
Pds» che fa capo ad Antonio 
Sassolino ha decretato ieri il 
superamento dell'«area» • in 
quanto componente politica 
organizzata. «Un atto politico e 
simbolico - ha detto Bassolino v 

al termine di un'assemblea na- -
zionale svoltasi alle Botteghe * 
Oscure - che contribuisce al ;-
recupero del Pds come organi- " 
smo collettivo, strumento uni­
tario». C'è il rischio - per Bas­
solino - che il processo d! ;-
cambiamento aperto in Italia e ' 
tra le forze politiche «possa es­
sere ostacolato e bloccalo da ,j 
forze oscure con 1 metodi della •'• 
violenza stragista. Gli schiera­
menti politici sono tutti In mo- : 
vi mento ma gli sbocchi non 
sono visibili. Le ultime mosse 
vedono un • affollamento • al ; 

centro, che ricomincia a consi- • 
derare la sinistra come forza di ' 
complemento. La ricostruzio­

ne di una sinistra politica auto­
noma è dunque un processo 
urgente e necessario da avvia­
re e organizzare». Qui c'è il 
compito del Pds, la cui funzio­
ne, «dentro una sinistra artico­
lata e alleata con il resto delle 
forze democratiche», è quella 
di «rappresentare quel referen­
te sociale forte e fondamentale 
che è il mondo dei lavoratori». 

Bassolino ha parlato di una 
«terza via» per la vita intema 
del Pds, tra il «centralismo de­
mocratico» del vecchio Pei che 
non può in alcun modo essere 
riproposto, e il funzionamento 
correntizio inaugurato a Rimi­
ni. Un'esperienza - aveva det­
to Mario Tronti aprendo il di­
battito - che va ripensata per­
chè non ha dato buoni frutti: «Il 
Pds non è diventato identifica­
bile né nella sua linea né nel 
gruppo dirigente. Con un para­
dosso: il pluralismo organizza­
to ha reso di fatto meno demo­

cratico il centralismo che è so­
pravissuto». Il superamento < 
dell'area - solo Giorgio Ghezzi 
e il ferrarese Rossi hanno avan­
zato qualche riserva su questa 
scelta - è per Bassolino anche 
una sfida alle altre componen­
ti, perchè si apra davvero nella 
Quercia una dialettica più libe­
ra. La provocazione è già stata 
in parte raccolta. Per Livia Tur- -
co la decisione della «sinistra 
del Pds» pone problemi a tutti, 
anche alla maggioranza del 
partito, nella quale esiste «una 
dialettica da esplicitare» in due 
direzioni: la ridefinizione del­
l'asse strategico del partito, e 
la più convinta «costruzione 
del Pds». •. 

Il «vero punto in discussio­
ne», dirà Vincenzo Vita, è se il 
Pds «è transitorio, o un luogo di 
effettiva progettualità politica». 
La responsabile femminile del­
la Quercia poi. come lo stesso 
Bassolino, ha condiviso l'invilo 
di Maria Luisa Boccia a valoriz­
zare di più le relazioni politi­

che significative tra persone, e 
l'idea di una «militanza» che 
agisce sia all'interno che all'e­
sterno del Pds. Una pratica po­
litica pluralista in un partilo -
ha detto anche Tronti - non 
più inteso come «comunità» to­
talizzante, ' ma come «luogo 
politico di reciproco affida­
mento, in cui crescere insie­
me». Un metodo e un linguag­
gio - ha rilevato Giovanna Bor-
rello - mutualo dalla politica 
delle donne, che può accom­
pagnarsi però anche alla «in­
venzione di regole nuove di 
convinvenza e di selezione dei 
gruppi dirigenti». 

Aldo Tortorella ha ricono­
sciuto che in questi anni dopo 
la nascita del Pds errori e iimiti 
sono venuti anche dalle mino­
ranze. «Opponendoci alla svol­
ta, soprattutto per il metodo 
con cui veniva fatta, non ab­
biamo discusso abbastanza di 
come materialmente viveva il 
partito». Il leader dei comunisti 
democratici ha richiamato i 

dati allarmati sulla consistenza 
organizzativa del Pds denun­
ciati da Mauro Zani, e ha riba­
dito una scelta diversa da quel­
la di Ingrao, pur «rispettando­
ne e comprendendone le ra­
gioni»: «Soprattutto le classi su­
balterne hanno bisogno di una 
forma politica organizzala. 
Dobbiamo npiendere nelle 
mani tutto quello che non sia­
mo riusciti a fare, e chiederci 
cosa può essere nel moderno 
un partito delle classi lavoratri­
ci». Tortorella non ha rispar­
miato critiche alla maggioran­
za: «Ha proseguito il vecchio 
vizio di identificare se stessa 
con la totalità del partilo. Non 
ha una vita democratica e gli 
scontri intemi sono ibridi e po­
co decifrabili». .< v 

Non dissimili gli addebiti ri­
volti al centro da Emanuele 
Macaluso. reduce da una nu-
nionc a Firenze, dove i riformi­
sti hanno deciso di sperimen­
tare un «superamento» della 
componente: «Noi abbiamo 

Proporzionale al 30% 
e doppio voto 
• • Il testo Mattarella, ora all'esame della commissione Af­
fari costituzionali della Camera, si fonda su un sistema uni­
nominale maggioritario con una correzione proporzionale 
del 30 per cento. Prevede un turno unico, ma con due voti: 
uno per il candidato nel collegio uninominale, uno per eleg­
gere i candidati con la quota proporzionale. Questa viene 
assegnata sulla base di circoscrizioni elettorali che possono 
avere, al massimo, l'estensione di una regione. In questo 
modo si introduce una soglia di sbarramento «implicita» nel­
l'ordine del cinque percento. • . . . , " . n i - ., i 

È stato introdotto il cosiddetto «scorporo» dei voti: in pra­
tica chi riuscirà a far eleggere i propri candidati nei collegi 

uninominali si vedrà toglie­
re, per l'assegnazione dei 
seggi proporzionali, una 
quota di voti pari a quelli 
presi dal secondo classifica­
to. Mattarella lascia aperta 
un'alternativa per l'elezione 
dei candidati con il sistema 
proporzionale: la commis­
sione dovrà scegliere se sa­
ranno ripescati i non eletti 
nei collegi uninominali o se i 
partiti dovranno presentare 
apposite liste. 

Una volta approvata la ri-
j^rfn'àr irgovèmif àvra"quàt-

tro mesi di tempo per dise­
gnare i nuovi collegi (ognu­
no sarà composto all'incirra 
da contornila elettori). 

una legge-ponte che ci con­
senta di andare alle elezioni in 
vsta di un esecutivo autorevo­
le. Proprio m questo momento 
è necessario stroncare tensioni 
e smottamenti della democra­
zia». Doppio lurno o un solo 
turno? «Preferibilmente sarei 
per un turno unico con tre can­
didati bloccati a lista, e un re­
cupero del 25%. L'obbiettivo 
diverrebbe allora quello di pre­
figurare in anticipo gli appa­
rentamenti». Ma oggi per la 
Zincone, sempre a voler dare 
per buone le «aperture» di Mar­
tinazzoli. «il doppio turno può 
diventare praticabile, solo a 
condizione di reintrodurre la 
soglia per l'accesso al secondo 
turno, visto che bisogna batte­
re la polverizzazione e favorire 
maggioranze stabili».-Il Pds? 
«Dovrebbe buttarsi a pesce sul­
le nuove opportunità del se­
condo turno, se davvero ci so­
no». - • 

Intanto, come s'è detto, è 
andata avanti ulficialmente la 
proposta Mattarella, ritoccata 
con un recupero proporziona-
le del 30«. Mentre il Pds torne­
rà a battersi per introdurre il 
doppio turno. Insomma si rico­
mincia. - - • -

Alessandro Pizzorusso e Gian 
Enrico Rusconi. In alto: Sergio 
Mattarella 

Liberali 

Raffaele Costa 
eletto 

H i segretario 
M ROMA. Raffaele Costa è il 
nuovo segretario del Pli. I-. 
slato eletto con 65 voti su 
107. le bianche sono state 3<1. 
8 i voti dispersi. Sul piano 
della forma partito, Costa ha 
detto di non essere d'accor­
do con il progetto di trasfor­
mazione di Zanone al quale 
mancherebbe, a suo giudi­
zio, la capacità «di attrazione 
nei confronti dell' elettorato 
potenzialmente liberale». Per 
Costa non occorre • tanto 
cambiare il partito, quanto 
piuttosto rinnovarne i modi 
di far politica, con battaglie 
capaci di avvicinare i cittadi­
ni. Sul piano delle aggrega­
zioni, ha riproposto la neces­
sità di un dialogo con lorze 
che vanno dalla De alla Lega 
Nord e ai missini, pur isolan­
do la prolesta fine a se stessa. 
Subito dopo è intervenuto 
Antonio Patuelli sottolinean­
do I' esigenza di evitare i ri­
schi di «diaspora» dei liberali 
e di «confusione» del patri­
monio ideale «in trasversali­
smi che non sono altro che il 
vecchio che si traveste da 
nuovo». Apprezzamento per 
il discorso «sobrio» di Costa e 
stato espresso dal vicesegre­
tario Egidio Sterpa: «Eviden­
temente sente l'importanza 
delle scelte che siamo chia­
mati a fare». Sterpa ha anche 
apprezzato il fatto che Pa­
tuelli, nel suo intervento, non 
abbia posto «veti» sul nome 
di Costa. Critica, invece, la 
posizione del vicesegretario 
liberale sulla decisione - di 
Battistuzzi di lasciare il consi­
glio nazionale, da questo 
consiglio nazionale dobbia­
mo uscire, anche se vi sono 
state polemiche e scontri, 
con un' immagine netta e 
precisa, senza diaspore». Infi­
ne Sterpa ha espresso alcune 
riserve sulla trasformazione 
del partito proposta da Zano­
ne: «Dobbiamo stare attenti -
ha concluso -a non distrug­
gere ciò che c'c». • 
L'elezione di Raffaele Costa 
come nuovo segretario del 
partito liberale al posto di Re­
nato Altissimo (che aveva 
confermato le sue irrevocabi­
li dimissioni) è arrivata al ter­
mine di una riunione del 
consiglio nazionale partico­
larmente tesa e contrastata. 1 
rischi di scioglimento del 
partito, colpito dalle inchie­
ste giudiziarie, hanno acuito 
le differenze, linee diverse si 
sono scontrate e • si sono 
sommate agli abbandoni. • 

detto mesi fa che doveva esse­
re superata la dialettica interna 
nata a Rimini. Ma gli organismi 
dirigenti non funzionano. È il 
momento invece di mettere le 
carte in tavola, e di unirci o di­
viderci sulle scelte di oggi». Il 
coordinatore della segreteria 
Davide Visani ricorda che un 
confronto sulla strategia del 
Pds è già previsto al Consiglio 
nazionale che si terrà dopo le 
elezioni amministrative. E ap­
prezza la scelta compiuta dal­
l'area Bassolino: «11 permanere 
delle vecchie componenti mi 
sembrerebbe anacronistico 
nel momento in cui la costru­
zione e il rinnovamento del 
Pds si pone l'obiettivo di servi­
re alla riorganizzazione della 
sinistra e alla costruzione di al­
leanze più vaste, per il governo 
del paese». Anche per Occhet­
to si tratta di un fatto positivo: 
«Vuol dire che oggi cerchiamo 
tutti su basi nuove la via dell'u­
nità di tutta la sinistra italiana». 

UNA FIRMA 
AIUTA LA 

DEMOCRAZIA 
Il Pds si mobilita per la raccolta di firme in 
calce al referendum sull'art. 19 dello Statuto, 
dei lavoratori e in calce alla legge di iniziativa 
popolare promossa dalla CGIL sul tema della 
democrazia sindacale. 

er nuove regole e nuove forme di rappre­
sentanza del mondo del lavoro dipendente. 

Iner diritti più forti alle nuove rappresentanze 
sul terreno dei'contratti di lavoro e degli 
accordi a tutti i livelli. 

Per la parità di diritti sindacali tra lavoratrici 
e lavoratori del settore pubblico e privato. 

n '* 
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L'ex numero due della Cgil ottiene T87% dei voti 
ma il quorum dei votanti è stato superato per un soffio 
Il duro atto d'accusa di Benvenuto in un clima gelido 
Il giudizio di Occhietto: non è stato un avvio felice 

Del Turco eredita un Psi a pezzi 
Eletto segretario, ma quasi mezza Assemblea non c'era 
Ottaviano Del Turco inizia l'avventura. Eletto con un 
alto consenso (292 voti su 334) ma con un quorum 
utile superato di poco, il segretario chiede a un disa­
strato partito fiducia per tenere in piedi la baracca. 
Elude i nodi politici, si richiama all'unità e esalta 
l'autonomia socialista. L'assemblea lo incorona ma 
il dibattito è rinviato: il Psi ha voglia di rimuovere in 
fretta le parole-macigno di Giorgio Benvenuto. 

BRUNO MISBWNDINO 
•ni ROMA. «Possiamo sceglie­
re tanti valori (ondanti. Ma i 
pensateci bene compagni:: 

quello dell'autonomia 6 l'uni-
co valore che unisce veramen- ' 
te tutti dentro e fuori questa sa- ' 
la». Ottaviano Del Turco racco-
glie verso l'una e trenta l'ap- > 
plauso che lo consacra di fatto 
nuovo segretario del Psi. Non è j. 
un'ovazione, ma -< nessuno, ;-. 
nemmeno lui, se l'aspetta: non ' 
sono proprio tempi di tripudi. 
Lui lo sa e parla con tono som- : 
messo, ragionando e portando •• 
il messaggio che i suoi sosteni-
tori e la maggioranza della sala .' 
si aspettano: un richiamo di- -
scroto all'unità del partito, in " 
un momento cosi martoriato, :-
un richiamo al valore dell'au­

tonomia e dell'orgoglio socia­
lista. Un «datemi fiducia", per 
tentare di mantenere in piedi 

f la baracca e dimenticare in 
fretta la meteora Benvenuto. 

Proprio cosi. L'ex segretario 
parla proprio prima di Del Tur­
co con un linguaggio da far ac­
capponare 'a pelle, mai sentito 
ali assemblea socialista, ma la 
platea lo assorbe quasi senza 
battere ciglio. Certo è una pla­
tea molto diversa nell'umore e 

, nei colori da quella dei tempi 
; craxlanì: è dimezzata nei nu­

meri da assenze più o meno 
: polemiche, e soprattutto non 
' ha voglia di affrontare quel di-
- battito e quella chiarificazione 
. politica che Benvenuto e «Ri­

nascita socialista» hanno solle­

citato. Di tutto questo infatti 
non c'è traccia e quel che con­
ta, alla fine, è soltanto il risulta­
to. Del Turco è eletto con 292 
voti su 334. La percentuale di 
consenso è alta, oltre l'87%, 
ma. fanno notare i suoi avver­
sari, non c'erano altri candida­
ti In lizza e il quorum è supera­
to dì poco. Peraltro, proprio 
grazie alla determinante pre­
senza del fronte Benvenuto, 
che si è astenuto. «Se non aves­
simo partecipato al voto, non 
sarebbe stato eletto*, facevano 
notare quelli di Rinascita so­
cialista. Per loro la battaglia è 
rinviata a oggi, alla prima as­
semblea nazionale e probabil­
mente a una convenzione di 
giugno, quando si capirà se Ri­
nascita socialista potrà vivere 
dentro o fuori questo Psi di Del 
Turco. ' 

Benvenuto l'ha fatto capire 
rudemente nel suo intervento: 
•Se noi e molti altri possiamo 
continuare a stare nel Psi di­
pende solo da voi». L'ex segre­
tario non ha avuto peli sulla 
lingua. Presentalo alla tribuna 
soltanto come uno che ha 
chiesto di parlare, ha ricordato 
i perchè della sua traumatica 
uscita. Ricorda che aveva pun­
tato tutto sulla questione mo­

rale e su una nuova politica 
che prendesse atto dell esauri­
mento della fase politica del­
l'alleanza con la De, ma evi­
dentemente, dice, «certi com­
pagni pensavano che queste si 
dovessero considerare parole 
In libertà». 

Racconta •• delle resistenze 
sorde, delle trame alle sue 
spalle, e dipinge il Psi: «Il più 
allucinante dei palazzi del po­
tere, dove c'è una struttura 
centrale svuotata di ogni fun­
zione politica e ridotta a un 
contenitore di debiti». «Sono 
stati pochi tre mesi - dice Ben­
venuto - ma non potevano es­
sere di più. Ci sono bastati per 
capire quanto pesante fosse il 
gioco politico che si svolgeva 
sulla testa e sulla pelle della se­
greteria». Per Del Turco un av­
vertimento-consìglio: «Dobbia­
mo capire cos'è oggi questo 
partito craxiano senza Craxi. E 
non pretendo che dalla nostra 
esperienza traggano beneficio 
coloro che succederanno a 
noi nel gestire questa improba­
bile avventura...». - Benvenuto 
parla di risorse economiche 
sprecate in campagne eletto­
rali di tipo sudamencano, par­
la di dirigenti che «non hanno 
alcuna intenzione di misurarsi 

né con le conseguenze della 
loro sconfitta politica nò col di­
scredito che ne è derivato 
presso l'opiniione pubblica...». 
Quanto agli inquisiti, hanno 
accettato i provvedimenti di 
autosospensione ma hanno 
operato una ritorsione sulla li­
nea politica, ribaltando la scel­
ta per la collocazione a sinistra 
del Psi. Conclusione: «Come si 
poteva pensare che io resistes­
si un giorno di più di fronte a 
tanta spregiudicatezza?». 

L'accoglienza per queste 
parole macigno, è gelida. Inti-
ni commenta: «Le ha dette sa­
pendo che aveva una platea 
abituata al confronto civile». 
Cosi, eluso il dibattito, si passa 
direttamente a Del Turco che 

parla da segretario di fatto. E 
tanto è brutale il discorso di 
Benvenuto, tanto 6 giocato sul­
l'equilibrio del dire e non dire 
quello di Del Turco. Politica­
mente batte soprattutto sul ta­
sto dell'autonomia, anzi «sulla 
lerza fase della stagione auto­
nomistica del Psi». «Scelta au­
tonomista-spiega DelTurco-
vuol dire oggi sprigionare una 
fantasia creativa con la quale 
tentare di ricostruire una sini­
stra riformista, laica democra­
tica...». Nei rapporti a sinistra il 
compito che Del Turco indica 
ai socialisti è di spingere il pe­
dale delle contraddizioni in cui 
sarebbe ancora il Pds, lasciato 
da Ingrao ma tentato pur sem­
pre dal fascino ammaliante 
dell'opposizione sociale «Per 

farlo c'è bisogno di dialogo 
unitario - dice Del Turco - di 
confronto aperto e non setta­
rio». L'ex numero due della 
Cgil si dice meraviglialo per il . 
fatto che molti • gli abbiano 
chiesto in queste ore dove col­
locherà il Psi. Del Turco ricor­
da la battaglia del febbraio 
dell'84 sulla scala mobile, de­
scrivendola come la più im­
portante della sua vita, ma ri­
corda anche la continua ricer- '; 
ca per mantenere unita la Cgil " 
e tenere aperto il dialogo coi 
comunisti. «Non ho mai accet­
tato l'idea che lo spazio a sini­
stra era troppo affollato di co­
munisti e che lo spazio vitale 
per noi era da cercarsi altrove». 
Il Psi dice Del Turco, è e rimar- .' 
ri «forza determinante della si-

S'/ìSSl^^'' 

nistra». Ma è l'unica concessio­
ne politica al fronte Benvenu­
to. Sul futuro il neosegretario 
non si sbilancia più di tanto. Se 
non per affermare la sua piena 
adesione ai progetti di Amato-
Età Beta, per apprezzare lo 
sforzo di Martinazzoli nell'ope-
radirinnovamentodellaDc. ' 

Sul fronte delle riforme elet­
torali, dove la grande maggio­
ranza dei gruppi parlamentari 
pende per il turno unico, ma­
no libera ai deputati e ai sena­
tori. Un solo invito: «Quello di 
essere pazienti e puntigliosi, 
nella ricerca di ragionevoli so­
luzioni di compromesso the 
alla fine risulteranno obbliga­
torie». Quanto agli inquisiti Del 
Turco sfrutta l'eredità della 
battaglia perduta dì Benvenu­
to. Ringrazia coloro che si so­
no autosospesi o dimessi, ren­
dendo un servizio al partito, e 
afferma che intende fare in 
questa materia semplicemente 
quel che fanno ali altri due 
principali partiti, De e Pds. La 
conclusione è un appello all'u­
nità e l'impegno a «lar tornare 
il sorriso a Benvenuto», evitan­
do le scissioni che sono nell'a­
ria. 

I commenti degli avversari 
non sono granché. I nodi poli­
tici' «Del Turco ha parlato d'al-

tro». afferma Mario Raffaeli!. 
Non piace a quelli di Rinascita 
sociaiisM. nnn piace molto 
nemmeno a Occhetto che 
commentii: «Non è un avvio fe­
lice, erano emersi ne! Psi due 
grandi problemi, che non si 
desse spazio agli inquisiti, che 
si ponesse fine all'asse privile­
giato tra De e Psi che ha carat-
terzzalo la politica craxiana e 
che è stata anche alla base del 
governo Amato. Non mi sem­
bra che nell'inteivenmto di Del 
Turco si risponda positivamen­
te a queste due questioni». Del 
Turco non piace nemmeno a ' 
Rino Formica, che compie del • 
resto l'unico vero discorso po­
litico di respiro dell'assemblea. 
Critica l'approccio sindacale 
di Del Turco al problema delle 
alleanze, schiaffeggia l'assem­
blea che non si ribella per l'as­
senza di chi «ha ricevuto dal 
partito posti, onori e privilegi». 
Battuta rivolta ad Amato che 
non c'è ma che si materializza 
soltanto dopo le 18, in tempo 
per votare. L lui il vero consi­
gliere di del nuovo segretario. 
Gli porta gli auguri e il soste­
gno personale. Ha tentato, a 
quanto pare, anche di portare . 
a votare Giugni, ma il presi­
dente dimissionario ha decli­
nato l'invilo. 

• • ROMA. «Questo è il carne­
vale del Psi!». E allora, se è car­
nevale, vai con i coriandoli. -
Rossi, gialli e verdi, a migliaia :: 
piovono davanti all'ingresso : 
del Belslto, si ammucchiano ' 
sui berretti dei poliziotti, vola- '_ 
no lìn nell'atrio. Chi. è il Giam-1 •' 
burrasca che rovina la giornata ! 
di Ottaviano il Salvatore, USo- ' 
ciallsta di Collelongo. si, in- : 

somma, il Del Turco chiamato i; 
a prendere in mano la baracca *-. 
del Garofano che scricchiola ; 
paurosamente? Non uno solo, ',.-
ma un'intera truppetta di gio- ' 
vani socialisti dissidenti, che in '"• 
realtà avevano in animo un ' 
plano ben più ardito: penetra- ; 
re. coriandoli - in pugno, fin • 
dentro la sala del Belsito, e co- : 
spargere la barba di Ottaviano, ': 
la cotonata della Boniver, la • 
calvizie di Formica. Il faccione "' 
di La Ganga... Ma il piano va a ;' 
vuoto: la polizia lì stoppa, si la i 
consegnare i documenti, li am­
mucchia in un angolo. «Aho, ,-
prendono a noi, con tutti quelli , 
11 dentro . , • • - ; > . .?•-.?..•. • -,•** 

Vabbe, ci mancavano solo i t 
coriandoli, da queste parti. Ma '; 
eccolo, Del Turco. Arriva con "•'. 
l'aria soddisfatta, il futuro se- h< 
gretario. In in un angolo lo sa- \ 
luta uno striscione dei «sociali- • 
sti marskani»: compaesani. A 
Racconta: •Stamattina ho pen- ' 
sato subito che sarebbe stato "•' 
un giorno diverso, il più diver-

Tra coriandoli e veleni 
l'esordio di Ottaviano 
socialiste di Collelongo 
so dei miei 48 anni». E ti credo, , 
nonostante i venticinque anni • 
in Cgil: vuoi mettere? Diceva <" 
Craxi, suo predecessore: «I sin­
dacalisti quando sono in servì-
zio sono dei rompicoglioni, e 

3uando smettono di fare i sìn-
acalisti sono solo dei coglio­

ni». Ricordava e commentava •: 
qualche tempo fa Del Turco: , 
•Ecco, io adesso mi trovo in 
questa dolorosissima circo­
stanza: sono in una fase di pas-
saggio», Passaggio effettuato 
ien, per l'ex segretario aggiun- : 
to della Cgil. Diceva di voler fa­
re altro, sperava però di fare '. 
questo, Ottaviano. «Quando la­
scerò la Cgil cercherò uno per '' 
uno quelli che hanno mostrato 
interesse per la mia pittura», ; 
aveva promesso. Ricerca rin­
viata. Si dà parecchio da fare, .' 
con tele e pennelli, il nuovo 
capo del Garofano. Una volta 

STIPANO DI MICHRIE 

fece anche un ritratto a Lama. . 
Titolo: «Lamadonna». E ha prò- •.; 
dotto pure un libro, Onora il 
padre e la madre. 

Ora eccolo qui, pronto a 
prendere il posto di un altro 
sindacalista che ha gettato la 
spugna dopo cento giorni in 
compagnia di un poco gradito 
«nido di vipere». «Benvenuto ha 
solo copiato la battuta da Tex 
Willer», replica Del Turco. Si < 
vanta: >A Biagi, che gli ha chie- ; 
sto di fare il nome di un sociali- ' 
sta, Giugni ha risposto facendo 
il mio». E questa storia dei soldi 
che arrivavano da Craxi in 
Cgil? «Non mi far parlare di • 
queste cose, oggi. Ne parlere- : 
mo nei prossimi giorni». E coi , 
buffi, si, insomma, coi debiti •'• 
che avete, come la mettiamo? ' 
•Ho una casa a Collelongo, fa­
rò una fideiussione». Sul palco 

sta parlando Benvenuto, in un 
bagno di sudore. Rinfaccia ai 
suoi compagni ('«esasperante 
furbizia», la «spregiudicatezza» 
Parla di quello di via del Corso 
come del «più allucinante Pa­
lazzo della politica». Del Tur­
co, ma senti che roba? Nean­
che gli orsi del parco naziona- . 
le d'Abruzzo si avvicinerebbe­
ro. «Frequento quel Palazzo da 
quando avevo quindici anni e 
non l'ho mai trovato allucinan­
te», risponde il diretto interes­
sato. Ha un . sobbalzo solo 
quando Benvenuto parla del 
Psi come delle «spoglie di un ; 
caro estinto». Ma niente in con­
fronto al compagno Giulio Di : 
Donato, seduto più in là, che 
subito caccia con decisione le : 

mani sulle parti basse. -
Ecco, è il suo momento. Pri­

ma, però, una battutina sulle 
cose che ha sentito da Benve-

Ottaviano Del 
Turco, in basso 
Giorgio 
Benvenuto 
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nuto: «E' addolorato, quella re­
lazione è frutto della sua con­
dizione psicologica». Poi va, 
Ottaviano, nonostante i com­
pagni che all'ingresso gli grida­
vano dietro: «Non farti elegge­
re, è un trucco!». Ma perchè ci 
tiene tanto, a fare il segretario? 
Caustico Enzo Mattina: «Se rie­
sci a scoprirlo fammelo sape­
re». Via Benvenuto (Uil), arri­
va De! Turco (Cgil) : il Psi fa ve­
nire in mente Plnps, alla cui 
presidenza si avvicendano uo­
mini dei tre sindacati. «Si tenga 
pronto D'Antoni», mormora 
qualcuno evocando il leader 

della Osi. Intini pare aver ritro­
vato lo smalto dei momenti mi­
gliori, quando aveva tutto il 
suo da fare intorno a Togliatti. : 
Dico, non è che prendete un ; 

altra fregatura, con quest'altro 
sindacalista? L'Ugo del Garofa- • 
no allarga le braccia: «Speria­
mo bene». Scuote invece la te­
sta perplesso il ministro Valdo '! 
Spini: «Siamo riusciti a dividere •' 
anche il sindacato, dopo il par- * 
t i t o . . . » . . - • • • . • >• -'-. 

Gigioneggia in un angolo 
Claudio Signorile, vecchia vol­
pe, con un po' di pelo in me­
no, di manovre e contromano­

vre socialiste. «Quando Nenni 
pensava a un successore, non 
voleva né De Martino né Lom­
bardi. Lui voleva Ferdinando 
Santi. Ma il partito, che all'epo­
ca era forte, disse: lasciamo 
stare i sindacalisti». E adesso, 
invece, 'sto partito... «Tre quarti 
del gruppo dirigente è azzop­
pato, quelli sotto i 35 anni so­
no cresciuti come polli di alle­
vamento. Noi, a meno di qua-
rant'anni, avevamo già con­
quistato il Midas...». Allora è 
proprio un po' allucinante, il 
Palazzo socialista, no7 «Privo di 
potere oggi è patetico Mi fan­

no ridere quelli che dicono, 
contano i craxiani. E' una 
stronzata. Qui non conta più 
nessuno». Biagio Marzo, amie" 
di De Michelis (assente: è in 
vacanza, pensa tu, in Ucrai­
na) , non ci sta: «Palazzo alluci­
nante? Macché: è ben messo». 

;. SI, ma tanto adesso vi vogliono 
sfrattare, cacciare via. «Questo 
è un altro paio di maniche». 

Ma dura più di tre mesi. Del 
Turco? Ecco Tognoli, detto To-
gnolino ai tempi d'oro. «11 pro­
blema non è la resistenza sua. 
ma quella del Psi». Mattina mo­
stra in giro la sua tessera: è del 
'90. E chiede, ironico: «Chi può 
dire che noi siamo iscritti al 
partito?». Domanda: «Ma Ama­
to sta con il Psi o dove cazzo 
sta? Non lo ha fatto lui, Del 
Turco? Quello fa quasi tutto...». 
E Giuliano Cazzola: «Sarebbe 
strano se i craxiani mangiasse­
ro anche Del Turco. Non sono 
come Saturno. E una volta o 
l'altra un Giove che si salva sal­
terà fuori». 

Ottaviano sull'Olimpo? Mah. 
Intanto battute e veleni corro­
no come un fiume in piena, in 
questa sorta di tempio assiro-
babilonese che è il Belsito. cat­
tedrale dei tempi d'oro di Betti­
no, rifugio di «nani e ballerine» 
che. capirai, erano nientedi­
meno che l'Italia moderna. 
Giusi La Ganga, capogruppo a 
Montecitorio, allinea mental­
mente l'intervento di Benvenu­
to e quello di Del Turco E 

commenta: «Ci vorrebbe un ti­
tolo cinematografico. Ecco: "il 
Traditore e il Patriota"». E mica 
finisce qui. La Ganga ne ha pa­
recchie di cose da dire, sui ri­
belli del Garofano: «Manca col 
Pds aveva già sistemato tutto: 
venti seggi alla Camera, dieci : 

: al Senato. Poi è partito il con­
trordine: "La battaglia dovete 
(aria dentro". E Manca, che è 
uno stipendiato del Pds, il loro 
agente all'Avana, si è dato da 
fare». Momento di pausa, poi 
riprende: «Enrichetto il baro ha 
cominciato a trafficare. Vedre­
te, alla fine scriverà lui i discor­
si a Del Turco». E ride di gusto. • 
«L'unico che resterà fuori sarà 
Susiov, si. Raffaelli». E Benve­
nuto? Figurarsi se si salva: «Lui 
già può parlare di poche cose, 
ma meno che mai della que­
stione morale. Se c'è uno che 
ha fatto carriera grazie a Craxi < 
è proprio lui». E Mattina? «Chi 
gliela pagò la campagna elet­
torale a Torino, nell'83?». Alla 
fine, soddisfatto, il Giusi si con­
cede anche una battuta mica 
male sul suo futuro: «La verità è 
che dovrei fare il pentito o dar­
mi alla memorialistica in gale­
ra». ' ..-'• •-;•. 

Dirigenti che si querelano 
tra di loro, creditori alla porta, 
compagni che se ne vanno.. E 
coridandoli su! Psi agonizzan­
te,.. Da Collelongo a via del • 
Corso: chissà se è stato proprio 
un affare, quello che ha fatto 
DelTurco... . 

Lo sfogo dell'ex segretario: «Niente scissione, resto con la base» 

Benvenuto: «Non c'è nulla di peggio 
che vedere dei craxiani senza Craxi» 

VITTORIO RAQONI 

M ROMA II principe di Con-
dè riposò placidamente la not­
te prima della battaglia di Ro-
croi. Giorgio Benvenuto am- -
mette che - fatte le debite prò-
porzioni - lui non è il principe • 
di Condè. «Questo discorso ci -
ho messo un giorno e mezzo a , 
prepararlo - sospira -. Stanot-
te non ho chiuso occhio». La 
camicia azzurra è un lago di i 
sudore, la giacca sta buttata >" 
sulle ginocchia del fedele Enzo \ 
Mattina, e 11 segretario dei cen- ' 
to giorni, dopo l'invettiva d'ad- „ 
dio, smania sulla, poltroncina •' 
del Belsito - commentando. ',;' 
quando proprio non ne può ;• 
più, il contro-discorso dì Otta- ' 
Viano Del Turco. Diciamola >! 
cosi: non sarà principe di Con- '... 
de, Benvenuto, ma non si ras- •• 
segna alla parte di Don Ab-, 
bondio. »••••• • -..<••»!>. ,....-••: 

Ottaviano proclama la «terza ; 
fase riformista»? E Giorgio ri- .: 
sponde ai giornalisti: «Questo 
partito è In mano a Craxi e \ 
Amato. Comandano loro». Ot- .'-••• 
taviano assicura che nei con-
fronti degli indagati si compor-
terà come Occhetto e Marti- '<• 
nazzoli? «Pazzesco», è il giudi­

zio lapidario di Giorgio. Otta­
viano parla dì Età Beta. «Amato 
è Età Beta, gli altri sono "ebeti- ; 
sti" e basta», sibila Giorgio. E 
infine. Del Turco giura che farà . 
di tutto perchè il sorriso tomi ' 
sulle labbra di Benvenuto? Ec- > 
cola qui, la risposta: «1 denti 
servono per sorridere, ma an- ' : 
che per azzannare. E io mi so-
no rotto le balle di usare i denti -
perridere». •••* '-•'*-. - . . v 

Insomma, chi è Giorgio Ben-
venuto mentre la maggioranza 
dell'Assemblea socialista si 
sbarazza in fretta e volentieri di '•••„ 
lui, con reciproco sollievo? ; 
L'interessato scomoda 11 Van­
gelo e parla del Cireneo, di­
sposto a portare la croce, ma 
solo «per il ladrone buono, 
quello che si pente». È un avvi- '-'•• 
so a Del Turco: «Che cosa disse 
Ottaviano - ricorda - quando 
tre mesi fa fui eletto io segreta­
rio? Disse: 'Ti giudicherò da •• 
quel che fai". Ricambio, e gli 
dico lo stesso». ••• . . . 

Cambia la scena: è sera, i 
giochi sono fatti, Del Turco è -
segretario. Benvenuto, nell'ut- : 
fido provvisorio, si prepara a 
tornarsene a casa. Sono le 21. 

Benvenuto, che pensa del­
l'elezione di Del Turco? 

Drammatica. In Assemblea 
c'era la metà dei componenti. 
Quando fui eletto io. ebbi 306 
voti contro i 240 di Valdo Spini. 
Del Turco, candidato unico, 
dimostra quanto sìa grave la 
crisi del Psi. La partecipazione ' 
è dimezzata. Sarà dura ripren­
dere in mano il partito. :,,:.. ' •:. 

Lei tre mesi fa fece esatta­
mente quello che oggi rim­
provera a Del Turco. Come 
Umettiamo? -, ,-

Ottaviano ripercorre le spinte 
che mossero me: il richiamo . 
della foresta e - diciamo - la 
sindrome della rivalsa... 

Echeaono? -
Il richiamo... beh, Ottaviano ha 
una provata storia familiare so­
cialista. Il richiamo della fore­
sta è valso anche per me. La 
mia famiglia era socialista, uno . 
zio segretario nazionale degli -
statali Cgil. Mia nonna era co­
munista, mio padre fece la Re­
sistenza. ..- •;:.;; -,.-,.•• ,--: 

E la rivalsa? Rivalla da «In-
dacaUsH, immagino... 

SI. Il Psi ha trattato sempre i 

sindacalisti come analfabeti, 
buoni per il lavoro basso, per 
la militanza dura. Ricordo 
quando Acquaviva ci chiama-

. va e diceva: "C'è da fare il ser­
vìzio d'ordine per il tal conve-. 
gno". Per noi era un onore, ma 
siamo stati umiliati tante volte. 

Parliamo un po'di questi la-
mord cento giorni. Nel suo 
caso c'era l'Investitura di 
Craxi,no? .-..•;-•...«.,•'..-.,;>.: 

E perchè, per Ottaviano non è 
lo stesso? lo il giorno dell'ele­
zione abbracciai Craxi, e me 
nevanto. , • 

Le diede consigli? 
Craxi non dà consìgli, dà ordi­
ni. Ma quel giorno non me ne 
diede. Poi in questi tre mesi, vi­
sto che non poteva darli a me, 
ha continuato a darli agli altri. 

Ma Insomma, l'ha incorona­
ta Craxi o no? 

Vede: a me, in partenza, non 
sono state poste condizioni. Lo 
sapevano tutti che ero un refe­
rendario della prima ora, che 
avevo firmato per la Sinistra di 
governo. E poi, attenzione: 
Craxi mi ha aiutato moltissimo 
nei primi anni della Uil, e lo 
considero tutt'ora un perso­

naggio straordinario. Ma i rap­
porti si erano già raffreddati fra 
noi. . • .-• •„. 

SI? E quando? .. 
Per colpa di Craxi io ho passa­
to due primi di maggio fra i più 
terribili della mia vita. Al 1989 
risale la rottura vera e propria. 
C'era stato lo sciopero genera­
le contro i ticket di De Mita, lo 
avevo criticato aspramente 
quello sui ricoveri degli anzia­
ni. Craxi andò a un convegno 
dell'Uds, da Longo e gli altri, e 
dì punto in bianco disse che 
quello sciopero era sciagurato, 
che era una forma di dicianno-

'• vismo. •..-.• .;-v. .••;- .. •.-. •,-•• ;.';• ' . 
E lei sostiene che fu una vera 
rottura? , „, -

Certo. Dall'87, più o meno, 

non capivo più lui e la sua poli­
tica. Mi sentivo a disagio, non 
andavo in direzione. Ero ango- ' 
sciato dall'idea di dover lare il 
segretario della Uil con Craxi : 
di nuovo a Palazzo Chigi, o •' 
magari al Quirinale. E poi, c'è ; 
stato l'altro primo maggio. •; 
Quello di quest'anno. Il primo . 
maggio senza le bandiere so-
cialisle, perchè non potevamo ; 
presentarci nelle piazze. Gra-
zieaCraxi. .....,.•;...,_-. ~-:b^'.y-:--. 

Lo sta rinnegando brutal-
. mente. ':."»; 
No. lo dico: il dramma è che 
questo è un Psi craxiano senza 
Craxi. Lui lo saprebbe dirigere, 
e io sarei all'opposizione.,:.,/,. 

L'altro con cui ce l'ha è Ama­
to. Perchè? 

Giuliano non ha mai messo 
piede nel partito dopo l'uscita 
di Craxi. Voleva dirigere il Psi 
senza esporsi, senza responsa­
bilità. Da fuori. Sa com'è: un'a­
mante è sempre meglio della 
moglie. Perciò è molto corteg­
giato. D'altra parte, è una bella 
testa, una persona affascinan­
te. Il leader del Psi è lui. defila­
lo. E a me non ha mai perdo­
nato di non avergli consentito 
l'AmatO-bis.,...:. r;-;,. .:v.- ••.;,-; • 

Senta Benvenuto, quello di 
stamani sembrava un di­
scorso d'addio al Psi. Scis­
sione? 

lo non me ne vado. Dò una 
mano a quella base socialista 
che c'è ancora, dò una sponda 
per l'ultima battaglia. Non me 

ne vado. Dovranno cacciarmi. 
Amato fa Età Beta? E perchè io 
non dovrei fare i circoli per la 
Rinascita socialista? . 

Ma d crede davvero che esi­
sta ancora la base sodall-

• sta? . . . . - • 
Abbiamo perso il volo di pote­
re e una parte del voto d'opi­
nione. Ma penso anche che 
nella Cgil, nella Cisl e nella Uil 
ci sono due milioni di voti so­
cialisti. Penso che abbiamo ar­
tigiani, lavoratori, pensionati, 
un insediamento ancora forte. ' 
Un consenso misconosciuto. . 

Spera di fare leva su d! loro? 
lo in tre mesi mi sono convinto 
che dobbiamo a tutti i costi ar­
chiviare il passato. Riapriremo 
il dibattito sulle priorità che de­
ve avere oggi una forza sociali­
sta. Cercheremo di far capire 
che non bisogna stare soli, ma 
in aggregazioni più ampie, a 
sinistra. Attenzione, perchè la 
vera bomba a scoppio ritarda­
to non sono io, come sostiene 
Lagorio, ma è quel che acca­
drà nei prossimi anni. 

Che cosa accadrà?,. 
Le leggi delega sulle pensioni, 
la previdenza, la sanità. Andre­
mo incontro a grandi problemi 
di povertà e di disperazione, a 
un riequilibrio sociale fortissi­
mo. E ci accorgeremo che ab­
biamo bisogno di una vera, 
forte sinistra di governo. Ne 
avrà bisogno anche la demo­
crazia, ora che ricominciano le 
bombe come ai tempi della 
strategia della tensione. , . 

Benvenuto, lei dipinge il Psi 

come un nido di vipere. Non 
lo sapeva da prima? 

Non immaginavo che fosse co­
si grave. Bisogna essere stati in 
quel palazzo, per capire. Co­
noscevo il gruppo parlamenta­
re superficialmente. Ora so: è 
un rapporto costruito sulla 
sabbia. Metti uno in direzione? 
Avrai un ingrato e dieci nemici. 

I nomi, prego. ••' 
Bruno Landi: eravamo amicis­
simi. Ora è un nemico perchè 
non lo misi nell'Esecutivo. Ro­
sa Filippini: mi odia perché so­
no amico di Rutelli. Covarla e 
Lagorio: non sono diventati di­
rettori àe\YAuanti!. E cosi ho un 
ingrato, Beppe Garesio che ho 
fatto direttore, e due nemici: 
Covatta e Lagorio. Forse la po­
litica è cosi. Ma non ini piace. 

E De Micheli»? 
Persona di grande inlelligenza, 
testa pensante pure lui. Come 
Signorile è abile, capace e 
troppo spregiudicato. Quando 
mi hanno eletto diceva: «Ab­
biamo messo in campo la 
squadra dei pulcini». 

E i craxiani doc? Che so: In­
tini, Magnani Nova? 

Hanno una visione autonomi­
sta, altroché, ma ideologica. 
Sono fermi agli anni trenta. 
Qualcuno di loro parla del Pds 
dicendo ancora: «icomunisu'»., 

Scusi, Benvenuto: molti di 
questi, tre mesi fa, la votaro­
no. . 

Lo so: scambiarono il mio sa-
voir (aire, la mia educazione, 
per debolezza. 
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Formentini ancora molto indietro nei sondaggi 
La sconfitta sarebbe un duro colpo 
per il movimento. Si parla di incontri segreti 
per «catturare» le simpatie della Curia 

Milano, i timori di Bossi 
Ora spera nei « » 

I «cattoleghisti» salveranno la Lega? Bossi punta alla 
conquista del bacino di consenso rappresentato dal 
tradizionale elettorato cattolico in libertà una volta 
fallito il tentativo di far vincere Bassetti. La De mila­
nese disobbedirà a Martinazzoli e lascerà libertà di 
coscienza al secondo turno. Grande lavorio tra i ver­
tici leghisti e quelli della Curia del capoluogo mene­
ghino. Forse c'è stato anche un incontro segreto. 

C A R L O BRAMBILLA 

•M MILANO. 'Non abbiamo ' 
paura delle bombe. Tanto me­
no dei sondaggi». A Milano, nel ', 
quarta generale nordista, no- ; 
nostante le previsioni sfavore-,-. 
voli, nonostante la candidatu­
ra sottotono di Formentini, la -
parola d'ordine è sempre la* 
stessa: vinceremo noi. Bossi 
l'ha rilanciata l'altra sera al -
Teatro Carcano (non rispar­
miando I toni duri e da crocia-
ta contro Dalla Chiesa) e I suoi * 
uomini impegnati nella cam- ' 
pagna elettorale gli fanno eco ' 
senza eccezioni: «Milano non è -
la nostra ultima spiaggia, ma ' 
quella della partitocrazia». For- • 
mcntini, il candidato sindaco ; 

in difetto di notorietà, veleggia 
fra un ipermercato e una nu- " 

nionedi imprenditori, non per­
de occasione per commentare 
soddisfatto: «Adesso la gente 
mi riconosce». Alla Lega si di­
cono sicuri che anche il diva­
rio con Nando Dalla Chiesa 
starebbe per colmarsi. Eppure 
gli ultimi sondaggi danno un 
divario tra Dalla Chiesa e For­
mentini di oltre dieci punti 
(38,3 contro 27,7%). 

Da dove deriva allora tanta 
certezza di vittoria una volta 
raggiunto : il ballottaggio col 
candidato della Rete, sostenu­
to dal cartello delle sinistre? 
Negli ultimi giorni Bossi non ne 

' era poi sembrato cosi convin­
to. Tanto da giocare la carta 
«forte» del suo successo perso­
nale: se perdo a Milano me ne 

vado. Il leader sembra avverti­
re che una sconfitta nella citta 
più importante del leghismo 
avrebbe effetti molto negativi 
per la crescita del suo movi­
mento. E allora si parla di una 
carta segreta che Formentini 
calerà at secondo turno. Atti 
ufficiali non ce ne sono, ma la 
Lega punta diritto alla conqui­
sta di un bacino di consenso 
formidabile: quello cattolico 
conservatore etradizionale. In­
somma, è opinione dei leghisti 
che sarà proprio questa cate­
goria di elettori a fare la diffe­
renza, quando avrà constatato 
l'impossibilità di portare al 
successo la vecchia De e il suo 
candidato, Piero Bassetti. A 
quel • punto, completamente 
svincolato dall'appartenenza e 
libero nella scella, questo con­
servatore, moderato e centrista 
potrebbe dar corpo alla voglia 
di «cattolcghismo», coltivata da 
tempdT Formentini ha affidato 
alla moglie Augusta il messag­
gio di nchiamo: «Noi siamo -
ama sottolineare l'aspirante 
first lady di Milano - una fami­
glia di credenti, di cattolici cre­
denti molto uniti» •..., 

Al di là di questa micro­
campagna di convincimento. 
ci sono altri segnali che confer­

mano il flirt Lega-cattolici, a 
cominciare dall'atteggiamento 
generale della Curia. Intanto, 
sembra passato un secolo da­
gli anatemi contro «gli egoismi 
e i particolarismi» dei lumbard 
o dalle dure polemiche tra l'o­
norevole Irene Pivetti e il cardi­
nale Martini sulle intrusioni 
della Chiesa nella vita politica 
milanese. Ora l'orizzonte ap­
pare sgombro. Il recente docu­
mento della commissione dio­
cesana «Giustizia e Pace» ha 
addirittura riconosciuto i credi­
ti del Nord nei confronti del 
Sud relativi all'intero sistema 
assistenziale. Una bella bocca­
ta d'ossigeno alle tesi leghiste. 
Ma non basta. Nelle scorse set­
timane, malgrado le smentite, 
ci sarebbe stato un incontro 

' (tenuto segreto per owii moti­
vi) tra i vertici della Curia e 

. quelli della Lega. Ne ha parla­
to per primo il settimanale «il 
Sabato», poi tutto è stalo mes­
so a tacere. Ma ambienti catto­
lici ben informati confermano i.' 
contatti, cosi come trova con­
ferma il raggiungimento di 
un'intesa per forme di consul­
tazione permanente fra la Le­
ga e la Curia milanese. Il risul­
tato di questo lungo lavoro di 
avvicinamento, che ha visto 
protagonista soprattutto il se­

natore Leoni, può creare og­
gettivamente le condizioni 
perchè anche la stessa De del 
capoluogo, una volta persa la 
corsa al ballottaggio e per evi­
tare una spaccatura perma­
nente e irrimediabile del parti­
to, non segua Martinazzoli nel-
l'indicare Nando Dalla Chiesa 
a sindaco, ma lasci aperta la 
porta alla libertà di coscienza. 
Ed 6 quello che Bossi auspica. 

Del resto, i precedenti con­
fortano la speranza del capo 
del Carroccio. Quando si votò 
a Brescia monsignor Marco Fo­
resti fece clamorosamente in­
tuire l'abbandono della De lo­
cale compiendo un mese di vi­
sita pastorale e assentandosi 
cosi dalle «mene politiche» del 
momento, rompendo con una 
tradizione di partecipazione 
diretta durata quasi rnez<.o se­
colo. Identico atteggiamento 
fu tenuto dalle autorità eccle­
siastiche a Mantova e poi a Va­
rese. La Curia lombarda, che 
poi vuol dire Martini, ha in­
somma preso atto dello scivo­
lamento del voto cattolico in 
direzione della Lega. Di qui 
una maggiore attenzione al 
problema e la ricerca di un 
contatto più significativo con 
la nuova realtà "nordista Spcs-

Umberto Bossi 

so il senatore l-eoni è stalo vi­
sto varcare la soglia del Vatica­
no ed è anche stato visto ac­
c o m p a g n a r e Formentini den­
tro la cinta muraria dell'arcive­
scovado di Milano. Un altro se- : 

gno di cambiamento di umori 
arriva dagli intellettuali cattoli­
ci. Giusto una quindicina di 
giorni fa il professore bologne­
se Gianfranco Morra, uno dei , 
maggiori studiosi di Don Stur-
zo, ha dichiarato le sue simpa­
tie per il movimento di Bossi 
partecipando a un convegno 
organizzato dalla Lega a Bre­
scia che ha visto la presenza 
anche dello scrittore cattolico 
Vittorio Messori. -,»..•-.• ...... 

Comunque, tornando a Mi­
lano e agli esisti dello scontro, 

«*ii"»mfn»iy fjf»vr<»M»*M lamwiiw mutui imniiwiini»»- \* rft f**f******j 

Un ritorno alla politica nella testa di lista della Quercia a Milano 

Valeria Erba, urbanista e candidata pds 
«Quanti disastri ne^ariniSO...» aK 

'Valeria Erba è candidata còrhe indipendènte nel-. 
la testa di lista del Pds di Milano. Urbanista, pro­
rettore al Politecnico, da vent'anni si occupa dei 
problemi del territorio a Milano. Racconta i diffici­
li rapporti con gli amministratori milanesi negli 
anni Ottanta, gli anni dell'urbanistica contratta e 
dell'aggravarsi di tutti i problemi della città. «Si 
può aprire una fase di rinnovamento autentico». 

PAOLA RIZZI 

' mt MILANO. «Già nel '90 il Pei 
mi aveva chiesto di candidar­
mi, ma allora sinceramente 
non pensavo ci fossero le con­
dizioni, un cambiamento vero 

; e radicale. Ora mi pare che si •• 
sia aperta una nuova fase, un " 

• rinnovamento -< autentico. •• E 

3uindi mi s o n o decisa». Soni- i 
e e alza le spalle Valeria Erba, • 

• prorettore al Politecnico di Mi­
lano, direttrice del dipartlmen- ' 
to del territorio, candidata co- '' 
me indipendente nella testa di 
lista del Pds milanese. La in­

contriamo appena finito il 
consiglio di amministrazione 
del Politecnico e poco prima 

i.- di uscire per andare a prende-
•, re la figlia a scuola. Una candì-

datura che segna un ritomo, 
dopo anni di rapporti difficili 
col Pei, soprattutto nel famige-, 
rato decennio degli anni Ol-

1 tanta. . ••• . 
«SI, s o n o stati anni difficili. 

'Mi e ro iscritta nel 1973 al Pei, 
mi piaceva lavorare nei comi- ' 
tati di quartiere, nelle zone . Poi • 

' nel 1983 ho deciso di lasciare il • 

partito, q u a n d o è iniziata una 
fase conflittuale con la politica 
urbanistica degli amministra­
tori - comunal i , comuni s t i . e 
non». ,,: :..:,. :->.•.• v,..-.,:*.-»,.'-';;-.-...-.' 

Su cosa «I è scatenato il con-
• n i n o ? , ; . 
Il problema era il p iano regola­
tore approvato nel 1980. A noi 
urbanisti sembrava un bel pia­
no. Invece dal 1982, col pro­
getto casa , è iniziata la politica 
delle varianti, va langhe di va-
riami per costruire residenza e 
uffici, soprattutto uffici su ver­
d e agricolo. Mentre noi allora 
difendevamo il p iano e diceva­
m o di privilegiare il recupero 
edilizio, di migliorare i servìzi 
pubblici. Ma non ci h a n n o 
ascoltato e la prassi delle va­
rianti è diventata norma. 

D risultato? , 
Due anni fa ho coordinato una 
ricerca per cercare di fare il 
punto della situazione, diffici­
lissima da decifrare perchè la 
politica della variante impedi­

sce di avere un quadro genera­
le, • complessivo, aggiornato. 
Quello che abbiamo visto è 
che con la strategia dei cosid­
detti grandi progetti, dei grandi 
poli fieristici, tecnologici e ' 
quant'altro, il risultato è che 
sulla carta si prospetta una tra­
sformazione terziaria della cit­
tà di 17 milioni di metri cubi: 
sarebbe come aggiungere a ' 
Milano cosi com'è, con le sue : 

fragilità infrastnitturali, con le 
sue congestioni,- una • città : 
grande come Bergamo, ma 
quasi tutta di uffici. Un assur­
do, anche in base a quelle che 
sono le tendenze del mercato 

'. immobiliare nel resto d'Euro- ; 
pa dove c'è una crisi del terzia- ; 
rio. Del resto anche a Milano si 
dice che ci siano già 3 milioni 
di metri cubi di uffici invenduti. 
Ma mentre nel resto d'Europa 
da tempo si sono accorti che la 
deregulation •• imperante nei 
primi anni Ottanta rischiava 
solo di aggravare i problemi 
delle grandi aree urbane e da 

",\".tv* -•» t i " Citn'i«5(, o.'t<4BBBJjiì 
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A 

tempo c'è stata un'inversione 
di tendenza, a Milano se ne so­
no accorti da poco. Nel (rat-
tempo si è arrivati allo scanda­
lo delle tangenti, dopo un de­
cennio di urbanistica contrat­
tata e vincolata solò alla mino­
re o maggiore capacità con­
trattuale del „ singolo 
imprenditore privato. Una città 
che da diciassette anni parla 
del depuratore di Nosedo, e in­
tanto il depuratore non c'è. 
. Che fare? ;.,•••;•'• i • 

Una delle prime cose da fare è 
azzerare e cambiare rapida­

mente rotta. Il che non vuol di­
re fare un altro piano regolato­
re, come anche qualche can­
didalo sindaco va dicendo a 
Milano, ci vorrebbe troppo 
tempo e i problemi della città ' 
sono urgenti. Quello che biso­
gna fare è una grande variante 
che parta dalle aree dismesse 
e fissi in modo inderogabile il • 
principio del 50 per cento di 
verde. Partendo dal • Portello l 
Fiera, dal • polo tecnologico : 
dell'area Pirelli Biccocca, dal-: 

l 'area Garibaldi, c h e sono i tre 
progelti c h e h a n n o avuto pro­
blemi con la magistratura per 

Luigi Negri, il team manager 
della squadra di p ropaganda 
leghista, trova motivi di sicu­
rezza a n c h e nella voglia di sta­
bilità politica c h e questo elet­
torato espr imerebbe: «Se vince 
Dalla Chiesa - spiega - la crisi è 
dietro l 'angolo essendo troppo 
variegato . e conflittuale lo 
schieramento c h e lo sorregge». 
Anche il capolista Roberto 

, Ronchi si dice convinto «che il 
messaggio progressista della 
Lega farà breccia nel pragma­
tismo dell 'elettore cattolico, 
soprattutto perchè nei prò-

; grammi di Dalla Chiesa vi si 
legge beri poca speranza di 

l; uscire dalla crisi». E se perdes-
' sero? Alla Lega non vogliono 
nemmeno pensarci. 

mancamo rispetto degli stan­
dard. Bisogna anche cambiare 
i valori e pensare che la funzio­
ne residenziale è specifica del­
le grandi aree metropolitane. 
Poi credo sarebbe bene anche 
cambiare il metodo: rispetto 
ad un decennio di centralizza­
zione delle decisioni, credo si 
dovrebbe cercare di decentra­
re: il'più possibile almenoraJcu-
necompetenze nelle zone, nei 
quartièri, anche per comincia­
re a ragionare su scala metro­
politana e policentrica e non 
semplicemente urbana. -•. „••,• 

Parli come un assessore al­
l'urbanistica... • 

In effetti vorrei mettere a frutto 
anche con responsabilità di­
retta vent'anni di conoscenza 
puntuale di Milano, su cui or­
mai credo di avere le idee 
chiare e più concrete di un ge­
nerico appello «più verde, più 
case, più servizi». •.;,..-:..•.- •«• 

Sci l'unica donna nella testa 
di Usta del Pds. 

Le mie scelte professionali di­
p e n d o n o in gran parte a n c h e 
dal fatto di essere una donna . 
Rispetto ai colleghi c h e con 
me h a n n o iniziato con Cam-
pos Venuti, s o n o l'unica c h e 

• non ha scelto la libera profes­
sione e ho preferito sviluppare 
l'attività didattica e universita­
ria, a n c h e per ragioni di fami­
glia, per stare dietro ai miei 
due figli. :. ..••.-•"'.'•; ,,;>, " 

scrive 
a Giuseppiria La Torre 
«Resta l é t o 
••ROMA. Achille Occhetto 
ha inviato una lettera a Giusep­
pina La Torre, capogruppo del 
Pds alla Regione Sicilia, che 
nei giorni scorsi si era ausospe- ' 
sa dal gruppo in dissenso con , 
la decisione della Quercia del­
l'isola di sostenere la giunta. " 
«Mi chiedi - scrive Occhetto -un v 
intervento chiarificatore sul- •: 
l'indirizzo e le scelte del Pds in . 
Sicilia: indirizzo e scelte sui 

3unii esprimi un motivato giu-
izio di disapprovazione e " 

condanna. Il gruppo parla- . 
mentare regionale ha assumo -
- come tu scrivi - la decisione > 
di far parte del governo della 
regione senza rompere con il 
sistema di potere fondato sul- ; 
l'asse Dc-Psi, responsabile dei 
gravissimi fenomeni degenera- • 
tivi che hanno investito la vita ••, 
politica siciliana. Sai quanto io •; 
condivida queste tue preoccu- e 
pazioni. E quanto forte sia il ; 
nostro impegno nel fare del. 
Pds, sotto ogni profilo, il partito 
della discontinuità, della rottu- •; 
ra con il vecchio regime, con la 
politica corrotta, il partito del . 
riscatto morale e politico della 
Sicilia, della lotta a fondo con- : 
tro le collusioni con il potere ; 
mafioso, il partito dei diritti, dei.-' 
cittadini, delle donne e degli ' ' 
uomini del nostro popolo. 

«So bene • aggiunge Occhet- ' 
to - che si è lavorato molto in ' 
questa direzione nel Pds sici-
liano. E che sono stati raggiun- ' 
ti, anche grazie all'azione dei >' 
nostri compagni nel governo 

regionale, risultati assai signifi­
cativi sul terreno del risana­
mento e del rinnovamento del­
la vita pubblica. Ma proprio 
per questo, nel momento in 
cui l'intera classe dirigente di 
questo Paese vede sancito -
anche da Tangentopoli - il 
proprio fallimento, è necessa­
rio fornire al paese, alla sua 
coscienza, un messaggio ine­
quivocabile di cambiamento 
radicale, di pulizia, di intransi-

rinza. Nessun compromesso 
possibile con il vecchio regi­

me. F. ciò è tanto più vero in 
una terra martoriata come la 
Sicilia dalla connessione per­
versa tra mafia, politica ed 
economia». 

•Non possiamo certo delu-
ì dere le speranze e l'ansia di ri­
scatto delle siciliane e dei sici­
liani onesti che nel ricordo di 
Falcone, di Borsellino e di tutti 
gli eroi caduti nella lotta contro 

: la mafia, a cominciare dai no-
j stri Fio La Torre e Rosario Di 
' Salvo, hanno manifestato nei 
' giorni scorsi nelle strade e nel-
' le piazze dell'isola. Ti ringra­

zio, dunque, per il contributo 
di chiarimento e di lotta che tu 

' dai in una fase cruciale del 
: confronto politico. Ma proprio 

per ques to ti ch i edo di restare 
al tuo posto di par lamentare 
della Sicilia. Se c 'è , infatti, 
qualcosa d a mettere in discus­
sione non è la tua posizione, 
m a una scelta politica affretta­
ta c h e rischia di indebolire 
quan to di b u o n o ha fin qui fat­
to il Pds» 

Manifestazione con Occhetto per sostenere Renato Galeazzi, votato da Pds e Pri 

Ancóna, la campagna del dopo-f angentopoli 
Ora è favorito il sindaco età 100 giorni 
Rush finale per il voto ad Ancona. E il Pds sostiene il 
suo candidato, il sindaco uscente Galeazzi, con una 
manifestazione con Occhetto. Il segretario della Quer­
cia, dopo un giro per Ancona e la firma contro il mas- • 
sacro in Bosnia, ha parlato in una affollata Piazza del 
Papa. «Perché qui ad Ancona - si è chiesto il segretario 
- Segni ed Orlando non stanno con Galeazzi?». Ap-
plaudttissimo 1 intervento del sindaco 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA «Poche volte ho 
visto cosi tanti giovani, cosi 
tante donne», ha detto Achille 
Occhetto parlando l'altra sera 
ad Ancona, Il segretario è arri­
vato a piedi nella storica Piaz­
za del Papa gremita di gente, 
percorrendo - il centralissimo 
Corso Mazzini accompagnato 
dal dirigenti locali del partito, 
dove ha ricevuto molti applau­
si. Una sosta anche per firmare 
contro il massacro in Bosnia. 

Dopo una disamina dell ; 
stragismo, sui poteri occulti 
che vogliono frenare il «nuo­
vo», sulla necessità di una sini­
stra unita («Per me- ha detto-
è come un'ossessione»), Oc­
chetto si è soffermato sulle 
prossime amministrative e 
quindi sul caso Ancona. . 

«A Milano - ha osservato il 

segretario della Quercia - so­
steniamo Dalla Chiesa che è 
della Rete, a Catania Bianco 
che è repubblicano, a Torino 
Castellani che è un cattolico 
avanzato. Perché non abbia­
mo personalità? No, perché il ' 
Pds si propone l'unità della si­
nistra e delle forze democrati­
che. Allora perché, mi doman­
do, ad Ancona, dove c'è l'uni­
co sindaco che il Pds presenta, 
Orlando e Segni non ci stanno? 
Se si ragiona cosi, dico a Or­
lando e a Segni che stanno la­
vorando per gli altri». 

Ed eccolo, Renato Galeazzi, 
primario di gastroenterologia 
all'ospedale Umberto I e da 
cento giorni sindaco della cit­
tà. Per il «compagno dottore» 
come lo chiamano da queste 
parti, è il primo comizio in una 

piazza, davanti a tanta gente. 
Si vede che è emozionato, ma 
un fragoroso applauso che h 
sembra non voler finire mai, lo 
rassicura. È molto a m a t o Ga- : 
leazzi anche perché riassume '. 
bene l'anima della sinistra an- , 
conetana: il padre, partigiano, 
sindacalista, operaio comuni- ; 
sta, è una figura simbolo, «Mi 
ricordo ancora - racconta -
quando negli anni Cinquanta 
papà mi portava nelle campa­
gne attorno Ancona; ci ferma­
vamo ad ogni casolare e i con­
tadini ci davano un po' di gra­
no come contributo a rUnilùf, 

Ricordi lontani, ma ora Ga­
leazzi e il Pds guardano avanti: 
per la prima volta, il Partito de­
mocratico della sinistra si pre­
senta assieme ai repubblicani, 
una forza radicata ad Ancona, 
per un progetto unitario della 
sinistra a cui il Psi locale ha 
preferito non aderire. Intanto 

' Rifondazione ha fatto sapere 
' che, se si andrà al ballottaggio, 
si schiererà per Galeazzi. «Ab­
biamo lottato anni e anni - ha 
detto tra l'altro il sindaco nel 
suo intervento - contro lo stra­
potere di un uomo, l'imprendi-
tore Longarinl, che soffocava 
Ancona: era il padrone degli 
appalli, della squadra di cal­
cio, aveva gionali, radio e tele­

visioni. Abbiamo combattuto 
contro la concessione unica al • 
piano di ricostnjzione a Lon- -, 
garini e i suoi padrini politici, ? 
contro le strane manovre per ; 
gli appalli in porto e contro il " 
connubio tra politica e affari 
che ha provocato tante ferite ' 
ancora aperte a questa città 
(strade, ospedali e stadio an­
cora incompiuti), i In , questi 
cento giorni in Comune abbia­
mo cominciato a lavorare per : 
dare una ventata di aria nuova ' 
ad Ancona, ora dateci il vostro . 
voto per continuare su questo ' 
cammino. Il Rinascimento del- , 
la città è giù sbocciato, non fa­
telo appassire». '-".••.'•••.'• .•:•{'.- ••" 

il segretario regionale del 
Pds, Baldarelli, infine ha af­
frontalo il problema della Re­
gione: la Giunta è dimissiona­
ria, mentre i vertici della De e 
del Psi sono stati travolti dalla 
Tangentopoli marchigiana. «Il 
Pds si propone come forza di 
governo - ha detto a chiare 
note Baldarelli - ma respinge 
ogni forma di consociativismo ; 
con gli uomini e i partiti del 
vecchio potere». .-.:•-

Poi - l'abbraccio * finale " ad -
«Achille»: c'è l'ex''partigiano ,' 
col fazzoletto rosso che è an­
dato a San Severino a protesta­
re contro Sgarbi per le infa­

manti accuse a Boldrini, c'è il 
portatore di handicap che per 
qualche secondo stringe forte 
la mano ad Occhetto, c'è l'an­
tifascista iscritto al partito dal 
1930 che chiede, ed ottiene, di 
salire sul palco e di parlare al 
segretario: «Sei umano e co­
raggioso - gli dice - continua 
cosi. Pertutti noi». -•• ; ••.•• -.-. 

Cgil-Kunzione pubblica n^lonali- <• 
fiorentina partt.K:i(>i»rK> commossi al 
lutto prr la •comparvi di -

FABRIZIO NENCIONI 
della MCCUE 

e delle BAMBINE 
e si uniscono con profonda tnslczza 
alle tamiRlie delle altre vittime nel 
dolore che colpisce la società civile. 
Firenze, 29m;isRio 1993 ' , " ' . 

Giovedì porrieriRKio all'età di 71 an­
ni e morta 

CINA MONTANARI 
ved.BECHELU 

mamma del sindaco di Scandirci 
Gianni Boclielll. I funerali si terranno 
ORKi alle 15.30 alla chiesa di 3. Maria 
a Coverciano. 
Kiren/e, 29 mass»0 191/3 

A Gianni Bechelli ic condofgliunze 
della redazione toscana dell'Unita 
per la scomparsa della madre 

CINA MONTANARI 
Kirenze, 29 maggio 1993 , -. 

Caro Maurizio, ti siamo vicini e ti 
esprimiamo le nostre condoglianze 
in questo momento di grave lutto 
per la scomparsa del tuo papa 

LUIGI 
Anna, Assunta, Elena, Fabio, Fioren­
za, Franco, l^or. Marco. Mauro, Mo­
nica, Nicola, Sara. 
Milano, 20 maggio 1993 

Kall.iell.i <* vicina con ,iHi»1.o ;»d An­
tonietta v alla MI.I l.iniiiilta ]**r l.i 
(jerdiUi <1i*l suo \>H\M 

MAURO FORTUNATO . 

Milano, 2'J maggio VAKi 

Diecianni la moriva a s o l d o anni 

ROBERTO FONTANELU 
avvocato, già assessore e |XJI oaj»o-
grup[KJ del Pei al Comune di POH-
MICCO. Uomo colte» e di grande sen­
sibilità si era im[M?gnato, fin da gio-

: vanissimo, nella Ffjc. portando suc­
cessivamente it suo prezioso contri­
buto nell'allora Pei e nell'ente loca­
le. Roberto Fontanclli ha sempre 
avuto il nspettoe l'affetto della gen­
te e degli avversari politici, Uomini 
della sua generazione cominciano 
oggi nel Pds, il nuovo partilo che af­
fonda le radici nel Pei. a scrivere del­
la loro esperienza di c^Uuttori del 
partito nuovo e delle nuove politi­
che. Sappiamo che Koberlo non si 
sarebl>e sottratto, pur tra mille trava* 
nli che tant: hanno passato in questi 

, anni, al nuovo che avanza Lui, che 
della questione morale parlava già 
in tempi non sospetti, avrebbe ac­
cettato la sfida per costruire una si­
nistra che vogliamo che nasca, Lui 
cosi convinto che etica e politica ~ 
erano una sola cosa. Unione comu­
nale Pds -R. Fontanelli". ••• •,<"• 
Ponsacco (Pi).29maggio 191W 

Abbonatevi a 

Tinnita 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il Comitato Dirett ivo del gruppo Pds della 
Camera, unitamente ai componenti Pds della , 
Commissione Affari Costituzionali, è convocato 
per lunedì 31 maggio alle ore 10.30. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
DIREZIONE PDS 

ISTIPJT0 
TOGLIATTI 

L'ITALIA REPUBBLICANA 
La società, la politica, i partiti 

dal 1945 ad oggi 
'...,,.:. ,' Corso di Storia contemporanea '.',,.'. ", '.„."'. 

Frattocchie: giugno, luglio, settembre '93 • • .. 
prima sessione, 22 - 23 - 24 giugno "•'• 

LA NASCITA DELLA REPUBBLICA 

Tomi: 

- La storiografia del secondo Novecento; ' 
- Memoria della Repubblica e nuova politica; 
- La Resistenza: una guerra civile?; 
- Cultura politica, partiti, società italiana dalla guer­

ra alla Costituente; *, • 
- Dal 1948 alla crisi del centrismo; . 
- La «guerra fredda»: Usa, Urss ed Europa. 

DOCENTI. Hanno già confermato la loro partecipazione: 
Nicola Tranfaglla, Paola Gaietti, Claudio Pavone, Vittorio 
Foa, Franco Barbagallo, Antonio Gamblno, Pietre DI Loreto. , 
Le altre sessioni del corso si svolgeranno il 21 -
2 2 - 2 3 luglio e l'8 - 9 - 1 0 settembre 1993. 
Per l'iscrizione al corso rivolgersi alla segreteria 
dell'Istituto.^ •. ..„•.,.••--.... •-.,..,, 

Istituto Togliatti - Frattocchie (Roma) - Via Appia 
Nuova km 22 - Tel. 06/93546208 - 93548007 :,, 

diurnali• i iiwuiihui 

Sul Settimanale di Rifondazione : 
comunista in edicola 

Ingrao-Liberazione 
Tre ore a discutere 

sulla questione Partito 

2 GIUGNO: RAFFORZARE GLI ENTI LOCALI^ 
PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 

LA LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI ; 
invita •' 

SINDACI, PRESIDENTI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATORI LOCALI 

alla 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

NO AD ULTERIORI TAGLI AGLI ENTI LOCALI 
L'UNICO COMPARTO DELLO STATO CHE HA CONTRIBUITO AL RISANAMENTO 

DELLA FINANZA PUBBLICA SONO GLI ENTI LOCALI. ULTERIORI TAGLI -
SIGNIFICANO CHIUDERE 1 SERVIZI E DISSESTARE I COMUNI E LE PROVINCE. 

È ORA CHE SI TAGLI A CHI HA SFONDATO LE PREVISIONI DI SPESA. . 

Roma, 2 giugno 1993 - ore 10.00 - Campidoglio-sala Protomoteca 
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Oggi o nei prossimi giorni il Viminale II capo della polizia è stato «costretto » 
ufficializzerà la delicata decisione a sollecitare il provvedimento , 
Matteo Cinque, già capo della Criminalpol-Sud II nome del funzionario è finito nei verbali 
giunse 10 mesi fa nel capoluogo siciliano dell'inchiesta napoletana su affari e camorra 

Rimosso il questore di Palermo 
D trasferimento dopo le dichiarazioni del pentito Galasso 
Il questore di Palermo, Matteo Cinque, è stato rimos­
so. La decisione potrebbe essere formalizzata sta­
mane o nei primi giorni della prossima settimana. Il 
ministero dell'Interno non ha molto tempo a dispo­
sizione. Perchè il nome del poliziotto figura nei ver­
bali del pentito di camorra Pasquale Galasso. Uffi­
cialmente, il trasferimento è stato disposto su richie­
sta dello stesso Cinque. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. Sono trascorsi 
soltanto dieci mesi, e Matteo 
Cinque lascia la questura di 
Palermo. Vi giunse dopo la 
strage in cui mori il giudice 
Paolo Borsellino, va via, ora, ' 
perchè l'inchiesta napoleta­
na nata dalle rivelazioni del 
camorrista pentito Pasquale 
Galasso ha toccato anche lui. 
Trasferimento «preventivo», 
come usa dire. Al fine di ren­
dere meno traumatici e cupi 
eventuali provvedimenti del­
la magistratura e titoli di gior­
nali. 

La decisione, già presa, 
dovrebbe essere ratificata 
oggi o, al massimo, nei primi 

giorni della prossima setti­
mana dall'organismo com­
petente del Dipartimento di 
pubblica sicurezza, il consi­
glio d'amministrazione. Uffi­
cialmente, e stato lo stesso 
Matteo Cinque a chiedere 
«un periodo di riposo». In 
realtà, il trasferimento era or­
mai inevitabile, e il capo del­
la polizia, Vincenzo Parisi, al­
lo scopo di salvare le appa­
renze e dissimulare la gravità 
dell'evento (per Matteo Cin­
que e per lui, in quanto il 
questore di Palermo è consi­
derato «uomo di Parisi»), ha 
preferito una procedura mor­
bida, garbata. Fors'anche 

Giovane scomparso a Gela 
È stato ucciso dalla mafia 
per aver rubato un motorino 
Arrestato il boss Meri 
Mi CEIJ\ Morire per un mo­
torino. Carmelo Bcllia, appas­
sionato di motocross, scom­
parso il 18 febbraio a Gela, sa­
rebbe stato sequestrato, tortu­
rato e ucciso, per avere rubato 
un ciclomotore e per poi esser­
si rifiutato di restituirlo al pro­
prietario parente di un boss di 
«Cosa nostra», Secondo la poli­
zia, l'omicida sarebbe lo stesso 
esponente mafioso: Giuseppe 
Alfcri, di 30 anni, pastore pre­
giudicato, che da qualche tem­
po godeva dello stato di semiti-
berta per potere accudire gli 
animali nel proprio ovile di 
contrada «Marchitello», alla pe­
riferia di Gela. Nei suoi con­
fronti, il Gip del tribunale di 
Gela, Salvatore Cantaro, ha 
emesso ordinanza di custodia 
cautelare per sequestro di per­
sona, omicidio e occultamen­
to di cadavere. Al boss il man­
dato 6 stato notificato in carce­
re a Caltagirone dove si trova 
recluso in regime di semi-liber­
tà • 

Carmelo Belila in sella al suo 
«vespino» SO, si era allontanato 
da casa, il 18 febbraio scorso, 
per portare da mangiare ai 
suoi due grossi cani, un «petti-
bull» e un «dobermann», che 
teneva custoditi in un'autori­
messa - e che • scomparvero 
con lui per poi ritornare da soli 
a casa.Della scomparsa del ra-
gazzosi era occupata anche la 
trasmissione televisiva di Raitre 

Chi /' lia visto''. I parenti, fino a 
• pochi giorni fa, nutrivano an­

cora qualche speranza che 11 
ragazzo fosse ancora vivo. Una 
speranza che ormai ù del tutto 
svanita. 

La polizia, dopo avere inda­
gato sul giro di scommesse 
clandestine che vengono effet­
tuate con cani da combatti­
mento, ha accertato che il gio­
vane scomparso aveva ricevu­
to ripetute minacce dall'Allori 
perché gli restituisse un ciclo­
motore che Bellia avrebbe ru­
bato ad un lontano parente del 
boss. «Ridagli il motorino o sei 
morto» avrebbe dello Alfcri al 
giovane. Ma forse Carmelo Bel­
lia ha commesso un grosso er­
rore, quello di sfidare la pa­
zienza di uno dei capi del 
«clan Madonia». 

Nei giorni scorsi gli agenti 
sono pervenuti ad un impor­
tantissimo riscontro. Ad Alfcri 
gli inquirenti hanno sequestra­
to un «vespino 50». riverniciato 
e con il numero di telaio con­
traffatto, che 6 risultato essere 
quello del ragazzo scomparso. 
Il pregiudicato e alcuni suoi 
amici, interrogati dagli investi­
gatori, sarebbero caduti più 
volte in contraddizione. Nume­
rosi pozzi delle campagne di 
Gela, sono slati svuotati alla ri­
cerca del cadavere del giova­
ne. Il Gip, Salvatore Cantaro, 
ha dichiarato che si tratta di 
«lupara bianca». 

Il questore di Palermo Matteo Cinque 

doverosa nei confronti di chi 
e stato impegnato in difficili 
indagini sulla camorra e su 
Cosa Nostra. 

La vicenda è delicata. Sim­
bolica, per alcuni aspetti. 
Matteo Cinque, infatti, da 
questore di Palermo si è se­
gnalalo per alcune importan­
ti operazioni contro i clan 
mafiosi. Ha sollecitato e di­
sposto sequestri di beni per 
miliardi. Cosa che, prima del 
suo arrivo a Palermo, avveni­
va di rado. Deve andar via, 
lascia, e lascia in una fase 
caldissima, di transizione, 
nella lotta contro la mafia. 
Non e in discussione il suo 
presente. È il suo passato 
che, a torto o a ragione si ve­
drà, ha costretto il Viminale a 
rimuoverlo. Ancora non e del 
tutto chiaro in quali termini e 
con quale attendibilità il pen­
tito Galasso parli di lui. 

Ha 49 anni, in polizia dal 
'69. Ha ricoperto incarichi 
importanti in diverse città. 
Questore di Trapani e poi di 
Salerno, capo della Digos di 

Livorno, dei commissariati di 
Termoli. Castellammare Di 
Slabia e Torre Del Greco. 
Dall'87 al '90. ha guidato la 
squadra mobile a Napoli, in 
seguito e stato nominato ca­
po della Criminalpol per il 
Sud. Ama raccontare un 
aneddotto: «Quando coman­
davo il commissarialo di Ca­
stellammare ho violato per 
la prima volta il quartiere-
bunker della camorra, quello 
di Scanzano. E ci andavo 
senza pistola, per farmi ri­
spettare». Ha lavorato con 
Paolo Borsellino, nei diciotto 
mesi trascorsi a Trapani. E 
l'anno scorso, appena giunto 
a Palermo (pochi giorni do­
po la strage di via D'Amelio), 
ha detto: «Bisogna lavorare 
con la stessa tensione e la 
stessa fermezza del giudice 
Borsellino. Bisogna lavorare 
cosi e i risultati, nella lotta 
contro la mafia, pnma o poi 
arrivano». A Palermo, come 
si diceva, e riuscito a distin­
guersi soprattutto per i prov­
vedimenti adottati contro i 
patrimoni mafiosi. L'ultimo, 

ieri, beni per oltre cento mi­
liardi sequestrati ad alcuni 
bossdiBagheria. 

Il posto di Matteo Cinque 
potrebbe essere preso dal­
l'attuale questore di Reggio 
Calabria, Aldo Gianni. Non 
sono escluse altre sorprese, 
altre decisioni clamorose del 
Viminale. 

Quanto al pentito Galasso, 
si può dire che viene consi­
derato attendibile dagli in­
quirenti. Tra le altre cose, ha 
aiutato i magistrati a scoprire 
i due grandi buchi neri del si­
stema di potere campano: il 
•caso» Cirillo e la ricostruzio­
ne post-terremoto. Sono finiti 
sotto inchiesta, sulla base 
delle sue rivelazioni, perso­
naggi del calibro di Antonio 
Cava e Paolo Cirino Pomici­
no. Entrambi democristiani, 
entrambi sospettati di aver 
avuto rapporti organici con i 
boss della camorra. Pasquale 
Galasso ha svelalo il torbido, 
allucinante patto di potere e 
di sangue stretto tra apparati 
dello Stato e organizzazioni 
criminali. 

L'intervista a «l'Unità» del dottor Accordino riapre il caso sollevato da Laura Cassarà 

L'agenda dei Salvo col numero dì Andreotti 
Indagini della Procura di Palermo 
Dopo l'intervista all'«Unità» del commissario France­
sco Accordino, i giudici di Palermo aprono un'in­
chiesta. Sono sulle tracce dell'agendina dei fratelli 
Salvo nella quale era indicato il numero di telefono 
di Giulio Andreotti. «Ho visto quell'agenda, insieme 
a Ninni Cassarà ne parlammo a Falcone. È tutto agli 
atti del maxiprocesso», ha detto Accordino. Secon­
do indiscrezioni, l'agenda sarebbe già stata trovata. 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm PALERMO. Giulio An­
dreolli conosceva ì cugini Sal­
vo. I potenti esattori di Saterni 
legatissi alla De ed organici a 
Cosa Nostra conservavano in 
un'agendina il numero di tele­
fono del senatore a vila. fami­
liarmente indicato con un 
semplice «Giulio, prefisso 
06...». Una circostanza sempre 
negata da Giulio Andreotti, sul­
la quale ora la procura dì Pa­
lermo ha aperto un'indagine. 1 
magistrati vogliono accertare 
se quell'agendina esiste e se 
contiene davvero il numero te­
lefonico di Andreotti. Per que­
sta ragione, ieri mattina i sosti­
tuii Guido Lo Forte e Roberto 
Scarpinato hanno incontrato 
Francesco Accordino, il fun­
zionario di polizia che fu a 
fianco di Ninni Cassarà pro­
prio nel periodo delle indagini 
sui cugini Salvo, e che ha par­
lato dell'esistenza di quell'a­
genda e di quel numero telefo­

nico in una intervista che «L'U­
nità» ha pubblicato ieri. Nel 
corso dell'intervista, Accordi­
no ha detto: «Ho visto quella 
rubrica. Fu Ninni Cassarà a 
mostrarmela». Il commissario, 
che ora lavora a Castellamma­
re Del Golfo, nel Trapanese, n-
costruisce anche il periodo: 
l'agenda fu trovata nel corso 
dell'arresto dei Salvo, dopo l'o­
micidio del magistrato Rocco 
Chinnici. nell'83. Quella picco­
la rubrica telefonica, l'aveva 
addosso Nino Salvo, «e alla let­
tera G c'era scritto Giulio». Ri­
vela il commissario Accordino: 
«Quando tornammo in ufficio 
alla squadra mobile, Ninni mi 
prese da parte e mi disse: 
"guarda qui, ecco il numero di 
Andreotti». Furono fatti accer­
tamenti, aggiunge il funziona­
rio, «ne parlammo con Falco­
ne, e tutto deve essere agli atti». 

A parlare per la prima volta 
di un numero telefonico di An-

L'ex 
•presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 

dreotti nella disponibilità dei 
cugini Salvo, e stata la signora 
Laura Cassarà tre giorni fa du­
rante il processo per l'uccisio­
ne del marito, che ha rivelato 
una confidenza fattale dal 
consorte. Dal canto suo, il se­
natore a vita Andreotti ha 
smentito questa circostanza: 
«Non conoscevo i Salvo...». 

Ma ieri, oltre all'intervista 
pubblicata dall'«Unilà». a 
smentire Andreotti e giunta 
una dichiarazione del deputa­
lo del Pds Francesco Forleo, ex 
segretario del Siulp, il maggio­
re sindacato di polizia. «Con­
fermo, avendone parlato più 

volte con il dottor Cassarà, 
quanto dichiarato dalla signo­
ra I-aura», ha detto Forleo. Che 
ha raccontalo: «Le indagini 
condotte dal dottor Cassarà 
avevano appurato che i Salvo, 
insospettabili imprenditori de­
gli anni '80, non solo orbitava­
no nell'ambito della mafia, ma 
avrebbero potuto contattare 
l'onorevole Giulio Andreotti». 
Come? «Grazie a quel numero 
telefonico rinvenuto in una lo­
ro agenda e annotato con il 
nome Giulio». 

Insomma, quel numero di 
telefono esisteva e corrispon­
deva all'utenza di Giulio An-

" dreotti. Ora i giudici di Palermo 
stanno indagando per verifica­
re se l'agenda sequestrata a Ni­
no Salvo sia stala allegata agli 
atti del maxi processo contro 
Cosa Nostra. Secondo indi­
screzioni, sarebbe già stato rin­
venuto un primo elenco degli 
oggetti sequestrali a Nino Sal­
vo che confermerebbe l'esi­
stenza proprio di un'agendina 
telefonica. 

Ninni Cassarà fu ucciso il 6 
agosto 1985. Insieme al com­
missario Beppe Montana, an­
eti'egli ucciso da killer mafiosi, 
e al dottor Francesco Accordi­
no costituiva il gruppo di inve­
stigatori che lavorava a stretto 
contatto di gomito con Gio­
vanni Falcone e Paolo Borselli­
no. «Cassarà - ha spiegato For­
leo -, a causa delle indagini 
condotte, fu isolato e osteggia­
to dai vertici della questura pa­
lermitana e dallo stesso ufficio 
palermitano dell'Alto commis­
sariato antimafia. Personal­
mente sostenni, come segreta­
rio del Siulp, l'esigenza di tra­
sferire per motivi di sicurezza il 
dottor Cassarà. cosi come indi­
cai il clima di indifferenza e tal­
volta di ostilità nei confronti 
del funzionario da parte dei 
vertici palermitani preposti alla 
lolla contro la mafia. Fu anche 
quel clima di negligenza e di 
mancata assunzione di re­
sponsabilità a determinare la 
morte di Cassarà», . 

Il 30 giugno 
un secondo in più 
per gli orologi 
di tutto il mondo 

Alla line di giugno gli orologi di tutto il ninnilo wr.ni'o r",jr-
dali di un secondo Scomunica I Kiitulo clrHi ,p , :nc-n na­
zionale Galileo FerrunsdiToruiuche lori lisce Ira 1 .ilIrò il se­
gnale orano in Itali,* Scopo della corre/ioin* e di toni pensa­
re lo scarto che viene ad accumularsi Ira la scala di teni|>o di 
origine astronomica, legata alla rotazione ti-rreslre i- la scala 
di tempo universale coordinato misurata dagli orologi dto-
mici. In Italia, essendo in vigore l'ora estiva, 1 operazione 
consisterà nell'aggiungere un secondo alla durata d'-I minu­
to 59 dell'una del pnmo luglio 11193 A qui'll'ora i segnali di 
tempo del Galileo Ferraris, compresi quelli d.m dalla Rai e 
dalla Sip. verranno ritardati di un secondo. A correzione ef-
lettu.ita, la scala di tempo universale coordinato (L'te) risul­
terà in ritardo di 28 secondi rispetto alla scala di tempo ato­
mico intemazionale (Tai). 

Da questa sera e fino ai 30 
settembre di ogni anno nel 
Veneto si potrà ballare fino 
alle -i del mattino. Il consi­
glio regionale ha approvato 
ieri un provvedimento, im­
mediatamente esecutivo. 

— m ^^ m m m m _^________ che fissa la chiusura delle di­
scoteche alle 2 del mattino, 

con possibilità di proroga fino alle 4 dal ' maggio al 30 set­
tembre, l-a proroga - a discrezione dei sindaci - è estesa an­
che alle festività natalizie dal 1 dicembre al 7 gennaio, alle 
tre settimane precedenti la pasqua fino al lunedi dell'angelo 
compreso: al carnevale, dall'8 gennaio al martedì grasso 
compreso; alle leste patronali e a speciali manifestazioni lo­
cali Il provvedimento, approvato a larga maggioranza, rifor­
ma in parte un'analoga decisione del maggio '91 che limita­
va la possibilità di chiusura alle 4 ai soli mesi di giugno-lu-
glio-agostoechcerastata poi annullata dal Consiglio di Sta­
to. 

Discoteche: 
nel Veneto 
si balla 
fino alle 4 

Lunedì a Roma 
una serata 
per informare 
sulla ex Jugoslavia 

Sondaggio Aied: 
diecimila 
aborti clandestini 
in meno nel '92 

Una serata-informazione in 
favore dell'ex Jugoslavia e 
per l'abolizione della pena 
di morte nel mondo entro il 
2000 Lunedì prossimo al 
teatro Panoli dalle ore 21.30 
si svolgerà «Appuntamento a 

m^m___„„________ Vienna», una iniziativa a fa­
vore dei diritti umani e per la 

costituzione di un tribunale internazionale contro i crimini 
di guerra in ex Jugoslavia. L'obicttivo 0 di richiamare l'atten­
zióne sulla terribile guerra in corso nell'ex Jugoslavia e sulla 
Conferenza sui diritti umani che si svolgerà a Vienna lì pros­
simo giugno. Alla manifestazione hanno già aderito nume­
rosi intellettuali, giornalisti, cantanti, attori, registi, politici. 
Fra questi: Rosa Fumetto. Carlo Lizzani. Domenico Modu-
gno, Pier Francesco Ganglio, Oreste Del Buono. Adriano So­
ni. Emma Bonino. Chiara lngrao e Francesco Rutelli. 

L'abortoclandestinoin Italia 
0 in costante flessione: nel 
'92 sono stati st.mati circa 10 
mila casi in meno rispetto al 
'90. Lo iia affennato Luî i 
Laratta, presidente def-
l'Aied, rendendo noti i risul-

_____—______—_____ tati dell'annuale sondaggio 
promosso dall'associazione 

intervistando 15 mila donne che frequentano 141 consultori 
Aied del territono nazionale. Secondo le stime delI'Aied. gli 
aborti praticati nel '92 «fuori dalla 194» sarebbero stati 31-35 
mila contro il 36-40 mila del '91 e i 41-45 mila del '90: nel 
1985 l'Istituto superiore di sanità, ha ricordato Laratta, aveva 
stimato il fenomeno in 100 mila casi. La diminuzione degli 
aborti clandestini e «più rapida» di quella degli aborti legali 
(scesi tra il '9! e il '92. secondo l'ulu'mo rapporto del mini­
stero della'Sanità , del 4.9 %) perche, rileva l'Aicd, dove 
•funziona meglio la legge il ris.oi.su alla clandestinità è mino­
re». Resta, però, alla la percentuale di intervenu clandestini 
nel Sud (tra il 40-50%, mentre al centro la percentuale e del * 
20-30% e al Nord del 10- 20 Sì). 

Ieri sulla prima pagina del-
YUnitù per errore e stato 
scntto in un titolo chel'ope-
raio incriminato per aver te­
nuto sotto controllo il telefo­
no della madre del giudice 
Borsellino era un dipenden-
te dcila Sip. Nella realtà, in­
vece, l'uomo il un tecnico 

della società Elie, un'azienda del gruppo Ericsson, ha in ap­
palto alcuni lavori di manutenzione della rete telefonica. 

Omicidio 
Borsellino 
Non è della Sip 
l'operaio arrestato 
a Caltanissetta 

Colombiane: 
arrestato 
il segretario 
provinciale del Pli 

Prosegue senza soste a Ge­
nova ìl lavoro dei magistrati 
impegnati nelle inchieste su­
gli appalti colombiani e sul­
le tangenti pagate dalle im­
prese. Tangenti che finora 
sembrava fossero bottino 

„_^____,__________ esclusivo di De e Psi. e inve­
ce ieri e stato arrestato il se­

gretario provinciale del partito liberale Mano Bianchi. L'ordi­
ne di custodia cautelare, emesso dal gip Franca Oliva su ri­
chiesta del sostituto procuratore della Repubblica Franco 
Cozzi, parla di estorsione e violazione della legge sui finan­
ziamenti ai partiti: e Bianchi sarebbe finito ne! mirino degli 
inquirenti in relazione al piano parcheggi elaborato nel 
1989 dalla giunta del sindaco Cesare Campati, repubblica­
no. Si tratterebbe dunque di una branca, o di un approfondi­
mento, dell'inchiesta dello stesso dottor Cozzi sull'autosilo 
di piazza della Vittona, nell'ambito della quale dieci giorni 
fa era partito l'ordine di custodia cautelare per abuso d'uffi­
cio a carico del sindaco Claudio Burlando; ordine revocato 
dopo il primo interrogatorio, nel corso del quale l'ammini­
stratore pidiessino ha fornito al giudice una versione convin­
cente dei fatti relativi alle delibere sul mega-pareheggio. 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi­
ca che controlla il tempo sulla nostra penisola ri­
mane caratterizzata da un coinvolgimento di cor­
renti atlantiche umide e instabili in seno alle 
quali si muovono veloci perturbazioni la cui par­
te più attiva interessa le regioni a nord dell'arco 
alpino. Il tempo di conseguenza rimane orienta­
to verso una spiccata variabilità con fenomeni 
più accentuati sulle regioni dell'Italia settentrio­
nale e su quelle dell'Italia centrale. 
TEMPO PREVISTO: al Nord ed al Centro la gior­
nata sarà caratterizzata da frequenti alternanze 
di annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata e più frequente sul settore 
nord-orientale e sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico mentre le schiarite saranno più ampie 
sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirre­
nica centrale. Per quanto riguarda le regioni del­
l'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. 
MARI: bacini settentrionali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo varia­
bile sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale. Durante II corso della 
giornata aumento della nuvolosità sul settore 
nord-occidentale e sulle regioni dell'alto Tirreno 
e più tardi possibilità di precipitazioni isolate. 
Sull'Italia meridionale permangono condizioni dì 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mnano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
17 
22 
19 
16 
15 
15 
19 
20 
21 
17 
20 
17 
26 

23 
30 
27 
29 
27 
26 
np 
22 
28 
28 
25 
29 
25 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
10 
12 
8 

10 
4 

12 

16 
25 
15 
20 
17 
25 
11 
20 

L'Aquila 
Roma Ureo 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
21 
21 
19 
20 
17 
18 
20 
15 
21 
22 
13 
17 
18 

25 
26 
25 
24 
36 
29 
27 
23 
28 
27 
28 
33 
25 
31 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
8 
7 

15 
12 
6 

10 
16 

15 
20 
14 
23 
24 
17 
13 
28 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna «lampa 
Ore 8.15 Dentro I fatti. Con Felice Cas-

son e Libero Mancuso 
Ore 8.30 Ultimora. Con Giorgio Ben­

venuto e Paolo Cabras 
Ore 9.10 Voltapagina. Con Mario For­

tunato. Pagine di Terza 
Ore 9.30 Sud, non solo malia. Italia 

Radio in viaggio nel Meridio­
ne: la Calabria 

Ore 10.10 Filo diretto. Con Pietro Pole­
na e Alfredo Galasso 

Ore 11.10 In diretta da Firenze: I fune­
rali delle vittime della strage 

Ore 12.30 Otto ore. Settimanale di in­
formazione sindacale 

Ore 13.10 Consumando. Ambiente 
Ore 14.30 Waekend Sport 
Ore 15.30 Verso le elezioni del 6 giu­

gno. Speciale Mi lano 
Ore 16.10 II villaggio del sabato. Con 

Pietro Barcellona e Remo 
Bodei 

Ore 17.10 Riforma elettorale: turno 
unico o doppio? Faccia a fac­
cia Occhetto-Martinazzoli 

Ore 18.15 Tour: «Sud non solo mafia» 
Ore 19.10 Sabato rock 
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L'ordine partito da Milano 
Il presidente della Provincia 
avrebbe preso un miliardo 
per appalti scolastici 

....... in Italia 
Mazzette Fs, ring. Greco 
collaboratore di Pomicino 
sfugge alla cattura. Spartiva 
le opere del doposisma 

h;iìKilo 
21) m.ìtìiiu) IMtt 

Napoli, tangenti per le scuole 
Arrestato il de Zagaroli Il democristiano Franco Zagaroli 

I giudici milanesi di Mani pulite hanno emesso un 
ordine di custodia cautelare nei confronti del presi­
dente della Provincia di Napoli, il de Franco Zagaro­
li, arrestato ieri: avrebbe intascato dalla Cogefar Im­
presi* una tangente di un miliardo e 200 milioni per 
la realizzazione di 30 scuole nuove. Per lo scandalo 
Fs, firmato un provvedimento restrittivo contro l'in­
gegner Francesco Maria Greco, latitante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Quasi nessuno, in . 
Campania, ha usufruito dei fi­
nanziamenti della «legge Fai-
cucci» per la costruzione di ' 
nuove scuole. Solo la Provincia " 
di Napoli e riuscita a presenta- '. 
re in tempo i progetti e a dare 
inizio ai lavori di ben trenta 
edifici. Ora si capisce anche il 
perché di tanta solerzia: la ca­
nea di coordinatore nella com­
missione dei concorsi che ge­
stiva gli appalti sarebbe tocca­
ta ali ex sindaco di Gragnano, 
oggi presidente dell'ammini­

strazione Provinciale, il demo­
cristiano Franco Zagaroli, arre­
stato ieri dalla polizia per ordi­
ne del giudice milanese Italo 
Ch'itti, su richiesta del sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro. 
L'esponente politico dello scu-

' do crociato e accusalo dai ma­
gistrati di aver preso dalla Co-

• gefar Imprcsit tangenti per un 
miliardo e duecento milioni 
proprio per la realizzazione 

', dei 30 plessi scolastici nel Na­
poletano. Una parte delle 

' mazzette, Zagaroli se le faceva 

accreditare direttamente sul 
suo conto bancario a Lugano, 
in Svizzera. Altri soldi, invece, 
li avrebbe intascati in un alber­
go di Milano, il Gallia, o in tran­
cile* di 80 milioni, direttamen­
te a Napoli. A fare il suo nome 
sono stati, nel corso di alcuni 
interrogatori, i dirigenti della 
Cogefar Impresi!. Ai giudici 
lombardi hanno raccontato 
dei contatti avuti nel 1989 con 
il presidente della Provincia, 
«perché considerato l'unico in­
terlocutore che poteva dare as­
sicurazioni sull'affidamento 
degli appalti». 

Attivamente impegnato in 
questi giorni nella campagna 
elettorale, Franco Zagaroli e 
stato arrestato ieri mattina nel­
la sua abitazione di Gragnano, 
dagli agenti della Digos di Na­
poli. Successivamente i poli­
ziotti hanno eseguito anche 
una perquisizione nel suo stu­
dio privato e nell'ufficio di pre­
sidenza della Provincia in piaz­
za Matteotti, proprio di fronte 
alla Questura, dove hanno se­
questrato una foltissima docu-

Il testo delle commissioni Ambiente e Lavori pubblici 

Appalti, passa la legge 
non quella del governo 

RAULWITTENBERQ 

• 1 ROMA. «Altro che protesta 
contro le lobby, il ministro 
Merloni 6 furibondo perché 
non riesce a mantenere le prò-, 
messe1 (atte alla Confindustria 

„ calle grandi imprese di costru­
zioni inquisite per tangenti».' 
Risponde duro, il deputato pds 
Antonio Bargone (commissio­
ne Lavori pubblici) a France­
sco Merloni. Il ministro dei La­
vori pubblici rendendosi conto 
che alla Camera la riforma de­
gli appalti non andava nella di­
rezione volu'a, l'aveva chiama­
to direttamente in causa con 
l'accusa di favorire «alcune ca­
tegorie». - ' /- ' - ' . • ! - , ' 

E infatti ieri mattina a Mon­
tecitorio le commissioni Am­
biente e Lavori pubblici della 
Camera • hanno approvato 
(Pds. Pri. Psi, Verdi, Lega) il di­
segno di legge alternativo a 
quello del governo, che rifor­
ma le procedure porgli appalti 
in sede redigente: l'aula potrà 
approvare o respingere e poi 
toccherà al Senato. 

Ma perché il ministro s'è ar­
rabbiato? Perché i - deputati 
hanno voluto mantenere l'Al­
bo dei costruttori - esservi 
iscritti e condizione per parte­
cipare agli appalti - ancora fi­
no al 1997 sebbene non abbia 
funzionato, rimprovera Merlo­
ni. È vero, ribatte Bargone, an­
che per noi l'Albo non ha fun­

zionato e deve essere sostituito 
. da un altro meccanismo. Però 

occorre una fase intermedia 
, durante la quale cambiare i re­

quisiti dell'iscrizione all'Albo: 
' saranno la mano d'opera im-
'" piegata e gli impianti in prò-
'• priclà. In modo da escludere le 
• «scatole vuote». Ovvero impc-
•• dire che ad aggiudicarsi gli ap-
- palli siano le Finanziarie e la 

mafia. «Invece Merloni non so-
, lo si è opposto a tale cambia­

mento, ma ha proposto di 
abolire la legge 57 sull'Albo, 
compresi gli articoli 20 e 21 
sulle.sanzioni a carico delle 
imprese inquisite, e su questo 
é rimasto isolato ed è stato 

; sconfitto». Le sanzioni consi-
,-- stono nella sospensione dal-
• l'Albo " nel ritiro dalle opere 

già dv .ile. Come dire che la 
• Cogefar deve ritirarsi dall'Alta 
'., velocità ferroviaria. «Da ciò», 
• spiega Bargone, «il furore di 
' Merloni che invano ha tentato 
, di recuperare la bocciatura di 

qualche mese fa sul suo decre-
; to che abrogava appunto gli 

articoli 20 e 21 della legge sul­
l'Albo». 

Nel testo quasi pronto per 
l'aula della Camera le novità 

- sono parecchie nell'intento -
' sottolinea il deputato pds, che 
. partecipa pure all'antimafia e 

alia giunta per le autorizzazio-
,, ni a procedere - di ricostruire 

un mercato davvero concor­
renziale togliendo spazio alle 
mazzette. , 

La riforma si basa sull'ap­
palto chiuso, legato al progetto 
esecutivo con prezzi definitivi 
separando l'impresa che pro­
getta da quella che esegue l'o­
pera. Le varianti sono vietate, a 
meno che non siano imposte 
da una legge o da calamità na­
turali. Abolita la trattativa pri­
vata, in ogni caso se l'opera ha 
un valore superiore ai 5 milioni 
di Ecu (9 miliardi), e sotto tale 
soglia è ammessa solo per far 
fronte a calamità naturali. Una 
concessione di • costruzione 
può essere «gratis»: ad esem­
pio il Comune l'affida per co­
struire e gestire un parcheggio, 
e l'impresa si ripaga con i rica­
vi della gestione. 

Quando l'Albo cesserà la 
sua funzione, la selezione del­
le imprese sarà affidata a un si­
stema di qualificazione e certi­
ficazione in cui peseranno il 
fatturato, la forza-lavoro, la so­
lidità economica e i lavori ese­
guiti negli ultimi cinque anni. 
Una Autorità estema (Merloni 
la voleva espressione del mini­
stero dei Lavori pubblici seb­
bene questo sia tra i maggiori 
committenti) vigilerà sulla cor­
rettezza, l'efficienza e l'econo­
micità dei lavori, con un re­
sponsabile della procedura 
dal bando alla realizzazione 
dell'opera. 

Maitinazzoli ad Avellino 
«Solidarietà a De Mita» 
• • AVELLINO. Il segretario della De Mino Martinazzoli ha 
espresso solidarietà a Ciriaco De Mita che ha ricevuto un av­
viso di garanzia dalla magistratura napoletana nell'ambito 
dell'inchiesta sulla ricostruzione del post-terremoto. Marti-
nazzoli ha espresso la solidarietà in pubblico, ad Avellino, 
davanti a tutto lo stato maggiore della De irpina, riunito in vi­
sta delle prossime elezioni amministrative del 6 giugno. 

tentazione, ritenuta dagli in­
quirenti «molto interessante». 
Subito dopo l'arresto Zagaroli 
é stato trasferito in autovettura 
alla volta di Milano e, in serata, 
rinchiuso nel carcere di San 
Vittore. -

Funzionario della ' Regione 
Campania, fedelissimo dell'ex 

senatore de Francesco Patriar­
ca (finito in manette nei mesi 
scorsi per una vicenda di tan­
genti), Franco Zagaroli, 52 an­
ni, venne nominato nel 1989 
assessore all'Edilizia scolastica 
della Provincia di Napoli. Nel 
marzo dello scorso anno é sta­
to eletto presidente dello stes­

so ente, alla guida di una coali­
zione tra De, Psi. Psdi e Pli, 
Trenta giorni fa Zagaroli ha ra-
scgnato, insieme con la giunta, 
le dimissioni dall'incanco in 
seguito alla mancata approva- ' 
zionc del bilancio da parte del "» 
Coreco. Per questo motivo la 
Provincia si appresta a dichia- •. 
rare il dissesto. finanziario, ', 
mentre gli esponenti del Pds '' 
chiedono lo scioglimento del • 
consiglio. - i 

Gli stessi giudici ' milanesi 
hanno emesso un ordine di 
custodia cautelare nei con-, 
fronti dell'ingegner Vincenzo • 
Maria Greco, stretto collabora­
tore di Cirino Pomicino: sareb- . 
bc coinvolto nello scandalo ; 
delle Ferrovie dello Stato. Gre­
co, che ha già collezionato >' 
quattro provvedimenti rcstntti- '. 
vi, é latitante dal 29 marzo 
scorso, quando nei suoi con- ', 
fronti fu emesso un ordine di \ 
carcerazione per concorso in ' 
concussione aggravata nel- ' 
l'ambito di una delle tante in- : 
chieste sulla ricostruzione del 
dopoterremoto del 1980. Se- ' 

condo gli inquirenti, l'architet­
to sarebbe stato la «longa mj-
nus» dei politici, rappresentan­
do i loro interessi ne! commis­
sarialo straordinario per la ri­
costruzione, guidato all'epoca 
d-jH'europarlamentare de An­
tonio Fantini, anch'egli inquisi­
to. I giudici affermano che, pur 
non avendo ricevuto alcun in­
carico ufficiale, Greco avrebbe 
in realtà svolto il ruolo di coor­
dinatore degli interventi statali 
successivi al sisma. Il profes­
sionista amico di Pomicino in­
tascava mazzette ed imponeva 
la presenza di imprese «ami­
che» nei consorzi assegnatari 
dei lavori nel «cratere». A de­
nunciare Greco ai magistrati di 
Napoli fu il costruttore Antonio 
Baldi, che rivelò di essere stato 
costretto a far entrare alcune 
ditte nei lavori del nuovo ac­
quedotto del Scrino. Nei con­
fronti . dell'architetto, lunedi 
scorso, il gip della procura di 
Napoli Maria Aschcttino ha fir­
malo altri due provvedimenti 
restrittivi con l'accusa di con­
cussione. , 

Lo ha deciso ieri il Tribunale della libertà con una dura sentenza 

Per Franco Nobili è ancora carcere 
«Un perno del sistema-tangenti» 
Franco Nobili, ex presidente dell'lri, resta in carcere. 
Lo ha deciso ieri il Tribunale della libertà di Milano, 
con una sentenza di estrema durezza. I giudici del 
riesame lo indicano come «uno dei perni principali 
del sistema della tangente» e ritengono che la docu­
mentazione che suffraga il prolungamento della 
tàrcéra2iorié^ia:ia'ddTrittura sovrabbondante. Ieri 
confronto tra i dirigenti Fiat, Mosconi e Chicco. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO, Quindici pagine 
di sentenza per spiegare il ruo­
lo di Franco Nobili nel sistema 
della tangente e-altre tre per 
motivare il no secco del tribu­
nale della libertà alla scarcera­
zione dell'ex presidente dell'I- ' 
ri, definito «un pomo del siste- ' 
ma delle tangenti, senza solu­
zione di continuità, dapprima 
come presidente di Cogefar e • 
poi come presidente dell'lri». . 

L'ordinanza scritta dai giudi- . 
ci del riesame sembra la bio- • 
grafia professionale di uno dei 
più potenti boiardi di Tangen­
topoli1, descritto come un per­
sonaggio che ò arrivato sulle 
più prestigiose poltrone presi­
denziali, grazie al suo curricu­
lum di campione della mazzet­
ta. Nobili é finito in manette a 
metà maggio, dopo che il suo 
nome era stato sussurrato mil­
le volte dall'inizio dell'inchie­

sta «Mani Pulite». A lui faceva 
riferimento Enso Papi, quando 
affermava di aver ereditato 
dalla precedente gestione Co- • 
gefar gli accordi tangentizi che 
lo hanno messo nei • guai, 
quando l'impresa di costruzio­
ni fu acquistata dalla Fiat, Di 
lui aveva parlato Alberto Za-
morani, il manager di ltalstat 
arrestato lo scorso anno. Ma il , 
fiume di dichiarazioni che solo 
ora hanno portato i magistrati 
di «Mani pulite» ad accusarlo di 
tre episodi di corruzione e uno 
di violazione della legge sul fi­
nanziamento pubblico ai par­
titi 0 arrivato solo ora, dopo 
che la Fiat ha rinuncialo alla 
strategia del silenzio. •• • 

I manager che hanno lavo­
ralo al suo fianco lo indicano 
come il personaggio che ha di­
rettamente intessuto una fitta 
rete di rapporti con De e Psi 

Primo Greganti: 
«Ho sempre lottato 
contro la corruzione» 

rrimo Grillanti ha scritto 
all'Unito Ecco ilt«Jo del­
ta lettera. 

M Continui* delomiaziotu 
della realtà, e ben manipo­
late pubblicazioni di stralci 
di vecchi interrogatori, ten­
dono a screditare la mia im­
magine e quella del Pds, con 
gravi allusioni a fatti e vicen­
de da ine ripetutamente 
spiegate. 

Non solo intendo difen­
dermi da queste infamanti 
accuse, costi quello che co­
sti, ma rivendico con testar­
da e presuntuosa ostin.izio-
ne il mio orgoglio di essere 
un onesto professionista e di 
essere stato un corretto diri­
gente e militante di un parti­
to che ha sempre combattu­
to e denuncialo il malgovcr- • 
no. che tanto ha imperversa­
to nel nostro Paese. . 

È invece vero che se tanta 
corruzione hj potuto proli­
ferarsi, cosi intensamente, 
nonostante le continue de­
nunce delle opposizioni, 
questo e avvenuto perché ci 
sono state molte complicità. 

II fatto che alcuni dirigenti 
e militanti dell'ex Pei e del ' 
Pds risultino indagati (la 
mia colpevolezza va co­
munque provatj), non può 
consentire a nessuna perso­
na di buon senso di mettere 
sullo stesso piano chi ha ge­
nerato ed alimentato questo . 
sistema con quanti invece lo 
hanno sempre combattuto. 

Ho espresso la ima grati­
tudine al dottor Di Pietro ed 
ai suoi colleghi per i succes­
si conseguiti in questa stori­
ca inchiesta, ma se al loro 
fianco non vi fossero stati 
decenni di lotta contro il 
malgoverno, e milioni di cit­

tadini onesti, (orse le loro in­
chieste avfb.Vro fatto la fi­
ne di lame altre avviate da 
coraggiosi magistrati in pas­
sato. 

Per quanto mi riguarda, ri­
tengo la mia detenzione una 
grave ingiustizia, ma c'è il ri­
schio, clic in un'inchiesta 
come questa, qualche inno­
cente finisca di essere coin­
volto; e inevitabile (come-
dei resto in tutte le guerre), 
accetto la mia sorte, purché 
questa inchiesta faccia il suo 
corso fino in fondo. 

Fin dai primi interrogaton 
ho dato con chiarezza e 
coerenza, tutte le spiegazio­
ni richieste ed ho fornito tut­
ta la documentazione e i ri 
ferimenti in mio possesso, 
non ho cambiato versione, 
in quanto la verità non può 
mutare, indipendentemente 
dalla detenzione. 

Dopo tutta una vita dedi­
cala alla lotta contro la cor­
ruzione e il malgoverno, 
non nii fa certo paura qual­
che settimana di carcere, 
peraltro gratificato dal rag­
giungimento degli obiettivi 
di risanamento morale per i 
quali ho sempre lottato 

l̂ a mia forza scatunsce 
dalla fiducia che la venta, e 
con questa la mia innocen­
za, prima o poi dovrà pur 
prevalere, oltre che giudizia­
riamente, anche sui pia inte­
ressati e vergognosi manipo­
latori, i • •• -.,. 

Tutto quuslo, anche se 
molto dispiaciuto per le gra­
vi conseguenze che ricado­
no sulla mia attività profes-
s'onale, sui miei dipendenti 
e collaboratori, sulle azien­
de che avevano posto fidu­
cia nella mia capacità e cor­
rettezza e non ultimo sulla 
mia famiglia. 

L'ex presidente dell'In Franco Nobili 

per ottenere prima gli appalli 
della Cogefar per la metropoli­
tana romana e per la centrale 
di Monlalto di Castro e poi 
quelli delle controllate In per 
lavori di impiantistica nella 
stessa centrale., Ma era sempre 

•Mui, racconta i! uemocristnano 
Gianstefano Frigeno. l'uomo 
che si preoccupava di chiede­
re quali fossero gli ingranaggi 
da oliare per garantirsi i lavori ' 
per la metropolitana milanese 
e per il passante ferroviario. 
Quello che dava il suo placet 
alle operazioni di foraggia­
mento dei partili prospettate 
da manager di società dell'In. 

«Tutto ciò premesso - si leg­
ge nell'ordinanza del tribunale 
della libertà • il quadro com­
plessivo delle risultanze è per­
fino sovrabbondante rispetto 
alle condizioni richieste per , 
l'applicazione delle misure 
cautelari». Per i giudici Franco 
Nobili resta una persona fun­
zionale al sistema della maz­
zetta e sussistono rischi di rei­
terazione dei reati di corruzio­
ne per i quali ò stato arrestato e 
di inquinamento delle prove. 
«Rimanendo per molti anni al­
la guida di Cogefar prima e 
dell'In dopo, Frjnco Nobili ha 
potuto gestire da posizioni di 
altissima responsabilità inte­
ressi di enorme rilevanza e si 6 

trovato al centro di un'intensis­
sima rete di rapporti con il 
mondo politico e con quello 
imprenditoriale ad altissimi li­
velli. Non vi sono segni concre­
ti per ritenere che questi lega­
mi siano recisi Neppure le di­
missioni dalla carica di presi­
dente In sono valutabili come 
un passo significativo in questa 
direzione, perché non sono 
state il risultato di una decisio­
ne spontanea, ma sono so­
pravvenute all'arresto». • 

Ancora carcere dunque, e la 
detenzione si . preannuncia 
lunga, perche i magistrati scri­
vono anche che le indagini. . 
che per ora hanno accertato il 
pagamento di quasi 5 miliardi 
di tangenti, sono solo all'inizio. 

Sembra 'invece vicina ad 
una nuova svolta la vicenda " 

, Fiat, ormai tutta giocata sul no­
me dell'amministratore dele­
gato Cesare Romiti e sull'ac­
certamento delle sue dirette 
responsabilità. Ieri il pm lelo 
ha messo a confronto il princi­
pale accusatore di Romiti. An­
tonio Mosconi, con un dirigen­
te di Fiat Ingineering: Paolo 
Chicco. Poi lungo interrogato­
rio di Mosconi mentre per sta­
mane e in calendano un altro 
appuntamento: "' l'interrogato-
no dell'ingegner Belliazzi, diri-
gei i della Fiat-Roma. 
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Fra i 46 giornalisti colpiti anche una donna in maternità. Oggi il giornale non uscirà 

Cassintegrazione e licenziamenti al «Tempo» 
Santerìni (Fnsi): «Violate tutte le tegole» 
Quarantasei lettere tra licenziamenti e casse inte­
grazioni sono state spedite ieri ai redattori del quoti­
diano romano // tempo. «Carta straccia - le ha defi­
nite Giorgio Santerini, segretario della Federazione 
nazionale della stampa - Non sono state rispettate 
le regole più elementari». L'assemblea dei giornalisti 
ha chiesto le dimissioni del direttore. Oggi il quoti­
diano non sarà in edicola. - , ' 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA. Quaranta casse in­
tegrazione e sei licenziamenti. 
Le lettere sono partite ieri mat­
tina. Ma i destinatari, tutti gior­
nalisti del quotidiano romano 
// tempo, che oggi non sarà in 
edicola, lo hanno appreso, già 
nella mattinata di ieri, da un 
foglio affisso nella bacheca del 
giornale con la lista dei nomi. 
Fra i colpiti rial provvedimento 
(più di un terzo della redazio­
ne) tutti i rappresentanti sin­
dacali che hanno guidato uno 

• sciopero di trentanovo giorni, 
alcuni fra i redattori più qualifi­
cali, tutti quelli della redazione 
degli esteri ed anche una gior­
nalista in maternità. Un atto 
che ò stato definito dalla Fede­
razione nazionale della stam­
pa «una provocazione, un atto 

, gravissimo, una rappresaglia». 
- Teso a colpire non solo i gior­

nalisti di questa particolare te­
stata, ma il governo stesso, nel 

! niomenlo che sono state disat­
tese tutte le regole dello Slatu-

. to dei Lavoratori, stilalo dall'ai-
. tuale ministro del Lavoro. 

La decisione dei liccnzia-
: menti e delle casse integrazio­

ni, infatti, ò slata maturala dal 
vertice della Poligrafici Edito­
riale del gruppo Monti, pro-

' prictaria del // tempo, proprio 
• nel bel mezzo di una trattativa 

sindacale che si svolgeva al ta­
volo di mediazione del rnini-

. ' siero de Lavoro. In gioco, la vi­
ta stessa e l'identità de // lem-

' pò, cosi come si e delineato 
nella sua lunga storia. «Il pro­
getto - dicono i giornalisti del 

quotidiano - ò quello di svuo­
tare questo giornale delle sue 
risorse, degli organici e delle 
sue caratteristiche per farne 
una fotocopia della Nazione e 
del Resto del Carlino: Giovedì 
sera gli incontri erano slati ag­
giornati al 2 giugno, dopo che 
il direttore generale del mini­
stero del Lavoro, esaminati il 
piano di ristrutturazione ed il 
piano sinergico presentato • 
dall'azienda, aveva rispedito il 
documento al mittente. Il pia­
no sinergico, si spiegava, deve -
essere una cosa scria che non 
si può esaurire In tre righe e ' 
mezzo, Nella notte, per tutta ri­
sposta, sono partite le lettere . 
«punitive». • , -

«Carta straccia», le ha defini­
te Giorgio Santerini, segretario " 
della Fnsi. «Non ha alcun valo­
re quello che è stato fatto da . 
un editore che non conosce le '. 
regole e non le applica^ Un 
editore cosi non esiste. È un 
fantasma». E, in una lettera al 
ministro del Lavoro Gino Giu­
gni, Santerini ha aggiunto: «Ri­
metto questi fogli alla respon­
sabilità del ministero che diri­
gi. Lo faccio perché deve esse- • 
re chiaro a tutti che non ò in­
tenzione nostra, neppure di > 
fronte a questa sciocca provo­
cazione, annullare le regole ' 

che ci siamo dati da mollo 
tempo». Santerini ha annun- .-
ciato poi che «l'invito ai suoi , 
iscritti è quello di rimanere 
sempre e comunque al posto 
di lavoro e che nulla 6 per noi 
sostanzialmente cambialo ri­
spetto alla mediazione de! mi­
nistero del Lavoro». 

In un'assemblea convocala 
il pomeriggio, che fra l'altro ha 
chiesto le dimissioni del diret­
tore Giovanni Mottola, Santeri­
ni ha poi tracciato il percorso 
da seguire. Niente sciopero. 
Tutti i «sospesi» vengano sul 
posto di lavoro: «La cassa inte­
grazione non e un alto uriilate- ' 
ralc, e un istituto che si concor­
da, e la paga l'Inpgi, e non l'è- ' 
ditore. Quindi, voi dovete re­
stare qui. Volete chiamarla oc­
cupazione simbolica? Asserti- . 
bica permanente? Chiamatela ' 
come volete. Ma lo sciopero e •. 
un atto di conflittualità per un 
progetto che si persegue, per 
costruire una strada. Noi la 
strada ce l'abbiamo già. E quel 
foglio attaccato là fuori in ba­
checa ha cercato di toglierce­
la». Anche le scadenze fissate 
rimangono le stesse. Il 2 giu­
gno al ministero del Lavoro. Se 
poi -non saranno state ancora 
ritirate le lettere «allora - ha 
annuncialo il segretario della 

Fnsi - andremo in pretura». 
E qui si apre un altro capito­

lo della storia, già molto lunga, 
dello scontro In atlo al Tempo 
(ricordiamo infatti che si e 
aperto il 6 marzo di quest'an­
no, quando poi seguirono 
trentanove durissimi giorni di 
sciopero). La redazione aveva 
fatto un esposto alla pretura 
contro l'azienda per «compor­
tamento antisindacale». L'u­
dienza era stata fissata. Ma, 
per allentare la tensione deri­
vante dalla «stretta» della sca­
denza giudiziaria, e per agevo­
lare cosi la trattativa, si era sta­
ta fallo slittare l'appuntamento 
In pretura. «Se sarà necessario, 
però - ha annunciato Santerini 
-, si passerà senza indugi an­
che alla via giudiziaria». 

Un commento durissimo al­
la vicenda è arrivato in serata 
dalla direzione del Pds. «La de­
cisione dell'editore di dimez­
zare • l'organico redazionale 
del Tempo- ha scritto Piero De 
Chiara, responsabile per il par­
tito dell'Editoria - va al di là 
delle sorti di un prestigioso 
quotidiano conservatore. Sia­
mo purtroppo al temuto punlo 
di rottura del sistema informa­
tivo italiano, che non regge al­
la crisi dei suoi padroni». 

Il dirigente Rai indagato per lo stop pre-elettorale della trasmissione 

Samarcanda, Pasquarelli dal giudice 
«Troppo rischiose le piazze in tv» 
Interrogato ieri a Roma il direttore Rai Gianni Pa­
squarelli. È indagato per abuso d'ufficio: sospese 
«Samarcanda», l'anno scorso, in fase pre-elettorale. 
«Santoro non voleva rinunciare ai collegamenti con • 
le piazze, troppo imprevedibili», si è difeso. Ascolta­
to come teste anche il conduttore: «Volevano garan­
zie scritte, ma io mi rifiutai». Ora sembra che le nor­
me non consentano un'imputazione precisa. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Interrogato ieri dal 
sostituto procuratore della ca­
pitale Maria Cordova il diretto­
re generale della Rai Gianni 
Pasquarelli. L'ipotesi di reato 6 !' 
di abuso d'ufficio, per aver so­
speso l'anno scorso tre punia­
te della trasmissione «Samar­
canda» subito prima delle ele­
zioni del 5 aprile. Ma sembre­
rebbe che la norma che regola 
i programmi Rai non consenta 
di arrivare ad una imputazione 
precisa nei confionti del diret­
tore generale. Sentito anche 
Michele Santoro come testi­
mone. • • •„. .- • % - • 

La classica cordiale stretta di 
mano, sotto gli occhi dei gior- . 
nalisti e della redazione di «Il " 
rosso e il nero»; cosi si sono sa­
lutati, nei corridoi della procu­

ra, Gianni Pasquarelli e Miche­
le Santoro. Pasquarelli stava 
uscendo dalla stanza del giudi­
ce dopo oltre un'ora di interro­
gatorio, e mentre si fermava a 
spiegare come era andata, 
Santoro 0 entrato dal magistra­
to per dare la sua versione dei 
fatti. L'anno scorso, nella pun­
tata del 12 marzo, dopo l'omi­
cidio di Lima, ci fu un acceso 
scambio di idee tra il cantante 
Antonello Vcnditti, in studio, e 
la piazza di Palermo, collcgata 
in diretta. Venditti chiedeva ri­
spetto per il politico appena 
ucciso, ma da Palermo c'era 
chi voleva soprattutto ricorda­
re che Lima era un colluso con 
la mafia. L'episodio suscitò 
l'intervento del presidente del­
la Commissione di vigilanza 

Andrea Borri, che chic-se alla 
Rai il rispetto delle direttive 
parlamentari sui limiti dei pro­
grammi durante la campagna 
elettorale. Perche di 11 a |>oco * 
ci sarebbero state le elezioni . 
del 5 aprile. Segui una delibera 
del Consiglio d'amministrazio-
ne Rai che impegnava Pasqua-
rolli ad ottenere garanzie dal , 
direttore del Tg3 Alessandro ' 
Curzi, ed in caso negativo a 
«prendere le conseguenti de­
terminazioni». Pasquarelli, do- • 
pò aver sentito sia Curzi che il ' 
direttore di rete Angelo Gu­
glielmi, decise che le garanzie 
non c'erano, e sospese la tra­
smissione per tre puntate. 

Curzi e Guglielmi hanno già 
fornito tutti i chiarimenti possi­
bili alla Cordova. E ieri, prima ' 
di entrare dal pm. Santoro ha 
precisato: «Mi chiesero garan­
zie scritte che la trasmissione 
sarebbe stata tranquilla, ed io 
a questo non potevo sottosta­
re. Dovevano accettare la mia 
parola». Diversa la versione di 
Pasquarelli: «Ho fornito al ma­
gistrato chiarimenti sull'indica­
zione data in quell'occasione 
dalla Commissione parlamen­
tare di vigilanza - ha detto 
uscendo dall'ufficio del pm - e 
ho parlato della delibera del 
Consiglio d'amministrazione. 

Ho fatto anche notare che la 
trasmissione non sarebbe stata 
sospesi se fossero stati evitati i 
collegamenti con la piazza, la 
cui imprevedibilità avrebbe 
potuto turbare lo svolgimento 
della campagna elettorale». -

Insomma, Pasquarelli si e di­
feso spiegando che lui ha solo 
eseguito il mandato datogli dal > 
Consiglio d'amministrazione. 
All'epoca, però, il giudizio po­
litico sul suo operato fu netto: -
aveva abusato dei suoi poteri 
di direttore generale per mette­
re il silenziatore ad una tra­
smissione «scomoda», secon­
do la più classica delle tradi­
zioni Rai A livello giuridico, in­
vece, le cose non sono cosi 
semplici, e secondo quanlo 
trapelava ieri da palazzo di 
giustizia, sarà difficile che per 
Pasquarell' r.invi un nnvio a " 
giudizio. Resterà dunque un 
segnale, l'inchiesta ò stata 
aperta e questo significa che 
qualcosa sembrava non fun­
zionare anche agli occhi del 
magistrato. Ma le norme sono 
tali che non esiste poi un siste­
ma per decretare l'illegalità 
della censura fatta dal direttore 
generale dell'azienda nei con­
fronti di una testata giornalisti­
ca. 
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La sentenza 
tedesca 

nel Mondo 
La Corte costituzionale timbra una svolta illiberale 
L'interruzione di gravidanza non terapeutica sarà possibile 
ai costi fissati dalle strutture private o all'estero 
Protesta l'Ordine dei medici chiamati a dissuadere le donne 

Solo nelle cliniche o da clandestine 
L'aborto in Germania resta illecito a Ovest e lo diventa a Est 

| i ; i«m „i3ru 

La Corte costituzionale tedesca ha bocciato la legge 
di un anno fa che unificò le norme sull'aborto nei 
Lander occidentali e orientali. Ora l'interruzione di 
gravidanza non terapeutica resterà illecita a ovest e 
lo diverrà a est. Si profila un'odiosa discriminazione 
per le donne tra chi potrà pagare l'intervento nelle 
cliniche private e il viaggio all'estero e chi dovrà su­
bire il dramma della clandestinità. Prime proteste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRKUNO. Tutto come pre­
visto, cioè malissimo. L'attesa 
sentenza sull'aborto della Cor­
te costituzionale tedesca, ieri, 
e stata la peggiore che sì potes­
se ragionevolmente temere. 
L'interruzione - di gravidanza 
non terapeutica resta illecita 
per le donne dell'ovest della 
Germania e - lo diventa per 
quelle dell'est, le quali, finora, 
avevano avuto la liberta di de­
cidere esse stesse entro i primi 
tre-mesi dal concepimento. 
Con un soprassalto eli ipocri­
sia, ì signori di Karlsruhc stabi­
liscono i>crò che illecito non 
significa punibile. - Sottile di­
stinguo, che se elimina alme­
no la prospettiva che per aver 
abortito si possa finire in car­
cere, ha per conseguenza però 
intollerabili discriminazioni Ira 
le donne stevse, alla faccia del 
sacro principio costituzionale 
della parità di tutti i cittadini (e 
le cittadine) davanti alla legge. 
La non-liceità dell'aborto, in­
fatti, fa si, come la Corte ha 
provveduto a spiegare, che es­
so non potrà essere p;>gato 
dalle casse-malattia, nò varrà 

come motivo per ottenere con­
gedi-malattia nei posti di lavo­
ro. Potrà interrom pere la gravi­
danza, dunque, solo chi ne 
avrà i mezzi materiali: le don­
ne che non lavorano e che non 
hanno difficoltà a sborsare i 
circa mille marchi (900 e più 
mila lire) che le cliniche priva­
te, fra intervento e degenza, si 
faranno pagare per un "affare-
che si prospetta d'ora in avanti 
molto lucroso. Le altre si arran­
gino. Continuino a ricorrere al­
le «mammane» o ai •week-vnds 
tutto compreso» ad Amster­
dam o Copenaghen, come 
hanno fatto finora, quelle del­
l'ovest. E si abituino a fare lo 
stesso quelle dell'est. Solo che 
le mute, per loro, non saranno 
l'Olanda o la Danimarca, ma 
magari Stettino in Polonia (do­
ve l'aborto dal marzo scorso 0 
"severamente» vietato ma dove 
per chi paga, specie se in mar­
chi, non e e problema), o Te-
plice in Boemia. Perchè lungo 
tutta la frontiera dei paesi con­
finanti all'est con la Germania, 
si dice, da tempo c'è chi si e 
preparato al giorno in cui an-

Esponenti rJelI'Spd attendono la sentenza della Corte costiluzionale; in alto: il giudice Mahrenholz legge il vetdetto 

che nei Lander orientali l'abor­
to sarebbe diventato "illecito». 

La sentenza, infatti, e com­
binala in un modo tale da fa­
vorire forse ancora di più della 
vecchia legislazione restrittiva 
dell'ovest il ricorso alle prati­
che clandestine o al "turismo»: 
non solo per l'aspetto econo­
mico ma anche perché, assur­
damente, mantiene in piedi 
l'obbligo della consultazione 
preventiva per chi voglia abo-

rirte. quella consultazione che 
nella legge giudicata incostitu­
zionale era slata prevista pro­
prio per garantire che la deci­
sione della donna, cui spellava 
comunque l'ultima parola, ve­
nisse presa con piena cogni­
zioni' di causa. Ora. invece, 
per essere conforme alle inten­
zioni dei signori di Karlsruhc, il 
parere dei medici dovrà essere 
ispiralo al proposito di dissua­
dere la donna, non di fornirle 

gli strumenti per decidere, cir­
costanza che già ieri ha susci­
tato le prime proteste da parte 
dell'ordine dei medici, i quali 
non vogliono trasformarsi in 
giudici. E evidente che le con­
sultazioni, cosi, diventeranno 
proprio ciò che chi non le vo­
leva nemmeno nella lesse te­
meva che fossero: uno stru­
mento di pressione psicologi­
ca, una velata (nei casi miglio­
ri) forma di ricatto morale. È 

più che naturale che molte 
donne vi si vorranno sottrarre. 
Anche per questo motivo, il ra­
pido aumento del ricorso alle 
pratiche clandestine e già pro­
grammato. 

Che pasticcio. Che tristezza. 
Per Regine I lildebrandt, mini­
stro del lavoro nel Brandebur-
go e donna tra le più combatti­
ve nelle file socialdemocrati­
che, la sentenza della corte co­
stituzionale e «una ricaduta nel 
Medio Evo». Eppure essa a suo 
modo ha anche una sua "mo­
dernità»; l'atteggiamento dei 
giudici di Karlsruhc, corrispon­
de a un certo spirito, a un certo 
clima che si sta respirando da 
qualche tempo in Germania. 
Lo stesso per cui. ad esempio, i 
partiti della coalizione di go­
verno si sono accordati pro­
prio l'altra notte per reperire i 
fondi necessari a pagare l'assi­
curazione per l'assistenza agli 
anziani e agli inabili di cui si 
discute da anni eliminando 
l'obbligo da parte dei datori di 
lavoro di pagare i primi due 
giorni di assenza per malattia 
ilei dipendenti. Come dire che , 
se la legge passerà (cosa di cui 
per fortuna si può dubitare) 
l'assistenza agli anziani d'ora 
in poi la pagheranno i malati. 
Î > stesso, pur se gli schiera­
menti erano diversi e il proble­
ma certo più complesso, con 
cui e stato quasi annullalo il di­
ritto di asilo, proprio l'altro 
giorno e con quasi la stessa mi­
sura di ipocrisia. 

Ui sentenza che in pratica 
cancella una legge giusta ed 
equilibrata, la quale era stata 

volala anche da una parte dei 
deputali cristiani, forse non e 
un -passo indietro», ma un 
passo verso un'altra Germania, 
meno liberale, meno tolleran­
te, meno onesta con se stessa 
e più divisa tra est e ovest. 1-a 
maggioranza della Cdu e la 
Csu bavarese, quelli che pre­
sentarono il ricorso alla Corte, 
rivendicano (a buon titolo) 
che la Corte ha dato ragione a 
loro, insieme con le gerarchie 
cattoliche che fecero a suo 
tempo una forsennata campa­
gna e il cancelliere Kohl che 
invita, adesso, a non mettere in 
discussione l'autorità dei giu­
dici costituzionali. Gli altri, i so­
cialdemocratici, i liberali, i 
Verdi, i sindacati, e soprattutto 
le donne, protestano per quel­
la che definiscono una solu­
zione che crea diritti di serie A 
e diritti di serie B, annunciano 
nuove battaglie parlamentari e 
giuridiche e, insieme con le as­
sociazione dei medici, forme 
di disobbedienza civile. E però 
va detto che di mobilitazione a 
favore della legge (ino a ieri 
(manifestazioni si sono tenute 
da Berlino a Hannover, da Bre­
ma a Monaco, a Francoforte 
sul Meno) se ne era vista po­
china e la sentenza e stata atte­
sa con una certa rassegnazio­
ne, a cominciare dal giorno in 
cui non (u dato seguilo a una 
istanza di ricusazione della se­
zione della Corte che era stata 
incaricata del giudizio. Dalla 
quale di segnali d'un atteggia­
mento preconcetto ne erano 
venuti già. A cominciare dalla 
sua composizione: sette uomi­
ni e una sola donna. 

Karin Junker $ 
presidente della Consulta delle donne Spd 

'in Georgia Tomow 
giornalista e femminista '< 

«Torneranno le mammane 
ma non bisogna rassegnarsi» 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Karin Junker, la Livia Turco 
della Spd. membro della direzione 
socialdemocratica, e profondamen­
te amareggiata dalla sentenza della 
Corte costituzionale che ha inferto 
un durissimo colpo alla legislazione 
sull'aborto. • 

Prima U diritto d'asilo, adesso toc­
ca all'aborto. Che clima si respira 
in Germania in questo momento? 

Voglio precisare che fra i due pro­
blemi c'è un abissale differenza. La 
nuova legislazione sul diritto d'asilo 
personalmente non mi piace ma e 
frutto di un dibattilo in Parlamento 
ed è stata approvata dalla maggio­
ranza del Bundestag. Per l'aborto e 
tutt'altra storia, che manda un se­
gnale mollo più grave. Si tratta di 
una decisione della Corte costituzio­
nale contro una legge votata dal par­
lamento della Repubblica. 

Che cosa si può fare adesso per 
dare battaglia contro il verdetto 
del massimi giudici tedeschi? 

Non si può fare niente. In Germania, 
per esempio, non 0 previsto referen­
dum. Per ora bisogna aspettare il di­
spositivo della sentenza. Credo che 
l'unica chance sarà quella di ripre­
sentare una nuova legge, che accol­
ga lo spirito del verdetto. 

Quale sarà l'Impatto nella realtà 
delle donne a Ovest, ma soprattut­
to ad Est? 

Prima si abortiva a spese dello Stato. 
Da adesso le donne ricche potranno 
godere, pagando di tasca propria, di 
ottime cliniche e carissime presta­
zione mediche. Alle altre non resterà 
che fare dei debiti per pagarsi l'abor-
(o o finire nelle mani delle «mamma­
ne». Oppure si tonerà al passalo, al 
•turismo dell'aborto» verso l'Olanda, 
viaggi che prima della legge all'O­
vest venivano organizzati dai movi­
menti femministi. Una soluzione as­
sai meno cara. Certo 0 che comun­
que, in ogni caso, alle donne e stata 
negata ogni libertà di decidere. 

Come stanno reagendo I socialde­
mocratici? 

C e una grande delusione in lutto il 
partito. Abbiamo organizzalo mani­
festazioni dì prolesta un po' dapper­
tutto. Voglio dire alle donne tede­
sche di non rassegnarsi, di lottare 
per cambiare gli uomini che gover­
nano, per cambiare il latto che gli 
uomini decidono anche per le don­
ne, ma soprattutto per cambiare 
questa Corte costituzionale che e 
formata da sette uomini e una sola 
donna. 

11 movimento delle donne è abba­
stanza vitale In questa fase da af­
frontare una battaglia così diffici­
le? 

Certo le donne pagano in questa si-
tuzionc il prezzo di una contingenza 
negativa. Su cento disoccupati, per 
esempio, il 60% sono donne. Ma e 
anche vero che godiamo il frutto di 
anni di forte impegno. Abbiamo ot­
tenuto un ministero per le questioni 
femminili, contiamo nei governi del­
le città e dei Lander. Siamo penaliz­
zate solo a Bonn perchè II c'è un go­
verno conservatore. 

«Decisione pericolosa 
È una punizione di Stato» 
M Georgia Tornow. nota gior­
nalista sia della televisione che 
della carta stampata, donna di 
«buona reputazione» nel movi-
mento femminista anche se, co­
me lei stessa afferma, si ò mossa 
sempre ai suoi confini, e addirit­
tura allarmata dalla piega illibera­
le che sta prendendo "la Germa­
nia. 

«Ci troviamo in una situazione 
pericolosa, molto pericolosa. 
Non e avvenuto quel mutamento 
nella classe politica del nostro 
paese di cui avevamo bisogno. Lo 
stesso partito socialdemocratico 
non e in grado oggi di rappresen­
tare un'alternativa e questa stasi 
sta infliggendo dei duri colpi alla 
democrazia stessa. Anche gli 
scandali che s tanno scoppiando, 
quello che ha travolto il leader dei 
socialdemocratici o quello dei 
metalmeccanici, ne sono un se­
gno preoccupante. Non c 'è in 
piedi nessuna discussione sul fu­
turo della Germania, sulla sincro­
nizzazione fra Est e Ovest. E nella 
gente serpeggia un sentimento di 

nostalgia verso il passato, i tede­
schi orientali cominciano a pen­
sare c h e la loro vita di tutti i giorni 
era maggiormente tutelata dal 
vecchio regime. Avremmo biso­
gno di un Bill Clinton di casa no­
stra per dare una spinta in avanti 
a questa nostra immobilità». 

Cosa penseranno le donne del 
Lander orientali, abituate a ' 
una legislazione sull'aborto 
estremamente liberale, della 
sentenza della Corte costituzio­
nale? 

Avranno la sensazione di tornare . 
al Medioevo. In passato per loro 
l'aborto ò stato un sistema di con­
trollo delle nascita, concezione 
sulla quale non sono d 'accordo, 
ma oggi si passa all 'estremo op­
posto. La sentenza dei giudici di 
Karlsruhe è una punizione di sta­
to, un'offesa alle d o n n e c o m e es­
seri u m a n i . responsabili. . Ogni 
donna sa che abortire e una deci­
sione pesante, nessuna può esse­
re trattata c o m e una criminale. E 
per giunta per l'Est, dove le d o n n e 

che crescono i figli da sole sono 
moltissime, è una decisione addi­
rittura irresposabile. 

Cosa succederà adesso? 

lo non c redo c h e ci saranno più o 
meno aborti. Né c redo che rico­
mincerà il «turismo» verso l'Olan­
da. Sono convita piuttosto che si 
abortirà in condizioni peggiori. 
che si creerà un abisso fra le don­
ne ricche e quelle povere. E co­
munque tutte sa ranno vittime di 
una «doppia morale», tutte saran­
no costrette a mentire, a recitare 
sulla propria vita privata. 

Quale strada imboccherà il mo­
vimento delle donne? 

Non permetteremo c h e la senten­
za della Corte costituzionale rap­
presenti l'ultima parola su questa 
questione. Certo dovremo com­
battere più a lungo e più dura­
mente che negli anni lontani in 
cui cominc iammo la nostra batta­
glia per il diritto all 'aborto. E rico­
minceremo a combattere aiutan­
d o le d o n n e in difficoltà. • A. C. 

Una soluzione 
non esportabile 

CLAUDIA MANCINA 

• i La Corte costituzio­
nale tedesca ha rinviato al 
Par lamento la legge sul­
l 'aborto, approvata alcuni 
mesi fa d o p o un durissi­
m o dibattito, con il contri­
buto de terminante della 
presidente democris t iana 
del l 'assemblea, Renate 
Sùssmuth. Si trattava di 
u n o dei più delicati pro­
blemi derivanti dalla bru­
sca unificazione delle d u e 
Germanie. A Est, infatti, vi­
geva - c o m e in tutti i paesi 
del socialismo reale - una 
legge molto aperta al con­
trario di quella estrema­
men te restrittiva in vigore 
nella Repubblica federa­
le. La necessità di trovare 
una soluzione unitaria fu 
trasformata da una parte-
avanzata del Parlamento 
in occas ione per varare 
infine una legge c h e met­
tesse la nuova Germania 
alla pari con gli altri paesi 
occidentali . Ora il pro­
nunc iamento della Corte 
riporta la quest ione, se 
non proprio allo stato pre­
cedente , certo molto in­
dietro. L'aborto non e 
considera to reato, dun­
que non sarà punito; ma 
neppure , s econdo la cor­
te, può essere legittimata 
dallo Stato, e d u n q u e non 
sarà sostenuto dalle strut­
ture pubbl iche e non sarà 
rimborsabile dalle mutue . 
È una decis ione grave, 
c h e segna per la prima 
volta in Europa una netta 
battuta d 'arresto nel pro­
cesso di legalizzazione 
dell 'aborto, proprio men­
tre negli Stati Uniti l'av­
vento di Clinton alla presi­
denza d à a quel processo 
un forte impulso. 

È facile prevedere c h e i 
movimenti antiabortisti 
ce rche ranno di usare 
questa sentenza a soste­
gno delle loro lesi. Non 
manche rà qua l cuno c h e 
vi leggerà l'inizio di una 
nuova tendenza legislati­
va, augurandosene la ge­
neralizzazione. Da par te 
oppos ta , qua lcuno forse 
vedrà un 'analogia di ispi­
razione - consistente nel­
la restrizione dei diritti -
con la legge di riforma del 

diritto di asilo, approvata 
dal Bundestag a p p e n a un 
giorno prima. 

Ma e bene essere pru­
denti nei giudizi. Indub­
b iamente chi, c o m e la 
Spd, aveva fatto di ques to 
un punto di principio, en-
c h e a costo di fare un 'ec­
cez ione all 'assoluta ege­
monia della Germania oc­
cidentale sui caratteri del­
l'unificazione, è sconlitto. 
Le sconfitte sono in primo 
luogo le d o n n e , cui viene 
negata la scella o a l m e n o 
le sue condizioni materia­
li di esercizio. Non credia­
m o però c h e la soluzione 
tedesca sia faciline"!:' 
esportabile. Negli altri 
paesi europei la legalizza­
zione dell 'aborto fa ormai 
parte - c h e c c h e se ne vo­
glia pensare - della civiltà 
giuridica. In Germania c 'è 
stala finora, ed evidente­
mente c 'è ancora, una re­
sistenza specifica, c h e è 
probabi lmenelc da ricon­
durre al peso c h e ha sulla 
coscienza tedesca la eu­
genetica nazista. Non a 
ca so , in tutte le materie 
c h e r iguardano questioni 
di vita e di morte, la legi­
slazione della Germania è 
in genere più rigida c h e 
negli altri paesi europei . 

Anche per questo , pro­
babi lmente, la Corte ha 
scelto una via di mezzo 
tra le d u e posizioni o p p o ­
ste c h e si e rano scontrate 
in Parlamento: la soluzio­
ne c h e n e scaturisce rap­
presenta un compromes ­
so tra le leggi preesistenti 
nelle d u e parti del paese . 
Toccherà alle d o n n e e 
agli uomini democratici in 
Germania riaprire il dibat­
tito sulla legalizzazione 
dell 'aborto e la battaglia 
perchè essa garantisca so­
s tanzialmente la scelta 
della d o n n a . evi tando 
odiose diseguaglianzo tra 
ricche e povere, in gioco 
non è solo l 'aborto, ma 
a n c h e la capac i tà dei te­
deschi di definire un terre­
no più avanzato, più co­
raggioso e più e u r o p e o 
p e r l a loro difficile unifica­
zione. 

Dall'America all'Ungheria i erodati al contrattacco 
• i Nei mesi scorsi il partito 
degli ottimisti era maggioran­
za. Oggi in molti giudicano 
«sessista» la decisione della • 
Corte costituzionale di Karl­
sruhe: d'ora in poi nella Ger­
mania unificata l'aborto - ille­
gittimo ma non punibile dopo 
la sentenza dei giudici - torne­
rà ad essere un «lusso» per po­
che. Econ la denuncia di inco­
stituzionalità della legge ap­
provata lo scorso luglio si chiu­
de anche uno dei capitoli più 
tormentati della storia dell'uni­
ficazione tedesca. Quello del 
diritto o meno della donna di 
decidere se e quando essere 
madre. •',«.. ' 

La caduta del Muro di Berli­
no aveva messo a nudo, tra i 
tanti problemi, anche quello di 
una diversità legislativa pro­
fonda, all'Est e all'Ovest della 
Germania, sull'interruzione vo­
lontaria della gravidanza. Per­
messa ad Est era praticamente 
esclusa ad Ovest. Un dossier a 
lungo rinviato, poi conclusosi 
con una vittoria delle donne e 
uh voto sofferto al Bundestag, 
alla (ine seppellito dalla sen­
tenza della Corte costituziona­
le; quella sentenza che in molli 

speravano diversa proprio in 
considerazione dei diritti da 
tempo acquisiti dalle donne 
dell'Est. Non cosi ò stato. Se­
gno anche questo dei tempi. E 
di quel «contrattacco» alle con­
quiste delle donne degli anni 
Settanta, a lungo raccontato 
dall'americana Susan Paludi. 
Ad Est dell'Europa questo 
•contrattacco» ha fatto corpo 
unico con lo smantellamento 
delle istituzioni del socialismo 
reale. Tutti i paesi, con l'ecce­
zione della Romania ( dove 
l'aborto non era consentito) e 
della Bulgaria, hanno messo 
mano, tra alterne fortune, alla 
vecchia legislazione. In Un­
gheria, il partito conservatore 
si è fatto paladino della «proie­
zione della vita del feto» per 
tentare di mettere Inori legge 
l'aborto. In Polonia, i partiti 
conservatori, la Chiesa, la po­
tente ( anche se poco rappre­
sentativa) * corporazione dei 
medici sono alla line riusciti a 
far passare una legge che con­
sente l'aborto solo a detcrmi­
nate, rigidissime, condizioni: 
se la gravidanza rappresenta 
un gravissimo rischio per la vi­

ta della madre, se è frutto eli 
stupro o incesto, se dai test 
prenatali risultano gravi defor­
mazioni al feto, Il pruno e più 
concreto risultato dell'.iftossu-
mento delle vecchia legge del 
'56 è l'esorbitante costo richie­
sto da compiacenti cliniche 
private per praticare l'aborto, 
sci, anche dieci, milioni di zlo­
ty quando un salario medio 
non supera I due. 

Diverso il discorso ad Ovest 
dell'Europa. Qui i tentativi di ri­
mettere in discussione la legi­
slazione sull'interruzione vo­
lontaria della gravidanza han­
no fatto perno sul ritomo dei 
vari movimenti «pro-lifc». cori 
foni legami con le destre, e 
con un dibattito sulla bioetica 
che ha trasformato le nuove 
tecnolgie riproduttive m un 
punto di forza per scardinare 
uno dei punti fermi del dibatti­
to femminista degli anni Set­
tanta. Quello dell'unità e della 
non divisibilità tra corpo della 
donna e feto. Ma il restringi­
mento della libertà per la don­
na di abortirò, senza dover por 
mano allo leggi esistenti, sta 
passando ad Ovest soprattutto 
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attraverso il minor accesso alle 
strutture pubbliche, In Francia, 
ad esempio, dove da 18 anni 
l'aborto e legale, il Movimento 
per il Planning familiare e l'An­
d e (Associazione nazionale 
dei centri di interruzione di 
gravidanza e di contraccezio­
ne) da tempo denudano il 
progressivo ridursi dei finazia-
menti sfattili a questo settore. Il 
risultato: un massiccio ricorso 
alle strutture privale con costi 
che si aggirano attorno ad un 
milione di lire (mentre in quel­
le pubbliche l'aborto è rimbor­
sato dalla sicurezza sociale) e 
la scella dell'estero per supera­
re le lunghe code d'attesa. Le 
Irancesi scelgono soprattutto 
l'Olanda o la Gran Bretagna 
dove l'aborto e consentito, ri­
spettivamente, entro le prime 
20 e 21 settimane contro le 12 
della legge francese. Parados­
salmente 6 nei paesi occiden­
tali con leggi più restrittive che 
si possono scorgere piccoli se­
gnali in positivo. Nella cattoli­
ca Irlanda dove l'aborto e an­
cora reato, primo paese al 
mondo a riconoscere nella sua 
costituzione il «diritto alla vita 

del feto», il lacilo consenso an­
tiabortista si è incrinalo dopo il 
famoso caso di «X», la mino­
renne violentata che ha chie­
sto e ottenuto di poter abortire 
all'estero. Equesto iic>'-..WanU' 
l'esito del recente referendum 
che ha nuovamente bocciato 
la possibilità di una legislazio­
ne abortista. 

È nell'America di Reagan e 
Bush che le tendenze, oggi atti­
ve in Europa, hanno (atto la lo­
ro prima comparsa, Tra il 1977 
e il 1989,77consultori familiari 
sono slati incendiati o fatti sal­
tare in aria, altri 117 sono stati 
oggetto di incendio doloso, 
250 hanno ricevuto minacce di 
attentati dinamitardi, 231 sono 
slati occupati, altri 224 deva­
stali. Sino all'uccisione, lo 
scorso marzo, del dottor David 
Gunn, in Florida, giustiziato da 
un antiabortista di Operation 
Rescue. Il risultalo di queste 
azioni firmate dai guerrieri an­
tiabortisti, impregnati delle 
idee della Nuova Destra, è sta­
to il dilagare di un clima di 
paura Ira gli operatori che, as­
sociato ai tagli alla sposa sani­
taria decisi dallo passato am­

ministrazioni, ha ilr.islictmen 
lo ridotto la possibilità di un 
allerto sicuro JKT lo (idillio 
americane. so|-tatuiti.) por lo 
mono abbienti 
Infine a slutare il nulo che lina 
leggo permissiva auinonli il nu­
mero (li aborti ci piova -UH Li-
la Plannod Purenthooil fodera-
non. In un rapporto pubblicato 
due giorni la, dimostra , dati al­
la mano, elio il rapporto 0 esat­
tamente inverso. l.a dove l'a­
borto è legale, conio in Europa 
occidentale (ad eccezione 
dell'Irlanda), il lasso di aborto 
ò d i 11 ogni milk- donno. In 
America latina, dove è vietato, 
questo indico oscilla tra SO o 
fiO aborti ogni mille donne 
Non solo: noi 22 paesi dove l'a­
borto 0 consentito, il numero 
di interventi e inversamente 
propmzionalo ai servizi lami-
lian e di pianificazione esisten­
ti. Il miglior rapporto co l'ha 
l'Olanda con una percentuale 
di 5,(5 interruzioni volontario di 
gravidanza ogni nullo donne. 
Mentre di aborto si muore qua­
si esclusivamente noi paesi 
con leggi molto restrittive Una 
cilra impressionante almeno 
150.000 decessi ogni anno 
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Una mozione di sfiducia presentata alla Dieta 
mette fine alla fragile coalizione 
e rilancia la prospettiva del voto anticipato 
Lunedì attesa una decisione di Walesa 

A tempo di record sempre ieri i parlamentari 
hanno varato una nuova legge elettorale 
con soglia di sbarramento del 5 per cento 
Deputato ritardatario «tradisce» la premier 

Cade il governo, Polonia verso le urne 
Solidarnosc sgambetta Hanna Suchocka «lady di ferro» per 10 mesi 
Crisi di governo in Polonia, L'esecutivo della pre­
mier Hanna Suchocka, dopo dieci mesi di difficile 
tenuta, cade su una mozione di sfiducia presentala 
da un esponente di Solidarnosc. Ora la parola passa 
al presidente Walesa mentre si intensificano le voci 
su uno scioglimento anticipato delle Camere. Intan­
to ieri, a crisi politica aperta, la Dieta ha approvato 
una nuova leggge elettorale. 

V I C H I D E M A R C H I 

• • È durata solo dicci mesi 
l'avventura d i Hanna Suchoc­
ka alla guida del governo po­
lacco. Ieri con 223 voti a [avo-
re, 198 contro e 24 astensioni, 
la Dieta ( la Camera bassa) ha 
approvato la mozione di sfidu­
cia presentata dall 'esponente 
d i Solidarnosc, Alojzy Pietrzyk. 
Per la Polonia lo scenario più 
probabi le e ora quel lo delle 
elezioni anticipate. -

Per un solo voto il quarto go­
verno dalle prime elezioni libe­
re del 1989 e costretto alle d i ­
missioni. Korse se Zbigniew 
Dyka, parlamentare del l 'Unio­
ne cristiana nazionale, partito 
d i governo, si fosse svegliato 
per tempo cosi da non arrivare 
a volo concluso, l'esecutivo 
della "dama di ferro polacca", 
sarebbe ancora in piedi. I suoi 

compagni di partito giurano 
che non si e trattato d i una 
vendetta d i Dyka per essere 
stato, da pochi giorni, privato 
del suo incarico a i ministro 
della Giustizia. Volontario in­
vece l 'abbandono dell 'aula da 
parte di un'altra esponente 
del l 'Unione cristiana naziona­
le. Bogumila Boba, pronta­
mente espulsa dal suo gruppo. 

Ma al d i là degli incidenti di 
percorso la fine dell'esecutivo 
polacco era in parte attesa. In 
pochi avevano scommesso 
sulla fragile alleanza tra diversi 
partiti e su un governo che si 
reggeva in piedi grazie ai voti 
d i non pochi parlamentari in­
dipendenti . Semmai in molt i 
avevano giudicato un «piccolo 
miracolo» la sua tenuta lungo 
dicci mesi costellati da sciope-

Un momento delle votazioni alla Dieta polacca 

r i , difficili assestamenti di un'e­
conomia alla presa con un 
drastico (e poi allentato) pro­
cesso di privatizzazione, sotto­
posta alle pressioni del Fondo 
monetario intemazionale. Un 
esecutivo nato come ultima 
spiaggia nel f rammmentato 

quadro polit ico polacco, che 
alle legislative del 1991 ha 
espresso 29 diversi parti l i , nes­
suno con oltre il 13 per cento 
d i suffragi. Senza contare le la­
cerazioni d i Solidarnosc, on­
deggiante tra la voglia di pun­
tellare l'esecutivo e la necessi­

tà d i dar voce alla prolesta dei 
lavoratori. 

I lanna Suchocka. giurista 
cattolica di Poznan. era riusci­
ta a passare indenne attraverso 
le successive ondale d i sciope­
ri dell'estate scorsa nel settore 
automobil ist ico e poi a d icem­

bre, quando a incrociare le 
braccia erano stati i minatori 
della Slesia. Il suo governo 
avev.i incassato un voto favo­
revole sulla legge antiaborto 
senza dover mettere in conto • 
eccessive lacerazioni. Persino 
il tonfo sulla legge per le priva­
tizzazioni delle industrie d i Sta­
lo si era, in un secondo voto 
parlamentare, trasformato in 
un piccolo successo persona­
le, se non altro in un riconosci­
mento della sua capacita d i 
mediazione. Ma alla fine an­
che l 'appoggio del • riottoso 
presidente Walesa non e servi­
lo. NO sono servili i p iccolo se­
gnali di ripresa del l 'economia 
polacca negli ult imi mesi. Dap­
prima i contrasti in parlamento 
sui tagli al bilancio del lo Stato, 
approvalo definit ivamente in 
febbraio, poi lo scontro aperto 
con il Partito dei contadini , che 
ha abbandonato la barca del 
governo in aprile per protesta 
contro l'assenza d i vincoli alle 
importazioni agricole, infine il 
recente scontro con Solidar­
nosc sugli aumenti salariali ai 
dipendenti pubbl ic i (oggetto 
della mozione di sfiducia) 
hanno decretato la (ine del go­
verno sotto il fuoco incrociato 
di destra, sinistra e vecchi al­
le i t i . 

Ora la parola passa, in base 
al dettato costituzionale, al 
presidente Wales'i. Sara lui a 
decidere entro lunedi se la Po­
lonia dovrà andare alle urne a 
fine agosto, massimo settem­
bre, o se 0 ancora possibile ri­
tentare la carta d i un nuovo 
premier. Forse la stessa Hanna 
Suchocka. Negli ambienti vici­
ni al presidente si sussura che 
l 'opzione preferita da Walesa 
sia quella di una conclusione 
anticipato del la legislatura. 
Anche le dichiarazioni a caldo 
del premier sfiduciato • -non 
c'è alcuna prospettiva d i for­
mare un nuovo governo in 
tempi brevi» -confermerebbero 
questa ipotesi. Come pure le 
modif iche al calendario dei la­
vori parlamentan. a crisi polit i­
ca ormai innescata, che hanno 
permesso di approvare una 
nuova legge elettorale a tempo 
record. Da ieri, infatti, la Polo­
nia e priva d i governo ma ha 
una nuova legge elettorale. Si 
tratta d i un ritocco al sistema 
proporzionale • puro attual­
mente in vigore che introduce 
una soglia d i sbarramento del 
S percento a livello nazionale. 
Sotto quella quota di voti i par­
titi (8 per cento per le coalizio­
n i ) non potranno più essere 
rappresentali alla Dieta. 

Cento reporter russi e stranieri bloccati dallo staff di Eltsin 

Rutskoj «prigioniero» al Cremlino 
non può incontrare i giornalisti 
L'amministrazione di Eltsin ha rifiutato l'ingresso al 
Cremlino ai giornalisti per una conferenza stampa 
del vicepresidente Rutskoj, che «isolato» ha denun­
ciato oltraggi ed intende fare «passi adeguati». Lo 
scontro interno riprenderà il 5 giugno sulla Costitu­
zione: 600 «grandi elettori» dovranno conciliare il 
progetto eltsiniano con quello dei deputati. Khasbu-
latov teme una «balcanizzazione» della Russia. 

PAVELKOZLOV 

• 1 MOSCA. Quasi cento gior­
nalisti russi e stranieri del la 
carta stampala, tv e radio han­
no atteso invano sotto il gran­
de orologio della torre Spass-
kaja d i poter entrare al Cremli­
no per incontrare il «grande re­
legato» Alcksandr Rutskoj, il v i ­
ce presidente del la Russia sot­
toposto, a causa della sua 
dissidenza, ad un vero e pro­
prio ostracismo dalla squadra 
presidenziale. È saltata cosi 
una conferenza stampa con­
vocata, probabi lmente, appo­
sta - era in pratica scontato il 
divieto d'ingresso dopo che il 
portavoce del presidente Ko-

stikov aveva palesato i suoi 
dubbi che l ' incontro del l ' inco­
modo Rutskoj con i mass me­
dia si potesse tenere nella «reg­
gia» di Eltsin - per dimostrare 
quanto forte sia l'avversione e 
l'idiosincrasia del lo staff eltsi­
niano nei riguardi del gregario 
che ha -osalo» distanziarsi dal 
suo capitano e, anzi, accusare 
d i corruzione, il 16 aprile scor­
so al Soviet supremo, impor­
tanti component i dell 'esecuti­
vo. 

Rutskoj e rimasto in attesa 
dei giornalisti nella sua stanza 
di lavoro, un piano sotto lo stu­
d io d i Eltsin, ed ha mandato al­

l'entrata il suo consigliere An­
drej F iodorovche ha incolpato 
il capo dell 'amministrazione 
presidenziale, Serghej Filatov, 
e il sovrintendente del Cremli­
no Mikhail Barsukov d i aver 
precluso l'accesso agli invitati 
denunciando una violazione 
del diritto al l ' informazione e 
della legge sulla stampa. Fio-
dorov ha raccontato che dal 22 
maggio tutte le visite al vice­
presidente vengono rigorosa­
mente setacciate dall 'uff icio di 
Filatov. Il vicepresidente ha fat­
to diffondere un comunicato 
stampa in cui mette in eviden­
za l'obicttivo di Eltsin di r imuo­
verlo da tutte le strutture d i po­
tere per «scatenare un attacco 
a quanti protestano contro la 
foll ia della crisi e della disgre­
gazione della Russia» e si riser­
va il dir i t to d i «intraprendere 
passi adeguati, anche nell 'am­
bito del la Costituzione». 

Quest'ultima è ormai diven­
tata e resterà per i prossimi 
mesi il perno della battaglia 
polit ica che si riaccenderà il 5 
giugno alla r iunione costituzio­

nale composta da cinque "ca­
mere» - circa fiOO persone in 
tutto - c h e rappresentano i po­
teri federali, esecutivo e legi­
slativo, i poteri dei soggetti del­
la Federazione, repubbliche e 
regioni, i partil i polit ici, gli im­
prenditori e produttori e gli en­
ti locali. I.a variante d i Eltsin 
dovrà gareggiare con il testo 
della Commissione costituzio­
nale del Congresso e sarà deci­
sivo il pronunciamento delle 
repubbliche e delle regioni d i 
cui il presidente cerca d i catti­
varsi il favore con promesse d i 
una maggiore autonomia dal 
centro. Mentre l'antagonista d i 
Eltsin, lo speaker Ruslan Kha-
sbulatov. ha proposto ieri a 
sorpresa di portare al referen­
dum tre progetti costituzionali: 
quel lo «radicale e americani­
sta» del presidente, quello cen­
trista che sostiene l'ordina­
mento parlamentare e uno dei 
seguaci del l ' idea comunista 
•forse più numerosi dei radica­
li», convinto com'è che il dise­
gno dei democratici condurrà 
dritto alla «balcanizzazione" 
della Russia. 

Il leader comunista rinuncia alla campagna elettorale 

Angiola colpito da malore 
Tre attentati a Madrid 
H i MADRID Julio Anguita, 
leader della coal izione Izquier-
da Unida e segretario generale 
del partito comunista spagno­
lo, ha avuto ieri sera un attacco 
di angina pectons. e resterà in 
ospedale per una settimana. 
Un portavoce di Anguita. che 
ieri sera avreblx' dovuto parte­
cipare ad un comizio a Barcel­
lona, ha annunciato che il lea­
der rinuncerà alla competizio­
ne elettorale. Ma la campagna 
elettorale spagnola, che è en­
trata, ormai, nella sua ult ima 
settimana, e stata ieri dramma­
ticamente turbata, anche, da 
tre attentati, alla sede di Ma­
drid del partito socialista, agli 
uffici d i zona della giunta re­
gionale e alla sede centrale 
dell 'agenzia spagnola Efe che, 
però essendo stati prcannun-
ciati non hanno fortunatamen­
te provocato vittime. 

Ma chi sono gli autori dei tre 
allentali? La signora Rosa Con-
de. ministro portavoce del go­
verno e uscita dal Consiglio dei 
ministri al quale stava parteci­
pando per affermare che. se­
condo le prime indicazioni, a 
mettere le bombe sarebbero 

stali terroristi dell 'estrema sini­
stra, appartenenti al «Grapo», i 
cosidetti gruppi d i resistenza ' 
antifascista del pr imoot tobre. 

l-a Conde ha precisato, tut­
tavia, che non si ha ancora la 
«certezza matematica» che le 
bombe siano state piazzate da 
mil i tanti del Grapo. anche se 
gli esperti ne sono già convint i , 
perd io gli allentati d i ieri, co­
me si e detto sono stati tutti 
preannunciati , per cui e stato 
possibile sgomberare gli edifici 
e non ci sono state vitt ime, so­
no molto simil i ad altri tre epi­
sodi avvenuti u Madrrid negli 
ult imi anni . La portavoce del 
governo ha comunque detto 
che si tratta d i un «chiaro tenta­
tivo di creare un c l ima destabi­
lizzante per le elezioni, desti­
nato, p e r i , a fallire». 

Sul fronte della campagna 
elettorale vera e propria c'è. in­
tanto, da registrare la baldan­
zosa fiducia del leader dei po­
polari, Jose Maria Aznar. nella 
sua vittoria del 6 giugno. Inco­
raggiato dalla sua insperata vit­
toria nel duel lo televisivo d i lu­
nedì scorso contro il suo prin-

Truppe in uniforme da combattimento in diverse zone della capitale. Il presidente Aylwin è all'estero 
La magistratura sta indagando su un traffico che coinvolge il figlio di Pinochet 

Esercito in piazza, il Cile teme un golpe 
Paura di golpe in Cile. Truppe in uniforme da com­
battimento schierate nel centro di Santiago. Il mini­
stro dell'Interno: «Non sta accadendo nulla». La por­
tavoce del presidente Aylwin (che si trova all'este­
ro) : forse è una risposta dei generali all'inchiesta sui 
fondi dell'esercito usati per fini personali dal figlio di 
Pinochet. Riunione dei vertici militari alla Moneda. 
Giovedì erano stati compiuti numerosi attentati. 

• 1 SANTIAGO. Golpe a San­
tiago? Nella capitale ci lena la 
paura d i un ritorno agli anni 
bui della dittatura d i Pinochet 
si è diffusa ieri quando, senza 
che fosse stata fornita alcuna 
spiegazione da parte delle au­
torità, t ruppe in uni forme da 
combatt imento sono state vi­
ste prendere posizione in alcu­
ne zone del centro cit tadino. 
Era da poco passato mezzo­
giorno. A i giornalisti che l i 
hanno avvicinati, gli ufficiali 
hanno risposto che stavano so­
lo eseguendo degli ordini . Ad • 
aumentare l ' inquietudine ha •' 
contr ibuito una sibil l ina d i ­
chiarazione del ministro del­
l'Interno, Enrique Krauss: «Se 
non c'è un'informativa ufficia­
le vuol dire che non sta succe­

dendo nulla». Alcune stazioni 
radio hanno affermato che 
uno spiegamento d i truppe 
del lo stesso t ipo si segnalava in 
quelle ore anche alla scuola 
militare. 

Il presidente c i leno Patricio 
Aylwin, in visita ufficiale in Da­
nimarca, 6 siato informato del­
l 'accaduto dal ministro dell ' In­
terno medesimo, il quale fa an­
che funzioni d i vicepresidente 
della Repubblica, Aylwin non 
ha voluto rilasciare dichiara­
zioni perché «la situazione -
come ha riferito la sua porta­
voce • sembra sotto controllo». 

Si e intanto appreso che gio­
vedì a Santiago erano stali 
compiut i nove attentati dina­
mitardi ed erano stati effettuati 
34 arresti nel corso d i diverse 

manifestazioni d i piazza con­
vocate da organizzazioni d i si-
nìlra. Secondo fonti vicine al 
ministero della Difesa lo spie­
gamento dell'esercito in asset­
to d i combatt imento potrebbe 
dunque essere una semplice 
misura d i sicurezza dopo i di­
sordini e gli attentati del giorno 
prima. 

Lo spiegamento dell'eserci­
to nel centro cit tadino e avve­
nuto subito dopo una r iunione 
imprevista del Comitato per la 
sicurezza interna al palazzo de 
la Moneda. Ma fonti del palaz­
zo negano addirittura che ci 
sia stato una riunione d i que­
sto t ipo ed affermano invece 
essersi trattato d i una sessione 
già prevista della commissione 
consultiva dei servizi segreti 
che e fissata ogni ul t imo vener­
dì del mese. 

Secondo la portavoce del 
presidente ci leno, Silvia Rive­
ra, la presenza di soldati nel 
centro della capitale potrebbe 
essere dovuta all 'apertura del­
le indagini sui «pinocheques». 
cioè degli assegni firmati dal f i­
glio del generale Pinochet. Au­
gusto Pinochet Iriarte, attin­
gendo a (ondi dell 'esercito. 

Due dunque le ipotesi che 
venivano avanzate ieri per 

spiegare gli eventi: una rispo­
sta agli incidenti dì giovedì, op­
pure un'azione dimostrativa 
per fermare gli inquirenti che 
indagano sulle accuse al figlio 
d i Pinochet. Nessuno a livello 
ufficiale osava pensare all ' ipo­
tesi peggiore, un tentativo d i 
golpe, ma tra la gente il t imore 
di una eventualità simile era 
diffuso. 

1 dirigenti del Movimento 
per un Cile giusto contro la po­
vertà», organizzatore della 
marcia cui hanno partecipato 
giovedì duemila persone, han­
no negato qualsiasi responsa­
bil ità negli attentati, attribuen­
doli a «esponenti dei servizi di 
sicurezza del regime prece­
dente», quello dittatoriale del 
generale Pinochet. La polizia 
ha dichiarato di aver trovato 
dei volantini dell 'organizzazio­
ne dell'estrema sinistra Fronte 
patriottico Manuel Rodriguez 
(Fpmr) sui luoghi degli atten­
tati. Le bombe, che non hanno 
provocato vitt ime ma molt i 
danni , sono scoppiate presso 
la tomba dell 'ex-presidente c i ­
leno Eduardo Frei (1964-
1970), filiali di banche, sedi 
comunal i , piazze, sedi polit i­
che, una chiesa mormone e uf­
fici d i imprese private. 

Rabin non risolve la crisi 
il governo è appeso a un filo 
Ucciso un colono a Hebron 

M GERUSALEMME. I ministri del Meretz hanno bocciato il com­
promesso avanzato dal pr imo ministro Yilzhak Rabin per risolve­
re la crisi della coal izione che sostiene il suo governo. La propo­
sta di affidare a Shulamit Al loni un nuovo ministero della «Cultura 
e delle Arti» è stata giudicata «vergognosa e priva d i contenuto». 
•Credevo che il premier fosse Rabin - ha sottolineato Shulamit 
Al loni - scopro ora che a comandare e il rabbino Arieh Deri», il 
leader de l partito religioso «Shas», che ha chiesto la «lesta» del ­
l 'Alluni, come ministro dell 'Istruzione, come condizione per con­
tinuare a sostenere il governo laburista. La parola definitiva e affi­
data alla r iunione dell'esecutivo d i domani . Intanto la tensione in 
Cisgiordania e tornata altissima. Due palestinesi hanno accoltel­
lato a morte ieri pomeriggio a Hebron un giovane di uno studen­
te rabbinico, dileguandosi poi nei vicoli della casbah di I lebron. 
\/a autorità militari hanno decretato il copr i fuoco in tutta la regio­
ne. Immediata e scattala la reazione dei coloni che hanno preso 
a sassale numerose macchine e abitazioni d i arabi. «È questo il 
ringraziamento ai gesti distensivi d i Yitzhak Rabin». ha dichiarato 
il portavoce dei co lon i , nella loro totalità contrari ai negoziati con 
gli arabi. In questo cl ima infuocato, Rabin cercherà domani l'ulti­
ma mediazione. A sostenerlo, ironia della sorte, sono i leader pa­
lestinesi dei Territori. Una crisi al buio, hanno fatto sapere, favori­
rebbe solo i falchi di I famas. E quell i , non meno famelici, del Li-
kud. 

Ji,\ 

cipale rivale, il carismatico pri­
m o ministro socialista Felipe 
Gonzalez, Aznar, parlando ieri 
a Cuenca, a sud est d i Madrid, 
non solo e tomaio ad afferma­
re che vincerà le elezioni ma 
ha anche aggiunto: «Mi chiedo 
se Gonzalez esiste ancora ». 

Lunedi prossimo, a meno d i 
una settimana dall 'apertura 
delle urne, i due maggiori pro­
tagonisti delle elezioni spa­
gnole torneranno ad affrontar­
si davanti alle telecamere. Az­
nar afferma di «essere pronto a 
vincere d i nuovo», mentre 
Gonzalez ha annunciato che 
per prepararsi al dibattito, do­
menica sera, si farà sostituire 
in un comiz io a Murcia da l nu­
mero due del Psoe, il chiac-
chieratissimo Alfonso Guerra. 

I tre attentati d i ieri hanno 
frattanto fatto scattare l ' impo­
nente piano d i sicurezza che 
sarebbe dovuto entrare in fun­
zione solo alla vigilia del le ele­
zioni, sabato prossimo, e che 
prevede lo spiegamento in for­
ze d i polizia ed esercito attor­
no alle sedi governative e ai 
seggi elettorali. 

Gran Bretagna 
All'infermiera 
assassina 
13 ergastoli 
• •LONDRA. Beverly Allitt, un ' 
infermiera riconosciuta colpe­
vole d i aver ucciso 4 bambini 
in tenera età affidati alle sue 
cure nell 'ospedale dove lavo­
rava, d i aver tentato d i uccider­
ne altri tre e d i aver causato 
gravi lesioni ad altri sei, e stata 
condannata da un tribubale di 
Nottingham a 13 ergastoli, uno 
per ciascun reato. Il giudice ha 
detto d i aver fatto in modo che 
non esca più d i prigione «al f i­
ne d i proteggere la vita pubbl i ­
ca». Magrissima perché soffre 
d i anoressia nervosa, Beverly 
Allitt, 24 anni , non ha battuto 
cigl io mentre i familiari del le 
sue vitt ime l'insultavano recla­
mando per lei la pena di mor­
te, abolita in Gran Bretagna da 
decenni. La donna non ha mai 
confessato ma i medici hanno 
stabilito che soffre d i una d i ­
storsione di personalità cono­
sciuta come la Sindrome d i 
Munchausen. L'infermiera uc­
cise o tentò d i uccidere nel 
1991 i bambini ricoverati nel 
Grantham Hospital iniettando 
loro (orti dosi di insulina, di po­
tassio o d i farmaci, e cosi pas­
sò mol to tempo prima che si 
scoprisse che i misteriosi de­
cessi erano in realtà dei delitt i . 

C I T T A D I T R I N O 

(PROVINCIA DI VERCELLI) 

AVVISO DI GARA 
Q u o s t o C o m u n o , con sede in C .so Cavou r , 72 - t e i . 
0161/801454 (ufi. tecnico) - fax n. 0161/801135. rende noto 
che sarà esperita gara per l'aggiudicazione della fornitura di 
mt. lineari 11.150 di tubazione in gnisa sfeioidale con giunto 
a bicchiere DN 350. pezzi speciali per tubazioni in ghisa sfe­
roidale con estremità a bicchiere DN 350. pezzi speciali per 
tubazioni in ghisa sleroidale con estremità flangiate. Proce­
dura di gara: licitazione privata ai sensi dell'art. 73 leti, e) del 
R.D. n. 827/1924. Le ditte che intendono partecipare dovran­
no presentare la loro migliore offerta sulla base d'asta di L. 
1.933.833 000 (Iva esclusa). L'aggiudicazione avverrà anche 
in presenza di una sola offerta, purché val ida. Saranno 
ammesse anche le offerto in aumento. In caso di aggiudica­
zione con offerta in aumento la stessa resta subordinata 
all'accertata congruità, con giudizio insindacabile dell'Ammi­
nistrazione Comunale. L'aggiudicazione avverrà, comunoue. 
all ' impresa che avrà prodotto l'offerta più vantaggiosa per 
l'Ente appaltante. La fornitura a pie d'opera lungo il tracciato 
della rete di adduzione, dovrà essere scaglionata nel tempo, 
in relazione alle necessità della posa in opera delle tubazioni 
stesse, in un periodo di 150 giorni a far tempo, in via presun­
ta, dal 15/11/93. L'opera è finanziata con mozzi propri di 
b i lancio, spec i f i ca tamente legge 393 /75 e convenz iono 
DPCM 27-12-88 ali. IV. La cauzione definitiva è pan ad 1/20 
del l ' importo netto d'appalto. Sono ammess i a presentare 
offerte concorrenti ai sensi degli aff i . 22 e seguenti del D.Lg 
19/12/91 n. 406. Le richieste di invito dovranno pervenire, 
esclusivamente a mezzo di servizio postale statale, al proto­
collo comunale , C.so Cavour, 72 - 13039 Trino, entro le ore 
12 del 19 giugno 1993. É data facoltà alle ditte offerenti di 
svincolarsi dalla propria offerta, la quale dovrà indicare le 
opere che la concorrente intende subappaltare, entro 60 
giorni dalla data di aggiudicazione. La domanda di parteci­
pazione, in bollo, dovrà indicare l'iscrizione alla C.C.I.A.A., 
successivamente verif icabile, per l'attività corr ispondente 
alla fornitura. La stazione appaltante spedirà gli inviti per la 
presentazione delle offerte entro 30 giorni dalla data di sca­
denza del termine utile della richiesta di invito. Informazioni 
potranno essere assunte presso l'Ufficio Tecnico del Comu­
ne. 
Dalla residenza municipale, lì 15-5-1993 

IL SINDACO 
(Giovanni Tricerrl) 

C I T T A D I T R I N O 
(PROVINCIA DI VERCELLI) 

AVVISO DI GARA 

Q u e s t o C o m u n e , con sede in C.so C a v o u r , 16 - t e i . 
0161/801454 (uff. tecnico) - fax n. 0161/801135, ronde noto 
che intende procedere all'aggiudicazione dei lavori attinenti 
la fornitura dell' impianto di potabilizzazione dell 'acquedotto 
comunale e delle nocessane apparecchiature elettromecca­
niche. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi dell'art. 
1 lett. a) legge 2-2-1973 n. 14. Le ditte che intendono parte­
cipare dovranno presentare la loro migliore offerta sulla base 
d'asta di L. 722.000.000 (iva esclusa). L 'aggiudicazione 
avverrà anche in presenza di una sola offerta, purché valida. 
Saranno ammesse anche offerte in aumento. In caso di 
aggiudicazione con offerta in aumento la stessa resta subor­
dinata all'accertata congruità, con giudizio insindacabile del­
l 'Amminist raz ione Comuna le . L 'aggiudicazione avverrà, 
comunque, all'impresa che avrà prodotto l'offerta più vantag-

i g l o s a por l'Ente appaltante. I lavon dovranno concretizzarsi 
entro 120 giorni consecutivi dalla firma del contratto. L'opero 
sarà realizzata presso i pozzi dell'acquedotto comunale sili 
nei pressi della frazione S. Genuano in Comune di Cresccn­
t i ne L'opera è finanziata con mezzi propri di bilancio, specifi­
catamente legge 393/75 e convenzione DPCM 27-12-88 al i . 
IV. La cauzione definitiva è pari ad 1/20 dell ' importo netto 
d'appalto. Sono ammessi a presentare offerte concorrenti ai 
sensi degli artt. 22 e seguenti del D.Lg 19-12-91 n. 406. Le 
r ichieste di invito dovranno pervenire, esclus ivamente a 
mezzo di servizio postale statale, al protocollo comunale 
C.so Cavour, 72 -13039 Trino, entro le ore 12 del 19 giugno 
1993. É data facoltà alle ditte offerenti di svincolarsi dalla 
propria offerta, la quale dovrà indicare le opere che la con­
corrente intende subappaltare, entro 60 giorni dalla data di 
aggiudicazione. La domanda di par tecipazione, in bol lo, 
dovrà contenere, pena l'esclusione l'iscrizione alla cat. 10" 
del l 'Anc per l ' importo congruente. Saranno ammesse le 
imprese non iscritte all 'Anc aventi sede in uno stato della 
Cee alle condizioni previste dagli artt. 13 e 14 della legge 
584/77. La stazione appaltante spedirà gli inviti a presentare 
le offerte entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine 
utile della richiesta di invito. 

Informazioni potranno essere assunte presso l'Ufficio Tecni­
co del Comune. 
Dalla residenza municipale, li 15-5-1993 

IL SINDACO 
(Giovanni Tricerri) 

COMUNE DI EMPOLI 
U f f i c i o C o n t r a t t i e d A p p a l t i 

S i a v v e r t e c h e , in a d e m p i m e n t o d i q u a n t o p resc r i t t o 
da l l 'a r t . 2 0 de l la l e g g e 1 9 / 3 / 9 0 , n . 5 5 - L e g g e A n t i m a ­
f i a " , s o n o stat i af f idat i i seguen t i lavor i : 
A p p a l t o re la t ivo a lavor i d i res tau ro , r ecupe ro funz io ­
n a l e e r i q u a l i f i c a z i o n e u r b a n a de l l ' ex c o n v e n t o d i S . 
S t e f a n o deg l i Agos t in ian i - 4 ° s t ra lc io . 
I m p o r t o L. 1 .330 .000 .000 o l t re Iva. 
G a r a e s p l e t a t a in d a t a 0 4 / 0 5 / 9 3 . 
D i t t e i n v i t a t e : n. 6 9 . 
D i t t e p a r t e c i p a n t i : n. 2 9 . 

D i t t a a g g i u d i c a t a l a : S . I . C . E D . S o c i e t à I t a l i a n a 
Cos t ruz ion i Edi l i S p a di C a m p i B i senz io (Fi) . 
I m p o r t o d i a g g i u d i c a z i o n e : L. 1 .123 .185 .000 o l t re Iva. 
S i s t e m a d i a g g i u d i c a z i o n e a d o t t a t o : L ic i taz ione pr i ­
va ta (Ar t . 1 , lett . D - L e g g e 2 / 2 / 1 9 7 3 , n° 14) . 
Il t es to in tegra le è pubb l i ca to p r e s s o l 'Albo Pre tor io de l 
C o m u n e . 

E m p o l i , li 14 m a g g i o 1993 " ^ S I N D A C O 

3 3 Rossi Vans 
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Lavoro vo' cercando 

I bambini in guerra 

Viaggio nelle "crisi" 
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Con soli 6 voti di scarto la Camera approva Finalmente soddisfatta la Casa Bianca 
il piano delle tasse cui il presidente affida «Comincia a prevalere l'interesse generale » 
un peso decisivo nella sua politica di riforme Ma sarà il Senato lo scoglio più duro 
Una quarantina i democratici dissidenti e i sondaggi sono al punto più basso 

Clinton sul fisco la spunta d'un soffio 
Clinton ha vinto. Ma per un pelo. E a prezzo di molti 
compromessi. Le sue tasse sono passate con 219 
voti contro 213 in una Camera in cui il suo partito 
aveva un margine di maggioranza di 81 seggi. «È in­
coraggiante che si riesca a far passare le decisioni 
più difficili», dice, dichiarandosi ottimista sull'esito 
in Senato. Ma lì sarà ancora più dura e i sondaggi lo 
danno al minimo: appena il 36% di gradimento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

•«•NEW YORK. «È la prima, 
volta da quando e presidente 
che Clinton può vantare una 
vittoria importante su una que­
stione importante», osserva il 
più noto dei sondatori d'opi­
nione democratici, Peter Hart. 
Altn più stretti collaboratori di 
Clinton tirano in privato un so­
spiro di sollievo, prendendo al ' 

• volo la provvidenziale ciam­
bella di salvataggio: «Non pote­
vamo permetterci di non vin­
cere questo voto. Siamo in un 
mare di guai e stiamo affon­
dando». Ma altri, dal campo 
avversario, ricorrono ad una 
metafora • anche - più dura: 
•Questo lo riporta in vita dopo 
che era già in coma, ma e an­
cora una vita attaccata ai tubi t 
della macchina cuore-polmo- • 
ni», dice Kenneth Duberstein, '• 
che era stato capo di gabinetto '• 
di Reagan. ,f ;, • v 

Alla Casa Bianca avevano 
trepidato fino agli ultimi cin-
quo voti espressi giovedì notte 
alla Camera sul capitolo fisca- -
le, il più spinoso, del piano • 
Clinton per i ridimensiona- *" 
mento del deficit pubblico. 
Dopo che la misura era passa- o 
ta di strettissima misura, con 
219 voti contro 2)3, con ben • 
38 •traditori» democratici pas- " 
sali dalla stessa parte della " 

barrucata dei 175 avversari re­
pubblicani, Clinton era sceso 
nel giardino della Casa Bianca 
presentandosi ai • microfoni 
della stampa con combattività 
ed entusiasmo paragonabili a 
quello della notte della vittoria 
nelle presidenziali lo scorso 3 
novembre: «Stanotte la Came­
ra ha detto no all'ingorgo, no 
allo status quo, e no agli inte­
ressi particolari che avevano 
tanto insistentemente lavorato 
per spaventare milioni di ame­
ricani». «Se sono soddisfatto? 
You bot, potete scommetterci, 
lo credo che principi affermati 
nella proposta passata ieri sia­
no importanti... Credo che il 
Paese debba essere incorag­
giato dal (atto che sono state 
prese le decisioni più dure, 
che vogliamo ridurre questo 
deficit, che cercheremo di far 
crescere l'economia, che cer­
cheremo di tirar su i redditi... lo 
sono incoraggiato», ha detto 
ieri 

Tutti concordano che al Se­
nato sarà più difficile che alla 
Camera, dove sulla carta Clin­
ton aveva una maggioranza di 
ben 81 seggi. Al Senato i de­
mocratici hanno solo 14 sena­
tori più dei repubblicani. E di 
questi 6. eletti in collegi dove 
dominano gli interessi petroli-

•>**$% 

Il presidente americano Bill Clinton 

feri, ferocemente contrari alla 
tassa sulla benzina. Un'altro 
solo contro e la maggioranza 
non c'è più. Già per il voto del­
la Camera Chntonaveva sup­
plicato e minacciato, blandito 
e mosso in riga, era sceso a 
compromessi di ogni genere, 
in molti casi mercanteggiato e 
offerto contro-partite. Il «Wall 
Street Journal» non gli perdona 
di aver ceduto, per convincerò 
alcuni dei parlamentari in bili­
co, MI uno dei pochi program­
mi di spesa che avrebbe voluto 
abolire: le sovvenzioni agli al-. 
levatori d'api. Aveva rinunciato 
ad un allegcrimcnto fiscale di ' 
stimolo all'economia. Aveva 
accettato aumenti sui guada­
gni da capitale inferiori a quelli ' 
proposti originariamente. Ave­
va inghiottito diverse esenzioni 

dalla tassa sulla benzina. Ave­
va accettato un rallentamento 
nei programmi di spesa per 
l'assistenza sociale. -Un neo-
eletto, un giornalista televisivo 
di Pittsburgh che durante la 
campagna elettorale non era 
riuscito nemmeno ad avere 
un'intervista con Clinton can­
didato, ha avuto la soddisfa­
zione di una conversazione 
durata 20 minuti, accettando 
di votare a favore solo dopo un 
impegno scrino del presidente 
che avrebbe continuato a ne­
goziare sui punti controversi 
anche dopo il voto alla Came­
ra. C vero che alla fine è riusci­
to a far passare il suo provvedi­
mento con meno modifiche di 
sostanza di quelle che aveva 
subito Reagan quando nell'Sl 
aveva sottoposto al Congresso 

l'asse della sua sbandata a de­
stra, meno tasse per i più nc-
chi. La stangata Clinton man­
tiene il suo segno «di classe», fa 
pagare di più i più ricchi. Ma al 
Senato lo attendono al varco 
altri compromessi, «Sarà dura», 
ammette il suo pro-console 
per le finanze, il ministro del 
Tesoro Bcntsen. 

Ma se Clinton riuscisse a ri­
petere in Senato il miracolo al­
la Camera • conseguito con un 
duro lavoro di comdoio, di 
pressione, di compromessi, di 
persuasione e intimidazione 
personale - la vittoria diverreb­
be davvero clamorosa. A quel 
punto potrebbe, sull'onda del­
ia spinta, puntare anche a ri­
solvere il nodo più grosso, la ri­
forma del sistema sanitario. O 
almeno ottenere di provarci. 

Gay nell'esercito 
Passa il compromesso 
del «silenzio» 
M NEW YORK. L'ordine di battaglia del giorno del coman­
dante supremo è: «compromessi». Anche sulla spinosa que­
stione dell'apertura delle forze annate agli omosessuali su cui 
aveva fatto tanto fuoco e fiamme nelle prime ore alla Casa 
Bianca, rischiando una rottura clamorosa con i vertici militari. 
«Qui abbiamo quasi un compromesso. La maggioranza degli 
americani ritiene che «gay e lesbiche» dovrebbero essere in 
grado di prestare servizio (nelle forze armate) se nessuno fa 
domande loro domande e loro non parlano, e quindi non si è 
obbligati ad affrontare il problema», ha detto Clinton rispon­
dendo ad una domanda in proposito, postagli da un prete 
protestante. «Stiamo cercando di trovare una soluzione tale 
che non faccia sembrare che il nostro Paese avalli lo stile di 
vita gay. Ma accettiamo le persone in quanto persone e gli 
diamo l'occasione di servire (nelle forze armate) se rispetta­
no le regole», ha aggiunto. . . • • * 

Tra le «regole» che il presidente ritiene debbano restare 
immutate, quella del Codice di giustizia militare che bandisce 
«copulazioni carnali innaturali con persone dello stesso sesso 
odi sesso diverso o con animali». ,., . 

Il «compromesso» ora affacciato da Clinton appare fonda­
to sulla proposta che qualche giorno prima era venuta dal de­
putato del Massachusetts Berney Frank, un omosessuale di­
chiarato e militante. «La regola potrebbe essere: in servizio, in 
uniforme, alla base, si è a tutti gli effetti asessuati; in privato, 
fuori servizio, ciascuno ha il diritto di fare quel che gli pare 
senza temere rappresaglie da parte delle autorità' militari». 
Ma il più autorevole dei democratici che si occupano di que­
stioni militari, i! presidente della commissione Forze armate 
del Senato Sam Nunn, ha fatto sapere, dopo la dichiarazione 
di Clinton, che lui resta fermo ad un'interpretazione assai più' 
restrittiva del «non si chiede, non si dice»: il bando resta in vi­
gore, ma nessuno indaga su quel che i soldati fanno in pri­
vato. • •. ' 

Il segretario generale delle Nazioni Unite sonda il terreno su una nuova conferenza di pace. L'Occidente resta freddo 
Giornata di fuoco a Sarajevoe lungo il «corridoio» settentrionale. L'Onu denuncia: spartizione etnica a Mostar 

Ghali cestina il piano alleato sulla Bosnia 
Sarajevo sotto il tiro delle artiglierie serba e musul­
mana. Si combatte anche al nord, lungo il «corri­
doio» preteso dai militari di Karadzic, mentre a Mo­
star croati e musulmani si spartiscono la città. Il se-, 
gretarìo generale dell'Onu propone una nuova con­
ferenza di pace per uscire dallo stallo diplomatico. 
Ma l'Occidente rimane freddo. Francia, Gran Breta­
gna e Stati Uniti restano ancorati al loro piano. 

M Dopo due giorni dì geli­
da calma, Sarajevo si è sveglia­
ta ieri mattina sotto il tiro incro- -
ciato delle artiglierie serbe e 
musulmane. Colonne di fumo * 
si alzano nei quartieri a sud 
della capitale bosniaca, tra Lu-
kavica e Pale, roccaforte dei 
miliziani di Karadzic. mentre le 
granate serbe bersagliano la 
zona del palazzo della presi­
denza della repubblica. Sei 
morti e nove feriti sono il bilan­
cio di sangue di una giornata 
in cui doveva essere siglato un 
accordo a tre sulla smilitarizza­
zione della città. Ieri però han­
no firmato solo croati e musul­
mani. Il generale serbo bosnia­
co Ratko Mladic non ha parte­
cipato ai colloqui presieduti 
dal comandante dei caschi blu • 
Morillon. I •• bombardamenti ' 
l'hanno tenuto lontano dalla 
zona dell'aeroporto, dove ieri 
è stato deciso il ritiro dell'arti- ' 
glieria da tutta l'area di Saraje­
vo. Senza la' firma di Mladic 
l'accordo di ieri ò solo un pez­
zo di carta: sono i serbi ad ave­
re il controllo della maggior 
parte dei pezzi di artiglieria. ... 

La smilitarizzazione di Sara- " 
jevo doveva essere il primo 
passo per la creazione di una ! 
zona di sicurezza, la più impc-. 
gnaliva tra le sei elencate dalle * 
Nazioni Unite. Il generale Mo- ' 
rillor. tenta una sua mediazio­
ne sul campo, in attesa che ' 
dalla comunità internazionale 
arrivi qualche segnale meno 
incerto e controverso di quan­
to non sia accaduto finora. Il 
segretario generale delle Na­
zioni Unite ha cominciato a 
sondare il terreno sulla convo­
cazione di una nuova confe­
renza intemazionale che tenti 
di riannodare i fili del negozia­
lo. Su quali basi Boutros Ghali 
intenda procedere - riazzcrarc 
i conti o rielaborare il piano 
Vancc-Owen ? - non è ancora 
chiaro, ma è evidente che la 
proposta di per se fa piazza 
pulita del progetto concordato 
a Washington da Stati Uniti, i 
Russia, Gran Bretagna, Francia 
e Spagna. • . ' - • , - • . , . ' 

Quel che 6 certo che l'idea ' 
di nconvocare le parti in una 
conferenza intemazionale non 
è piaciuta alle potenze occi- ' 
dentali e. In particolar modo, 

agli autori del programma d'a­
zione comune, centrato sulla 
creazione di zone di sicurezza . 
per difendere la popolazione 
musulmana, sul controllo delle 
frontiere tra Serbia e Bosnia e 
sul mantenimento delle san­
zioni economiche contro la 
minifederazione - • iugoslava. 
Stati Uniti, e ancor più Francia 
e Gran Bretagna restano anco­
rati al loro piano per la Bosnia, 
nonostante le critiche e le ac­
cuse piovute da ogni parte di 
voler di fatto riconoscere le 
conquiste territoriali dei serbi. I 

' premier inglese Major e fran­
cese Balladur hanno riconfcr-

. malo ieri la loro unità d'intenti, 
annunciando incontri tra i ri­
spettivi ministri degli esteri per 

, «far avanzare» il programma 
d'azione comune. Lo stesso 
presidente francese Mitterrand 
è intervenuto per definire il 
progetto alleato come «un 
buon accordo che non seppel­
lisce affatto il piano Vance-
Owcn». E il capo della diplo-

. mazia francese, Alain Juppó. 
• ha chiarito il senso in cui Parigi 
' interpreta l'intesa presentando 

all'Onu una proposta di risolu­
zione per autorizzare i caschi 
blu ali uso della forza: le zone 

' di sicurezza in questo contesto 
diventerebbero il punto di par-

• lenza e non quello di arrivo 
' dell'impegno intemazionale. . 

Il segretario di Stato Usa, 
' Warrcn Christopher, nono­
stante le perplessità sollevate 
da tutte le parti in guerra, dalla 
Nato e dallo stesso Boutros 
Ghali, resta convinto di riuscire 
ad ottenere il via libera al pro­
getto a cinque entro una setti­
mana. Il ministro degli esteri 
russo Kozyrcv ha annunciato 
una nuova iniziativa diplomati­
ca, che potrebbe prevedere 

, sanzioni contro la Croazia ac­
cusata di foraggiare le milizie 
croate bosniache che impcr-

\ versano in Bosnia centrale (ie-
•; ri l'Alto commissanato delle 
'' Nazioni Unite per i rifugiati dc-1 nunciava la spartizione etnica 
; di Mostar). Intanto però è slit­

tata anche la risoluzione sul­
l'invio di osservatori lungo i 
confini tra Serbia e Bosnia. E la 

, flotta russa nel Mar Nero si dice 
• «inquieta» per la massiccia pre-
' senza nell'area balcanica di 

militari Usa e Nato. OMa.M. 
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Un militare 
bosniaco 
controllati -
fucile ad un 

posto di 
blocco. A 
destra, -

prendendo il 
sole davanti 
alle torri di 
Sarajevo 
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D primo comandamento 
è difendere la sovranità vilipesa 

PIERO FASSINO 

H I Nell'affannosa ricerca di una so­
luzione per fermare la guerra in Bosnia 
la diplomazia intemazionale rischia di 
infilarsi in un brutto pasticcio. E nella 
confusione crescono i rischi che si ag­
giungano nuovi errori ai molti finora 
compiuti sulla crisi jugoslava. 

Il nuovo «minipiano» di pace propo­
sto dai russi - e, forse, troppo sbrigati­
vamente assunto da americani, inglesi, 
francesi e spagnoli - suscita di ora in 
ora crescenti diffidenze e contrarietà. E 
risulla sempre meno chiaro se quella 
proposta costituisca solo una variante 
del Piano Vance-Owen oppure ne sia 
invece una alternativa. 

Vi e, in ogni caso, un discrimine inc­
ludibile che non può essere smarrito. Il 
piano Vance-Owen - che pure contie­
ne non poche ambiguità e contraddi­
zioni - è fondato su due punti assoluta­
mente essenziali: la difesa della sovra­
nità della Bosnia come Stato indipen­
dente e il carattere multietnico, multire-
ligioso e multiculturale di quello Stato. 

Qualsiasi proposta che voglia conse­
guire un assetto stabile di pace - sia es­
sa il Piano Vance-Owen o una nuova 
proposta - non può rimuovere o can­
cellare quei due punti. 

Ed e precisamente qui che il minipia-
no russo rischia invece di essere ambi­
guo: pur richiamandosi formalmente al 
Piano Vance-Owen, in realtà la propo­

sta di Kozircv rischia di aprire le porte 
all'acccttazione di quella omogeneità 
etnica che (inora la comunità interna- . 
zionale ha giustamente rifiutato. Non e 
un caso che il leader serbo-bosniaco 
Karadzic - dopo aver dichiarato «morto 
il Piano Vance-Owen» - si sia affrettato 
ad accettare il minipiano russo. E, per 
converso, i bosniaci - che sia pure a 
malincuore avevano acceduto a sotto­
scrivere il Piano Vance-Owen - hanno 
dichiarato in modo esplicito che non 
accetteranno mai la variante proposta 
nelle ultime ore. 

Insomma toma il nocciolo duro che 
ha impedito lino ad oggi un accordo 
quale deve essere il fondamento del-
l'indentità statuale nell'cx-Jugoslavia? 
La omogeneità etnica o la multictnici-
ta? 

La omogeneità etnica - e la aberran­
te pratica della «pulizia etnica» come 
strumento per realizzarlo - 0 doppia­
mente inaccettabile: lo 6 in se, perche 
contraddice qualsiasi pnneipio di tolle­
ranza, integrazione, solidarietà, i soli 
valori capaci di governare in modo de­
mocratico i conflitti di una società mo­
derna. Ma l'omogeneità etnica è inac­
cettabile anche perche - se venisse ap­
plicata in Bosnia - risulterebbe ben 
presto evidente che la comunità inter­
nazionale sarebbe disposta ad accet­
tarlo per i croati e per i serbi, ma non 
certamente per i musulmani. 

E ciò per la inconfessa/a ragione che 
l'Europa teine resistenza di uno Stato 

musulmano e islamico nel cuore del-
/Europa medesima. E, dunque, e del 
tutto falso pensare che se si abbandona . 
il Piano Vance-Owen e si accede de . 
facto ad una sorta di spartizione surret- v 
tizia della Bosnia, i musulmani saranno ' 
più garantiti. Èvero proprio il contrario., 
E lo ha detto con parole chiare ancora 
ieri a Roma il ministro bosniaco, Silaj- • 
die. Queste sono le ragioni per cui, il 
Piano Vance-Owen non può e non de­
ve essere accantonato: perche allo sta- , 
to dei fatti costituisce l'unica proposta 
accettabile per una soluzione di pace • 
che riconosca i diritti di tutte le comuni­
tà che vivono in Bosnia. . 

E tutte le altre misure che la comuni­
tà intemazionale intende intraprendere 
- rafforzamento dell'embargo alla Ser­
bia, dislocazione dei caschi blu sulla 
frontiera serbo-bosniaca, rafforzamen­
to delle «zone protette» per le popola­
zioni civili, misure di ammonimento al- . 
la Croazia - hanno senso e utilità solo 
in quanto siano dirette a favorire la ri­
presa delle trattative, a partire da Piano 
Vance-Owen. . 

Ripartire da quel Piano deve perciò 
essere un preciso obiettivo politico per 
l'Europa. Quel Piano e - bene o male -
figlio di una faticosa e lunga opera di 
mediazione voluta dalla Comunità Eu­
ropea e dall'Onu. Non avrebbe alcun ,• 
senso oggi abbandonarlo, soprattutto 
quando non si hanno altre proposte 
credibili. 

E per questo il governo italiano -
chiedendo al ministro Fabri di smetter­
la di parlare ogni giorno, e anche a 
sproposito, di basi e di missili - deve as­
sumere una iniziativa politica forte e vi­
sibile per la riproposizione di una trat­
tativa che dal Piano Vance-Owen parta. 

Questa scelta deve valere anche per 
la sinistra, che fino ad oggi sulla crisi ju­
goslava si è mostrata incerta, debole e 
divisa. . • < 

E ciò ò avvenuto sia nella sinistra del­
le Repubbliche della ex-Jugoslavia -
ove la guerra ha costretto anche cia­
scun partito di sinistra a subire posizio­
ni nazionalistiche - sia nella sinistra eu­
ropea, che anch'essa non ostata fin qui 
capace di sottrarsi a quella ottica del-
('«interesse nazionale» che ha visto gli 
Stati europei procedere in ordine spar­
so e senza una strategia comune. 

E, invece, se si vuole fermare la guer­
ra-che dura ormai da due anni-e ur­
gente una strategia e un'azione comu­
ne, anche della sinistra. Ed è per questo 
obiettivo che a Gorizia domani, su pro­
posta del Pds. si riuniranno i parliti del­
la sinistra di tutte le Repubbliche del-
l'ex-Jugoslavia, insieme alle forze so­
cialiste e socialdemocratiche dei paesi 
dell'Europa centrale e di alcuni grandi 
paesi occidentali: per decidere insieme 
di avere una voce comune e solidale 
capace di aiutare i popoli dei Balcani a 
ritrovare pace e convivenza. 

Hillary spende 3 milioni dal coiffeur 
E nel mirino finisce il Pentagono 

«Aspin e Tamante 
a Venezia, paga 
il contribuente» 

Il segretario alla diesa Les Aspin 

NOSTRO SERVIZIO 

II» WASHINGTON. Sul Penta­
gono e sull'amministrazione 
Clinton l'ombra del «Venezia-
Gate». Mentre il segretario alla 
Difesa, Les Aspin, trascorre 
una romantica vacanza sulla 
laguna, i suoi portavoce a Wa­
shington sono slati costretti a 
difenderlo da un'accusa infa­
mante: che spreca i soldi del 
contribuente. Proveniente da 
Bruxelles dove ha partecipato 
alle riunioni primaverili della 
Difesa della Nato, Aspin ò arri­
vato l'altro giorno a Venezia 
per quattro giorni di interludio 
sentimentale con un'amica, 
Sharon Sarton, una dirigente 
d'azienda dell'lllinois recatasi 
in riva al Canal Grande con un 
normale volo di linea. 

Lunedi, Aspin, arriverà a Ro­
ma per una serie di incontri 
con le autorità, italiane. <.Nel 
frattempo però- ha scritto ieri il 
«Washington Times, un giorna­
le, per la verità, notoriamente 
ostile all'amministrazione de­
mocratica- il suo jet militare e 
l'equipaggio sono in parcheg­
gio sulla pista e il suo entoura­
ge continua a ritirare nutriti as­
segni a carico dei contribuen­
ti». ! portavoce non hanno po­
tuto far altro che confermare: 
«il personale al seguito diretto 
dal segretario continua ad es­
sere pagato». Il quotidiano 
americano ha fatto i conti in 
tasca al Pentagono: per le 28 
persone di scorta, la diaria 
giornaliera per l'Italin ^ di 1IW 

lare stipendio. In toiale, la vn-
canza del capo del Pentagono 
tra le gondole costa ai contri­
buenti statunitensi oltre cin­
quemila dollari al giorno. 

Non e la prima volta che 
Aspin, divorziato da anni e 
ronsidcrato lo scapolo d'oro 
dell'amministrazione Clinton, 
sperimenta sulla sua pelle 
l'ambiguo rapporto tra pubbli­
co e pnvato. A Washington I 
suoi avvocati sono impegnati 
in un braccio di ferro con quel­

li del Pentagono che esigono 
dal segretario alla Di'esa il pa­
gamento di tremila dollari spe­
si per restaurare il tetto della 
sua villetta di Georgetown. 
Aspin non ne vuole sapere: i 
lavon sono stali necessari oer 
proteggere il delicato sistema 
di comunicazioni a prova di 
micro-spia che consente al mi­
nistro di lavorare anche da ca­
sa. I legali del Pentagono tutta­
via non hanno dubbi: l'immo­
bile appartiene a Aspin e per 
sottrarsi a qualunque sospetto 
il segrctatno, ora, non potrà 
che pagare. 

C'è, poi, da aggiungere che 
dopo il marito, anche Hillary 
Clinton ha il suo «hairgate». Pri­
ma di posare davanti ai foto­
grafi della rivista «Family Or­
de», la first lady ha chiesto, in-

1 fatti, chcil «suo»Christophe ar­
rivasse dal".os Angeles, natu­
ralmente a spese del giornale. 
Costo della trasferta per il par­
rucchiere i" un truccatore al se­
guito: la bellezza di duemila 
dollari, circa tre milioni di lire. 
A quanto pare e prassi comu­
ne: il «Los Angeles Times» che 
domenica scorsa ha immorta­
lato Hillary in copertina si e vi­
sto amvare un conto di 750 
dollari. La cifra- ha precisato 
l'amministrazione del giorna­
le- è servita a coprire parte del­
le spese di viaggio a Washing­
ton del «mago delle forbici» di 
Beverly Hills con cui i Clinton 
hanno un rapporto preferen­
ziale 
La stessa somma è stata chie­
sta al «New York Times» che 
sempre domenica ha dedicato 
un sprvizio a colori intitolato 
«Santa Hillary». Ma il giornale si • 
e rifiutato di pagare. «Non lo 
facciamo mai per personaggi 
pubblici» ha spiegato Kathleen 
Ryan, responsabile della reda­
zione fotografica. « E poi- ha 
aggiunto- 750 dollari sono 
troppi: per una stella del cine­
ma non andiamo mai oltre i 
400». -. •. 

PACE NEI BALCANI 
Incontro della Sinistra 

Centro - Sudeuropea promosso dal Pds 
Partedpano: • 

N. Durakovlc - Partito Socialdemocratico di Bosnia-Erzegovina 
P. Novak - Partito Socialdemocratico Ceco 

D. Palasele - Unione Socialdemocratica di Croazia 
Z. Mazar - Partito Socialista Croato 

T. Pieula - Partito Socialdemocratico Croato 
K. Mate) - Partito Socialdemocratico Kossovo 

J. Donev - Unione Socialdemocratica di Macedonia 
J. Ucklewlcz - Socialdemocrazia Polacca 

D. Janlc • Forum per le Relazioni Etniche di Belgrado 
R. Tante - Alleanza Civica di Serbia 

L Moravcik - Partito Sinistra Democratica Slovacca 
• J. Kocljanels - Lista Unita Socialdemocratici di Slovenia 

Lazio KotaJI • Partito Socialdemocratico Ungherese 
G. Keletl • Partito Socialista Ungherese 

Partecipano inoltre: -
B. Aigner - Partito Socialdemocratico Austriaco 

G. Collomb - Partito Socialista Francese < 
J. Ungersonn - Partito Socialdemocratico Svedese 

V. Gaoert - Partito Socialdemocratico Tedesco 

Introduce: 
Piero Fassino 

della Segreteria Nazionale del Pds 

30 maggio 1993 ore 9.30 -18 
Gorizia- Sala del Consiglio Provinciale 

Pfls -Area attività intemazionali 
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«Farò la mia parte qui alla Fiat finché sarà 
necessario». E questo, spiega l'Avvocato, 
vuol dire assicurare un passaggio di poteri 
non traumatico al fratello, entro un anno 

«Anch'io avverto quel senso di liberazione 
di cui parla Ciampi». E aggiunge: «Non vedo 
complotti, ma vorrei subito i processi» 
E lunedì il consiglio d'amministrazione 

«Siamo in apnea, ma abbiamo fiato» 
Gianni Agnelli dà la carica e «incorona» ufficialmente Umberto 
Gianni Agnelli rimarrà alla testa della Fiat ancora 
per un anno per preparare il passaggio delle conse­
gne al fratello Umberto La conferma viene da un'in­
tervista a Panorama «Il mio atteggiamento verso Ro­
miti non è cambiato». Ribadita la linea di collabora­
zione con i giudici di «mani pulite» Lunedì il consi­
glio di amministrazione per decidere la distribuzio­
ne dei dividendi Pessimisti gli analisti 

MICHELE URBANO 

• • V1IIANO No Gianni 
Agnelli non molla rangcito-
poli ha gialfiato I immagine 
della Fiat' Li crisi morde i bi­
lanci7 Tutto vero Ma lu. mette 
avanti le mani -Faro la mia 
parte qui alla Fiat fino a quan­
do sarà necevsano» Tutti av 
vermi Amici e nemici concor­
renti e giudici Lui rimarrà co­
me da programma per un altro 
anno Con un obicttivo preci­
so incoronare presidente il 
fratello Umberto Spiega in 
un intervista a Panorama «Si 
tratta di assicurare alla Fiat un 
passaggio di poteri non trau­
matico, di evitare I instabilità» 
Postilla pesante come il piom­
bo -Non povso pensare che 
I organizzazione della Fiat 
venga decusa dai magistrati 
Certo può essere influenzata 
Ma 1 ho detto ho delle possibi 
Illa di ricambio» 

Ma la doppia domanda ri­
toma implacabile che sviluppi 
prenderà \ operazione, -mani 
pulite»'come reagirà il merca­
to al bilancio .povero» della 
Rat stile 31 maggio 93 'Due in­
terrogativi che galleggiano ma­
ligni su un mare forza nove É 
lo stesso Agnelli a ncordarlo 
in Europa il mercato dell'auto 
nspetto ali anno scorso e cala­
to del 25% E la ripresa è anco­
ra lontana La previsione del-

I avvocato7 -Non ci sarà prima 
della metà del 94» E fino allo­
ra7 'Vivremo in apnea» Parola 
di Agnelli -Noi di fiato ne ab­
biamo­

li fedele Romiti lo aveva già 
detto -Mi sentirei un vigliacco 
se lasciassi i miei uomini in un 
momento di grave difficoltà» 
Una parola d ordine che MCV.\ 
referenti interni ed esterni E 
che oggi riceve I affettuoso im 
pnmatur del leader maxitno 
Agnelli e- legato a Romiti da 
ventanni Un awiso di garan 
zia può modificare un antico 
sodalizio7 »Non e cambiato 
nulla nell atteggiamento di Ro 
miti verso la magistratura nò e 
cambiato qualcosa da parte 
mia nei confronti di Romiti» 
Nevsun dubbio la scelta della 
collaborazione attiva 0 ribadi­
ta Per rispetto del pubblico e 
amor del pnvato Spiega «An­
eti io avverto quel senso di li­
berazione del quale parla 
Ciampt»„5oJo una piccolo de­
siderio con il lontano profumo 
polemico delle potenti solleci-
taz'oni -Però vorrei che i pro­
cessi si tenessero al più pre­
sto» Ma sia chiaro Agnelli non 
vede nò grandi vecchi nò 
complotti Come si ò sviluppa­
ta Tangentopoli7 Di chi la col­
pa7 -Degli apparati della politi­
ca che costavano troppo» Nes-

la 
Pronto il piano 

cassa 
Jrazione 

di luglio 

• • RUMA La Fiat Auto Ila già 
predisposto il programma di 
cavsa integrazione straordma 

r\Ckv I-i / - « i c e : * na pir il mese di luglio II pro-
P C I Id . LCtoOCt granulia allogato alle lettere 
• i . «i-it-i/-» inviate alle Unioni industriali 
l r lLeSraZIOnC lemtonah in cui si trovano gli 

stabilimenti Hat e con le quali 
sono state avviate le proc od lire 
l>er la dichiarazione dello slato 
di crisi ò approssimalo per oc 
cesso essendo slato fatto per 

ragioni tecniche ben prima dei tradizionali termini Nel mesed 
luglio la e issa integrazione vpor la pnma volta dopo due anni 
straordinaria e non più ordinaria) si articolcvi liingocmque scili 
mane e ngu ìrdcrà un numero di lavoratori diverso nei cinque pe­
riodi dal 28 giugno al 1 luglio i lavoratori interessali potrebbero 
essere 25 770 dal 5 ali 11 luglio 24 190 « 9 2 0 dal 12 al 18 
1 i 5-10 dal 19 al 25 52 760 dal 26 luglio al primo agosto I dati 
precisi dei lavoratori coiuvo'ti dovrebbero evsere noti intorno al 
lOgiugno sulla base dell andamento de! mercato LaFiat infatti 
ha ribadito anche ieri giovedì seri al ministro del Lavoro Gino 
Giugni che intende utili/vare la cassa straordinaria come se fos 
se ordinaria e quindi senza chiusure di impianti e senza la collo 
cazione di lavoratori in cassa a zero ore 11 ricorso alla cassa 
straordinaria ò stato richiesto d illa Rat per un inno (fino al lu 
glio !K) per fronteggiare I and irncnto critico del mercato dopo 
aver esaurito il «bonus» delle 52 si uimanc di cassa ordinaria in un 
biennio 

sima autocritica7 Questa gli 
industriali denunciarono in 
passato «il degrado del siste­
ma ma non i singoli (alti» Per 
cattiva coscienza'No perdio 
risponde Agnelli non li cono 
scovano C lui7 Mai visto o seyi 
tuo niente' Risposta di assolu 
zione generale «Io personal­
mente non ho mai trattato con 
i politici di queste cose Non 
posso dire di aver mai ricevuto 
pressioni del genere» 

Sarà una coincidenza pn 
mavenle ma lunedi e ò un con 
sigilo di amministrazione che 
sollecita una curiosità affilata 
come un rasoio di quanto vira 

il dividendo7 Gli analisti sono 
pessimisti La crisi dell auto 
non ha forse portato la Fiat a 
dichiarare lo stato di crisi per 
ottenere la cassa integrazione 
straordinaria7 Non è stato Io 
stesso Agnelli a dlcrilararc che 
I utile nc£o dcltaTtsitsaat tfSff 
sta volta éti 500 mMdwPE'nWi.r 
ci sono forte le indiscrezioni 
chi- raccontano come I utile di 
Fiat auto nel 92 sia stato di solo 
'IO miliardi7 Vero o no e ò 
quanto basta, per lar precipita­
re M pessimismo dei piccoli e 
grandi guru della finanza La 
loro stima ' Un dividendo per le 
azioni ordinane tra un minimo 
di 80 e un massimo di 150 lire 

(con una media sulle 100 I 
re) Come a dire meno della 
metà dell anno scorso quando 
corso Marconi distribuì 230 lir" 
per le ordinane e le privilegiate 
e 260 per le risparmio 
- Certo, tu un anno il panora-

'ma e radìcalmentccaiiibiato 
n quadro poltac.O''ò. sconvolto 
da quella stessa malattia che 
ha inguaialo molti supermena 
ger del pianeta Rat Che fare7 

Agnelli non ha dubbi la rifor­
ma elettorale «Il più presto 
possibile E poi rapidamente 
andare alle elezioni» Ila fidu­
cia in Campi non in Bossi «l-a 
mia impressione ò che gli clet 
lori della Lega siano molto me­

glio di molti dei loro eletti» In 
coraggia Martinazzoli a rinno 
vare la De anche se non e mol 
lo sicuro del suo successo F. 
sorpresa difende Occhetlo 
•Ha un curioso destino Mi pa­
re piuttosto criticato soprattut 
lo nel suo partito Pero ha navi 
gato abbastanza bene I nsul 
tati che sta ottenendo sono 
mollo migliori della reputazio­
ne delL. quale gode in casa 
sua F andato meglio di quanto 
si poteva immaginare e in 
condizioni difficilissime» 

Sia chiaro di fronte alla cosi 
Agnelli non ha nessuno voglia 
di indossare il saio del peniten­
te Anzi rivendica il mento di 

Alcune banche trasformeranno in azioni della srl capofila una parte dei crediti divenuti ormai inesigibili 
Una voragine di perdite per le aziende del gruppo: 1.244 per la Montedison, oltre 1.500 per la Ferfin 

Troppi debiti, soci esterni per i Femizzi 
Il peso dei debiti affonda le principali società del 
gruppo Ferruzzi in una voragine di perdite. La Mon­
tedison ha accumulato nel '92 un deficit di 1.244 mi­
liardi la Ferfin di oltre 1.500. In queste condizioni da 
Ravenna un contorto comunicato ha annunciato 
l'intenzione di aprire la società capofila a soci ester­
ni alla famiglia: è il primo passo dell'ennesima rivo­
luzione imposta da Mediobanca. < 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Ci sono tratti ere­
ditari, connotati del codice ge­
netico di gruppo che alla Fer-
ruzzi si tramandano immutabi­
li Una delle caratteristiche di 
questa sorta di «dna» aziendale 
nguarda I informazione, che 
nei momenti decisivi della vita • 
dell'impresa deve essere con­
torta, lacunosa, meglio se reti­
cente Cosi ò anche adesso, 
nel momento in cui il gruppo 
ravennate si appresta alla più 
nvoluziorana e drastica delle 
sue camaleontiche trasforma­
zioni quella dell'apertura del­
la cassaforte di famiglia, la srl 
«Serafino Ferruzzi». oggi posse­
duta esclusivamente dai tre re­
sidui figli del fondatore, alla 
partecipazione di soci terzi, 
rappresentanti presumibil­
mente di quel mondo banca­
rio che rivendica circa 20 000 
miliardi di crediti nei confronti 
dei ravennati 

Anche per i Ferruzzi finisco­
no insomma i bei tempi in cui 
per decidere le sorti di un 
gruppo che fattura a fine '92 
19 900 miliardi con decine di 
migliaia di dipendenti in tutti i 
continenti bastava che i figli 
del fondatore si ritrovassero at­
torno a un tavolo Erano in 4, i 
fratelli Fcrruzzi, e quelli inte­
ressati alle sorti del gruppo di 
famiglia sono secsi a tre nell'e­
state di 2 anni fa, quando Idina , 
fu liquidata con un maxi-asse­
gno di 505 miliardi e se ne an­
dò sbattendo la porta per se­
guire le sorti del manto Raul 
Gardim 

Da domani Arturo Franca e 
Alessandra Ferruzzi non po­
tranno disporre più a loro pia­
cimento del 100% del control­
lo, e chissà che a far pendere 
la bilancia dalla parte dell a-
pertura agli estranei non siano 
stali proprio i deb'h accesi per 
liberarsi di Gardini 

Sono i debiti del resto a 
spingere irresistibilmente il 
gruppo all'ennesima rivoluzio­
ne Il peso degli oneri finanzia 
ri ò ormai insostenibile e im­
piomba fatalmente anche il 
conto economico Basti pensa­
re alla Montedison. che ha vi­
sto il proprio indebitamento 
(espresso in gran parte in valu­
ta) salire in un solo anno, an­
che a causa della svalutazione 
da 6 766 miliardi a ben 11511 
con un aggravio per il conto 
economico di oltre 1 000 mi­
liardi 0 anche al bilancio con­
solidato della Ferfin. dove i de­
biti sono saliti da 8 801 a 
15 123 miliardi 

In queste condizioni i fratelli 
Ferruzzi hanno fatto quattro 
conti e hanno concluso che 
non sono in grado di cavarsela 
da soli II piano delle dismis­
sioni, varato qualcosa più di 
un anno fa, procede a buon rit­
mo (si ricorderà la farmaceuti­
ca finiti agli svedesi della Pro-
cordia per fare un esempio o 
le attività chimiche oggetto di 
trattative con la inglese Shell), 
ma ci vuole ben altro Gli utili 
realizzati con le cessioni se li ò 
mangiati la svalutazione della 

L' impero d i R a v e n n a 

Sera f i no Ferruzz i sr l 
Arturo Ferruzzi 4 0 % Alessandra Ferruzzi 3 0 % Franca Ferruzzi 3 0 % 

Ferruzzi Finanziaria 

CALCESTRUZZI 

FERMAR 

TRENNO 
ippodromi 
e immobili 

SEPAD 

Gaie 

ISVIM 
finonza, immobiliare, 

cocciomine intermonne 

Fondiario 

TELEMONTECARLO 

SEFIMED 
Banca mercantile 

IL MESSAGGERO 

moriTEOison 

MONTECATINI 
chimica ed energia 1 

Ausimont 

Edison 

Monteshéll 
Himont 

Mopelf lan 

ERIDANIA 
BEGHINSAY 
agroindustria 

Ceresucre 
Cerestar 

Cerea I 
Central soya 

Provimi 
Medeol 

Il finanziere Sergio Cragnotti 
e in alto Arturo Ferruzzi il leader 
del gruppo di Ravenna 

lira E alla fine del lungo ciclo 
di avventure iniziato otto anni 
fa da Raul Gardmi con I assalto 
al'a Montedison i Ferrila i si ri­
trovano di nuovo a concentrar 
si quasi esclusivamente nel] a 
gro-industna (più 1 energia e 
per ora la Fondiaria) ma so­
prattutto non più in grado di 
continuare a salvaguardare 
I assoluta indipendenza e soli­
dità del comando 

Dopo lunghe discussioni in 
famiglia 13 fratelli hanno finito 
per consegnarsi a Medioban 
ca I unica istituzione che in 
llalia può realisticamente im­
pegnarsi in salvataggi di quesle 
dimensioni Gli effctli si vedo­
no e sono drammatici 

Intanto una operazione-ve­
rità porta a contabilizzare tutte 
le perdite e le minusvalenze fi­
nora in qualche modo camuf­
fate con artifici contabili 494 
miliardi di perdite nella Fon­
diaria 1 723 nella finanziaria 
Gaie (che controlla la eompa 

aver investito sul 'muro per 
temi» C no i a parole «Tra il 
'12 e quest anno si tratta di oltre 
I b nula miliardi» Un i premes 
sa per disegnare un orizzonte 
disegnalo nella speranza «Al 
momento della ripresa con 
questi mezzi impiegati con 
modelli nuovi con gente che 
tomiste il nicstii re ma incile 
con 11 rivoluzione nelle labbri-
che e nei punii di vcndilj che 
stiamo attuando penso che 
potremo conlare su costi coin 
jxrtitivi i' quindi combattere 
bene- Eie privatizzazioni9 No 
alla Fial interessano solo le nu 
lo II no es secco Anche ali in 
gresso in un «nocciolo duro» di 
azionisti del Credit e della Co 
mit Agnelli lo ribadisce ed e 
categorico ìx-nza rinunciare a 
qualche gomitata della sene i 
francesi si stanno comportan 
do m •"'"neri «molto mtelli 
gente» ma in Italia «chi acqui 
sterebbe oggi aziende come 
I llv i o la Fincantie ri '» E la Hat 
sposerebbe la Reniult' Inutile-
aspe tiarsi rivelazioni Agnelli 
ricorda altri due matnmoni 
sfumati Quello con la Citroen 
negli anni Sessanta e quello 
con la Ford veni .inni dopo 
Con la Ri n lult invece non e e 
nemmeno il fidanzamento 
Agnelli smentisce tulio Am 
molle solo piccoli e disinibiti 
flirt «con loro e con altri» fatlo 
di «molte intese parziali» Pri-ci-
sando «Qualunque accòrdo 
dovessi sottoscrivere lo farci 
solo nell interesse della Fiat 
Comunque allargherebbe le 
potenzialità dell azienda non 
le ridurrebbe» E a scanso di 
equ voci ripete «Intendo di*c 
che lo farei soltanto nell inte­
resse della Fiat e soprattutto 
che non vi sarà alcuna sogge 
zionc nei confronti di chiun­
que» La Hai è ancora Gianni 
Agnelli Chiaro' 

gnia fiorentina) 1 214 miliardi 
nella Montedison e altri 1 519 
miliardi nella Ferfin Sonoleci-
fre a dire che il sogno gardinia-
no naufraga nella catastrofe 

Sotto il peso di questo tra­
collo (finanziano più che in­
dustriale perchè le imprese 
produttive mantengono in gè 
nerale una loro redditività) la 
famiglia corre ai ripari II nas 
sello parie dall allo dalla «Se 
ratino Fcrruz/i srl» nella quale 
come si ò dello entreranno 
presto (quando9) non preci­
sati nuovi soci Alcuni di questi 
s iranno si dice grandi ban­
che internazionali che trasfor 
meranno in azioni debiti dive­
nuti altrimenti inesigibili 11 loro 
ingresso nella socicla sarà vci 
colalo si dice dalla Cragnotti 
e C la banca d aflari dell ex 
amministratore delegalo del 
1 Enimonl e dalla americana 
Goldman Saclis 

L< riorganizzazione coinvol­
gerà a cascata poi il resto del-
I impero Proprio in vista di 
questa operazione (che do­
vrebbe prevedere oltre a molte 
cessioni anche alcune fusioni 
Ira le società più patrimonializ-
zale e quelle più indebitate al­
lo scopo di nequilibrare i conti 
del gruppo) i fratelli Ferruzzi 
hanno chiesto ai consigli di 
Montedison e Ferfin di ricon­
vocarsi tra una quindicina di 
giorni Forse allora dal conta­
gocce di Foro Buonapartc 
usciranno altri scampoli di in­
formazione sull avvenire del 
si-condo gruppo privato italia­
no 

Uva, i sindacati 
prevedono limila 
tagli entro il '96 

ALESSANDRO CALIANI 

• i ROMA llv i e sindacali si 
sono incontrali len p*-i oiscu 
toro il piano Nukainura (dal 
nume del giapponese- nomi 
n ito amministr ilore delegato 
dfl^njppo) Nessuna rottura 
per ora ma sull acciaio pub 
blico le posizioni restano di 
statili Come hanno spiegalo i 
segre! in nazionali della 
••ioni Cgil e delli Firn Cisl 
Giampaolo V ili e Giorgio Ca 
pnoli e il responsabile uazio 
naie Uilm Maunzio Nicoliu 
nel eorso di una conlcrcn/a 
stampi i sindacati nonconsi 
derano l Uva I unico interlocu 
tore in quest,i vicenda Per 
questo hanno già chiesto un 
incontro e on il presidente del 
Consiglio e con i ministn del 
l-avoroedcll Industria 

l-i situazione dell acciaio 
di Slato infatti (-drammatica 
Sull 1 base del piano Nakamu 
ri i sindacali hanno stimalo 
che di qui al 96 rischiano di 
s iltare oltre 11 mila posti ali II 
va (compresi i 5 500 lavorato­
ri già in cassa integrazioneì 
cui si aggiungeranno gli altn 
i 500 esuben dell acciaio pn-
vaio «Al momento - denun­
ciano lìm Fiom e Uilm - non 
ci sono strumenti per far fron­
te a questa situazione» Per 
questo i sindacati vogliono 
che sia iperta «una vertenza 
siderurgia» e h inno nifvso in 
cantiere 4 ore di sciopero al 
Ulva da effettuarsi il 10 o I 11 
giugno e successivamente 
uno sciopero generale di set­
tore 

Come e- noto il piano Naka­
mura prevede la divisione del 
I Uva in tre parti La Nuova II 
v ì nella quale confluiranno 
le principali attivila del grup 
| » compreso lo stabilimento 
di 1 aranlo e circa 23 500 de 
gli attuali 33mila lavoratori del 
gruppo (oltre ai 5 500 cassili 
te-grati va tenuto con'o che 
1 700 sono stati prepensiuiiati 
a fine 92) Poi la Sofinpart 
che conterrà le partecipazioni 
non strategiche (Terni il 40'A 
della Lucchini Siderurgica 
ecc ) con circa 1 lmila lavo­
ratori che dovrebbe essere 
piazzala sul mcrcata e per la 
quale I In anticiperebbe alla 
sua controllata Uva prima mil­
le miliardi, poi altri 1 700 at­
traverso la cancellazione d. 
alcuni crediti vantati nei suoi 
confronti Una partita di giro 
che incontra 1 ostilità del 
commivsano Cee Van Miert 
il quale la considera un con­
tributo pubblico mascherato 
e chiede in alternativa un dra­
stico taglio della produzione 

dello stabilimento di I" milito 
Di lui' altro avviso l'ri i hi- in 
voce sosiu ne che I o|x razio 
ne ò una transazione mila 
gruppo e per di più attuat ì 
duunaSpa II braccio di forco 
però 0 destinato a durare E 
questa e una delle principili 
preoccupazioni dei sindacati 
circa la validità del piano Uva 
Il terzo pezzo ò una specie di 
scatola vuota in cui confluì 
r inno i debiti del gruppo 
(2 300 miliardi di perdile nel 
'12 e 7 400 milnrdi di debiti 
pregressi ) e- i 5 500 L «oratori 
in cassa integrazione ( m i I 
sindacati si opporvi" 'o) 

Per la nuova Uva si prove 
dono 6 500 miliardi di fattura 
to e una produzione a fine 
% di un milione 200mila 
tonnellate di laminati i O J 
milioni di n istn coni l attual­
mente se ne producono 5 5 
milioni) Inoltre la società po­
trà contare su 2 600 miliardi di 
capitale netto inveslito 

Oltre ali incognita Cee i 
smdacaU nutrono forti dubbi 
sulla rapacità dell In di far 
fronte al buco debitorio del 
1 llva e chiedono tnaggion ga 
ran/ic sulle future alleanze 
del gruppo L Uva infatti ha già 
dot iso che le attività e le par-
tecizioni della Sofinpart ver 
ranno pnvatizzale subito e 
che la nuova Uva subirà sue 
cessivamentc la stessa sorte 
•La pnvalizza/ione - dice Ma­
li - a questo punto e inevitabi­
le Noi non poniamo preclu­
sioni sui possibili partner ita 
liani e stranieri e- sulle quote 
propnetane Ma vogliamo ga­
ranzie sul futuro della siderur-
1 a pubblica» 

Il piano l'va determinerà in 
fatti forti contraccolpi in quel 
le iirve come Bagno'i che 
hanno già subito forti contrac 
colpi dalla casi del settore e 
per le quali i sindacati chiedo 
no il mantenimento degli im 
pegni già presi Inoltre I espo­
sizione debitoria con le ban­
che rischia di strozzare quei 
gruppi come Arvedi Regis la 
slessa llva di Taranto che 
hanno investito molto e che 
possono contare su impianti 
d avanguardia Firn Fiom e 
Uilm invitano perciò le ban 
che ad aiutare e non a pena 
lizzare «chi ha investite» In­
tanto la Fiom lombarda al-
I indomani della smentita del­
la Federacela! su possibili 
•scambi» tra llva e ralck, che 
causerebbero la chiusura di 
Sesto San Giovanni cmedono 
un confronto tra Falck sinda­
cati e comune di Ses*o 

Monte Paschi 
Il Comune 
sospende 
Brandani 
• i SILNA Alberto Brandani 
consigliere del Monte dei Pa­
schi di Siena e stato sospeso 
icn pomeriggio dalla carica n-
Coperta per mandato del Co­
mune Il Consiglio comunale 
della città loscana ha infarti 
approvalo una delibera pre­
sentata dal sindaco Pierluigi 
Piccini per la sospensione dal-
I incanco Una decisione as­
sunta a larga maggioranza 
con 1 astensione della De e di 
un consigliere del Psi a quasi 
due scllin-uiie dall arresto di 
Brandani Adesso la delibera 
sarà inviata al presidente del 
Monte dei Paschi Giovanni 
Grottunelh de Rossi ed allo 
stesso Brandani La delibera di 
sospensione ha avulo la me­
glio su un ordine del giorno 
proposto da alcuni consiglieri 
(Alleanza per Siena) e poi mi­
ralo 

Il legale di Brandani dvcvà 
inviato al Consiglio comunale 
una lettera in cui spiegava co­
me vista 1 attuale situazione 
processuale non potesse 
prendere parte alle riunioni 
della deputazione amministia-
Incc del Monte dei Paschi, sal­
vo riservarsi di dare tutti i chia 
rimonti necessari 

Quanto alla posizione del 
Provveditore Carlo Zini rag­
giunto da un avviso di garan­
zia pare che nel corso di una 
riunione abbia manifestato la 
propria disponibilità a lasciare 
I incarico, purché I alto non 
venga interpretalo come stret­
tamente legato ali attuale si­
tuazione giudiziaria 

Imi 
Dopo le casse 
è il momento 
del Credit? 
M ROMA L addio a Imi-cas­
se sarebbe solo questione di 
tempo quello necessario per 
definire e mettere a punto un 
progetto alternativo quale po­
trebbe essere la costituzione di 
due forti poli uno pubblico e 
1 altro privato nel mondo ban­
cario Di fatto si tratterebbe di 
mettere insieme da una parte 
Imi e Credito Itali ino dall altra 
Mediobanca e Banca Coni 
mcrciale 

L ipotesi cui da qualche 
tempo si Ia»iora alacremente 
soprattutto sul Ironie leciuco -
I operazione dovrebbe portare 
ali uscita definitiva de'la pre­
senza pubblica da Medioban­
ca permetterebbe di risolvere 
in tempi abbastanza ravvicina­
li la cess.one del Credit che- fi 
nora ha incontrato notevoli 
ostacoli nonché di ridurre 1 in­
debitamento dell In E proprio 
a questo fine si starebbe met­
tendo a punto il primo passo 
dell operazione la cessione di 
Credit e Comil dall In al Teso­
ro Tuttavia ogni ipotesi e su­
bordinala al tramonto definiti­
vo del piano Imi-Casse II do­
cumento finale presentalo al 
Tesoro con la proposta della 
Carpio per I acquisto insieme 
ad altre casse deve infatti esse­
re sottoposto al vaglio del con­
siglio dei ministri Ma il prezzo 
chiesto dal venditore e quello 
offerto dagli acquirenti sono 
ancora lontani II Tesoro chie­
de infatti 3 800 miliardi per il 
50Vi dell'Imi mentre Cnplo 
sembrerebbe disposta al mas 
simo a versarne-3 500 
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«Gli statali? Lavoratori come gli altri» 
La ricetta Cassese per pubblico impiego, precari e contratti 
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Nessun pregiudizio, nessuna posizione precostituita 
sui grandi nodi aperti del pubblico impiego: dal ruo­
lo negoziale dei sindacati alla riapertura dei contrat­
ti, alla questione dei precari. Ma la pubblica ammi­
nistrazione deve acquistare autonomia e efficienza 
e uscire dal consociativismo. Questo il messaggio 
che il ministro della Funzione pubblica Sabino Cas­
sese lancia in questa intervista a l'Unità. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA «Ma perche ci sia­
mo lermati solo sui contratti? 
Mi sarebbe piaciuto che aves­
simo parlato del rapporto tra 
lo Stato e i cittadini. Veda, io 
non mi sento il Giovanni 
Agnelli della pubblica ammini­
strazione, il datore di lavoro 
dei dipendenti pubblici. Vorrei . 
essere il ministro che avvicina 
agli utenti la pubblica ammini­
strazione e dentro questo qua­
dro colloca la soluzione dei 
problemi del pubblico impie­
go». È con questa nemmeno 
troppo velata critica all'intervi­
statore che si conclude un, per 
il resto, cordialissimo collo- ' 
quio con Sabino Cassese sui 
suoi programmi come ministro 
della Funzione pubblica. 

A Cassese si potrebbe obiet­
tare che se non muta l'atteg­
giamento elei pubblici dipen­
denti verso il loro lavoro e il lo­
ro rapporto con gli utenti le 
aspirazioni del nuovo ministro 
ben difficilmente troveranno le 
gambe su cui camminare. Es- , 
senzialc a questo fine e la rico­
struzione di un rapporto di fi­
ducia tra i lavoratori pubblici e 
potere politico, che prima li ha 
irretiti in una rapporto conso­
ciativo e spesso clientelare e 
poi ha tentato di fame l'unico 
•capro espiatorio» anche dal " 
punto di vista retributivo del di­
scredito in cui 6 caduta la pub­
blica amministrazione del no­
stro paese. Da questo punto di 
usta un - rapporto negoziale 

leale col movimento sindacale 
alla riapertura del confronto 
contrattuale nel pubblico im­
piego costituisce un punto di 
partenza essenziale per la 
svolta che il ministro si ripro­
mette. Anche perche e proba­
bilmente necessario fugare 
l'impressione, che circola in 
alcuni ambienti sindacali, che 
Cassese spesso sia portalo a 
considerare qualsiasi rapporto 
negoziale nel pubblico impie­
go come lesivo della autono­
mia della pubblica ammini- ' 
strazione e responsabile del 
suo permanere nelle acque 
stagnati del consociativismo. 
Per tutte queste ragioni non 
possiamo non partire dalle in­
tenzioni che Cassese ha in te­
ma di riforma del rapporto di 
lavoro. 

Signor ministro, nella sua 
audizione alla commissione 
Lavoro della Camera lei, 
parlando del decreto legi­
slativo che «privatizza» Il 
rapporto di lavoro nel pub­
blico impiego, ha detto che 
bisogna •attuarlo correg-

Scndolo». Ci può dire in che 
irezione intende introdur­

re correzioni? 
l'osso dirle intanto perche- cor­
reggere, poi la direzione ce la 
dirà l'esperienza. Dobbiamo 
correggere perchè ce lo impo­
ne, in un certo senso, la legge 
di delega medesima che pre­
vede la possibilità di fare mo-
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clifiche ai decreti fino alla fine 
dell'anno. Qucslo riguarda il 
pubblico impiego, ma anche 
la sanità. Veda, questo decreto 
e come un abito che si sta con­
fezionando e che il sarto ci ha 
fatto provare per la prima vol­
ta. È inevitabile che qua e la va 
aggiustato. Nel merito io dico 
solamente che, se il Parlamen­
to e convinto della scelta che 
ha fatto in direzione della «pri­
vatizzazione» del rapporto di 
lavoro, deve portarla fino in 
fondu. Bisogna rendere coe­
rente un progetto che allo sta­
to presenta ancora molte con­
traddizioni e asimmetrie. 

Quale posto deve avere il ne­
goziato sindacale in questo 
nuovo assetto della pubblica 

amministrazione? 
La stessa che nel lavoro priva­
lo Non di meno ma nemmeno 
di più. 

Superata la polemica sull'In­
tenzione che le è stata attri­
buita di far slittare i contrat­
ti dei pubblici dipendenti al 
1994, si è aperto II problema 
della stabilizzazione dei 
precari... 

Guardi che mi sono state attri­
buite cose che io non mai det­
to lo ho fatto notare solo che il 
ministeM devo avere il quadro 
delle risorse finanziarie entrOi 
cui tenere il negozialo. Cosi e! 
chiaramente scritto nella leg­
ge 

Comunque sul precariato 

Cgil-Cisl-Uil si appellano a Giugni. Mercoledì un altro appuntamento 

Costo del lavoro, è scontro 
tra sindacati e Confìndustria 
A Palazzo Chigi si comincia a entrare nel vivo della 
maxitrattativa. Si parla di contrattazione, ed è scon­
tro frontale tra le parti sociali. Mercoledì nuovo ap­
puntamento, e il ministro Giugni presenterà una 
proposta di «sintesi». Cgil-Cisl-Uil si appellano al go­
verno, accusano Confìndustria di voler impedire 
l'accordo, e minacciano: «Senza regole, la prossima 
stagione contrattuale vi costerà cara». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Anche ieri l'enne­
simo incontro a Palazzo Chigi 
tra governo, imprenditori e sin­
dacati si è concluso con un 
nulla di fatto, ma forse questa 
tornata del negoziato si avvia 
verso un punto di svolta. 

Ormai si sta entrando nel vi­
vo, con il confronto (nell'ordi­
ne) sul futuro sistema contrat­
tuale, sulla cosiddetta «scala 
mobile carsica» e sulla rappre­
sentanza sindacale. Al mini­
stro del Lavoro Gino Giugni 

Confìndustria 
Entra TAgens 
di Mortillaro 
• i ROMA. La giunta della 
Confìndustria ha accolto al do­
manda di • adesione dell'A-
gcns-Agcnzia confederale dei 
trasporti e servizi, presieduta 
da Felice Mortillaro. L'Agcns e 
l'associazione che rappresen­
ta imprese e associazioni del 
comparto dei trasporti e servi­
zi. Aderiscono ad Agens: Aci, 
Agape (ristorazione ferrovia­
ria). Agenzia viaggi gemini, 
Anac-As.sociazionc nazionale 
autoservizi in -. concessione, 
Anav-Azienda autonoma assi­
stenza al volo, Compagnia ita­
liana turismo, Fcdcrintcrporti, 
Federazione nazionale impre­
se trasporti, Fs spa, Gruppo 
Wagons lits, International tran-
sport, Metropolis, Tav, Venta-
na turismo per un totale di cir­
ca 300 mila dipendenti. 

(ma per un po' ha partecipato 
anche Ciampi) sindacati e in­
dustriali hanno ribadito pari 
pari le loro proposte, cono­
sciute da mesi: due livelli «pie­
ni ed esigibili» di contrattazio­
ne (nazionale e aziendale), 
dicono Cgil-Cisl-Uil, e Confìn­
dustria replica che il salario si 
tratta in una sola sede. Dun­
que, intesa lontanissima, e per 
questo al termine dell'incontro 
i membri della della delegazio­
ne di Cgil-Cisl-Uil (assenti, alla 
manifestazione di Firenze, 

Bull Italia 
Accordo per 
gli «esuberi» 
Mi ROMA. La Bull Italia e i 
sindacati hanno sottoscritto 
un accordo per affrontare i 
problemi occupazionali del­
l'azienda, nella quale sono 
stati individuati 360 lavorato­
ri in esubero. L'intesa preve­
de il ricorso al blocco del 
turn over, alla mobilità con­
sensuale, al part lime. Previ­
sto anche l'utilizzo di con­
tratti di solidarietà. 11 ricorso 
alla cassa integrazione 
straordinaria, invece, sarà 
deciso dopo una verifica che 
si terrà a settembre. Per i sin­
dacati si tratta di «un accordo 
reso necessario dalla pesan­
te situazione del mercato 
dell'informatica, aggravata 
nel nostro paese dall'assen­
za di politiche industriali per 
il settore». 

Trcr.tin, D'Antoni e dirizza) 
hanno detto che adesso tocca 
al governo mettere nero su 
bianco una proposta di media­
zione, e hanno minacciato 
Confìndustria (ieri non c'era 
nemmeno il presidente Abe­
te) che senza nuove regole 
«concordate» nella prossima 
stagione dei contratti nazionali 
le categorie avranno carta 
bianca per chiedere aumenti 
consistenti. 

• In parte, hanno annunciato i 
segretari confederali. Giugni 
dovrebbe rispondere positiva­
mente a questa richiesta: mer­
coledì prossimo, al prossimo 
appuntamento a Palazzi» Chi­
gi, il ministro verrà con un do­
cumento scritto che, oltre a ri­
portare le posizioni delle parti 
sociali, dovrebbe contenere 
anche una «sintesi» sui tre nodi 
in discussione: contrattazione, 
rappresentanza, scala mobile 
per i periodi di vacanza con­
trattuale. Scarno il commento 

di Giugni sull'incontro di ieri: 
«tutto bene - ha detto - abbia­
mo cominciato a entrare nel 
merito», mentre il direttore ge­
nerale di Confindusiria, Inno­
cenzo Cipolletta, ha affermato 
che «le posizioni dei sindacati 
non consentono di chiudere, 
tanfo che non si sono fatti pas­
si avanti». 

Vedremo se l'intervento di­
retto del governo sbloccherà 
(e in che direzione) lo stallo. 
Sul tavolo, per adesso, ci sono 
le due paginctte consegnate 
da Giuliano Amato il 21 aprile 
scorso, che delincavano un si­
stema contrattuale fondato su 
due livelli, entrambi con conte­
nuti salariali: quello nazionale, 
con aumenti legati alla tutela 
del potere d'acquisto, quello 
decentrato con aumenti legati 
a incrementi di produttività, 
qualità e di redditività d'impre­
sa. Almeno in parte, questo 
schema con contratti «non so­
vrapposti» potrebbe andar be­
ne a Cgil-Cisl-Uil. Un punto di 

Tirrena assicurazioni 
Rinviato a lunedì il parere 
sul piano di salvataggio 
IV ROMA Nuovo rinvio per il 
salvataggio del gruppo assicu­
rativo Tirrena: il ministro del­
l'Industria Paolo Savona infatti 
ha aggiornato a lunedi prossi­
mo la commissione consultiva 
sulle assicurazioni che ieri 
avrebbe dovuto formulare il 
suo parere sul piano di salva­
taggio presentato nelle scorse 
settimane dal finanziere Rena­
to Della Valle. 

«Il rinvio - ha riferito France­
sco Avallone della Fisac - e sta­
to chiesto dal ministro per con­
sentire una più approfondita 
valutazione di due nuove mis­
sive arrivate all'lsvap. Una del­
la società Multiservicc che si 
impegna a partecipare al risa­
namento unendosi alla corda­
ta Della Valle e l'altra dello 
stesso Della Valle. 

l-c possibilità di evitare la li­
quidazione coatta del gruppo 
Tirrena restano comunque le­
gate alla valutazione del mini­
stro in quanto anche l'ulteriore 
apporto della Multiservice non 
risolve il problema fondamen­
tale posto ddll'lsvap: quello 
della liquida. 

La Multiserviee, che rag­
gruppa alcuni imprenditori del 
centro Italia tra cui il Consorzio 
costruttori aderente alla Lega 
delle cooperative il gruppo Fi-
roni e il gruppo Micangeli, ap­
porterebbe un importo di 136 
miliardi principalmente in im­
mobili e aree fabbricabili che 
andrebbero ad aggiungersi ai 
560, anche questi sotto lorma 
di immobili, conferiti da Della 
Valle. 

nella pubblica amministra­
zione lei dà una cifra enor­
me, circa 120 mila... 

Sono, se e per questo, di più. 
Allo stato delle nostre indagini 
ne risultano 134 mila su 
3 600.000 pubblici dipenden­
ti... 

E tuttavia U sindacato di ca­
tegoria della CgU ritiene che 
coloro i quali debbono esse­
re stabilizzati non sono più 
di 13 mila, e obietta che lei 
confonde anche questi nel 
grande calderone degli ol­
tre 100 mila. 

I lo visto le critiche di coloro 
che mi fanno l'osservazione 
che io non farei nessuna di­
stinzione tra precari assunti 
nell'assoluta discrezionalità 
del potere politico e ammini­
strativo e quelli che sono pas­
sati attraverso una selezione. 
Questo è un problema serio 
che stiamo esaminando. Ho 
letto molto attentamente la let­
tera di lavoratori precari della 
Direzione generale della Dife­
sa del suolo del ministero dei 
lavori pubblici apparsa qual­
che giorno fa sull'l/m'/d che 

poneva questa questione, e 
l'ho conservata. Su questo pro­
blema sto accertando come 
stanno le cose. Resta il fatto 
tuttavia che la maggior parte 
dei precari non ù stalo selezio­
nato con criteri obiettivi o non 
e passato attraverso alcun va­
glio. Poi bisogna vedere anche 
di che selezione si è trattata. 
Ho visto qualche giorno fa in 
televisione un lavoratore delle 
Poste che affermava di essere 
stato assunto dopo aver svolto 
un teina, che era però sullo 
«sport nella società contempo­
ranea». Cosa c'entrasse con le 
Poste e le telecomunicazioni è 
un mistero. 

Si apre il confronto sul con­
tratti e senza dubbio sorge­
rà un problema retributivo 
reso più acuto dal blocco 
dell'ultimo anno, nel quale 
gli stipendi sono cresciuti 
meno del tasso di inflazione. 
Poi c'è il problema delle ri­
sorse disponibili. E, infine, 
la recente sentenza delia 
Corte costituzionale che so­
stiene che le liquidazioni nel 
pubblico impiego debbono 
esssere sia pur gradualmen-

Stipendio-inflazione: 10 anni di rincorse 

scontro potrebbe però diven­
tare la definizione degli indica­
tori che consentirebbero au­
menti in busta paga a livello 
decentrato: un conto e se si 
considera (come vuole il sin­
dacato) anche la produttività 
o l'organizzazione del lavoro, 
un altro (l'avrebbe affermato 
Ciampi) se si tiene conto solo 
della redditività d'impresa. 

Resta il (atto che i sindacati 
hanno apertamente lamentato 
un atteggiamento dilatorio e 

ostruzionistico da parte degli 
industriali pnvati, sostenendo 
con il segretario aggiunto Cgil 
Guglielmo Epifani che non si 
può (come ha fatto Abete) 
proporre uno «straordinario 
contratto sociale per lo svilup­
po e l'occupazione» e allo stes­
so tempo fardi tutto per «incar­
tare» il negoziato. Raffaele Mo-
rese, numero due della Cisl, li 
accusa di essere «fermi a una 
rilettura burocratica della pro­
pria linea, senza nessuna vo­
glia di arrivare a qualche con­

te allineate a quelle del set­
tore privato che prevedono 
migliori condizioni. Questo 
può sottrarre risorse al con­
tratti? 

Non c'è alcun dubbio che la 
decisione della Corte intervie­
ne sulle risorse complessive, 
sebbene la sentenza stessa in­
dichi un percorso graduale: va­
le a dire l'arco di un triennio, 
una priorità per le fasce retri­
butive più basse e criteri di de­
terminazione. È vero che nel­
l'ultimo anno le rilnbuzioni nel 
pubblico impiego sono cicciu­
te poco ma bisogna aver pre­
sente che negli anni preceden­
ti la tendenza era stata diversa. 
Poi bisogna tener conto di tanti 
fattori. Vi sono norme di legge 
extracontrattuali, tuttora ope­
ranti, che comportano scatti di 
carriera e una lievitazione de­
gli stipendi (il cosiddetto «ri­
compattamento» in base alla 
legge 312 dell 980). 

In un libro recente della «Re­
conta Ernst & Young» sul 
•Controlli nella Pubblica 
amministrazione» da lei cu­
rato, il suo saggio si conclu­
de con una domanda: per­
chè I controlli non hanno 
portato alla luce il sistema 
della corruzione? Cosa pen­
sa di fare? 

Qualcosa si è fatto. Un recente 
decreto legge del governo sta­
bilisce controlli interni incen­
trati sull'analisi comparativa 
dei costi e dei rendimenti, che 
possono portare alla luce fe­
nomeni di corruzione. Poi ci 
vogliono codici di condotta, di 
comportamento dei dipen­
denti pubblici, Come si deve 
comportare la moglie del di­
pendente del ministero dei La­
vori pubblici che riceve in re­
galo un brillante da un costrut­
tore' È indubbio che deve re­
stituirlo. Ma se ci fosse una 
norma a stabilirlo non toglie­
rebbe tutti dall'imbarazzo? 

Nel grafico a 
fianco dieci 
anni di rincorsa 
tra salari e 
prezzi. In alto il 
ministro della 
Funzione 
pubblica 
Sabino 
.Cassese 

clusione», e avverte che il sin­
dacato non è più disponibile a 
rinviare ancora. Le tre confe­
derazioni, insomma, vogliono 
l'intesa, ma avvertono gli indu­
striali che se si va alla stagione 
contrattuale (15 sono già in 
scadenza) senza le nuove re­
gole, dopo un anno e mezzo di 
moratoria dei contratti azien­
dali e 12 mesi senza scala mo­
bile, «allora i costi economici e 
sociali - dice Silvano Verone­
se, segretario confederale Uil -
sarebbero certamente superio­
ri a quelli che Confìndustria 
pensa di evitare non facendo 
un accordo come noi chiedia­
mo». È vero, ma se le categorie 
«forti» se la caveranno bene, 
non è detto che vada cosi an­
che per quelle più deboli, Per 
questo Epifani si appella a Giu­
gni: «il ruolo di mediazione del 
governo diventa delicatissimo 
- conclude - spero che operi 
tenendo conto anche degli in­
teressi del mondo del lavoro». 

ITALCEMENTI. Il eda dell'ltalcementi spa ha 
esaminato ieri i risultati del '92 che evidenziano 
un fatturato operativo lordo di 1955 miliardi 
(1456 miliardi) e un utile netto di 55 miliardi 
(145 miliardi) dopo ammortamenti per 135 mi­
liardi e proventi finanziari e patrimoniali netti 
per 165miliardi (1-10miliardi). 
COGEFAR-IMPRESIT. La crisi del settore delle 
costruzioni e il principale motivo del netto calo 
degli utili della Cogefar-lmpresit, che ha chiuso 
il bilancio d'esercizio '92 con una perdita di 
17,6 miliardi (contro i 29 di utile del '91 ) ed un 
risultato operativo negativo per 26,3 miliardi. Il 
fatturato totale 6 stato di 1.133 miliardi (1.116 ' 
nel '91), ma i ricavi delle commesse in Italia 
hanno subito una riduzione del 14%. 
CIGA HOTEIS. Dopo un '92 partito bene e fi­
nito male, che ha visto il fatturato del gruppo Ci-
ga crescere del 10% a 510 miliardi, i primi mesi 
del '93 hanno visto 1 ricavi calare del 3% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso L'indebita­
mento consolidato del gruppo (il cui destino 
ora sono affidati al piano di salvataggio cui sta 
lavoreando Mediobanca) a fine '92 ammontava 
a 972 miliardi, contro i 737 del 1991. Il '92 per la 
società dell'Aga Khan si ò chiuso con una perdi­
ta di 251,9 miliardi contro i 98,8 del '91. 
SANTAVALERIA. Ombre e luci nel bilancio '92 
della Santavaleria, holding finanziaria del grup­

po Varasi: a Ironte di un fatturato consolidato 
cresciuto a 926,6 miliardi contro 912,7 del '91, 
l'esercizio chiude con un saldo consolidato ne­
gativo di 12,3 miliardi di lire, a fronte dei 5,3 mi­
liardi di utile'91. 
GFT. Perdita consolidata netta di 88,8 miliardi 
nel '92 per il Gft, l'azienda tessile guidata da 
Marco Rivetti. L'assemblea degli azionisti si e 
riunita ieri a Tonno, a pochi giorni dall'annun­
cio del fallimento dell'accordo con il gruppo Mi­
raglio, che avrebbe dovuto assumere il control­
lo del Gft. Dopo la rinuncia di Miraglio, sarà an­
cora Rivetti a doversi confrontare con un indebi­
tamento netto consolidato che, in base al bilan­
cio approvato ieri, a fine 1992 si 6 attestato a 448 
miliardi. Nel '92 il fatturalo consolidato del 
gruppo 6 stato di 1.555 miliardi contro 11536 del 
'91. 
CONDOTTE. Non sarà privatizzata, ma rad­
doppia il capitale (portandolo a 156,4 miliardi 
di lire) e lo mette a disposizione dei privati. Non 
cederà le sue partecipazioni, ma punta a! mer­
cato attraverso partners stranieri. La Condotte 
(gruppo In-lritecna) intende superare cosi la 
crisi congiunturale che l'ha portala a ctiiudere il 
bilancio '92 con una perdita di 40,7 miliardi 
(contro l'utile di 1,5 del '91 ) su un fatturato 675 
miliardicontro411. 

Dossier della Corte dei conti 
Da Strangoli a Paladina 
Sono 105 i comuni italiani 
che affondano nei debiti 

FRANCO BRIZZO 

• • KOMA Non e solo lo Stato 
ad affogare in un mare di debi­
ti Anche gli enti locali, nella 
fattispecie 1 comuni e le pro­
vince, ce la mettono tutta per 
seguirne l'esempio di allegria 
finanziaria. Fino ari arrivare al 
dissesto vero e proprio, in 
qualche caso. Sono in tutto 
105 le amministrazioni che si 
ritrovano in queste condizioni 
secondo il rapprto speciale 
che la Corte dei Conti ha dedi­
calo alla gestione degli enti lo­
cali. Ma c'è da temere che si 
tratti di una cifra calcolata per 
difetto. Lo studio infatti si nfen-
scc aagli esercizi '89. Da allora, 
complici le necessità di cassa 
dello Stato, la vita dei bilanci 
dei comuni si e fatta sempre 
più grama. 

Il dissesto riguarda il 3% del­
le amministrazioni prese in 
esame dalla Corte. In lutto, il 
loro deficit supera di poco 1 
450 miliardi (gran parte dei 
quali. 362 miliardi secondo la 
Corte dei Conti, imputabili alle 
gestioni fuori bilancio). Un'i­
nezia, se paragonata ai gigan­
teschi disavanzi accumulati in 
questi anni dal Tesoro. Un'e­
normità, se si pensa che si par­
la di piccoli comuni, a volte 
piccolissimi, con bilanci di po­
che centinaia di milioni. 

La regione "regina" in mate­
ria e la Calabria: sono suoi ben 
44 dei 105 comuni in stato di 
dissesto finanziano. Segue a 
grande distanza la Campania. 
Ma non si creda che sia una 
prerogativa del sud. Il comune 
di Pontivrea (Savona) accusa 
ad esempio un debito che su­
pera il miliardo e mezzo; divi­
so per i suoi 734 abitanti fa 
qualcosa come 2 milioni e 
67mila lire a testa. Che salgono 
a 2 milioni e 700mila lire nel 
caso di Paladina, un comune 
del bergamasco. A Roccagiovi-
ne. pochi chiloemtri da Roma, 
invece, il debito pro-capite è 
soltanto di poco inferiore (due 
milioni 687 mila lire, con una 
popolazione di soli 230 abitan­
ti). La poco invidiabile palma 
del centro più indebitato spet­
ta comunque a Strangoli, un 
paesino in privincia di Catan­
zaro: 6.880 abitanti, ognuno 
dei quali "indebitato" grazie al 
dissesto finanziano dei proprio 

comune per 3 milioni e 413nu-
la lire. Il debilo di Slrongoli 
sfiora infatti 1 23 miliardi e 500 
milioni. Ma come si diceva, in 
una situazione molto precaria 
dal punto di vista dell'indebita­
mento prò capite si trovano 
parecchi altri Comuni della 
Calabna. Ad esempio. 1 cittadi­
ni di Badolato. sempre nel Ca­
tanzarese, hanno debili per 2 
milioni 751 mila lire ciascuno, 
mentre nel caso di Falconara 
Albanese (Cosenza) si scende 
appena di poco, a quasi due 
milioni 400 mila lire di debito 

Un po' stravaganti le vie d'u­
scita individuate dalla maggio­
ranza di questi comuni dalle 
casse disastrale. Sovente infatti 
(nel 67'fc dei casi, precisano 1 
magistrati contabili) tenta di 
cavarsela attingendo ai fondi 
di bilancio, senza indicare pe­
rò con quali entrale aggiuntive 
o con quali tagli di spesa inten­
de fronteggiare il deficit. Il 9'V, 
di loro inoltre non ha nemme­
no adottalo 1 provvedimenti di 
emergenza previsti dalla legge. 
Si punta soprattutto sugli avan­
zi di amministrazione, o sulla 
vendita dei beni patrimoniali, 
oltre ai proventi derivanti dalle 
concessioni (ad esempio, 
quella dei loculi cimiteriali). 
Ma è soprattutto dalle tasse 
che nascono le attese maggio­
ri. Sull'lciap, l'imposta comu­
nale sulle attività produttive 
che pare essere il tributo più 
evaso d'Italia, ma anche sul-
l'Invim, l'imposta calcolata sul­
l'incremento di valore degli 
immobili al momento della 
vendita. 

Non ci sono però soltanto le 
amministrazioni con un deficit 
talmente disastroso da spinge­
re a dichiarare lo stato di disse­
sto finanziano. Ci sono anche i 
comuni e le province che. 
semplicemente, si trovano in 
"rosso". Ce ne sono tanti, se­
condo quanto si legge nel dos­
sier della Corte dei Conti' ben 
1418 amministrazioni sono in 
deficit, 443 versano in partico­
lari difficoltà. In questo settore 
è la Campania a lare la parte 
del leone: da sole, le sue am­
ministrazioni hanno accusato 
un disavanzo di quasi 727 mi­
liardi di lire, comspondenti al 
32% del totale nazionale. 

Il referendum sull'art 19 
Raccolte 328mila firme 
I Consigli: «Con l'impegno 
di tutti ce la faremo» 

GIOVANNI LACCABÒ 

••al MILANO. Il referendum 
sull'articolo 19 è al giro di 
boa. Negli uffici del «comita­
to referendum» di Roma, 
Massimo Stroppa a nome dei 
consigli unitari si concede un 
sospirane di sollievo: 328 mi­
la firme. 

«Ce la possiamo fare, a 
condizione di non abbassare 
la guardia: 500-600 mila en­
tro giugno». E intanto la pre­
sentazione della legge dei 
consigli sulla democrazia 
sindacale è già un fatto ac­
quisito, con 64 mila firme 
(ne bastano 50 mila). «La 
presenteremo al più presto, 
entro il 10 giugno, per evitare 
il rischio che un accordo sul­
le rsu vanifichi il referendum 
é mortifichi la stessa propo­
sta della Cgil». 

1 consigli, ma anche alcuni 
parlamentari della commis­
sione Lavoro, premono per­
chè il ministro del Lavoro Gi­
no Giugni apra un dialogo di­
retto con le iniziative del sin­
dacato. 

Quanto all'impegno per 
l'articolo 19, il primato spetta 
(in percentuale) con 23 mila 
firme a Brescia dove la Cgil 
raccoglie nove firme in con­
temporanea, compresa la 
legge Cgil, la riforma sanita­
ria, le pensioni e la legge dei 
consigli. Precisa Dino Greco, 
segretario Cgil. che 23mila 
sono le firme raccolte ai suoi 
banchetti, e che altre mi­
gliaia sono depositate presso 
le segreterie dei comuni. L'o­
biettivo è di superare le 30-35 
mila entro giugno (in pro­
porzione equivalgono a qua­
si due milioni in tutt'Italia). 

Ce la farete? Greco: «Si può 
vincere, il tempo non manca, 
ma ci vuole la mobilitazione 
di tutti. Se invece dovesse an­
dare male, allora dovremo 
prendercela con le troppe 
forze che hanno abbandona­
to il campo dopo aver pro­
messo sostegno a questa 
grande battaglia di democra­
zia». 

Milano è a quota 40 mila 
nel referendum e a 10 mila 

per la legge Cgil e la riforma 
sanitaria. «Ma siamo impe­
gnati a raggiungere e, se pos­
sibile, superare gli obiettivi», 
precisa Alfredo Costa della 
segreteria. Carlo Ghezzi, da 
sempre in aperto dialogo-
confronto con il movimento 
dei consigli: «La legge è la 
strada maestra per avere *e-
gole certe ed esigibili ai de­
mocrazia sindacale. È anche 
la strada per costruire un sin­
dacato unitario e pluralista». 

Ghezzi inoltre è d'accordo 
con Tina Anselmi su De Lo­
renzo: «La sua sanità è un im­
broglio vergognosdo da can­
cellare con la legge. Un pae­
se civile non può tollerare 
bollini, ticket e cose simili». 

La raccolta delle firme, uf­
ficialmente varata il Primo 
maggio, solo negli ultimi 
giorni ha coinvolto in modo 
diretto le fabbriche. E anche 
cosi si spiega l'improvvisa 
escalation dei moduli compi­
lati, ed ora la campagna do­
vrebbe proseguire a ritmi ele­
vati, anche perchè sono in vi­
sta altre «tappe» di forte ri­
chiamo. 

Una di queste, mercoledì 9 
giugno, è una «giornata na­
zionale» di mobilitazione che 
metterà in campo !'«effetto-
richiarno» di molti candidati 
sindaci della sinistra (sare­
mo tre giorni dopo il Ò giu­
gno). Mario Agostinelli, uno 
dei leader della Cgil lombar­
da, sostiene che «ormai sta 
crescendo la consapevolez­
za dei lavoratori che le regole 
devono essere al di sopra de­
gli accordi». Ma questo non è 
un approccio antisindacale? 
«Niente affatto. Anzi è una 
"dichiarazione di fede" di 
grande responsabilità sinda­
cale: la democrazia vale per 
chi lavora, indipendente­
mente dalle tessere». 

Per Agostinelli il referen­
dum è in sintonia con la bat­
taglia per la nuova legge del­
la Cgil. la quale - ribadisce - è 
il vero obbiettivo di questa 
grande sfida. 
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Una mappa 
straordinaria 
di Venere 
dalla sonda 
Magellano 

La sonda spaziale Magellano e riuscita a fornire agli scien­
ziati una mappa senza precedenti di Venere. Lo ha reso 
noto la Nasa, precisando che gli esperti dell'ente spaziale 
americano sono soddisfatti della missione eseguita dalla 
sonda, ora impegnata in un esperimento di 'frenaggio che 
potrebbe consentirle di avvicinarsi ulteriormente al piane­
ta. Secondo la Nasa, Magellano ha completato martedì 
scorso il suo quarto ciclo orbitale della durata di otto mesi, 
raccogliendo un'importante serie di dati sul campo gravita­
zionale venusiano, specie lungo l'equatore. Poi sono co­
minciate le manovre di trenaggio tramite un crescente im­
patto con l'atmosfera del pianeta nei prossimi 70 giorni. 
Tali manovre dovrebbero consentire di ottenere dati più 
precisi sul campo gravitazionale ai poli e completare cosi 
IMmmagine interna» del pianeta cosi ricostruita dagli 
scienziati. 

Scienza&Tecnolosia Sabato 
29mafiflio 1993 

Si definiscono 
i confini 
del sistema 
solare 

Dovranno viaggiare per 30 
anni nello spazio, gli esplo­
ratori cosmici del futuro, 
per raggiungere i bordi del 
nostro sistema solare, dove 
I' ultimo raggio di vita cede 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il passo alla fredda notte 
" " " ^ ~ ^ ^ " " ^ ™ ' ^ ™ " — stellare. La scienza è riusci­
ta per la prima volta a tracciare i confini del Regno del Sole. 
Le due sonde spaziali 'Voyager'. dopo 15 anni di viaggio, 
hanno captato le emissioni a bassa frequenza provocate 
dall' ingresso delle particelle residue del vento solare nel 
campo magnetico del gas interstellare. Per raggiungere ta­
le zona, conosciuta come eliopausa e mai finora localizza­
ta con precisione, le due sonde dovranno viaggiare per al­
tri quindici anni nello spazio. Le emissioni radio, che es­
sendo a bassa frequenza non possono essere captate sulla 
Terra, erano state rilevate dalle sonde fin dall' agosto scor­
so, ma solo adesso sono state interpretate dagli scienziati 
come la prima evidenza fisica del confine del sistema sola­
re. «La nostra conclusione che 1 segnali provengano dalla 
eliopausa deriva da un ragionamento per esclusione: nes­
suna altra struttura conosciuta potrebbe emettere questo 
tipo di segnali», ha spiegato il fisico Don Curnett, uno dei 
responsabili del progetto Voyager.Le due sonde stanno 
viaggiando in direzioni opposte. Il Voyager 1, che si sta in­
nalzando rispetto al piano formato dai pianeti che ruotano 
intomo al Sole, è giunto a 52 unità astronomiche dalla no­
stra stella (una unità astronomica corrisponde alla distan­
za media tra la Terra e il Sole, circa I SO milioni di chilome­
tri). Il Voyager 2 è giunto a 40 unità astronomiche. La elio-
pausa è stata individutata dalle due sonde a circa 100 unità 
astronomiche dal Sole. Il Voyager I raggiungerà il confine 
del sistema solare solo nel 2008. . 

Scienziati 
giapponesi: 
«Noi sentiamo 
le piante 
parlare» 

Gli alberi, secondo gli scien­
ziati giapponesi, «rispondo­
no' a diversi stimoli con va­
riazioni del potenziale elet­
trico di foglie e corteccia 
che permettono di anticipa­
re anche terremoti di grandi 
dimensioni. Dopo aver mi­

surato per 16 anni il potenziale elettrico della corteccia dei 
gelsi, Hideo Toriyama, ex docente all' università femminile 
di Tokyo, ha annunciato di recente di aver stabilito una 
precisa relazione fra sbalzi di tensione sulla superficie dell' -

' albero della seta e l'approssimarsi dei terremoti. Nel caso 
.di terremoti.con magnitudo prossima al settimo grado del­
la scala Richter Toriyama sostiene dfaver'regolamnente re­
gistrato forti variazioni di potenziale in un arco di tempo 
compreso fra le 24 e le 48 ore prima della scossa sismica. 
La reazione dei gelsi, stando a Toriyama, si è rivelata accu­
rata nel 90 per cento dei casi. Come Toriyama, anche il 
professor Hiroyuki Maura dell' università Waseda di Tokyo 
studia le differenze di tensione negli alberi che, afferma, si 
possono interpretare come vere e proprie «voci». Innestan­
do degli elettrodi alle foglie di diverse piante e trasforman­
do le differenze di potenziale registrate in stimoli elettro­
magnetici in seguito amplificati, Miura è riuscito a ottenere 
dei «mormorii sommessi» nei giorni di brezza e degli «urli» 
quando alla foglia veniva avvicinata una sigaretta accesa. 
Per sondare la validità della sua teoria, lo scienziato ha la­
vorato con il musicista Yoshiyuki Kozu, con il quale ha 
creato un sistema di corrispondenza fra variazioni di po­
tenziale delle foglie di faggio e toni musicali, per realizzare 
componimenti che lo scorso inverno sono stati eseguiti in 
uno studio d'incisione da un noto gruppo di musica da ca­
mera giapponese per produrre il compact disc intitolato 
«Musica del faggio». , . • * - , - -

Lanciato in Usa 
l'ultimo razzo 
delle «Guerre 
stellari» 

L'ultimo razzo delle «guerre 
stellari» è stato lanciato ieri 
dalla base di Cape Canave-
ral: serviva per collaudare i 
sensori che, secondo il pro­
getto dell'ex presidente Ro-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ "àld Reagan, avrebbero do-
•^™"™•••••••••""""""^ vuto segnalare l'arrivo di 
missili nemici in tempo perché fossero intercedati. Il razzo 
«Tigre Rossa 11» è partito alle 4,34 (le 10,34) e ha raggiunto 
una quota di 350 chilometri prima di ricadere come previ­
sto nell' Atlantico, a 700 chilometri dalla costa americana. 
La sua missione consisteva nel disseminare lungo il percor­
so 13 masse di metallo, alcune delle quali si sono frantu­
mate secondo il programma in una miriade di particelle. 
Una ventina di sensori (radar o telescopi) puntati da navi, 
aerei o dalla terraferma dovevano seguire il volo di ognuno 
dei 13 obiettivi. Il nuovo bilancio americano provede fondi 
ridotti per il progetto, che ora si chiama Organizzazione 
per la Difesa dai Missili Balistici. 

MARIO PRTRONCINI 

Una ricerca su «The Lancet» 
Pochi spermatozoi? Colpa 
degli ormoni femminili 

.Il problema del traffico è irrisolvibile 

• • Due esperti di biologia 
della riproduzione sostengono 
che gli ormoni femminili sono 
colpevoli del declino del nu­
mero degli spermatozoi e del­
l'aumento dei casi di cancro ai 
testicoli. Gli scienziati, Richard 
Sharpe dell'università di Edim­
burgo e Niels Skakkabaek del­
l'università di . Copenhagen, 
hanno pubblicato la loro teo­
ria sulla rivista medica «The 
Lancet». Secondo lo studio, la 
cresciuta . esposizione » agli 
estrogeni, dovuta all'inquina­
mento e ai cambiamenti nella 
dieta, contrasta lo sviluppo dei 
testicoli e dello sperma nel fe­
to. I dati che presentano i ricer­
catori parlano di una decresci­
ta del numero degli spermato­
zoi del 50 per cento negli ulti­
mi 50 anni. La maggiore espo­
sizione agli estrogeni sarebbe 

dovuta, secondo gli scienziati, 
alle sostanze chimiche di scar­
to contenenti questo ormone 
che si infiltrano nelle falde ac­
quifere, al consumo di latte 
proveniente da mucche tratta­
le con estrogeni e alla crescita 

• del grasso corporeo che fa au­
mentare la produzione di 

'•» estrogeni. La loro ipotesi nasce 
dagli studi su un farmaco (il 

'. Des) contente estrogeni che 
veniva dato alle donne e che si 

' scopri in seguito provocare de­
formazioni agli organi ripro-

-' duttivl dei loro figli maschi. Ma 
•' altri ricercatori sostengono che 
. l'ipotesi di Sharpe e Skakka-
1 back è estremamente debole e 

contrastata da numerosi fatti. 
- Ad esempio gli uomini grassi 
• producono più estrogeni dei 
magri, ma la quantità del loro 

' sperma è la stessa.'? ,* • 

se non togliendo dalla circolazione milioni di vetture 
Si può fare applicando le leggi Cee sulla revisione dei veicoli 

L'automobile? Al macero 
Il traffico è un problema irrisolvibile? Anche l'utopia 
ambientalista si infrange contro la realtà delle città 
intasate? Una possibilità di fuga può essere quella di 
affidarsi alle norme esistenti nella Cee in fatto di re­
visione. Con una revisione puntuale, ogni quattro 
anni, per alcuni tipi di auto, si potrebbe togliere dal­
le strade il 20 percento delle automobili in circola­
zione. Troppo? 

MAURIZIO MICHELINI 

• • I paesi più ricchi del 
mondo industnalizzato sacrifi­
cano ogni anno, senza fiatare, 
un congruo numero di vile 
umane al nuovo dio Moloch: 
l'automobile. . • -

Pochissimi resistono al ri­
chiamo possente di questa di­
vinità. Negli ultimi tempi, però, 
le città pensate e costruite cen­
to anni fa (o addirittura mille 
per le nostre più belle città sto­
riche) sono arrivate al limite 
estremo di sopportazione del­
l'invadente Moloch modcr-
no.Recenlemcntc un conve­
gno organizzato da Legam-
biente in collaborazione con ' 
l'Associazione Comuni italiani 
(Anci) ha esaminato con do­
vizia di particolari i vari aspetti 
del problema: dai danni alla 
salute prodotti dall'inquina­
mento alle possibilità (e limi­
ti) offerti dal trasporto pubbli­
co; dalla necessità di rivedere i 
criteri urbanistici agli strumenti 
per il controllo del traffico pri­
valo. La cultura ambientalista 
sta dando fondo a tutte le sue 
risorse, spigolando fra le espe­
rienze fatte in altre metropoli 
(Kyoto, Los Angeles, ecc.). 

C'è una gran varietà di solu­
zioni: il|«car,ppol», cioè l'uso in 
comune idoll'aMiiO.da,partedij 

,.cp)teflhiÀi,.la,Yp/o,o di compa- j 
gni di viaggio occasionali; il 
•ticket» per l'ingresso nei centri 
storici o in zone nevralgiche; " 
l'obbligo per gli automobilisti 
di esibire, su richiesta dei vigili, 
un abbonamento mensile ai 
mezzi pubblici, ecc. Oggi tutti 
lamentano l'abbandono che 
c'è stato negli anni 70 e 80 dei 
mezzi pubblici elettrici su 
gomma e su rotaia. Forse si sa­
rebbe dovuto intervenire allo­
ra. Comunque, adesso è ne- ' 
cessarioritomare a quelle solu­
zioni, potenziando la loro mo­
bilità mediante percorsi protet­
ti (metropolitane leggere) 
parcheggi di scambio, ecc. Vi­
ceversa la metropolitana sot­
terranea ha fallito nel caso di 
Roma, dove gli alti costi (150-
200 miliardi per km) e i tempi 
«geologici» rimandano i risulta­
ti al lontano futuro. E l'inquina­
mento urbano? Cominciano a 
nascere i primi dubbi sulla pe­
ricolosità dei nuovi inquina­
menti rilasciali dalle vetture 
catalizzale. Inoltre le restrizio­
ni al traffico imposte dall'ordi­
nanza del ministero delI'Am- K 

biente (che hanno dato mo­
menti di sollievo alla cittadi­
nanza) vanno perdendo signi­
ficato man mano che aumenta 
il numero delle auto catalizza­
te. Ogni tanto qualche indu­
stria automobilistica tenta il 
•colpo» dell'auto elettrica (vei­
coli Zev), ma gli alti costi e il 
problema della ricarica di 
emergenza delle batterle sco­
raggiano ben presto gli estima­
tori. • 

Ma allora il problema del 
traffico è poprio insolubile? Gli 

urbanisti affermano che si po­
trebbe in parte nmediare con 
una migliore dislocazione del­
le funzioni (uffici, commercio, 
ecc.) nel tessuto urbano. An­
che lo sconcio delle file di auto ' 
parcheggiate ai lati delle vie 
(con relativa ostruzione del 
traffico) si potrebbe ridurre fa­
cendo nspettare la legge che 
impone ai nuovi edifici l'obbli­
go di prevedere i garage. Ma i 
tempi in gioco per vedere i n-
sultati sono assai lunghi. L'im­
pressione ò che, malgrado la 
buona volontà degli ambienta­
listi, la battaglia per una città 
vivibile sia ben lontana dall'es­
sere vinta. Intatti mentre si ap­
prestano le vantr difese, ogni 
anno ti parco circolante au­
menta di un milione di unità. 
Una vera fatica di Sisifo. C'è il 
sospetto che qualcosa non 
quadri nella impostazione del 
problema data dalla cultura 
ambientalista, In genere si dà 
per scontato, da un lalo, che 
l'auto pnvata sia un bene cui 
ogni residente può accedere 
senza limitazioni e. dall'altro, 
che il suo utilizzo nel penme-
tro urbano debba essere forte­
mente scoraggiato. v 
,i, Vediamo,cosa può accade-

.r«, ad, esempio, nel.comunc.di 

.•RorneX.cpn, oltre 3j, B^IB^Ì,,,di 
abitanti effettivi. I cittadini che 
possono accedere alla patente 

' di guida (e quindi il parco cir­
colante potenziale), sono 2,3-
2,4 milioni. Jl parco circolante 
è arrivato, finora, a !,7 milioni 

• di auto. I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Dunque la prima 
cosa da (tire, se si vuole che i 
mezzi pubblici possano libera­
mente circolare nelle vie, è di 
fermare la crescita delle aulo 
private. . -. , .. • 
• In che modo? CI vuole una 

legge che, nelle 15 città con 
traflico a rischio, imponga 
l'applicazione con procedura 
di urgenza delle norme del 
nuovo codice della strada ri­
guardanti la revisione delle au-

' tovctlurc. Queste norme preve­
dono che II 50* delle auto con 
più di quattro anni dovrà esse­
re sottoposto ogni anno a revi­
sione secondo criteri Cee, che 
determinano negli altri paesi la 
radiazione del 20-30% delle 
vetture esaminate. Per poter 
iniziare dall'anno prossimo 
occorre sviluppare le strutture 
tecniche addette alle revisioni, 
con ricorso a officine private 
qualificate oda qualificare. • 

Questa selezione, essendo 
basata su verifiche della sicu­
rezza delle auto e delle loro 
caratteristiche inquinanti, non 
deve guardare in faccia nessu­
no, ricco o povero che sia. Tut­
tavia non sfugge che i primi a 
sostituire l'auto radiata con 
una nuova sarebbero i più ab- , 
bicnti. vanificando l'opera di 
sfoltimento suddetta. . . 

Bisogna quindi adottare un 
ulteriore provvedimento mira-

Disegno di 
Mitra Divstiali 

to a una migliore distribuzione 
dell'auto in quanto il possesso 
senza limitazioni è all'origine 
dei mali del traffico. Di circa un " 
milione di famiglie residenti 
nel comune di Roma, una fra­
zione piccola, ma non trascu­
rabile, non possiede un'auto, 
mentre non è raro il caso di fa­
miglie in cui il numero di auto 
è supcriore al numero di per­
sone! • • 

A questo stato di cose han­
no talvolta involontariamente 
concorso anche le autorità. È 
noto che la soluzione tecnica 
basata sulle targhe alterne ha 
prodotto un aumento del par­
co a causa dell'acquisto da 
parte delle famiglie abbienti di 
un'ulteriore auto con la targa 
desiderata (pariodispari).L'i­
dea di autovettura come bene 
di consumo, crea un problema 
alla viabilità urbana senzaaver 
nulla a die oederecon la legitti­

ma aspirazione di ogni fami­
glia a possedere un'auto. 

Il governo italiano, invece di 
contare i bollini per i medici­
nali concessi alla parte più po­
vera della popolazione, fareb­
be sicuramente meglio » stu­
diare un provvedimento per ri­
durre lo «spreco» di automobili 
(almeno nelle città con traffi­
co a rischio), che si ritorce sul­
la collettività attraverso il «mal 
di traffico». In attesa che qual­
cuno trovi il modo di negare il 
nlascio di nuove targhe a chi 
non possa dimostrare l'effetti­
va necessita dell'auto, propo­
niamo uno strumento legislati­
vo abbastanza semplice e sicu­
ro nel limitare la crescita del 
parco circolante. È sufficiente 
che nelle 15 città a rischio la 
Motorizzazione civile rilasci, 
ad esempio ogni mese, un nu­
mero di targhe uguale a quello 
delle targhe cancellate dal Pra 

nel mese precedente. Per l'ac­
quirente non si pone un pro­
blema di lunghe attese quan­
do il «sistema auto» (che va 
dalla produzione alla revisione 
e alla demolizione con riutiliz-
zo) risulta efficiente. Questo 
insieme di provvedimenti met­
terebbe dunque un freno alla 
marea di auto, senza deprime­
re le vendite e l'occupazione 
nell'industria. Si aprirebbero 
anzi nuovi posti di lavoro se 
l'industria si occupasse seria­
mente della chiusura del ciclo 
del suo prodotto: attrezzando- " 
si per far fronte alle operazioni 
di revisione delle vetture, della 
loro rottamazione e successivo 
riuulizzo nel ciclo produttivo. : 

Si tratta comunque di un 
provvedimento troppo severo? 
Non lo credo affatto. Per due '• 
motivi: 1 ) perché è in atto da 
anni in alcuni paesi (Gran Bre­
tagna, Germania, Svezia, ecc.) 

senza aver prodotto contrac­
colpi negativi; 2) perché l'Ita­
lia, con le sue città storiche da 
tutti invidiate, non può assolu­
tamente permettersi il lusso di 
un indice di motorizzazione 
tra i più alti del mondo. Per 
ogni 100 abitanti (statistiche 
dicembre 1991) ci sono nel 
nostro paese 45 auto, contro 
38 della Gran Bretagna, 42 del­
la Francia, 37 del Belgio, 36 
dell'Olanda (vedi tabella). Si 
tratta di paesi con tenore di vi­
ta uguale o superiore al nostro. 
Non si parli quindi di nostalgia 
di un ritomo degli italiani ad 
attività pastorizie. Solo gli Stati 
Uniti (dove la maggior parte 
della città sono state pensate e 
costruite in simbiosi con l'au­
tomobile) e la Germania (do­
ve molte città sono state rifatte 
dopo la guerra) ci superano 
nella classifica della motoriz-
zaizone mondiale. > 

Il fenomeno della saturazio­
ne del parco-auto si può toc­
care con mano in Giappone, il 
paese che produce 9 milioni di 
vetture all'anno, ma che nesce 
a vendere all'interno solo un 
quarto della produzione. La 
saturazione del mercato inter­
no non è legata all'indice di 
motorizzazione della popola­
zione (soltanto 26 auto ogni 
100 abitanti), quanto alla den­
sità di vetture sul territorio na­
zionale (88 auto/kmq, rilento 
al dicembre '91 ) che risulta tra 
i più alti al mondo, insieme a 
Belgio (121 auto/kmq), Olan­
da (131), Germania federale 
(120) e Gran Bretagna (92). 
Per l'Italia risulta la stessa den­
sità del Giappone (88 au­
to/kmq) e quindi rientra tra i 
paesi dove è stata raggiunta la 
saturazione dello spazio di­
sponibile. • • • - ' 

Ciò risulta chiaro per con­
fronto con la densità di paesi 
come Stati Uniti • (22 au-

' to/kmq). Spagna (21) e Fran­
cia (42) dove la vastità del ter-
ritono consente ancora la cre­
scita del parco-vetture in rela­
zione alla crescita della popo­
lazione. Dunque i mali del traf­
fico urbano (ma anche quello 
extraurbano sta toccando i li­
miti dello ; saturazione). non 
sono esagerazioni dì ambien­
talisti, ma sono ineluttabilmen­
te scritti nelle statistiche degli 
indici di motorizzazione, che si 
traducono in inaccettabili si­
tuazioni di disagio in alcune 
città e Provincie. Mentre scri­
viamo si è venficata nel mese 
di aprile la più alla caduta 
(29% rispetto all'apnle dell'an­
no scorso) delle vendile di vet­
ture nel nostro paese. Il feno­
meno, iniziato in maniera stri­
sciante quasi un anno fa, di­
pende solo in parte dalla crisi 
economica in atto su scala 
mondiale. Vi sono infatti paesi 
dove le vendite hanno subito 
cadute notevoli e persistenti, 
tali da essere messe in relazio­
ne con la saturazione del par­
co vetture. 

Non a caso in Germania i di­
rigenti della Volkswagen, visto 
che i tentativi della pubblicità 
commerciale di accreditare 
l'auto come bene di consumo 
da rinnovare continuamente 
non danno frutto, si sono rivol­
ti alle associazioni ambientali­
ste per concordare insieme un 
programma di sviluppo dei 
mezzi pubblici di trasporto ur­
bano. Dunque, la casa di Wolf-
sburg vuole aprire nuove linee 
di produzione alternative al­
l'auto privata. Da noi non ba­
sterà, tuttavia, copiare acntica-
mente l'iniziativa tedesca. L'in-
dustna italiana farebbe bene a 
ricordare che in Germania lo 
Stato, insieme all'industria, ha 

, realizzato da anni un efficiente 
sistema di revisioni del parco 
auto tale da radiare annual­
mente quasi due milioni di vei­
coli. 

Uno dei più prestigiosi fisici italiani nominato alla testa dell'ente per le tecnologie, l'ambiente e le fonti energetiche 

Cahibbo, uno scienziato presidente Enea 

Nicola 
Cablbbo 

ROMIOBASSOLI 

M L'Enea ha un nuovo pre­
sidente. Dopo una serie di voci 
e notizie che davano candidati 
vuoi Felice Ippolito, vuoi Carlo 
Bamardlni, vuoi Ripa di Mea-
na, vuoi, molto cliiaccherato 
anche dal protagonista, Carlo 
Rubbia, il presidente nominato 
dal governo è Nicola Cabibbo, 
58 anni, romano, uno dei più 
noti fisici teorici italiani a livel­
lo mondiale: a 28 anni ha dato 
il nome ad un «angolo» che è 
in tutti i testi di fisica. Professo­
re di fisica teorica all' universi­
tà romana di Tor Vergata, per 
dieci anni (dal 1983) è stato 
presidente dell'Istituto nazio­
nale di fisica nucleare. L'anno 
scorso, al suo posto all'Infn è 
subentrato il professor Lucia­
no Maiani. Cabibbo è stato no­

minato un paio di mesi fa pre­
sidente della Pontificia acca­
demia delle scienze, uno del 
più giovani se non il più giova­
ne presidente nella storia di 
questa istituzione. Dal settem­
bre '87 è accademico dei Lin­
cei; 6 anche socio dell' acca­
demia nazionale delle scienze 
degustati Uniti. • , . 

La sua nomina è sicuramen­
te di alto prestigio, sia italiano 
cheintemazionale. Il ministro 
dell'Industria Paolo Savona lo 
ha subito sottolineato definen­
do -Cabibbo «scienziato di 
grande valore " e prestigio, 
esperto nella conduzione di 
centri di ricerca, uomo probo e 
stimato nel mondo scientifico». 
•Una designazione che corri­

sponde alla nostra sollecita­
zione per l'individuazione di -
una personalità di alto profilo 
scientifico e di accertatala ca­
pacità di direzione» sostiene la « 
direzione di Aurora, la struttu­
ra di ricerca del Pds. «È una no­
mina ohe supera i rigidi criteri 
lottizzatoli che troppo spesso 
hanno caratterizzato la ricerca 
pubblica». Aurora chiede ora ' 
che l'Enea completi 11 proces­
so di riforma e «ripensi funzio­
namento, • composizione e 
competenze del . Consiglio 
d'amministrazione». ,, 

I meriti di Cabibbo vengono 
riconsciuti anche dal presiden­
te della Legamblente, Ermete 
Realaccl, che pure giudica la 
nomina «una scelta preoccu-. 
pante» se l'ente diventerà «una 
nuova versione dell'Istituto na­

zionale di fisica nucleare. Ciò 
di cui il Paese ha bisogno è un 
Enea tecnostruttura efficiente, 
in grado di operare nel campo 
dell'energia, promuovendo il _ 
risparmio e le fonti rinnovabili, 
dell'ambiente, dell'innovazio-

. ne tecnologica». L'Enea che 
• Cabibbo presiederà per cin­

que anni, ha trasformato più di 
una volta il suo ruolo istituzio­
nale e le sue competenze, pas­
sando in 31 anni attraverso 
due grandi crisi energetiche e i 
numerosi ,.• mutamenti dell' 
orientamento dei vari governi 
italiani sul ruolo dell'energia 
nucleare, delle fonti alternative 
e della ricerca scientifica vera 
e propria. L'Enea ha oggi circa 
5.100 dipendenti con nove 
centri di ricerca in tutta Italia. Il 
bilancio per il triennio '93-'95 è 

di 2.764 miliardi. Queste cifre 
non restituiscono però la gravi­
tà di una situazione di sostan­
ziale abbandono iniziata dopo 
la tragedia di Chemobyl. Da 
quel momento, infatti. l'Enea 
ha affrontato una sene di n-
strutturazioni che ne hanno 
cambiato il profilo senza però 
definirlo con certezza. Inoltre, 
le ultime scelte del Consiglio di 
amministrazione immediata­
mente prima e dopo la nomi­
na di Umberto Colombo a mi­
nistro hanno provocato la ri­
volta dei sindacati dell'Ente. Il 
Consiglio • d'amministrazione 
ha proceduto infatti alla nomi­
na non solo dei direttori dei di­
partimenti, ma anche delle no­
mine relative alla struttura in­
terna. Insomma, Nicola Cabib-
bo avrà il suo daffare, nei pros­
simi mesi. 



* «vu*?».' 

Crisi politica, economica e morale: j-
negli ultimi anni dell'Ottocento 
l'Italia liberale si trovò sull'orlo t 

''''''•^•''•••^ '̂aWsso^proprio come oggi; 
| Un'àÉMvMiaBs? di-Manacorda 

spiega come si usa dal tunnel 
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Come andranno a finire i nostri anni Novanta? Co­
me si chiuderà questo lungo tormentato secolo di 
storia dìltalia? Nella difficile crisi che attraversia­
mo, mentre ancora tardano a configurarsi i nuovi 
modelli politico-istituzionali,-forse può aiutarci-
l'esame dicuripéripdòchejpresenta motte analo­
gie con l'oggi: la fine del secolo scorso. Tra il 1890 
e il 1900 l'Italia attraversa una fase durissima di, 
crisi ma mette anche le basi alle trasformazioni 
successive: in pochi anni gli equilibri economici si • 
spostarono verso il nascente apparato industriale. 
Tutto a prezzo straordinariamente alto per le li­
bertà e per le condizioni economiche dei ceti più • 
poveri sui quali si. era abbattuta la grande reces­
sione degli anni Ottanta. Per rileggere quella fine 
secolo ci aiuta la ripubblicazione di Dalla crisi alla 
crescita di Gastone Manacorda (Editori Riuniti) e \ 
la ricerca dello storico Ferdinando Cordova sul­
l'uccisione, del giovane socialista Romeo Frezzi 
nel 1897che saràanch'essa pubblicata dagli Edi-, 
tori Rruritti'Cbi tìtolo Alte rabici del mal paese^C.';,'' 

' . u, .o ino!.\r,t'j>w> une. ... !,,,••....••-.• *sf* 

SALVATORE LUPO 

• I Habent sua fata libelli. 
Certo, ogni libro ha il suo desti­
no, ma quello del libro di Ga­
stone Manacorda ò stato del 
tutto pàrticola're: • edito nel 
1968 da un editore" del livello 
di Giulio Einaudi ma stampato ' 
solò in un* centinaio di còpie '• 
per un vezzo ' perfezionistico i 
dell'autore, che si proponeva ,; 
di «completarlo» con ricerche »; 
ulteriori: rimasto dunque clan- [• 
destino, circolante (Jorne- una }. 
specie dt samizdat tra'pochl'e ''• 
(ortùnatlstutìiòsVche'se'Io'pas- ; 
savanpdimanoirìmanòripro- ; 
ducendolo con mezzi' artista- .-
nali, e lo trovavano tutt'allro . 
che «incompleto», anzi lo giù- : 
dicavano l'opera fondamenta­
le di un grande storico su un 
grande nodo della storia del;' 
nostro Paese. Questo è il libro 
adesso riprescntato da Editori • 
Riuniti e (speriamo) reso alfi­
ne disponibile al pubblico. 

Qui si raccontano V modi 
con cui negli anni Novanta del 
secolo XIX l'Italia passa* dalla • 
crisi alla crescila, the'è il titolo ' 
di queste seconda edizione, B 
L abusato termine crisi espri­
me bene, questa volta, l'abisso : 
senza precedenti nel quale 

sembra sprofondare la nazio-
" ne all'inizio del decennio. In-
'•'• nanzitutto c'è la crisi economi-
_ ca e sociale: gli effetti della fe-
" roce congiuntura deflazionisti-
; ca> intemazionale, il completo 

collasso del sistema bancario. 
il deficit del bilancio statale, i 
contrasti di classe, la rivolta 
popolare in Sicilia e in Lunigia-
na. Ce poi la crisi politica: la ri- • 
cerca di un lume, di un criterio 
razionale atto a distinguere i. 

ir pjggrcssistidaicoriservatori. la 
prassi trasTormisticacne riduce 
la formazione delle maggio­
ranze a estenuanti trattative tra 

, gruppi. disomogenei e perso­
nalistici, l'esigenza delle rifor­
me e la difficolta di por mano 

' ad esse: la cieca repressione 
dei Fasci siciliani dovuta a Cri-
spi ma richiesta a gran voce 
dalla Corte e dagli ambienti 

.conservatóri. Ed Infine c'è la 
crisi morale: I politici finanziati 

\ coi fondi neri delle banche; la 
' circolazione monetaria segre­
tamente: gonfiata per foraggia­
re le. campagne elettorali, i 

'banchieri corrotti che in cam­
bio ottengono impunita e ad­
dirittura nomine al Senato, i 

• giornalisti comprati e venduti 
per appoggiare questo o quel 

gruppo di pressione. 
Quest'ultima crisi, quella 

. morale, riassume ed enfatizza 
tutte le altre. Infatti la corruzio­
ne rappresenta da un lato il se-

' gno di un affarismo rampante 
ormai non più sostenibile nelle 
condizioni di un paese coin- ; 

1 volto in una crisi mondiale ed 
; in preda a un grave deficit di : 

; bilancio: dall'altro pone il prò- : 
blema della legittimità di una • 

- classe politica che prospera 
' (scriverà Pirandello ne / vecchi 

e igiovani) in un mondò in cui 
•pioveva fango, e a palle di ; 
fango si giocava». Da questo 

. fango l'Italia esce in un brevis­
simo arco di tempo risanando 

„ il bilancio, colpendo energica­
mente le rendite finanziarie, 
assicurando alla collettività il 
monopolio dell'emissione mo- ; 
nctaria, creando un efficace si- [ 

..sterna di controlli sull'attività 
• • delle banche attraverso la pur 

contrastata istituzione . della ' 
• _ Banca d'Italia. Ciò consente al 
. Paese di riagganciarsi nel mi-
; gliore dei modi alla ripresa > 
^economica intemazionale. 

Manacorda analizza molto be-
: ne questa svolta, e ne rende 
. merito ai governi Giolitti e Cri-

spi (1892 e 1893) nonché al 

ministro delle Finanze di que­
st'ultimo, Sidney Sonnino, l'in­
flessibile statista toscano che / 
respinge le proteste delle vitti- ', 
me predestinate della riforma, 
gli azionisti della Banca nazio­
nale; i quali a suo dire rapprc- ; 
sentano rtradiziqnalmente «il 
pasto naturale dèlie dei carni- .' 
vori, del banchiere dell'alta li- •/ 
nanza», e dunque possono 
meglio sacrificarsi > sull'altare 
del pubblico interesse, la «sola 
cosa» che sia lecito.tutelare (p..... 
156). . 

Questi toni duri, questa ca­
pacità di effettuare le riforme 

• superando gli interessi setto--
riali, la qualità del personale 

' politico dirigente che emerge 
in una congiuntura estrema­
mente difficile, può e deve stu­
pire. Giolitti e Crispi più degli 
altri erano stati coinvolti negli 

. scandali bancari, avevano usu­
fruito del- fondi illegali, aveva- . 
no inizialmente affossato le in­
chieste. Eppure sono essi stes­
si, da posizioni politiche molto 
diverse e tra loro confliggenti, . 

; a pilotare un progetto che al : 
lettore di Manacorda appare . 
omogeneo almeno in alcune ' 
lince fondamentali tali da por 

tare l'Italia fuori dal tunnel. Ag­
giungiamo il fatto che gli scan­
dali scoppiano per iniziativa 
parlamentare e trovano nel 
Parlamento il. loro • naturale 
campo di azione; che le in­
chieste parlamentari conduco­
no alla caduta dei governi. La 
funzione di controllo del legi­
slativo, quella correlativa di 
proposta dell'esecutivo, emer­
gono dai fatti con una nettezza 
tale da lasciare sconfortati, se 
rapportate all'impossibilità di 
distinguere l'un potere dall'al­
tro nei recenti, e analoghi, casi 
vissuti dalla nazione durante la 
tempesta di Tangentopoli. La 
divisione dei poteri sembra 
meglio garantita dall'Italia li­
berale che da quella repubbli­
cana. La classe politica nel suo 
complesso mostra una capaci­
tà di autoriforma inconcepibi­
le ai tempi nostri, nei quali il 
Parlamento ha mostrato solo 
tentativi (abortiti) dì sanatorie 
e vergognosi salvataggi all'om­
bra dell'immunità. La parte at­
tiva, come tutti sanno, è venuta 
da un altro potere dello Stato, 
quello giudiziario, e credo che 
questo dovrebbe far riflettere 
sui guasti provocati da quasi 
cinquantanni di regime de­

mocristiano sulla qualità del 
personale parlamentare e di 
governo Forse non è inin­
fluente il fatto che le forze 
schierate in campo , politico 
dall'Italia liberale non nascano 
all'interno del sistema politico 
stesso: a denunciare gli scan­
dali sono i «professori» liberisti; 
Giolitti viene dalla burocrazia, 
Crispi dalle cospirazioni risor­
gimentali. Viene da pensare 
che l'Italia repubblicana soffra 
della mancanza di simili riser­
ve umane estranee al sistema 
politico, e forse su questo deve 
riflettere chi oggi va pianifican­
do le riforme istituzionali. .:•> ••••:-. ':• 

L'analisi di Manacorda de­
scrive due uomini, Crispi e Gio­
litti, dai grandi progetti e dalle 
grandi capacità, provocando 
qualche prevedibile sconcerto 
nel lettore soprattutto di sini­
stra. Infatti Giolitti gode del 
credito derivante da avveni­
menti successivi, la ' svolta 'de­
mocratica, la capacità di go­
verno della fase di decollo del­
l'economia italiana, l'apertura 
al movimento operaio. Crispi 
invece rimane nel senso co­
mune storiografico l'uomodel-
la repressione dei fasci e della 
•megalomania» -. africanista, 
mentre ben poco resta della 
sua figura di luogotenente di 
Garibaldi, e poi, nell'ultimo 
trentennio del secolo, di stati­
sta, costruttore, • legislatore, 
teorico dell'allargamento della 
partecipazione ai ceti «umili» 
pur in un quadro di indiscussa 
egemonia borghese. Gli anni 
Novanta restituitici da Mana­
corda rappresentano cosi il 
punto di giuntura tra la demo­
crazia «giacobina» risorgimen­
tale e quella «sociale» giolittia-

: na, che sarebbe incomprensi­
bile senza questo suo presup­
posto, senza il pur contraddit­
torio allargamento degli spazi 
di democrazia operato dalla 
Sinistra storica contro la siste­
mazione moderata del 1861. 
La mancata pubblicizzazione, 
a suo tempo, degli studi mana-
cordiani comporta una defor-

• mata ' percezione di • questo 
fondamentale processo; che 
speriamo possa essere meglio 
colto nell'auspicabile rinnova-

i mento degli studi sulla storia 
politica dell'Italia unita. . • ,i-, 

Accanto i disordini 
del primo maggio, al comizio 
in piazza Santa Croce 
(disegni dal vero di Oante 
Paolocci) • 
Al centro operai 
in un cantiere edile fine . 
'800 (archivio Alinari) 
e, a destra, il re Umberto l 

Lo storico Cordova ha ricostruito 
un omicidio in questura nel 1897 

Romeo Frezzi, 
im caso Pinelli 
cent'anni prima 

ROBERTO TOSCANI 

• • Un caso Pinelli di fine se­
colo. L'altro secolo. Un fale­
gname socialista marchigiano, 
emigrato a Roma, ucciso in 
questura. Una vicenda giudi­
ziaria lunghissima che vede in­
crini inatui prima quattro poli­
ziotti, un ufficiale e lo stesso 
questore, e che si chiude con : 
un definitivo insabbiamento ":, 
nelle fosche settimane che se­
guono le cannonate di Bava 
Beccaris contro i manifestanti * 
di Milano nel 1898. Un caso ; 

eclatante all'epoca, quanto di­
menticato più tardi, che per­
mette di leggere da un singola­
re punto di vista la grande crisi 
di fine Ottocento. L'occasione ;;.' 
per rimetter mano al «caso 
Frezzi» (cosi si chiamava l'as­
sassinato) ce la offre una ricer­
ca di Ferdinando Cordova, do- ' 
cente a Roma di storia con- : 
temporanea.chè'si'è tradotta j 
in un libro intitolato Alle radici 
del mal paese. Una storia italia­
na (sarà pubblicato nei prossi­
mi mesi per 1 tipi degli Editori ; 
Riuniti). Ne abbiamo parlato 
con Cordova. ';>•' u .- ;S;< 

II «caso Frezzi» comincia co- . 
me un copione già letto, con 

; le tante, confuse versioni -
della polizia sulla morte del 
falegname detenuto... 

SI, e fu proprio questo a inso­
spettire una stampa e una opi­
nione pubblica che si mostra­
rono attente e allarmate. Ro­
meo Frezzi fu trovato morto in •• 
un cortile di San Michele a Ri- ' 
pa, il grande e antico comples- • 
so che ospitava la questura e le ' ; 
celle dei fermati. Nel giro di 
poche ore le autorità di polizia ••• 
dissero prima che era spirato :' 
per un aneurisma, poi che si ; 
era ucciso colpendo a testate <• 
le pareti della sua cella, infine * 
che si era gettato dal ballatoio < 
del terzo piano dopo essere t: 
riuscito a uscire di cella e a su­
perare pesanti cancelli. Nessu­
na versione suonava convin­
cente, a suffragarle vennero 
chiamati testimoni che si con- " 
fusero e smentirono, persino 
un medico del carcere che fir- ' 
mò una diagnosi e disse, poi. , 
di non aver neppure visto il ca- • 
davere. I poliziotti, gli ufficiali e -

lo stesso questore di Roma, 
Martelli, sostennero che Frc-tzi 
si era ucciso colto da penti­
mento. ... ,,. 

Pentito di cosa? 
L'accusa per cui era stato por­
tato in carcere era pesante 
quanto infondata. Durante una 
perquisizione gli era stato tro­
vato in casa il ritratto di un 
gruppo di socialisti e anarchici 
tra cui si trovava Pietro Acciari-
to, ovverosia l'uomo che aveva 
tentato qualche giorno prima 
di uccidere Umberto I a coltel­
late. Fu un attentato senza spe­
ranza, il re fu sfiorato da una 
pugnalata, Acciarito aveva agi­
to per disperazione e per fa­
me, da solo. Erano anni duri 
per il popolo minuto, la reces­
sione e la fine del «miracolo 
edilizio» avevano ridotto in mi­
seria quei tanti immigrati ,aJ?o-,. 
ma dopo-il 1870. Acciarito era 
uno di questi: un anarchico so­
lo e disperato che tentò un ge­
sto estremo. Nel processo di­
chiarerà di aver agito senza 
complici. Ma la polizia e parti 
dell'opinione pubblica conser­
vatrice punteranno invece sul­
la teoria del complotto. E Ro­
meo Frezzi falegname e socia­
lista del tutto estraneo ai fatti 
era incappato in una di queste 
retate fatte per cercare a tutti i 
costi dei complici che non esi­
stevano. •.-:•.„..-...•.• •-:• . . >-:. 

Un caso di violenza repressi­
va. Ma come pesò sulla si­
tuazione politica ; italiana, 
quale dibattito accese? ...... 

Cominciamo dall'inizio: primo 
ministro era il marchese Anto­
nio Starabba Di Rudinl, che 
passava per essere «gran genti­
luomo e gran signore», un con­
servatore per bene, capo di un 
gabinetto che si reggeva anche 
grazie al sostegno dei radicali 
di Cavallotti. Il suo governo ar­
rivava dopo la pesante crisi di 
Crispi, segnata dalla sconfitta 
coloniale, dalla questione mo­
rale, dalle tentazioni autorita­
rie del vecchio politico sicilia­
no. Ma la crisi politica era pro­
babilmente più profonda e ra­
dicale: le classi egemoni (la 
grande proprietà agraria, i no­
tabili meridionali, in posizione 

più defilata i nuovi gruppi in 
dustriali che stavano appena 
emergendo) erano divise tra 
tentazioni di politica di poten­
za, da raggiungere coi vecchi 
metodi coloniali e con una 
complessione delle liberta, e 
le aspirazioni a una moderniz­
zazione di stampo più liberale. 
Ma i timori dei ceti forti erano 
comuni: l'organizzarsi delle 
classi subalterne attorno al na­
scente movimento socialista, e 
l'opposizione sorda dei cattoli­
ci spinti a riconoscersi nelle 
forze clericali. Stiamo parlan­
do di anni in cui l'accesso al 
voto era ridottissimo su oltre 30 
milioni di abitanti solo 2. per 
censo e istruzione, potevano 
andare alle urne. . • •. ; 

Torniamo a Frezzi. Le inda­
gini portarono a incrimina­
zioni eccellenti... 

. A condurre l'istruttoria era un 
,. magistrato che credeva davve­

ro nel suo lavoro, certamente 
non un sovversivo, che seppe 

, reggere, però, alle pressioni 
politiche e psicologiche. 11 
guardasigilli del governo Rudi-. 
ni. Costa, intervenne inlatti più \ 
volte. Il governo davanti alle ''• 
Camere cercò di nascondere ' 
le responsabilità della polizia. 
Poi, quando il magistrato arri- . 
vò all'incriminazione del que­
store di Roma, l'esecutivo as­
sunse una posizione inedita: 
Rudinl si presentò a Montecito­
rio per assumersi tutte le re­
sponsabilità del comporta­
mento della polizia, e per so-

'• stcnere che gli atti politici non . 
' potevano essere giudicati dalla 
-magistratura ordinaria. Chie- • 

>•• deva in sostanza di chiudere il 
», caso pénale e di portarlo al tri-

bunaledei • ministri* Fortunata­
mente fu costretto'a'fare mar-
eia indietro. -, ,-v- •-;;• . 

' Anche questo contrasto poli-
tica-magistranira e questo 

» tentativo di evitare le indagi­
ni ricordano qualcosa. 

'- Certo. E c'è un altro elemento 
i_ di grande attualità emerso nel-
;
; la ricerca. L'esistenza, cioè, di 

un doppio Stato, tino Staio (or­
male che affermava di voler 

' cercare la verità sul caso Frez-
'"• zi, e uno illegale che usava • 

fondi segreti per depistare le 
indagini.... 

Siamo tra U 1897 e ii 1898. 
Un governo formalmente so­
stenuto da una parte della 

' sinistra si trova a gestire una 
operazione repressiva e an­
tidemocratica. Perché? , 

; Tentazioni liberticide e inca­
pacità di risolvere la questione 

' morale si annidavano in un ce-
• lo politico incerto. 1 radicali di 

Cavallotti avevano puntato su , 
Rudinl in funzione anticrispi-
na. ma dovettero concludere 

;". di aver appoggiato un governo 
condizionato dai conservatori 

: senza esser riusciti a condizio- • 
narlo a loro volta. È una fine . 

I. ' secolo difficile. Ma molte cose. 
" sotto pelle, stavano cambian-
'"• do: l'Italia che arriverà al 1900 

sarà già diversa da quella del 
decennio precedente. • .•: 

IMurista & fulxiribile: 
la pittura eli Benedetto 

ENRICO CRISPOLTI 

• • Fra gli ultimi testimoni di- soltanto il ' primo ventennio 
retti, del clima, futurista^Enzo.,, dell>ltività creativa di Bene-
Benedetto Ci! pittore scompare ^d'éttoìrcalabresejdi Reggio, na-
soiriei giorni scorsi) se he era '"''to)-ieVl905),dàversoimetàde-
fa«o.ricij^toi.d«ennfcgelc-w-gUtenrii VeVurarnetà derQua-
so e attento custode, ritenten- rama. Indicando, intatti, come 
done, in qualche modo, anche ; in particolare dall'inizio dei 

" • ; Sessanta, lungo un trentennio 
; ; almeno, il suo interesse creati-
:, vo, di rinnovato intenso impe-
'• gno, andasse verso una sintesi 
' non-figurativa dinamica si, ma 

una non probabile ripresa. E 
peraltro aggregando altri, nu­
merosi, veterani attorno alla 
sua Iniziativa di un periodico 
di memorie futuriste. ' «Futuri­
smo Oggi», (ondato nel 1969, 
aperto anche ad eventi di ri­
cerca nuova che a quel ceppo 
in qualche modo. si. potessero 
ncollegare,. Iniziativa che fu 
preceduta di due anni dal ma­
nifesto omonimo sottoscritto 
anche da Acquaviva, Bruschet­
ti, Cavigllòni. Crali, Tullio d'Ai-
blsola, Dal Monte. Delle Site, 
Dottori, Marasco,- Pettoruti e 
Sartoria. < E preceduta dalla 
pubblicazione dei «Quaderni 
di Futurismo-Oggi». 

In realtà l'antologica dedi­
catagli nel Complesso Monu 

diversa e originale. 
Ancora a'Reggio e ancora 

studente nel 1923 era. entrato 
': in contatto con Marinetti, scm-
. pre disponibile verso i giovani, 

fondando l'anno dopo nel ca­
poluogo Calabro il periodico 
futurista «Originalità», del qua­
le uscirono pochi numeri, ma 
che potè contare su collàbora-

• zioni di numerosi scrittori futu­
risti di Vaglia, da Jannelli a Mi-

' castro, da Etna a Delfi, da Po-
carini a Sanzin, da Sambo a 
Carmclich, fra siciliani e giulia-

mentale,San Michele.,a,.Ripa . ni,, e del,musicista (vjix. Molto 

tiusto'dùe anhT fal'curatà'da 'attivo, ih anni nei qualisl inte-
ririca Tòrcili'Landlnl, ha'di- "ressava anche di teoria e grafi-

mostrato •cbme la stagione ef- ca pubblicitaria (come poi 
fettivamente futurista copra lungoiTrenta), nell926orga­

nizzo sempre a Reggio una si­
gnificativa sala futurista nella 
IV Biennale Nazionale Calabre­
se, prendendovi parte E in 
quell'anno si trasferì a Roma, -
sempre tuttavia attento alla for-" 

, tuna del Futurismo nel Sud.' 
Nel 1927 prende parte infatti a 
Palermo alla Mostra d'Arte fu-

\: turista Nazionale organizzata 
da Pippo Rizzo, e per un de­
cennio cura una pagina futuri­
sta su «Il Siciliano» che si pub­
blicava a Messina. Nel 1929 è 
fra i futuristi nella calabrese 
Prima Mostra Regionale in Ro­
ma, che ospita anche opere di . 
Boccioni. Coinvolto quindi nel -
secondo conflitto mondiale in ': 
Libia, e fatto prigioniero, si de-

; dica allora anche alla scultura. . 
: L'anno dopo il ritomo tiene, ' 
, nel 1947, la sua prima e assai • 

ampia mostra personale a Ro­
ma, al Teatro delle Arti. Svilup- :• 

' pando negli anni seguenti una ' 
: presenza espositlva assai nutri­

ta, fra personali e partecipazio-. 
' ni. Numerosi sono anche negli '" 

anni i suoi scritti, fra romanzi, 
': come Viaggio al Pianeta Marte, 

1930, Un cane in chiesa, 1946 
(inedito), sintesi teatrali, ricor­
di come Tanti anni, 1964, Rac­
conti del tempo perduto, 1968, 

«Atterraggio» di Enzo Benedetto (1934) 

e relativi al movimento mari-
neltiano come Futurismo cento 
x 100.1975, e Almanacco futu­
rista, 1980. 

Fra gli anni Venti e Quaranta 
la sua pittura era impegnata in 
sintesi plastiche dinamiche in 
qualche misura narrative, pra­
ticando anche l'acropiltura ma 
non eleggendola. Mentre dagli 
anni Sessanta ha "lavorato in 
termini di un particolare dina­
mismo plastico non-figurativo 

di notevole impressività imma­
ginativa attraverso costruzioni 
plastiche • complesse, entro 

. una prospettiva in realtà di 
•concretismo» affidato ampia­
mente al colore, in una a volte 
quasi gioiosa spettacolarizza­
zione. Ed è stata appunto una 
stagione del tutto nuova e ori­
ginale del suo lavoro, alla qua­
le in fondo credo resti mag­
giormente affidata l'immagine 
di Benedetto pittore. 

In libreria «Non era vero», raccolta di «storie già avvenute» 

Le bugie di Gabriella Drudi 
ENRICO QALLIAN 

• i - Non sfugge, Gabriella 
Drudi, non sfugge al remoto in­
timo bisogno di sbriciolare le 
parole avendo per loro un cul­
to smodato al di là delle pas- • 
sioni incerte e vacillanti dei r 
suoi coevi e di metterle sullo ; 
stesso piano delle cose da por- *• 
tare sempre con sé fino a na- '. 
sconderle, dopo averle mon- •; 
date del peccato che le tor­
menta. Peccato della comuni- V 
cabilità per la comunicabilità. : 
In questo suo : nuovo libro •'; 
{Non era aero, per le edizioni ';,-
della Cometa, L. 20.000) le pa- ' 
role essenziali come un segno ;; 
e un colore unico e irripetibile }.,' 
del pittore, si nascondono in ; 
un'apparente non trama, sfug- * 
gono e ritornano per poi auto- ^ 
sequestrarsi • - indelebilmente "l 
nel monocromo, nel dripping • 
della parola, del gesto. » • 

Alcune scene sono tratte dai < 
ricordi, altre si ripetono bec- ': 
kettianamente e come . nei 'i 
quadri di Novelli, Twombly, ; 

cercano la solarità indistinta, 
quasi a pareti liscie: scrittura 

sempre visiva, mai lampante, 
semmai assassina e perversa 

;: di quella perversità che sfugge 
al controllo dell'umano «fare 
luce». Scrittura visiva, scrittura 
asciugata, scrittura che si fa di 
volta in volta spettatrice e attri­
ce del proprio farsi volta per 
volta, a poco a poco nel non 
stile che vuole. Poi improvvisa­
mente diventa stile: romanzo 
francese, Ottocento flaubertia-

: no, primi del Novecento, non 
' senso del senso che si raccon-
; ta. A volte disperde la punteg­

giatura, altre ne reclamizza l'u­
so; tal'altre tronca l'immagine 
in un punto alto che ricorda 
Bing come quando scrive nel 
racconto «Novembre» all'inizio 
di Non era aero: «Triste. Non 

; ancora aveva detto triste che 
sbadigliò. Questo triste, si scu­
sava Aldino tornando al suo 
mesto i sorriso : infastidito • di 
sempre, mi riviene sulle labbra 
di continuo, e mi molesta. Non 
so nemmeno cosa vuol dire. È 
come un fischio». Cosi tragica­
mente impreziosisce la prosa 

insinuando dubbi anche della 
sua esistenza come in «Veduta 
di Errot dalla bocca D'Ombro-
ne», esistenza prosastica, fino 
alla poesia: «Bianco, di rovina, 
d'albero, di quantità dissemi­
nate, di carestia, di tardità» per 
alcuni versi beckettiana per il 
colore di Bing; per altri gaddia-
na dopo che si era abbeverato • 
alla fonte «ingegnesca» della 
Scapigliatura lombarda. 

E forse non è neanche cosi. 
Drudi rifugge dalle classifica­
zioni e ne ha ben donde lei, 
proprio lei che proviene dalla 
pittura, dallo scrivere di arte 
dopo aver in prosa messo in 
luce fior di pittori riscrivendo il 
loro colore e il loro segno in 
saggi critici, prose su riviste ita­
liane e straniere, fra cui «Ap-
pia», «Il Verri», «Artistes», «Art 
d'aujourdd'hui»: indimentica­
bili prose su Novelli, De Koo-
ning, Melotti, Afro, Motherwell, 
Scialoja e altri, pochi per la ve­
rità, ma essenziali e determi­
nanti per la comprensione di 
questo devastato e devastante 
nostro Novecento artistico. Ri­
fugge dalle classificazioni per 

- più ragioni, non ultima quella 

della ' appartenenza certa al 
,. Novecento. Per Gabriella Drudi . 
• il mondo è parola che governa 

la trama e l'assenza della stes­
sa consecutio . • temporum, 
spiazzante rovello, configura­
zione in frammenti del raccon­
tare eventi, accadimenti, im­
prescindibili, dove l'intima for­
za é la frase che assieme a tan­
te altre produce cronaca. Cro­
naca eletta, elettrica, impronta -
sparpagliata, e titolo. Il titolo '• 
della cronaca è sempre l'ulti­
mo desiderio, quello che siste­
ma sempre e comunque tutto. :. 
Come in pittuia. Drudi parte 
dal titolo dipingendo per fram­
menti schegge di frasi, il pro­
prio racconto di storie già av­
venute ma che vale la pena di 
stendere sulla carta. Il procedi­
mento è si pittorico ma è an­
che scrittura ancora tutta da vi­
vere fino in fondo, per la scrit­
tura, nella visione più totaliz­
zante del dramma della pagi­
na bianca. O tino al bianco, 
con i dodicimila gngi che si.: 
possono ottenere aggiungen­
do percentuali di nera dì Vile. • 
Belacquadocct. ; ,,.;•.,- •„-,,,., 



Woody Alien 
ancora 
uno spot 
per le Coop 

fM KnMA Woody Alien ancora fon l.i Coop 
Da metà luglio comincerà le riprese del quinto 
spot per l.i ealena di supermercati, ambientalo 
in una delle più moderne strutture dell'azienda 
e affiancalo da ben '10 -veri» dipendenti della 
società. I.a notizia sgombra il campo dalle voci 
che davano Alien per "licenziato» dopo le sue vi­
cissitudini personali. 

È morto 
il cantante 
Tony 
Del Monaco 

wm AVuNA l imono in un. i clinica di Ancona, 
sua Lilla natale, il cantante di musica leggera 
Tony Del Monaco Aveva 57 anni. Fu popolare 
negli anni Sessanta grazie alla partecipazione al 
«Cinlamro» e al festival di Sanremo Tra i suoi 
brani più noti Vilamiu, Se la vita fi così portata al 
successo da Mina e Tom Jones e La voce del si­
lenzio 

« 

Show di Roberto Benigni alla registrazione di «Babele» di domani sera 
Un irresistibile monologo sulle metafore sessuali usate dal poeta 
«Amo la Divina Commedia. Mia madre la leggeva durante la Resistenza 
In una tasca del grembiule teneva il libro, nell'altra la pistola» 

Dante, che trombature» 
Roberto Benigni domani sera farà una «lezione di 
Dante» in tv, a Babele (Raitre, 22,45). Come quelle 
che ha tenuto all'Università di Siena. Insomma, cose 
serie, anche se rivela di Dante aspetti «trascurati» a 
scuola. Ma perché questa passione? «Mio babbo e 
mia mamma la recitavano a memoria. Durante la 
Resistenza mia mamma aveva in una tasca la Divina 
Commediae nell'altra la pistola. Due armi...». 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. «Amici, nell'inizio 
d'acchitto della prefazione 
dell'incominciato, vado ad ini­
ziare... Che dire per comincia­
re? Parliamo d'amore...». Par­
liamo di Dante. È un esperto 
insignito della «pergamena 
detl università di Siena ad per-
sonam per meriti danteschi», 
contro il quale si sono scagliati 
altri insigni dantisti («È vergo­
gnoso») , a tenere la sua lezio­
ne in tv: Roberto Benigni, Un 
professore sui generis che tie­
ne tutti col fiato sospeso men­
tre legge la stona di Paolo e 
Francesca. «11 quinto canto 6 
quello In cui la poesia diventa 
grossa. Per capirlo bisogna ve­
dere come Dante viveva le 
donne... la sua vicina di casa, 
questa Beatrice, come la svol­
geva... a Dante piacevano pa­
recchio le donne, era uno che 
gli piacevano. Con Cavalcanti 
e Lapo poi sceglievano le più 
belle. Sessanta... - spiega il 
professore, guardando un po' 
la telecamera un po' gli stu­
denti intomo a lui, un po' le 
donne in studio - . Scrisse "Gui­
do io vorrei che tu, e Lapo ed 
io fossimo presi per incanta­
mento...", si divertivano a rac­
contarle tutte queste donne. La 
trentesima era per lui, chissà 
chi era. E poi Beatrice, che 
aveva visto a 9 anni, erano im­
portanti i numeri per Dante, 
poi a 18, nove anni dopo, a 27 
non ha fatto in tempo perché 
era morta prima... Ma quando 
lei aveva 18 anni Dante schian­
tò per terra nel vederla, ma lei 
era irraggiungibile e Dante si 
fece consolare da un'altra. Poi 
c'era la "bella di Lucca", in 
ogni città c'era "quella di Dan­
te", basta guardare in quante 
città e stato, quante lapidi ci 
sono sulle case... Insomma, 
era un trombatole. Del resto 
un poema che dura da 700, 
800 anni deve essere religoso e 
erotico: religioso come Bu-
nuel, che dice "Sono ateo, gra­
zie a Dio", e in quanto all'eroti­
smo... in Dante sprizza da ogni 
poro». 

Un fiume in piena. Ora che 
gli ha lasciato la parola, Corra­
do Augias non lo può più fer­
mare e non ci prova. Ride an­
che il giornalista, a rischio di 
«sporcare» la registrazione (si 
dice cosi in termini tecnici), 
come il pubblico in studio, co­
me Vittorio Sermenti che ha 
impiegato sette anni e mezzo 
di lavoro per «raccontare» la 
Commedia, come il rettore del­
l'ateneo senese Luigi Berlin­
guer («Il primo ministro del 
Pds, nmasto in carica 20 se­
condi e via», come lo ha pre­
sentato Benigni), di fronte a 
quel modo irrituale ma non 
scorretto di parlare del «som­
mo poeta»; di fronte alle smor­
fie del «geniale contadino che 
sa Dante a memoria», come lo 
ha definito Vittorio Gassman, 
che lo voleva con se' per le let­
ture che farà su Raiuno. «No, 
non posso farle - aveva detto 
dietro le quinte Benigni - , Ho 
già fatto le lezioni all'università 
di Siena ed ora sono qui... Sa­
rebbe troppo». . 

L'omaggiodi Sobe/eagli stu­
denti che preparano la maturi­
tà (andrà in onda domani su 
Raitre, alle 22,45) è andato ol­
tre il previsto, ha scardinato la 
trasmissione. «Dante era uno 
che non si piegava mai davanti 
al padroni, non aveva quelle 
astuzie tipiche degli italiani... 
ma del resto anche Shake­
speare con quelle sue mirabili 
iperboli non assomiglia agli in­
glesi, cosi compassati... in ogni 
Paese si cerca sempre di esse­
re rappresentati da uno che 
non assomiglia al carattere na­
zionale... Ma Dante in qualco­
sa assomiglia agli italiani: gli 
piacciono le donne. Quando 
intraprende questo viaggio ul­
traterreno due cose lo colpi­
scono: la paura e l'ignoranza. 
Si fa ridire almeno mille volte 
da Virgilio le stesse cose, e 
continua a richiederle, a farle 
ripetere, perché vengano capi­
te bene... E la paura: "Nel mez­
zo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai in una selva oscura 

Il fantastico viaggio 
dell'Alighieri 
«astronauta mistico» 
tm Sette anni. Sette anni senza tirare il fiato. Un decimo di una 
vita media. Questo il tempo che Vittorio Sermonti ha dedicato al­
la «sua» versione della terza cantica di Dante. Dopo L'Inferno e // 
Purgatorio (sempre pubblicati da Rizzoli nel 1988 e nel ! 990 en­
trambi con la supervisione di Gianfranco Contini) quest'anno è 
arrivato // Paradiso (con la revisione di Cesare Segre, Rizzoli, 
pagg.555, lire 34.000). Un Paradiso definito cantica noiosissima 
ma che, invece, come dice Sermonti «continua ad emozionarci 
con la sua passione mentale, ad allarmarci con la sua inesauribi­
le bellezza». 

Il curatore, romanziere, saggista, ma soprattutto 
traduttore, ci avvicina al Paradiso senza nemmeno 
tentare la parafrasi, quanto piuttosto spiegando, co­
me quell'ultima parte del viaggio di Dante vada presa 
alla lettera, per quello che è: «un portentoso happe­
ning di beati e di segni santi allestito per Dante, astro­
nauta mistico; ma al sommo dei cieli si vede lei, la lu­
ce in sé. Cioè la verità». Il libro di Sermonti 0 struttura­
to come già alcuni dei tanti volumi scolastici di com­
mento alle tre cantiche usciti in questi anni per la 
scuola. La nota introduttiva dell'autore, a spiegare il 
contenuto del canto, e di seguito il canto, secco, sen­
za note. Diverso però è l'inten­
to, poco scolastico, poco dida­
scalico. Di un Sermonti che tie­
ne soprattutto a farci penetrare 
all'interno delle intenzioni del 
poeta sino a comprendere co­
sa c'è al fondo (o in cima) al 
Paradiso. Ovvero perché «un 
antico poeta di Firenze asseri­
sca di essere salito in carne, 
ossa e lucco nell'alto dei cieli, 
e di aver visto lissù in Cristo-
Dio i propri, i tuoi, i miei oc­
chi». Un perché che è il mistero 
di lutti i misteri, alme­
no per i cristiani, un 
mistero che, come la 
quadratura del cer­
chio, non si può spie­
gare, non si può vede­
re. Come non vedia­
mo i nostri occhi. 

che la diritta via era smarrita". 
e questo gli "rinnovella la pau­
ra', insomma, non capisce 
niente é terrorizzato. E poi su­
bito: "Miserere me", pietà!, 
non si toglie la paura di dosso. 
Virgilio gli dice che è il potere 
divino a volere questo viaggio, 
ma a lui non gli basta. Cosa lo 
convince a superare una paura 
cosi strepitosa? Nel secondo 

canto Virgilio gli spiega che so­
no "tre donne benedette" ad 
aver intercesso per lui, Beatri­
ce, Santa Lucia e la Madonna. 
Tre donne eccezionali, che vo­
gliono che lui vada su, in Para­
diso. E qui c'ù la metafora dei 
fioretti, che è parecchio ses­
suale: "Quali fioretti dal nottur­
no gelo chinati e chiusi, poi 
che 1 sol l'imbianca si drizzan 

tutti - e Benigni insiste sulle ul­
time parole - aperti in loro ste­
lo, tal nu fec'io, di mia virtude 
stanca". Eche fa Dante davanti 
al richiamo delle tre donne? Pi­
glia e parte...». 

Ma dove l'ha imparata la Di­
urna Commedia! Ricordi scola­
stici? «Niente, non ci sono stato 
quasi a scuola io - spiegava 
ancora Benigni prima di entra­

re in scena - Io ho fatto la 
scuola per segretarie d'azien­
da, 28 donne e* due uomini... 
Eppoi so solo dodici canti a 
memoria se lo dico non la ef­
fetto, ne conosco che la sanno 
tutta a mente, magari storpian­
dola, anche il mio babbo e la 
mia mamma. La mia mamma, 
durante la Resistenza, teneva 
in una lasca la Divina comme-

Corrado 
Augias 
e Roberto 
Benigni 
nei panni 
di dante 
A sinistra 
ancora l'attore 

dia e nell'altra la pistola. Due 
armi..«. 

La telecamera é fissa sul vol­
to di Benigni. Lui 6 emoziona­
to, ma non cede: «Vorrei dire 
qualcosa... La Divina Comme­
dia fa godere lo spirito e il cor­
po, ma parecchio. Ogni volta si 
scopre qualcosa di nuovo, di 
filosofico, di chimico, quanto 
pesa il sale, se le formiche so­
no più grandi delle zebre, Dan­
te lo sapeva, era quasi profeU-
co. E poi leggerlo è semplicis­
simo, perchè la prima volta è 
la narratività che prende, si ri­
volge al lettore, parla di senti­
menti normali, di paura, di 
amore... È un poema fantasti­
co. L'inferno 6 spaventoso co­
me lo pensava la mia mam­
ma». 

Benigni racconta il quinto 
canto riassume: «1 lussuriosi li 
mette nel primo girone: poteva 
toccare a lui, "meglio che mi 
sistemo". E volano, in un turbi­
nio di quelli strepitosi. E ci so­
no Paolo e Francesca, e Dante 
vuole sapere, continua a chie­
dere com'è andata, vuole sa­
pere nell'intimità, è anche di-
sdiccvole che lui continui a in­
sistere cosi, sembra che gli in­
teressi in modo proprio visce­
rale». È questo il canto che si 
appresta a recitare, ma prima 
parla del puzzo, «che è una ca­
ratteristica della Divina Com­
media e del Medio Evo», di 
«quella schifosa, quella zozzo-
na di Semiramide, che se la fa­
ceva coi figli, coi ciuchi, coi co­
gnati e mise una legge che tutti 
dovevano essere schifosi cosi 
lei era normale», di Didone, e 
di Paolo e Francesca. «Loro vo­
lano come Colombe, che è un 
sinonimo di piccione, ed è il 
simbolo della fedeltà, dell'a­
more, della lussuria, lo le ho vi­
ste le colombe quando fanno 
l'amore, e credo proprio che 
anche Dante le avesse guarda­
te bene. Insomma, incomin­
cio, che alla fine o ci mettiamo 
a piangere o facciamo un'or­
gia»... EBenigni incorniciò... 

l'I&àSssU*,.,.. * . . - , ^ I l i S p Zucchero alla vigilia della nuova tournée: «Amo la 
musica che viene dalla pancia. Vasco è il rock, io sono il blues. Sarei felice di cantare con lui» 

«Ho uno stomaco psichedelico» 
Parla Zucchero, alla vigilia della tournée italiana 
che parte lunedì da Bassano: 16 date, di cui 14 negli 
stadi, una in piazza a Mantova e un'altra nella villa 
di Codroipo, in Friuli. Con uno spazio riservato, in 
ogni concerto, a Gerardina Trovato, giovane can­
tante rivelata da Sanremo '93. E Miserere dal vivo 
con chi la canterà, con Pavarotti? «No - risponde 
Zucchero, ridacchiando - sarà una sorpresa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

•1BOLOUNA. Adelmo da 
Roncocesi. Stirpe contadina, 
«mica fighetto come voi bolo­
gnesi». Adelmo blues che rac­
conta mille episodi della pro­
pria vita, che si incazza a di­
stanza, con un giornalista a cui 
non perdona di averlo etichet­
tato come «birra cantante», e 
poi «liscia» i colleghi padani di 
quel giornalista «perchè chi ha 
il cuore emiliano non potreb­
be mai scrivere quelle cose». 
Arriva in super-Mercedes gri­
gio canna di fucile, gilet Ico-
pardalo. sandali francescani, 
barbetta rossiccia incolta, ca­
pello lungo e senza cappellac­
cio viola, sul naso i consueti 
occhiali scuri. Ma è quasi sera 
e l'occhiale non serve. Allora 
sbucano quegli occhietti az­
zurri. Lei lingua è sciolta. Dico­
no sia un personaggio difficile, 
che «sgridi» spesso la stampa 
critica, che si stufi presto di 
parlare. Che sia, insomma, 
una sgradevole avventura. In­

vece, Adelmo da Roncocesi, in 
arte Zucchero «Sugar» Foma-
eiari, è simpatico e gradevole. 
Sarà l'aria leggermente Irizzan-
Una dei colli bolognesi, sarà 
che le prove nello studio mo­
denese sono andate bene, sa­
rà che Miserere vende a pac­
chi, come si dice da queste 
parti, 

Parliamo cubito del nuovo 
tour che parte da Bassano 
lunedì prossimo, o iniziamo 
dalle polemiche musicali? 

Parliamo del tour, il resto sono 
menate. Faccio sedici date in 
tutto, 14 negli stadi, una in 
piazza a Mantova e un'altra in 
una splendida villa di Codroi­
po. Stessi musicisti, una corista 
in più e iTiolt» sorprese, tra cui 
venti minuti-mczz'ora di Ge­
rardina Trovalo, la più bella 
voce di Sanremo '93. Farà da 
nostra supporter. La scaletta 
del concerto è aumentata di 
sei brani rispetto al tour euro­

peo. Suoneremo dunque per 
due ore e mezzo. Il taglio del 
concerto sarà psichedelico, 
con nuovi filmali che andran­
no sul maxischermo di 36 me­
tri. Filmati girati negli Usa e 
qui. La musica, comunque, sa­
rà l'unica protagonista. Sono 
stanco di vedere megashow 
con gente che sparisce e missi­
li che partono. 

Allora andiamo subito sulla 
polemica... 

No, ma io voglio fare la musica 
che amo e che è quella sudata, 
quella che viene dallo stoma­
co, da dentro. Senza effetti 
speciali. Ho detto che sarà uno 
spettacolo psichedelico. An­
che Miserere, e nessuno l'ha 
capito, è un pezzo psichedeli­
co. È vario, dilatato, diverse in­
fluenze si uniscono. Penso che 
anche oggi il periodo psiche­
delico sia stato quello più crea­
tivo della musica rock, blues e 
rhythm'n'blues. 

Ma «Miserere» con chi la fa­
rai dal vivo? Con Pavarotti? 

È una sorpresa. No, non la farò 
con Pavarotti (ride sotto i baffi: 
è un no bugiardo?). Sarà un 
concerto ironico e ci divertire­
mo, lo mi sto già divertendo 
molto. Il divertimento è il con­
cetto giusto pcrchi fa musica. 

Non è un bel periodo per di­
vertirsi, per dimenticare. La 
paura si sente, è palpabile. 

Anch'io ho paura, ma faccio il 

musicista. La musica serve a 
fare uscire di casa, a regalare 
delle emozioni, forse anche a 
far dimenticare il brutto mo­
mento che stiamo vivendo. 
Non credo che questo fatto sia 
negativo. Cosa dovrei fare? 
Scrivere pezzi politici? C'è chi 
è più bravo di me. lo non ne 
sono capace. Battiato è capa­
ce. Con una canzone, con le 
parole, riesce a raccontare il 
nostro mondo, lo lo faccio con 
la musica. 

Torniamo sulla polemica del 
megashow. 

Nessuna polemica: dico solo 
che se qualcuno vuol vedere le 
mongolfiere o io che scendo 
da un cavallo alato, deve an­
dare da un'altra parte. 

Nessun dualismo con Vasco 
Rossi? 

Vasco è il rock e io sono il 
blues. Il rock e il blues sono un 
[atto di essere. Etichettarli è dif­
ficile. Vasco ed io siamo emi­
liani ed un filo sicuro con la 
musica esiste. Un filo che ci le­
ga a Napoli e all'Europa. Non 
ci sono confini. La polemica 
con Vasco l'ha creata un setti­
manale, ma è una menata. Noi 
siamo amici, siamo stati a cu­
rarci, curarci per modo di dire, 
insieme. Mi piacerebbe canta­
re Pippo che cazzo fai e lui arri­
va e continua, poi io farei Libe­
ri, liberi. Ce lo siamo detti: dai 
facciamolo, cazzo, facciamo­
lo. Poi non abbiamo fatto nien­

te, ma non si sa mai. Con Dalla 
e Guccini l'ho fatto. Ci siamo 
trovati per caso a Capri e una 
sera abbiamo improvvisato un 
bluesaccio. Guccini faceva El-
vis Presley, Lucio era al piano e 
io cercavo di entrare con loro. 
Un bel fiasco di vino e via... È 
questo il mio spirilo. Sempre. 

A te place molto ospitare 
musicisti. Ma c'è chi ti criti­
ca per questo. Soprattutto 
dopo il duetto con Pavarotti, 

Ho cominciato a 12 anni a se­
guire il blues e il jazz ed è nor­
male, in quei due settori musi­
cali, invitare sul palco qualcu­
no, qualche amico. Sono 
scambi di esperienze impor­
tantissimi. In Italia non è fre­
quente, ma a me piace. Se in 
un concerto sento l'esigenza di 
avere qualcuno con lo stile di 
Eric Clapton è meglio avere il 
vero Clapton piuttosto che una 
copia. Non sono operazioni 
commerciali. Joc Cocker pn-
ma di cantare in coppia con 
me era finito nell'oblio e an­
che Paul Young non riusciva 
ad incidere un disco. Non ho 
sfruttato nessuno. Solo che il 
business non apprezza. Le ca­
se discografiche è difficile che 
apprezzino le session... Mi pia­
ce l'avventura. Quando Cla­
pton mi ha invitato a cantare 
un pezzo suo al concerto di 
Bologna ci sono andato. Ho 
ascoltato per alcuni minuti il 
ed col brano che avrei dovuto 
fare e poi nel camerino abbia-

Zucchero 
in concerto 
La sua tournée 
parte 
lunedì 
da Bassano 

mo provato solo per un attimo. 
E via. siamo andati. Vai sul pal­
co e tiri fuori le palle. È cosi 
che mi piace. L'avventura con 
Pavarotti. invece, è stata un'o­
perazione coraggiosa, lo mi 
annoio facilmente e non mi 
piace fare le cose con la carta 
carbone. 1 lo voluto rischiare e 
il pubblico ha capito, Voi no, 
avete detto, «è fuori di testa». 
Miserere dal vivo servirà a farvi 
capire che da Blue's in avanti 
c'è un filo unico che unisce il 
mio discorso musicale. 

E che fine ha [atto quel pro­
getto Zucchero-Miles Davis? 

Sta nei cassetto. Una compila­
tion non serve. I Io bisogno di 
tempo per cesellarmelo a do­
vere. Sparisco per un anno e 

me locuro, ma più avanti 

Hai fatto pace con la stam­
pa? 

Non sono mai stato in guerra. 
Piuttosto la guerra me l'avete 
fatta voi. Se andavo a Sanremo 
non andava bene. Donne, di­
cevate, è copiata da Ab ivo-
man no cry. E invece non ave­
vate capilo che era copiata da 
Wornan di John l.ennon (rido 
fragorosai""nte). Mi son mes­
so la fascia e avete scritto' 
adesso fa come Springslecn, 
Forse qualcuno di voi s'è rotto 
le palle, o voleva lare il musici­
sta, chissà... Se io dicevo «l'è 
cola» (è colta, ndr), qualcuno 
scriveva «l'è cruda». O mi credi 
o non mi credi E perchè ti 
metti un cappello viola' Ma 
perchè quelli che l'hanno scrit­

to non si fanno i cazzi loro7 

Il concerto bolognese dell'8 
giugno si collegllerà con Te­
lefono Azzurro per il suo se­
sto compleanno. Tu, però, 
non hai una buona opinione 
delle associazioni benefi­
che... 

lnlatti. Ma di Telefono Azzurro 
mi fido. So che i soldi vanno a 
buon line Ma è vero, in gene­
rale non mi fido Ci sono trop­
pe associazioni. Lo sai cosa mi 
è capitato una volta al mio 
paese ' C'era una vecchietta 
che si occupava di 250 cani e 
una volta propose a mio padre 
di chiedermi di suonare per 
raccogliere fondi Bene sono 
andato a quella sciata, alla 
quale hanno partecipalo an­

che altri cantanti famosi. Un 
gran successo e un buon in­
casso. Due settimane dopo la 
vecchina mi telefona disperata 
e piangendo mi dice: ci abbia­
mo rimesso cinque milioni. Sa­
pete perchè? lo ho cantato gra­
tis, ma gli altri si sono fatti pa­
gare. Adesso non gioco più 
nemmeno nella Nazionale 
cantanti. 

La chiacchierata con Zuc­
chero prosegue con altri ricor­
di. Di quando era portiere nei 
pulcini della Reggiana e di 
quando gli capitò di cantare 
per una persona sola, in un lo­
cale di Castiglioncello. Davanti 
ad un bicchiere dì vino, la 
massima della serata: «Il gior­
no che non avrò più emozioni, 
smetterò di cantare». 
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Domenica su Raitre 
Solidarietà e volontariato 
Si congeda «Insieme» 
ma ritoma a settembre 
BBsK<iM\ s l i t t i i doni mi 
1 ultima punì tt.i di Insiemi 11 
n i b r i o del T}f> ri i l i / / i l i in 
Lol ldbor. i / iouc i o t i le jssoei i 
/ i on i d i voi inUn. i to el le m i 
corso (k l l . i suisjiono tv lu i if 
fronLito i problemi d i l l i soli 
ddr ie t i dell i saluti dell un 
bienlc e dei diritti eie i cittadini 
Doiii.Hn alle ore 20 su Railn 
Ste-fjtio Cenl i loni s i r i a l i m i 
e no in studio el l 'elircttore del 
I s J i u n i l r o Curvi per presenta 
re gli ospiti monsignor Cmisep 
|x. Pasini direttore eli Ila C i r i 
tas itali ina eh i ' eonl i rrno in 
ehe per il prossimo anno il pa 
trex mio elclla trasmisMoni e il 
presiedente doli Arei Ouimpic ro 
Rasine III l i m i eli I eonfronto 

sono k p iopost i d i II ivsfx. i i 
/ lon isu io e de I vo l imi inalo |H r 
11 nuov i le use 1 in m/ i ma e il 
l i n e i n o ( i unpi sulle pol i t ich i 
SDCUIII e 11 lotta ille (ormi vrx 
e lue i nuovo di povert.1 I ra fil i 
litri temi affrontali lo si ito eli 
i t t i i i i / ione dei nuovi parchi 

ti i / ion i l i e rcHion ili e lo stalo 
del l ambiente in Italia (inter 
viene in studio Ri nata Im j r io 
direttrice d i l l i U g i Auibien 
te ) Cluus i questa si i^ione 
con buemi riscontri in lermirti 
di i seo l to i i l i col i i lx i ra/ iotK 
con dee in i d i associa/ioni ria 
zionali e locali Irniente ritor 
nera su Raitre dal prossimo 
si t tcmbrc con collocazione 
pri si r i l i e ciuotieli i t i i 

Domani su Raiuno (ore 22,15) la diretta in eurovisione 
di «Los Divinos», omaggio in musica e danza a dieci figure 
mitiche della storia spagnola. Tra gli artisti in scena 
Julio Bocca, Ute Lemper, Vu An e Alessandro Gassman 

Ballano i grandi di Spagna 
Grande festa per i Grandi di Spagna domani sulla 
Pla/a Mayor di Madrid si svolgerà un omaggio in 
dan/:a musica e poesia per dieci personaggi traiti 
dal mito e dalla stona iberica Da El Cid a Garcia 
Lorca, t Divini- verranno rievocati da famosi artisti 
fra i quali Julio Bocca Nacho Duato Placido Do­
mingo Ute Lemper o Paco De Lucia Per partecipa­
re basta smtoni//ars.i su Raiuno alle 22 15 

ROSSELLA BATTISTI 

BEI KOMA Un tempo occorre 
v ino elodiei due iti per assiste 
re d i un b i lconc ille feste in 
eorso siili i PI 1/ i Mavor d i Ma 
drtd d o m i n i basler i icceneli 
ri I i l i l i visione ille 21 IS su 
Ramno per incidersi in dirotta 
eurovisione/inl i rvisionc Aos 
Divinos Ovvero un o r n a r l o in 
musica d i n / a e poesia ai 
Grandi d i Sp i^na dicci figure 
tn t l c ci i l mito e d illa stona 
che per la loro universalità so 
no diveniate archetipi e'cl p i 
Inmonio culturale eli tutto il 
inondo 

L i form i elello spettacolo ò 
mutuala da m inifesta/ioni si 
nuli che negli anni passali so 
no state allestite nelle piazze 
ci II i l ia e dif itti i l «•astii orga 
niz/ativo ò anco r i una vo l t i 
composto da Vittori i Ottoli n 
i jhi Vittoria Cappe III Robe rt > 
I ub id ì e dal! i rcRista Adriana 
Borgonovo Ma se ne l l e id i z io 
ni scorse I acci nto cadev 1 sul 
l i nr indi d inzatni i in t i rn izio 
tulli d i ieri e d i OHRi i|iie-st an 
no a M idnd s iranno i Rr indi 
interpreti maschili eli 11 i danz i 

del l i music i c elei teatro i prc 
valere sulla scc n i 

Comitat i d leart I|H st i ielle 
c i Grandi "festCRRiali" o c c h i c i 
peranno da sotto Rli archi della 
Cesa de la Panadcria sul lato 
nobile della Plaza M lyor dovi 
ve rr inno colloc ile ippunto le 
statue ide-atc da iigfrielo Martin 
Befiuó Don Juan Velasqucz 
Goy i Garcia Uirea 11 Cid Di 
I alla e Picasso (nevocal i insic 
me ne hi sombrero d< tres JJI 
Los) Sx-Rovia Vice lite Lseuile 
ro Don Chisciotte Saneho 
Panza assisteranno cosi idi al 
mente al «Quadro» che li rap 
present i un imp is to estruso 
eli arti che coinvolger i un mi 
mero v i r i ibileeli interpn li elai 
duetti 11 grandi ensemble 

A sostenere la grigli i del lo 
sjx.ll icolo e*1 sopr ittulto la i l in 
/j con tre g r i nd i compagnie 
spagnole il Balle! N icional de 
Lspatìa con Antonio Marqucz 
il Bellici Victor UH i le con M ina 
Gimenez l-doardo L i o e Igor 
Ycbra e 11 compagni 1 N icie> 
n il de D<iiiza con N icho Du i 

La Compagna nazionale di danza di Madrid 

to Scino inveci In ilwlesstiì 
mere i intns_eiare I orn iggio i 
Don Chiseiolli I ìrgcnlino In 
Ilo Bexi i il f r u i i c s i I ne Vu 
An e Yuri) Mcvtsos giovunssi 
ino islro del Bolscioi che in 
l i r p r t t i r i n n o uno dopo I litro 
11 vari ìzioni i l i 13 isilio d il bai 
letto Don Quixoti di Pi tip i 
Minkus «Sembri r i un i sci Ita 
i unos i unir l i tu Vittoria Ot 
io l i Ughi n i i i r a n o anni ch i 

sogn n o di f i n questo Inl l ico 
i sp icc ino" C sempre nell otti 

i i di issociuzioni part icol i r l 
si riunir inno siili i PI iz i Mayor 
Ruggero K innondi «corteggia 
lo» dalle sinuose Ime e di d inz i 
di lz>l i Greco 1 ivoce milteleu 
ropi i di Ule l emper I ranci 
seo Iwb il e Alessandro G is 
sin in P irtccipe ra anche Pl.ie i 
do Dunimqo mentre la cintar 
r i d i P i c o De 1 ne i ) r isuoncr ì 

se guitti dal Grupo de Guitar is 
Lspanolas che comprende 
ben 10 clementi 

A r i i c o r d ire i diversi ino 
menti de 11 i lesta Ioni i n o i M o 
mix gli estrosi (un imbol i ime 
ncani de I h d inza del qu ili 
vi rranno proiettati perforil i i n 
c i pn registrate negli angoli 
più suggestivi d i M idnd d il 
palazzo d i Crisi i l io agli uigoli 
d i Plaza d i loros 
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PENISOLA D U . T K S O R O ( Ramno <)<K)) Ubbie Uno pun 
tato sulle biblioteche 1«" erve ngono D ìeia M i r u n i il rct 
lore dell umversi l ì di Siena Luigi Berlinguer e / uri (Imi 
/ordì tjin]>uì>bltiu\ del Vent rrji 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Rimino 11-10) Ult imo 
ippunt ime nto con il cielo speciale de-dicuto alla compi 

I ìzione del modelle) 740 In studio con Emanuela ualcett i 
due espe rli del ministero delle Tin i n / e e quattro conln 
buenti 

PRISMA (Ramno 11 00) M idonna David Bowie K >d Sle 
w i r te I ino D m i c i e ' O H O i protagonisti d i questa punt ita 
del sett imanal' de l i g i In scalcila anche un servizio sul 
la pn p inz ione del tour degli U2 che in luglio toccherà 
I l t i l i a i un intervista a J in i Campion la regista neoze 
I indese v inc i tore a Cannesron U'ziom di piano 

AMBIENTE ITALIA (Raitre 14 50) Con I arrivo dell eslale 
i r r i v i n ie l l i ' 11 min ice la efesi incendi A questo lema e 

dedicato il scttiman i le della testala Rioni i l istica regiona 
le ehe «apre» con un servizio su Portofino SeRue la pre 
seni izionc dei nsult it i dell indagine annu i le dell ì Lega 
Ambiente sullo si i to di salute dell Italia 

VIAGGI E SCOPERTE (Telepiu 3 20 30) Quaranl anni la 
il 2r) maggio 1953 il neozelandese Edmund Hillarv e il 
portatore Tenzing Norgayconquistarono Uvetta più alta 
dell Everest a quola 8 SM8 metri Per ricordare I evento 
le lepiu ì propone alcuni film i l i d i repel lono sulle spedi 

z iom più avventurose 

L'APPUNTAMENTO ( Tmc 21 lr>) Le interviste d i Alain t i 
kann Stasera tocca a Katia Ricciarelli che racconta della 
sua infanzia della sua vita pr iv i la (Pippo Baudo) e prò 
fessionale 

T I R ICORDI ILSALVADOR7 (Ramno 23 00) Settantami 
la mort i Un mi l ione di profughi Trentamila dcsapareci 
dos Ricordate il Salvador d i monsignor R o m e o dei Re 
suiti assassinati delle forze armate"7 «Una pace siglata ma 
non a n c o r i scoppiata» V ne parla nello speciale del 
Tg l a cura d i P i o l o Giumella 

COSTANZO S H O W (Canale 5 23 00) Dopo 1 attentato d i 
Firenze Costanzo «offre» il suo salotto notturno per «dare 
la parola alla gente comune che sembra diventato 1 ora 
biettivo inconsapevole e indifeso d i questi oscuri attacchi 
terroristici» 

FUORI ORARIO (Raitre I 30) Una notte intera ( f ino alle 
9de l matt ino) per r icord i reL i l I ianGish la grande attrice 
recentemente scomparsa Rivedremo i suoi primissimi 
film da An unseen e n t m v d i Gnffith ( 191i ) fino alla Tela 
c/e/ragnodi Minnell i (1955) 

C Tom De Pascale) 

© RAIUNO 
JUBO VVEDMONTAND Ricordo 

T . H V ~ R I T A , 1 L A Z » W Z A W * . Hlm 

9.00 LA PENISOLA DEL TESORO 

10.00 VEDRAI. AnlicipiziQ'ii e notizie 
10.30 URLATORI ALLA SBARRA. 

Film di Lue o Fulci con Joo Son 
tiori ElkoSommor 

11.50 SPECIALE ITALIA ISTRUZIONI 
PER L'USO. Attualità 

12.20 CHECK CIP. Prima parlo 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.3S CHECK-UP. Conduce Annal sa 

Manduca Seconda parte 

13.2» ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.85 TO UNO-TRE MINUTI D I -
14.00 PRISMA. Settimanale di spetta 

colo a cura d G Ravioli» 
14.3Q TOUNOAUTO 
14.48 SPORT. Biliardo europei ob i r l 

li Judo Troleo Guido Sioni Alle 
tlca leggera Meeting Univorsila. 
no (da Bologna! 

18.20 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
18.50 DISNEY CLUB 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 QUELLI DEL OIRO. talk show 

sul Giro d Italia ideato e condotto 
da Oliviero Beha 

19.25 PAROLE E VITA 
19.80 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 TO UNO SPORT 
20.40 LUNA DI MIELE. Varietà con 

Gabriella Caducei Gianfranco 
D Angelo 

23.00 TELEOIORNALEUNO 
23.05 

0.30~ 
0.33 

SPECIALE TO UNO 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 
RE LEAR. Film di Michael Elliol 
con Lawrence Olivier Diana Rigo 

3.15 TOUNO. Replica 

3.20 A CHE PREZZO H0LLIWO0DT. 
Film dr George Cukor 

4.45 TOUNO. Replica 

4.50 STAZIONE DI SERVIZIO 

QWdZ 
9 00 QUALITÀ IN ITALIA 

10.45 BATMAN. Telotllm 

11.18 HEARTCLIPT. Cartoni 

11.48 LEISOLEPERDUTE. Tololllm 

12.18 CRONO. Tcnpo di molor 

13.00 SPORT SHOW 

14.00 TENNIS. Roland Garros 

17.18 NBACTION 

17.40 LE CITTA DEL MONDO. Madrid 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 

1 8 ^ 8 TMC METEO 

19.00 I MORITURI. Film di Bernhard 
Wiclei con Yul Brinnor Marion 
Brando 

21.18 L'APPUNTAMENTO. A Elkann 

intervista Katia Ricciarelli 

22.00 TMC NEWS. Tologiomalo 

22.30 ATLETICA. Gran Prix IAFF Oa 
San Jose 

1.00 TURNO DI NOTTE. Variotà con-

duco Umberto Smalla 

2.00 NBA ACTION. Replica 

2.30 CNN. Collogamento in dirotta 

/ RAIDUE 
7.00 TOMEJERRY. Cartoni i l 
7.00 PICCOLE E 01 ™m STORIE 

7.28 CARTONI ANIMATI 

7.50 SIMPATICHE CANAOLIE 

8.48 IL CIRCO DI MOSCA 

9.35 LA FAMIGLIA NELL'OMBRA. 
Telefilm 

10.08 LASSIE. Telotllm 

10.30 

11.00 

OIORNI D'EUROPA 

T 0 2 . Telegiornale 

11.05 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 
Con Viviana Antonini 

12.10 MEDICO ALLE HAWAII 

13.00 T 0 2 Telegiornale 

13.20 T02 DRIBBLINO-METEO 2 

14.00 SEGRETI PER VOI. Rubrica 

condotta da Antonella Clerici 

14 10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.35 SANTABARBARA. Sene Tv 

15.20 VEDRAI. Antic pazioni e not zio 

sui programmi televisivi della 

prossima settimana 

18.80 3PAZIOLIBERO 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 PALLAVOLO. ItalianOpen 

17.45 RUOBY. Camp italiano 
18.45 MIAMI VICE. Telefilm 

18.45 TO 2 TELEGIORNALE 

20.20 VENTIEVENTI. Variotà 

20.40 HANGFIRE. FUOCHI DI RIVOL­
TA. FllmdiPotorMarls con Brad 
Davis K mDelanoy 

22 15 UN OSTAGGIO DI RIGUARDO. 
Film di Alan J Pakula con Albert 

Tinnoy Nel corso del firn allo 
23 15 TG2 NOTTE 

0.30 TQS NOTTE SPORT. Biliardo 
europoi 5 birilli Pallanuoto Italia. 
Polonia Baseball San Marino-

Macerata BC 

2.00 T02 DRIBBLINO. Replica 

2.35 IL FIGLIO DI DJANOO. Film 

4.03 UOVA STRAPAZZATE. Film 

5.35 VIDEOCOMIC 

10.00 RADIO LAB. Con Monti o Loren 

Zini Prima parto 

12.30 COMITATO E LELE GAUDI. 
Concorto 

13.30 RADIOLAB. Seconda parte 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­

puntamenti allo 15 30 16 30 

17 30 18 30 

15.35 SPIN POCTORS. Special 

18.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 DEPECHMODE. Special 

18.00 INDIES. Rubrica dedicata alle 

nuovo tondonzo musicali che 

coinvolgono il pubbl co più -alter-

natvo» Presenta Attilio Grilloni 

19.30 VM GIORNALE 

20.00 ROXY VIDEO 

20.30 ROXY BAR. Con Red Ronnie 

Protagonista della sorata 6 la mu 

sica«Elnlca» 

23.30 VM GIORNALE 

RAITRE 
8.28 T03. Oggi m odicola lorhnTV 

8.48 TOR.*Agrfcoltùra"H>9lonr " ;'• 

9 00 T03 Oggi in odicola ieri In tv 

9.20 NEONEWS. Repl ca 

9.38 VEDRAI. Con M Mirabella 

10.05 I CONCERTI DI RAI 3. Salerno 
Festival concerto dell orchestra 
Filarmonica d Israele 

10.48 20 ANNI PRIMA 

11.00 TENNIS. Open di Francia Oa Pa­
rigi Durante la trasmissione alle 

1145-G3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TQS POMERIGGIO 

14.80 TOR AMBIENTE ITALIA 

18.18 SPORT. Tennis Open di Francia 

Kartmg Campionato italiano Ippi-

ca Troleo Stabile 

18.10 TOS SCUSATE L'ANTICIPO. 

Conduco Michele Glammarioll 

19.00 TOS Toleglornalo 

19.30 TELEOIONALIREOIONALI 

19.80 INSIEME. Il tologiomalo 3 con il 

volontariato 

20.18 L0DICOALT03 

20.30 IL CORAGGIO DI LASSIE. Film 
di Frad M Wilcox con Elizabeth 
Taylor Franck Morgan 

22.00 SCHEGGE. Ultimo minuto 

22.30 TOS VENTIDUE ETRENTA 

22.48 PROSTITUZIONE. «Donne da 

marciapiede- tilm di Mirellle Ou-

mas 

23.48 MAGAZINE 3 II meglio di Rai3 
Di Massimo De Marchia Regia di 
SorgloDulchm 

0.48 T03. Nuovo giorno Edicola 

1.18 FUORI ORARIO 

UDEUII 
14.30 WEEKEND CINEMA 
18.48 EMOZIONI NBL BLU 
18.48 WEEKEND CINEMAM 
17.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. De-

dicato alla salute 

18.00 SENORA. Telenovola 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Canoni 

20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 UN UOMO PER TUTTE LE STA-

PIONI. FllmdIFrcdZInnomann 
23.00 THE ELEPHANT MAN. Film di 

David Linch 

19.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
20 00 SPECIALE MOTOMONDIALB 
20.30 CAROUSEL. Film di Henry King 

con Gordon Mac Rae 
22.30_ TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 

Varietà 
23.30 TUTTOFUORISTRAPA 
24.00 IL BEL MOSTRO. Film 

8.30 PRIMA PAGINA Attualità 

'"8,'»8 U N DOTTORE PERTUTTr 

9.05 SABATO 5. Attualità 

10.30 NONSOLOMODA. TCiolilm 

11.00 ANTEPRIMA Rubrica 

11.30 ORE 12. con Jerry Scolli 

13.00 TOS Telegiornale 

13.25 SGARBIQUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUMQIOVANI Rubrica 

14.30 AMICI. Rubrica 

18.00 CARTONI ANIMATI 

17.88 TG 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Ouiz 

con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Miko Bongiorno 

20.00 TOS Tologiomalo 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 LA CORRIDA Varietà condotto 

da Corrado 

23.00 DIRE STRAITS IN CONCERTO. 

Nel corso del programma allo 24 

TG 5 NOTTE 

1.10 BACI IN PRIMA PAGINA 

1.30 SGARBIQUOTIDIANI. Roplicd 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA Variala 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

3.00 TQS EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Replca 

4.00 TQS EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TQS EDICOLA 

8.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

ffl 

14.30 
18.18 

VALERIA Telonovela 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 

USA TODAY OAMES_ 
CARTONI ANIMATI 

18.25 
18^30 
18.50 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 
19.00 BROTHERS. Telotllm 
19.30 HEARTBEAT. Telotllm 
20.30 JAMES TONT OPERAZIONE 

U.N.O. Film di Bruno Corbuccl 
con Landò Buzzanca 

22.10 FORMULAI. Tololllm 
I CONQUISTATORI DELLA SIR-
TE. FilmdiWillPricc 

(illusiti!! 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 OULLIVER Norvegia 

18.00 ITALIA CINQUESTELLE 

19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

2O30 SEMPRE SOLA. Film di John 
Newland conAng oDicktnson 

22.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.18 rMIBI DUE PAPÀ Tololil 

9 45 SUPERVICKY Tclel lm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN 

10 45 L'ITALIA DEL GIRO 

11.45 A-TEAM. Tolct lm 

12.40 STUDIO APERTO Notiziario 

13 05 CARTONI ANIMATI 

13.48 DIECI SONO POCHI. Telotllm 

14 15 TOP VENTI. Con E Folliero 

15.00 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

15.30 CICLISMO. 76'Grò d Italia 

17.30 MITICO!. Varietà 

18,00 STUDIO SPORT 

10.05 TARZAN. Tolof lm «Una gita In 

mongolfiera- con Woll Larson 

18.30 BAYWATCH. Telotllm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Var età con Gigi o Ano rea 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 ASSASSINATION. Film di Peter 
Hunt con Charlos Bronson Jill 
Iroland 

22.15 OIROSERA. Con Siria Magri 

22.45 UNA CHIAMATA NELLA NOT-

TE. Film dio con Fred Williamson 

0.45 STUDIO APERTO 

0.55 RASSEGNA STAMPA 

1.05 STUDIO SPORT 

1.20 ALL AMERICAN BOYS. Film di 

Poter Yaìos con Donn sQuaid 

3.15 IL DURO PIÙ DURO. Film 

5.00 DIECI SONO POCHI. Tolofilm 
5.30 I MIEI DUE PAPA Tolelilm 

8.00 MITICO!. Repl ca 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

TELE 1(1 
Programmi codificati 

18.30 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 
Firn con Miti Dillon 

20.30 MAMMA HO PERSO L'AEREO. 
Film con Joo Pesci 

22.30 THELMA « LOUISE. Film con 
Susan Sarandon 

0.45 MATOGROSSO. Film 

TELE 

17.30 LUNGOMETRAGGI 

20.30 VIAGGI E SCOPERTE. (D) 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20 30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

vola con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telonovela 

S8 
8.26 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Tololllm 

8.10 GENERAL HOSPITAL Tololllm 

8.40 MARILENA Telenovela 

9.30 TC4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telonovela 

10.80 LA STORIA DI AMANDA Tote 
noveld 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con D '.'angacci 

12.35 CELESTE. Tolenovela 

13.30 T04 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.05 NATURALMENTE BELLA 

18.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Tolenovela 

17.00 IQ.TUEMAMMÀ Quiz 

17.30 TG4 FLASH 

17.35 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

18.18 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz 
19.00 TQ4 Telegiornale 

18.30 LA SIGNORA IN ROSA 

20.00 MICAELA. Telenovola 

20.30 RENZO E LUCIA Telonovela 
22.30 ORCHIDEA SELVAGGIA Film 

di Zalman King Noli intervallo 
deHilmalle23 30 TG 4 NOTTE 

0.30 MUSICALE. Concedi dol io--

chestra Filarmonica della Scala 

1.55 TOP SECRET. Telefilm 

3.00 REMO E ROMOLO. F lm di M 

Castollacci con Pippo Franco 

4.38 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.00 ZOO. Film con Asia Argento 

6.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 S 7 8 10 12 
13 14 15,17,19.23 GR2 6 30 7 30, 
8 3 0 . 9 30 1130 ,12 30,13 30 15 30 
16 30 17 30 1810 19 30 22 30 GR3 
6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogno che 9 00 Wook end 1015 
Black out 1145 Cinotoatro 14 30 
Stasora (e domani) dove 15 33 Habi­
tat 18 RlbaUa 22 22 Una notte con 
Giordano Bruno 22 52 Bolmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Vorranno a te sull aure 
9 56 Sottlmanalla 11 03 Dedalo Per­
corsi d arte 1415 Appassullatella 
15 00 Richard Wagner 15 53 Dedalo 
19 55 Radiodue sera jazz 21 Concer­
to sintonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri­
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 
14 OS La parola o la maschera 16 00 
Documentari di Radiotre 1812 II 
senso e II suono 20 56° Maggio Mu 
sicalo Fiorentino 
RADIOVERDERAI 12 50 24 musica 
o informazioni sul traffico In MF 

SCEGLI IL TUO FILM 
ASSASSINATION"- - -" s 
n * g l * di Palar Hunt, con Charles Bronson, JIII Iroland 
Stephen Elllott. Usa (1986) 89 minuti 
Bronson è I agente speciale incaricato di sorvegl iare 
da vicinissimo la mofl l io del nuovo prosidonto dogli 
Usa Ld quale fatica non poco a rendersi conto dei r i ­
schi che corre Se ne accorge quando dopo qualche 
l ievo incidente arr ivano gl i attentati veri e propr i Una 
buona idea ma I esecuzione è meno bri l lante di 
quanto sembri 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL CORAGGIO DI LASSIE 
Regia di Fred M Wilcox, con Elizabeth Taylor, Frank 
Morgan, Tom Drako. Usa (1946) 92 minuti 
La giovanissima Lizzy Taylor si chiama Kathle ama 
molto gl i animal i e trova Lassie abbandonato e tento 
Pian plano addestrato e intel l igente il cane viene 
chiamato nell esercito dove si dist ingue per le gesta 
o ro i choeg l i spettacolari salvataggi 
RAITRE 

2 0 . 4 0 HANGFIRE-FUOCHI DI RIVOLTA 
Regia di Peter Maria, con Jan-Mlchesl Vincent, Brad 
Davis, Lee De Broux Usa (1990) 86 minuti 
Prima visione tv Protagonista Brad Davis ucciso da l -
I Aids subito dopo questo f i lm Ambientazione nel 
New Mexico In una cittadina dove una banda di evasi 
si barr ica in un edif icio insieme ad alcuni ostaggi La 
pol izia propara un atto d i (orza ma lo sceriffo teme 
per la m g j l i e nelle mani del commando 
RAIDUE 

2 2 . 1 S UN OSTAGGIO DI RIGUARDO 
Regia di Alan J Pakula, con Albert Flnney, Matthew 
Modino, Kevin Anderson. Usa (1987) 118 minuti 
Vorsione cinematograf ica di -Orfani» il dramma di 
Kylo Kossler messo in scena anche In Italia Due fra­
telli emarginat i e poveri uno del due part icolarmente 
turbato (Modino nel panni del disadattato come in 
»Blrdy-) e I altro del lnquentol lo por necessita Un 
giorno si porta a casa un vero gangster che dlvonta 
per loro un secondo padre 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 ORCHIDEA SELVAGGIA 
Regia di Zalman King, con Mlckey Rourke, Carré O!!», 
Jacquellne Blsset Usa (1988). 111 minuti 
Inutile esordio dietro la clneprosa del lo sceneggiato­
re di -9 sett imano e mezzo» Tagliuzzato per giunta 
nella versione tv (per qualche scena osé di troppo) e 
ancora più Incomprensibi le La coppia Rourke-Otls 
(vera anche nella vita) In una drammatica stor ia d a-
more e di avventure (?) nella bellezza naturale del 
Brasi le 
RETEOUATTRO 

2 3 . 0 0 THE ELEPHANT MAN 
Regia di David Lynch con Anthony Hopkins, John 
Hurt, Wendy Hitler Usa (I960) 125 minuti 
La vera storia di John Merrlck detto «I uomo elefan­
te» a causa di una rara malatt ia che gl i ha deformato il 
cranio Vive nella Londra di t ino Ottocento vitt ima di 
chi lo vuole fenomeno da baraccono e poi del la sc ien­
za In bianco e nero girato con grandissima maestr ia 
da quell appassionato di mostruosità che 6 Lynch 
ODEON 

0 . 3 S RE LEAR 
Regia di Michael Ellott, con Laumnce Olivier, Colin 
Blakely, Anna Calder-Marshall Gran Bretagna 
(19841) 1 SO minut i 
Uno del capolavori di Shakespeare e uno degl i attori 
shakespeariani più celebrat i di questo secolo Ol iv ier 
6 Lear II vecchio re che decide di d iv idere II suo re­
gno tra le f igl ie ma I ult ima Cordel la incapace di ipo­
crite affettazioni viene diseredata Scatta la guerra 
per II potere e il re viene scacciato duramente 
RAIUNO 

2 . 0 5 ALL AMERICAN BOYS 
Regia di Peler Yates, con Dennis Christopher, Dennls 
Quaid, Daniel Stern Usa (1979) 100 minuti 
Fine anni Settan'a In Indiana America inusuale vista 
dagl i occhi di un gruppo di teen-ager e d i Dave detto 
Bici slegatalo fan di Felice Glmondi cosa piuttosto 
Insolita per un americano II suo sogno è naturalmen­
te di diventare ciclista e aspetta con ansia I ar r ivo di 
una squadra di ciclisti i tal iani 
ITALIA 1 

http://ivit.nl
http://ivsfx.ii
http://sjx.ll


ruw22" " ""' Spettacoli 
incontro con k.d. Lang, cantautrice premiata con un Grammy '93 

importanza di essere 

v> ili ìli) 

JM MI l l i l i l i i l ' i " ! , 

1 st.tki [H't .inni ima cvmtautnceeotmtiv in rotta con 
ì̂ li SÌ litMiu tradizionali di Nashville, ogi>i 0 una «torth 
silici r r .dtuiatae intensa c o m e poche e dichiarata­
mente k'shu a Gli americani 1 hanno premiala con 
un liMinim per il suo album Ingenue* il regista Percv 
VMon I ha latta recitare UÌ Salrnonbcrn E ora k d 
l ai igsta s e r v e n d o la co lonna sonora del nuovo film 
di G u s \ ali Sant. L'abbiamo incontrata 

AL8ASOLARO 

un i n 
1 I! 

| M t l t . 
U f i 

« spi I 
\> II 

»\l \ I l.i mit;lit>rt e oli 
in» ts i n>'"li ultimi ilici i 
i u i i m* tv i ti m p o tn ud 

. isi i inibii s. un espor to 
su i coiiutn. i' M ' non 
1 ir i i il'w nt m una su 
i s i r i si »li i e CI| |M sua 
li II i SIM U K I A u n o 

I" 'i k Visivo l l od l t a to 
i 1 i i il! i tino lutti 4I1 

I i ini) e ini.ilo ins ieme 
(, ti i li» (latitale uisoiu 

i S0411 iv t propr io osse lo 
ninnisi \K i non .il/.irsi 
' i qui I p u n t o i V n e 
si un ) il/ r in [Hi'tli tutti 
\\ ' I 1 1114 bVI per so 

i K nhv l) iwn I-1114 ,<] 
sir.i 11 stolta ci* I countrv 
itivo |» iss it i un a n n o la 
i.ui I' ill.it» v ritti- sot to 

I in l luon /a di «Kurt Weill l / U b 
haf lulu l oi idtni e Nusral 1a 
toh Ali khan» que l le ili'! suo 
a l b u m Intimile Una c a n t a n t e 
c h e non si a l / a in piedi qua l i 
i lo s u o n a n o 1 inno a m e r i c a n o 
n o n perche1 sia u u a c o n i u n t s t u 
m a mol to più s e m p l i c e m e n t e 
pori hi* e ili orujini i anades i I 
l.i politica in 04111 t a s o lo mk 
rossa p o c o Conio 4ent i lmei i te 
spiova ai giornalisti italiani -la 
politica o s e m p l i c e m e n t e loti 
luna da i linci pens ion 

Ma poi i|Uol clic* Mono cac 
c ia to dal la porta rientra dalla 
tinostra l 'o rche k d Laii4 o 
u n a cantante* i l i c luara ta inonto 
o m o s c s s u a l o forso la pr ima 
c a n t a n t e di s u c c e s s o el io non 
fa mistero di essere u s i t u a Al 

ta indrt>4iu.t oc i In i in uulor 
la e un L'r.in sorriso dalli rivi 
sle musicali e a p p r o d a t a al io 
toi a k l u ansiosi di lane lari il 
-li sb iau i lui i o n i o ultiui i 
l o n d e n / a s tagional i i M»UK il 
chi c h e h a n n o mol to pubbli 
< i / / a t o notili ultimi mesi i suoi 
presunt i flirt pt m a c o n Ma 
d o n n a o poi c o n la tennista 
Martina Navr.it iluv a l 'u t rambi 
smentit i dall iute lassata C h e 
ai'i 'iunL'e ' M a d o n n a ' I lo il 
m a s s i m o rispetto per lei k u n a 
4ral ido professionista n o n ha 
la pre tesa di ossero la miglioro 
c a n t a n t e ilei m o n d o mai . o m o 
perforino! e impareggiabi l i o 
n e s s u n o p u ò nega re e he abb ia 
s a p u t o usare I industri.i musi-
i a le a s u o v.int.14410 -

ka L u m c o m u n q u e n o n ci 
t iene a pass. tn por fommini 
sta dn . lua r . id i non conoscere 
il m o v i m e n t o del le noi 4rrrls> 
( lo a44uerri to signorini a m i ri 
c a n e de l t i n n i r e ) di avi r sou 
Mio sei o sotto «inni fa quale osa 
di Phrani - una can tau t r i ce lo 
sbica brava m a sconosc iu ta • 
ina di n o n ave rne sei1 mio la 
c a m e r a «Sono na ta in un p a o 
s ino di M(> a n i m o c h i a m a l o 
Conso l i nel lo s la to di Alberta 
in mi / / o alle t r a u d ì p ia l i no 

i .in ulosi - n e i o n ' i Mi I 
m a d i e i ra un ins ta t i ulti mio 
padri un t a rma i ist i tu t ci t * ì 
a b b il idoli,ito q u a n d o io avi vo 
U inni l i o n usioni culturali 
o r a n o d u v u ro poelu ni 1 I M O 
paesini» i qu i sto ha lo l i l nhu i 
lo a tenori api rl.i la mia un u 
te pront.i i rai 104I11 n 04111 
scialalo 04111 s t imolo C ine ina 
n o n ci 11 e r a n o .illa l\ un ca 
n.dc* solo e una sol 1 radio e h< 
trasim Uova 1 dischi in e I.issiti 
ca la top fortv l'or fortuna 
avevo m o d o di l e c e r e sposso 
h'olltri^ Stinte e cosi h o c o n u n 
ci ito ,\<.\ a p p a s s i o n a r m i di imi 
s i c i s t i c o m e loe Cocker 1 e o n 
Kussi II Ioni Miti beli emiliani 
l ' a rsons A m o 04111 tipe* di uni 
sica u n n i t •lutante s o n o si ila 
nifi non / , ita d a 'ant issimi voi a 
list Katc Bush Nat halli". Coli 
lulie London Dean Martin 
IV44V I e e I , a i u o l i più folto 
e stat.i l.i loun t rv musi» Verso 
la un la def i la t i l i ! SU k d 1 1114 
e* sbarca ta a Nashville Aveva 
un e uiffo I111140 d.t roc k.ibillv 
I 1 v o c e straorelin i n .unen te tu 
te-usa m a e ra IIICIUSSIIK abi le 
una vera spina nel ftalico por 
1 e s t ab l i shment coun t ry «Voli 
vo sfidare I 1111111.141110 l i ad i / to 
n.ilo del countrv singer Inaneo 
cr is t iano tradizionalista Io 11 

spi ilo 1 1 tanna de I e oiinlrv in 1 
non 1 suoi a,p<'tti politici 1 In 
som» untilo e onsc rvaton e o 
UH spie k'a I tttu ili s K i e sso di 
1 lassila .1 di quest 1 musica 
S o n o c «tu illese non imi ni a 

11.1 p o s s o solo iiiiui.iL'iuari un 
pa o di r.i4iuin 1 a prima oc I e 
d o p o Li 4111 rr 1 di I d o l i o e eN 

siala una riliasc il.' de Ila cii ' tu 
ra t radiz ionale dell 1111111.141110 
roniant tea (lolla 4 r ando terra 
une ni aita la sei o n d 1 0 e he 

nouli ultimi tempi la radio 
e I issihcho s o n o st.iti d o m i n a 
te (.U un 1 e n o r m e quant i tà ili 
music 1 u r b a n a re*, k r.ip e ros 
suver che I1.1 (liscine tilato un. 1 
par te d< 1 pubblie o spi e 10 
qui ll.i pili piovine Nili o 1 h 1 
I iti 1 ntoriiare a q u a l e o s 1 
più rassii tir.iiite e t radì / 011.1 
le l e i i l i ountrv 11 torni ra 
solo se mi ci porterà 1 1 mia 

passione l'or ora pensa ad il 
Irò alla c o l o n n a sono ra dei 
nuovo film di CMIS \ .111 Sant 
Lieti (ini i^'/s i>t I fin blues 
e In st.i 1 o inpo iu n d o Ma n o n 
1 un 1 storia e ountrv au< In 
ejitesta ' «I3e li 11 sur n ino un 
pa io eli bal lato m.i il resto no 
pere he la stori.1 0 a m b i i titata 
ne 1 7 J q u a n d o in Ami rtea tul 
li o r a n o pazzi per !a disc o uni 

'-. 1 A Cremona per il 350" anniversario 

La «selva morale» 
di Monteverdi 

PAOLO PETAZZI 

LJ cantanlnce carudese k ci Lauti 

Cinema di qualità? L'Arci gli dà una mano 
E L E O N O R A M A R T E L L I 

Una o ,ona elei ''Trittico di Antonello» 

• • N O M A Qua t t ro hlm nor­
mali» e se i co r tome tM44i k mi 
ziata un pò in sordina a parti 
re da i primi d apri le I o p e r a 
/ i o n e dis t r ibuzione elei u n c i n a 
i ta l iano di qual i tà lancia ta iU-
I L c e a (Unione* Circoli Cine 
m.ito4rahc 1 dell Are 1 Nova) In 
q u e s t i o n e ĉ  q u i I e moina desti 
n a t o s t a n d o le c o s e c o m e 
s t a n n o , a n o n r.i44ii)4ere inai 
un vero pubb l i co se non quel ­
lo specia l izza to dei festival 11 
c i n e m a dei 410v.uu al loro pri 
m o film e CI04I1 autori c h e ri 
i n d i c o n o sconosciut i noi toni 
p ò p e r c h e in Italia n o n esisto­
n o 1 e.inali per far -vta4giarc • le 
loro o p e r e Un c i n e m a insom 
m a o h e s p e s s o e in teressante 

e r icco di t a len to e i m d a n n a t o 
pe TU a rimanere ai 111.1141111 del 
tirando, mer i t i l o u n c u i a t o ^ r a 
fico per m a n c a n z a di distribu 
ziono I inizi.itiva -Autori volti 
storio del e mo ina i nd ipouden 
te italiano» .ivvi.it.1 dall L ci a si 
p r o p o n e propr io di ovviare1 

an i he so solo in pie coki par ie 
a qui sl.i s i t ua / ione 

N o i \ o 4 l i a m o ni.ine u r e e on 
u n a nuova lormul.i quel prò 
do t to 111 crisi e he e il e moina 
itali 1110 i n d i p e n d e n t e ha de t 
to Alberto i 04110111 p res iden te 
dell Unione - Si tratta eli u n a 
spoc te di p.itto fra 4I1 ste ssi au 
tori 1 produttori i distributori 
ed il pubb l i co Una sorta eli di 
s t i ibuz ione -dall a u t o r e al c o n 

sunialore» 1 ) p p u t e pc r dilla 
st inpn in te mun ì pubblic it.irt 
C o m e farsi i\,\ soli un paltnsc 

sto e inemato4ra l i eo In altri 
paroli qui sta rete di e ire oli 
I d.i non confonders i c o n le 
saie ci 1 ssai lui eletto | 04110111 

le quali s o n o dei veri e propri 
c i n e m a e 011 strutture propr ie 
lueiiln 1 e ire oli s o n o t sii m p o 
ranei si ippo44ta t io ail altre 
s.ile 1 inomato4rafic ho e d h.in 
110 un ittivtta rotta por Io più 
dal volontar ia to ) si p r o p o n e 
c o m e e cen i lo di film per un 
pubblic o intere ssato e ho fa le 
sue richiesti Se w/ 1 s t o p o di 
lucro di questi circoli sparsi 
pe r tutta II.ili.1 co n e s o n o p.u 
di due*, on to lisi sii un note vo 
lo s o t t o b o s c o eli p e r s o n e c h e 

un ino il e mi ina ha di tto 11 mbi u n 1 ' ttlo un pi mio 
Ì04110U1 1 (jii ile inni bis* 1 bil mi 10 di II iiu/ia'iv 1 \mt>to 
l i d i s ' n b u / i o ii t omin i ri 1 ili 1,/odj \ \ lima Abati H trititi <? di 
Noi vo4haiiH> si ilo iti 1 me aria \nloat ilo di I 1 me t se o v ri st 1 
Infitti M i t a 1 s t a loso t l i . l i nioin ( <>tih>Hnrtt> di P i o l o 1 
in ito non ha I inibizioni ih I .MIVMIII ' I < Marniti lahniut 
il ivi ni in un dis ribntoii m i / la im di 1 > un* li Si i.«ri >ono 1 
si lo di lai e d i ir ti n ili Ir 1 il I 'oli dispi n inli pi M luia 'ome 
pubb l i co e. ' un to le , il pt odili ' M I L'I I si 1 i orli du 'nbi i i t i 
tote e ovi 1 sist ino lo e is* di li ili, ni su un. ,M Min unii a st r i 
dislnbiizioui St 1 t poi e hi ri t i s o n o \thtn> jHiphssa <h 
k v i i l i una l.ili pialle 1 i r a li Imtitt alla <asa tihba/nlmtiHa 
p n . i tk4 l i unii s u n e ss vi il sul man di M mlisa ( a 'o hi 
l»s .ili 1 t i 1 1 s p e n d o n o t In / v / ' o s u d i lv IH il 1 Ur un bilia 

n o \ hi un IH 0U41 que sto Dimmi <,ualt usa <h u di Cii m 
[appor to più d m tto p u ò lun uè .1 M i n a l a v i l i 111 Un'otto 
/ l u n a r i Sopra t tu t to se t o m i chi mai>n\i \ t l i i i oAnd io i lp*> 
ns iv ti a p p u n t o tllor t v n IH < titt*\ di Sii 1 uio Soli una L no 
ptopost . i una si tal 1 e uinplt ta irto di 1 iettanti di ( risi un 10 P.or 
d hline di nitore Ioni I ulti hlm chi si sent i di 

M 1 vi d i a m o 1 titoli ni 1 lieo sliuti rx 1 più r e t a ih fi stii.'ji-t'nn 
I i / ioni c o n 1 qual i d a e |in i d i / iol i ili < inli ina / io l i ili 

mi ^ Kl M o N \ N* ll.i 1 illa n.t 
I ili di C laudio Monli verdi li 
II k br j/10111 pt r 1 i">U unti de . 

I m o l l e s o n o nu/uiti i o l i 
un 1 propost 1 di et 1 ezn MI ili 
impi 4110 I 1 s i i uzioiii e 0111 
p k t 1 in d u e 4ionii dei q u a 
1 mi 1 pozzi dell 1 V/rie; maialo 
1 ^" alitali I impresti aliidat.i 

lirt / i o n i di Rober to Clini 
1 1 inizio di un pro4i-uu nionli 
vi (d iano ili a m p i o ri spiro 

te>invol4ciido diverse isti 
'uzioni e itt.idine c o n il soste 
4110 tlt Ila l'nillivt st prose 411 ir. 1 

1 novembr i e a n c o r a nel 
Min 1 ine link n d o studi o p u b 
bile ìziom iHidute 1 ini e oimt 1 
to si n ntifico prosit d u l o d\ 
uno s tud ioso tnon leverd i .mo 
di I v dorè eli l 'aolo I u b b n Mia 
matiilesl i / i one eh aper tu ra un 
| o ' ' o p u b b l ' t o lui r iempilo il 
J u o m o t l.i pi izza antistanti 

t pi r I oct isioni ch iusa in un 
finto 1 o lon i i a to di I04110) I o 
111.14410 a Monteverdi si o 111 
tu ce 1 ilo eoli una fi st.i e uhm 
M il 1 alla fini ut Ila dislribu 
/ ion i di s illuni torroni fruita 
mentri dalla Ioni,in,i veniva 
I itto scorrere de I vino 

I a S( /( a mutale e spiritatile 
In 1 ull m 1 (accol ta pubbl ica ta 
d u r a n t e la vii 1 di Monteverdi 
1111 U>l 1 e e on t i eue una a u t o 
I041U della sua i m p o n e n t e prò 
di iz ione sacra a Ve nevi 1 d o v e 
in I HiM 1 r.t d ivenuto n iaos l io 
tli t appe l la in San Marco L i 
paio la solva va riferii 1 al ca 
ratli r< n o n on^anico v a n o e d 
1 lero4c l ieo della pubblic a/10 
ne cui si p u ò a l l u d e r e ili di 
versi mod i s e c o n d o lo o s s e l i 
ze Illuvie he i 1 mi zzi musicali 
disponibil i IV re 10 1 li sii di sai 
mi pili c o m u n i s o n o musicati 
t ino o Ire volto e a n c h e alcuiK 
sezioni del la messa p r e v e d o n o 
iltern itive vi s o n o inoltre inni 

mi i s i tho l ist i le ti festività por 
la Vor4iii( alle quali so4uc 1 o 
me p.14111.1 conclus iva della 
laccoliti il l'ianla della Madori 
na e un i l e i lebro himento 
d \nanna i !(>()S) e ani . i lo su 
un nuovo tes to 1.Unici Monte 
verdi ado t ta c o n spregiudica ta 
liberta t ecn iche diverso da 
lineile locali alla t r a d ì / i o n e 

1 inqiKK eittost 1 a qui Ilo più 
moili rne 1 011 una indosc rivi 
bili varietà \ issulo 'ra din 
I j 'oe he ni un |>. n o d o c h e 
c o m p o r t o trasform i/ ioni p rò 
' o n d o nel 1111411.14410 mus ica lo 
non r inuncia ne alla 4 r .mde 
t radiz ione pol i lonica no alla 
nuova monoel ,» p i i ^ . u i d o 
04111 U e 1111 a di volt.i ili volta 
ado t ta ta td una r icchezza 111 
vi uliva 1 id una evidenza 
ospressiv 1 prodig iose Li raris 
sima oc i a s ion i ili a sco l to d, 
una e s e c u z i o n e ( ou ip le t a dol-
II V / J a o l tn 1111,1 1111111.141110 
str.lord.nari.i eie Ha ivan /a l a 
m itunl t di Montovorefi m ani 
bilo s.ic ro e costituisci un un 
p re sa di e n o r m e 111,1*04110 1 
C r e m o n a .ilfront.it 1 in m o d o 
a d e g u a t o 

AH inizio doll.i Seha s o n o 
t o l k x a l i t o m o p r e l e v o e n ique 
n1.1dr14.1l1 spirituali (\.K questi e 
uuzmia la muin los ta / io i io di 
s iba to nel D n o u i o dove poi 
ali interno di una s o l e n n e o in 
tei (l imabile m e s s a c u l l a l a si 
inser ivano 1 pezzi di Montever 
di Con 1 in tenz ione di restitui­
re le parti della me ssu musu a 
te ^U Monlovordi alla des t ina 
/ i o n e o r d i n a r i a si p o n e v a n o a 
dura prova lo t ap .u i(a di c o n -
c e n t r a / t o n o dc'4li ascoltatori e 
cicali stessi interpreti S a b a t o il 
c o i u v o l 4 i n i e n t o d i un p u b b l i c o 
mol lo n u m e r o s o ha c o m p o r t a ­
to q u a l c h e sacrificio anche* 
nello s t u p e n d o c o n c e r t o sora­
le p e r d i o 1! D u o m o hd u n ' a c u ­
stica infelice Non e e r a n o in 
v e c e p rob lemi d o m e n i c a nella 
ch iosa di San Marcell ino e poi 
nel conclus ivo Vespro in San 
*si4iMiiondo 

Rober to Cimi \\ti re\ili/-/.ito 
l a rdua impresa c o n mlerpreh 
qu ISI tutti italiani t t r a n n e 
q u a l c h e solista) c o n risultali 
p o e t i c a m e n t e e sti i ist icamc.iie 
eccel lent i d a e l e v a r e 1 o t t imo 
4 r u p p o s t rumenta le il c o r o di 
voci b i a n c h e della Scala direi 
to d a C o n u (che la Scala c o n 
dec i s ione folle vuole dis tro^ 
4010) il c o m p l e s s o Almages to 
Vocale diret to d a Poti il 4rup-
p o madrigal is t ico dell A-
s l i C o (validissimi solisti 

^T l u a n d o n e l l 

Ut 
^ ^ ^ g ^ s l a v i a a r r i 

L e , p e r i b a m b i n i 

u n ' a l t r a g u e r r a , 

c o n l a s e t e e l e 

M a n d a t e c i s u b i t o 

b u t o i n d e n a r o : se s a r e a d o g n i 

b a m b i n o u n p o ' 

d ' a c q u a p o t a b i ­
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SEAT IBIZA 
La svolta totale. 

V S I M U T O 
I W H B M I U T A H W A ROMA 

fl Tribunale amministrativo dà torto 
alla Soprintendenza archeologica 

Cemento su Veio? 
Per a Tin­
si può costruire 

'* * « 4 K & KSfc**l -^V-S 
«-ir»*** * ;£ JVV -*£*.< 0 " i »?,?. 

E »£^«*-«tt'f x*?* -'.a- -W* ' - *vi 

Il parcodi Veio 

M Il Tar del Lazio «corteg­
gia» gli edificatori dì Veio, il 
parco archeologico mai nato 
del tutto e continuamente insi­
diato. Ieri il Tribunale ammini­
strativo ha bacchettato la So­
printendenza archeologica del 
Lazio, che aveva rifiutato ai 
proprietari di aree lottizzando • 
il parere di edificabilità richia- . 
mandosi al decreto Galasso ' 
del 1986, che dovrebbe preser­
vare l'area dal cemento. Visto 
che non si può edificare nel 
parco, aveva ragionato la So­
printendenza, non c'è parere 
di edificabilità. Lapalissiano. 
Macche. «Nulla autorizza a ri­
tenere che sussista una preclu­
sione assoluta di inedificabilità 
e. tanto meno, una sorta di po­
tere di salvaguardia» da parte 
della Soprintendenza, ha sen­
tenziato il Tar annullando sette 
anni di battaglie del «Comitato 
per il parco di Veio» costituito , 
nello stesso anno del decreto 
da abitanti della zona Nord di 
Roma e dalle associazioni am­
bientaliste. S'immagina che il 
parere del Tar sarà stato fe­
steggiato a champagne. 

Lo «scandalo» di Veio e co­
minciato in piena estate del ' 
1985- come sempre d'estate si 
riproporrà, in una escalation di 
tentativi di violazione senza 
fantasia. La lottizzazione «Vo-
lusia», la prima di cui si ebbe 
allora notizia, includeva una 
villa romana nel suo perime­
tro. Sdegno, proteste, nascita 
del «comitato» e, l'anno suc­
cessivo, decreto Galasso p e r , 
Veio, che subordinava ogni e 

possibile costruzione al futuro 
piano paesistico, elaborato tre 
anni dopo come piano «Vcio-
Cesano». Le primavere porta­
no proposte di legge, vincoli, 
definizioni dell'arca che dovrà 
ospitare l'ultimo polmone ver­
de alle porte di Roma, ricco di 
storia e di natura. I mesi di lu­
glio e agosto le ville, le case, i 
tentativi di stupro del parco si 
ripropongono ogni anno, con 
sigilli dei carabinieri a ville già 
completate, dépliant pubblici­
tari «sequestrati» dagli ambien­
talisti a riprova di un'intensa 
attività edilicatoria. non solo 
progettuale quindi. 

Veio che quando fu fondata 
Roma era la più meridionale 
città degli Etruschi, aveva 
100.000 abitanti ed era ricca di 
traffici attraverso il Tevere, sba­
ragliata (forse con un trucco) 
da Furio Camillo tre secoli e 
mezzo prima di Cristo, si ritie­
ne abbia infiniti tesori archeo­
logici aldisotto delle sue colli­
nette di tufo, alle radici dei 
suoi boschi di sughero, sotto 
gli olmi le robinie i castagni 
che ne fanno, oltre che un 
«polmone», anche un possibile 
museo naturale all'aperto. Coi 
rossi degli aceri che in autun­
no richiamano «l'estate india­
na» di là dall'Atlantico, con le 
grotte gli anfratti i piccoli ca-
nyons dalle pareti alte (ino a 70 
metri. Veio di cui si parla solo 
quando qualche barbone o 
prostituta ci finisce ammazza­
to. O quando il Tar dà ragione 
ai costruttori, per l'appunto. 

ON.T. 

Riuscito il blocco 
Traffico dimezzato 
nelle ore vietate dal Comune 
Il Wwf: «Fare di più» 
H I romani h a n n o preso 
sul serio l 'emergenza inqui­
namento , ed h a n n o tutti ri­
spettato il blocco del traffico 
attuato ieri mattina dalle no­
ve alle 13. Secondo un pri­
m o bilancio dei vigli uraba-
ni, nelle «ore proibite» s o n o . 
state fatte circa 7.400 multe. ' 
Il Comune ritiene c h e il nu­
mero delle contravvenzioni 
sia però destinato a calare, -
q u a n d o sa ranno stati fatti • 
tutti i controlli sui veicoli per 
distinguere quelli dotati di 
dispositivi ant inquinamento. 
Sono c o m u n q u e più multe 
rispetto all 'ultimo -blocco, 
del 7 febbraio scorso. Quel _ 
giorno i trasgressori furono 
Smila. • • 

Le zone dove è stato fatto , 
il maggior numero • delle , 
contravvenzioni s o n o Tor 
Bella Monaca e il centro sto­
rico. Comunque , alle 10 di 
mattina il traffico era ridotto 
del 30% rispetto alla media, ' 
alle 11 era dimezzato e a 
mezzogiorno era del 70%. 
Autobus e tram, nell'ora di 
punta, erano più affollati del 
15%. Il raccordo, intanto, era 

intasato. Sempre ieri, i dati 
sul biossido di azoto di gio­
vedì segnalavano che è ces­
sato il livello di attenzione. 
Solo alle 11 di mattina la 
centralina di piazza Gondar 
ha registrato una concentra­
zione superiore alla media 
oraria consentita. 

Intanto, il Wwf ha chiesto 
al commissario Alessandro 
Voci di applicare «intera­
mente» il decreto sull'emer­
genza inquinamento nelle 
aree urbane. Il piano, sostie­
ne il Wwf, prevede l'adozio­
ne di un piano d'intervento 
operativo c h e «delinei una 
strategia - più complessiva 
per combat tere le fonti di in­
qu inamento c h e soffocano 
la città». Per l 'associazione, 
che giù da t empo richiede 
l 'adozione immediata del 
piano, le priorità sono: l'in­
dividuazione delle aree sen­
sibili al l ' inquinamento, la 
conseguente limitazione del 
traffico in quelle zone, par­
tendo dal centro storico, e la 
ristrutturazione ed il poten­
ziamento della reto tranvia­
ria. .- • 
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Sciopero e sit-in 
in Campidoglio 
per testimoniare 
cordoglio e reazione 
alle strategie di 
mafia e terrorismo 
Messaggi di Cgil 
Cisl, Uil e del 
commissario Voci 
In prima fila Vetere 
Rutelli e Carraro 
Ma in città si teme 
l'escalation 
della violenza 

In piazza tra rabbia e paura 
«Con le strasS vogliono fermare il cambiamento» 
Sciopero e manifestazione in piazza: una risposta 
forte e una timida all'appello di Cgil, Cisl e Uil per 
«rispondere» alla strategia delle stragi e per solidariz­
zare con le vittime di Firenze. Ma in città si alza il tas­
so di paura, crescono le precauzioni di polizia e 
mentre sul colle capitolino duemila cittadini si sono 
stretti, jntorno ai sindacati, il preside del Galilei im­
pedisce l'assemblea di studenti e docenti. 

GIULIANO CESARATTO 

della Uil: «L'errore sarebbe 
quello di chiedersi troppochi e 
il nemico, mentre quello che 
conta è la risposta collettiva, lo 
stare insieme. L'assenza sareb­
be una vera sconfitta». Mario 
Ajello della Cisl- «A pochi gior­
ni da via Fauro e a pochi dal 
voto del 18 aprile ecco il se-
gnale contro chi vuole cambia­

re uomini e metodi, chi vuole e 
lavora per la nuova repubbli­
ca. Se lo si vuole veramente, se 
si vuole andare avanti non c'è 
che una via, la militanza de­
mocratica». 

Finisce cosi la manifestazio­
ne, con i saluti tra ex e futuri 
primi cittadini, con i loro com­
menti. Carraro -Firenze dimo­

stra che la pista non 6 esclusi­
vamente quella mafiosa anche 
se l'obiettivo finale di queste 
bombe non e chiaro, come 
non e chiaro chi e cosa ci sia 
dietro. Tuttavia non ce la fa­
ranno a fermare un cambia­
mento che è ormai nelle cose, 
ed e visibile a tutti» Vetere: «Si 
vuole impedir'1 che il cambia­

mento avvenga nelle (orme de­
mocratiche, serve un alto livel­
lo di vigilanza per farvincere la 
liberta e la democrazia». Rutel­
li: «È strategia stabilizzante, si 
cerca dare l'altolà al nuovo, di 
ostacolare quello che invece 
va fatto: spazzare via il vec­
chio, uomini e politiche che 
slatino dimostrando qnH rhn 

• • Incontrarsi più che con­
tarsi. Dare un segno, emozio­
narsi e mostrare che la città, 
ancorché timorosa, può reagi­
re. Cosi circa duemila persone 
si sono strette in piazza del 
Campidoglio, tra un matrimo­
nio e qualche comitiva con po­
laroid, per ascoltare i messaggi 
dei sindacati, di Cgil-Cisl-Uil, 
quelli del commissario roma­
no e quelli di un capannello 
intomo agli oratori di Rinfon-
dazione comunista. «Risposta 
inadeguata», dirà Goffredo Bct-
tini del Pds. al termine dei qua­
ranta minuti di manifestazione 
che ha vissuto di questi inter­
venti, di quello mancato di 
Maurizio Costanzo, della pre- • 
senza di due ex sindaci, Fran­
co Carraro e Ugo Vetere, e di 
quello in pectore. Francesco 
Rutelli. 

Spedite e sobrie le parole 
del commissario, Alessandro 
Voci, ma mirate. «Il problema è 
la prevenzione, le misure di si­
curezza che devono essere po­
tenziate», ha detto facendosi 

interprete dei «sentimenti di 
tutti» e preannunciando quello 
che, in fatto di ordine pubbli­
co, si sta vedendo al centro di 
Roma: zone bandite al par­
cheggio, presidii in tenuta da 
campo, tensione e nervosismo 
tra gli agenti, allarmi sui volti 
della gente. Più «ragionati» gli 
altri messaggi. Da quello di Gi­
no Settimi, presidente Pds del­
la Provincia, che ha detto chia­
ro della «strategia delle stragi 
che ritoma per impedire, fre­
nare il processo democratico 
in atto», richiamando «alla mo­
bilitazione per sconfiggere la 
mafia e i poteri occulti che si 
muovono dentro e fuori lo sta­
to». 

Dopo di loro i sindacati e le 
loro voci. Claudio Minelli della 
Cgil: «Testimoniamo contro la 
ferocia usata su donne, uomini 
e bambini. Ferocia peggiore di 
quella del nazisti ma che non 
cambierà il futuro. La paura 
delle stragi, le stesse stragi ci 
faranno piangere ma non ci 
fermeranno». Guglicmo lx>y 

• • Era quello dcWIlalgcco, il 
progetto che presentava «le 
migliori caratteristiche di fatti­
bilità'. Eppure, per la realizza­
zione del censimento del patri­
monio immobiliare del Comu­
ne di Roma, venne scelto il do­
cumento elaborato dal consor­
zio Census. Il primo sarebbe 
costato una settantina di mi­
liardi, il secondo ne costerà 92 
con l'aggiunta delle «imman­
cabili» lievitazioni dei costi che subiscono nel nostro paese tutti 
gli appalti. .. • 

I periti nominati dal giudice per le indagini preliminari del tri­
bunale di Roma, Antonio Trivellini, hanno depositato ieri le loro 
conclusioni. A valori unitari aggiornati all'aprile 89, il progetto 
scelto per realizzare il censimento, valeva tra 169,5 e i 71.3 miliar­
di di lire. Una cifra più o meno uguale a quella della proposta 
Italgeco. 

Perché invece fu scelta quella del Census, un consorzio che 
ha la Fiat come impresa capofila? Sarà materia che il processo 
dovrebbe approfondire. Sempre che al processo si arrivi e che il 
gip accolga la richiesta di rinvio a giudizio dell'intera giunta Car­
raro, di consiglieri comunali e funzionari, avanzala dal pm, Glo­
ria Attanasio, che accusa una trentina di persone di concorso in 
abuso d'ufficio. «Viste le referenze delle altre tre imprese concor­
renti, non si ritiene che sussistessero peculiari motivi tecnici per 

Censimento immobili 
«Cera un progetto 
migliore di Census» 

escludere che fossero in grado 
di portare a termine i lavori», 
affermano tra l'altro i tecnici 
nominati dal gip, '["rivellini. 

Il presidente del Census. Lu­
ciano Caruso, sembra - mal­
grado tutto - soddisfatto dei ri­
sultati della perizia. Secondo 
lui la cifra «rivalutata con l'indi­
ce d'inflazione fino al novem­
bre '91, data del contratto, ed 
integrata dalla parte di fornitu­

re hardware non comprese nella perizia, conferma l'equità dei 
90 miliardi previsti nel contratto Census». Mentre i periti avrebbe­
ro «sconfessato clamorosamente» una prima consulenza dispo­
sta a suo tempo dal pubblico ministero, che valutava in 40 miliar­
di l'intero progetto. 

L'inchiesta giudiziaria sulla cifra deliberala per l'inventario 
del patrimonio immobiliare del Comune di Roma, fu avviata in 
seguito ad esposti e denunce di imprenditori che erano stati 
esclusi dall'appalto a trattativa privata. Gli accertamenti del pm 
hanno cercato di stabilire i motivi per i quali si era deciso di affi­
dare una commessa che appariva molto onerosa ad un consor­
zio di società senza gara pubblica. Dopo una prima perizia priva­
ta che giudicava oneroso il costo del censimento, l'allora asses­
sore al patrimonio, Edmondo Angelo, sollevò l'incidente proba­
torio che diede il via alla perizia depositata ieri. 

valgono, cosa e come intendo­
no la politica». 

La piazza, non stracolma, si 
svuota. Restano gli sposi, i turi­
sti e un nutrito gruppo d i Rifon-
dazione che, microfono alla 
mano, solidarizza con le vitti­
me della strage fiorentina ma 
non con la manifestazione 
«fart.1 da chi sino a len andava 
a braccetto con i Craxi, gli An-
dreotti». E spiegano la loro teo­
ria: «Attenzione, sono 25 anni 
che le stragi sono di Stato. E le 
stragi, il terrorismo serve anche 
A distogliere la gente dai veri 
problemi, da quel che ci viene 
presentato come il nuoi'o che 
avanza. Il nuovo sono i licen­
ziamenti, le casse integrazioni 
della Fiat, la disoccupazione, 
le case che non ci sono. Atten­
zione al fiume di retorica». 

Condanna univoca e inevi­
tabile, ma letture opposte. An­
che se qualcuno si ù stupito 
del no in extremis di Costanzo 
Al suo posto una lettera per di­
re che «per ragioni di sicurez­
za, mi hanno consigliato di 
non esserci» e che non bisogna 
«farsi terrorizzare dalla strate­
gia terrorizzante». Sarebbe un 
segno di debolezza, cosi come 
lo 0, tra i tanti messaggi di rab­
bia e solidaneta - anche 12 li­
brerie romane ieri hanno chiu­
so per due ore - il fatto che il 
preside dell'Istituto tecnico 
Galilei, nelle ore dello sciope­
ro nazionale, ha addinttura im­
pedito a studenti e docenti 
un'assemblea sulla strage di 
Firenze. 

• i L'abuso cresce incon­
trollato e nessuno sembra in 
grado di fermarlo anche 
quando riguarda zone «pro­
tette», parchi di interesse 
pubblico, ecologico e am­
bientale. Continua a succe­
dere nella capitale dove, 
mentre si dispongono sba­
raccamenti di dropouts ex­
tracomunitari, altrettanto non succede se chi 
«baracca» nasconde dietro le lamiere per più 
solidi interessi edilizi. Sembra questo il caso 
della baraccopoli di porta San Sebastiano, tra 
via Cilicia e l'area delle catacombe di San 
Callisto (nella foto ripresa tra l'Appia antica e 
l'Appia Pignatclli), dove e sorto e cresciulo 
indisturbato un vero e proprio fortino di on-

Appia Antica 
e nuovi abusi 
Italia Nostra 
li denuncia 

dulnti che, secondo l'inascol­
tata denuncia di Italia Nostra, 
prelude «a costruzioni in mu­
ratura da edificare al riparo 
delle lamiere», Un sistema 
collaudato e sicuro - c o m e la 
«trasformazione di un casale 
in villa hollywoodiana nei 
pressi di Cecilia Mctella» -
tranquillamente ignorato dal 

comune e dalla circoscrizione che pure han­
no la possibilità di intervenire, sospendendoli 
immediatamente, sui lavori abusivi. Sinora i 
lamenti dell'«associazione per la tutela del 
patrimonio storico, artistico e naturale» sono 
stati vani: oggi un esposto seguirà le denunce 
anche se, per Italia Nostra, questi abusi mala­
vitosi hanno i loro protettori. 
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La comunità ebraica al voto 
C'è anche una lista di sole donne 
Comunità ebraica chiamata al voto per eleggere il 
nuovo Consiglio. Dalle urne dovranno uscire i 27 
nominativi che comporranno il «parlamentino» de­
gli ebrei e quello del nuovo presidente. Sette le liste 
in lizza. Tradizionale la bassa affluenza che rag­
giunse il picco più alto quattro anni fa con il 30%. 
Dei 15.000 ebrei che compongono la comunità, so­
no 10.000 gli aventi diritto al voto. 

LILIANA ROSI 

• • Ebrei al voto domani dal­
le 9 alle 19. l-e elezioni porte­
ranno alle urne 10.000 ebrei 
sui 15.000 dell'intera comuni­
tà. Dovranno eleggere i 27 
componenti del Consiglio di­
rettivo della Comunità ebraica 
romana, i quali a loro volta no­
mineranno il presidente (Ser­
gio Frassineti non si ripresen­
ta). Quest'ultimo proporrà 
una giunta di nove persone al­
la quale andrà il voto definitivo 
del Consiglio In pratica e la ri­
produzione in piccolo del no­
stro Parlamento (il Consiglio) • 
e del governo (la giunta). I 
consiglieri eletti sono dei vo­

lontari, non percepiranno cioè 
alcun compenso. 

Inizialmente le liste erano 8. 
poi una si e ritirata. Il sistema 
elettorale e quello maggiorità-
nò semplice. Il voto non va alla 
lista, ma al nominativo: i primi 
27 comporranno il nuovo Con­
siglio. Le elezioni hanno ca­
denza quadriennale. Molto im­
portante sarà l'affluenza alle 
urne. Una delle caratteristiche 
delle elezioni nella comunità 0 
la scarsa partecipazione, tran­
ne l'eccezione dell'ultima vol­
ta in cui l'affluenza fu del 30'À., 
negli anni precedenti non ha 
mai superato il 10-15 percen­

to. I*a nuova giunta avrà il 
compito di gestire i circa 12 
miliardi di bilancio della co­
munità I risultati del voto sa­
ranno noti la sera stessa. Lo 
scrutinio avverrà alla presenza 
di un magistrato. Due seggi sa­
ranno nella sinagoga centrale, 
due nelle scuole ebraiche, uno 
nell'ospedale israelitico (Ma-
gitana), uno nella sinagoga di 
via Padova, uno nella sinagoga 
di via Veronese (Marconi), 
uno a via Balbo (stazione Ter­
mini). 

I programmi, naturalmente, 
differenziano le sette liste, 
ognuna delle quali ha una di­
versa ispirazione ideologica 
Vediamole. I.a numero 8. «Lu­
na nuova», 0 presentata e com­
posta da sole donne. Chiedo­
no una maggiore presenza 
femminile nel Consiglio. La 
numero 6, «Alleanza per la Co­
munità», nspccchia il vecchio 
ebtabilisliment con parte dei 
vecchi consiglieri tra i quali l'o­
norevole Enrico Modigliani. 
Rappresenta la continuità ri­
spetto agli ultimi quattro anni. 

La numero 5. «Keinlah», lista 
progressista di sinistra. [.a nu­
mero <1, «Trasparenza e rinno­
vamento», ha tra i sui candidati 
l'avvocato Oreste Bisazza Ter­
racini, figlio del senatore del 
Pei, e attuale presidente nazio­
nale e intemazionale dei giuri­
sti ebrei. La numero 3. Ani 
Israel hai (il popolo d'Israele 
vive), e una lista di prolesta 
che presenta un vecchio consi­
gliere e propone un radicale 
cambiamento della gestione 
sia politica che amministrativa 
della Comunità. La numero 2. 
•Risveglio ebraico-, composta 
esclusivamente di giovani dai 
25 ai 35 anni. £ una lista di to­
tale rinnovamento e si ispira 
alle attività del Tempio dei gio­
vani all'Isola Tiberina. Rappre­
senta la parte intellettuale del­
la Comunità. La numero 1. 
«Per Israele», il cui parola d'or­
dine e: «L'orgoglio di essere 
ebrei per il rilancio della nostra 
Comunità». L'obieUivo 6 quello 
di portare la cultura ebraica e 
israeliana nella Comunità e 
fuon da essa. 
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Appello a sinistra 
per una «Grande 
Coalizione» 

Walter Tocci Pds Loredana De Petris Verdi 

CARLO FIORINI 

• • R ivo lgono un a ppe l l o 
al le forze d i sinistra da Ri 
(onc ia / ione al Psi, a f f inchè 
super ino lo ( r a m m e n t a / i o n e 
e si present ino un i te per 
vincere» al la scadenza elet­
torale de l ie -comuna l i 

Ma per n o n div iders i i m ­
med ia tamen te ghs.sano sul-
I un ica novi tà de l le pross ime 
e i e / i o n i e c ioè la possibi l i tà 
per la gente d i scegl iere d i ­
re t tamente il s indaco Cos] 
ieri nel corso d i una con fe ­
renza s tampa , i p romo to r i 
de l 'Cen t ro d i iniziat iva per 
federare le forze de l la s in i ­
stra ambienta l i s te e pro-
gresNste a Nonn i • h a n n o ac­
cu ra tamente evi tato d i fare il 
n o m e d i Francesco Rutel l i 
che pure , già bat tezzato 
c a n d i d a t o s indaco da l se­
gretar io de l PcK Ach i l le Oc-
t h e t t o e da i Verd i o l t r e c h é 
da i bagn i d i fol la de l la pr i ­
mavera scorsa ancora ieri 
appena messo p iede in 
C a m p i d o g l i o per par tec ipa­
re a l i iniziat iva e stato asse­
d ia to d a de legaz ion i d i c i t ta­
d in i c h e gl i esponevano i 
p rop r i p r o b l e m i c o m e se 
fosse già lui i l s i ndaco 

T ra i p r o m o t o r i de l l ap ­
pe l lo sp iccano mo l t i c o m u ­
nisti d i R i fondaz ione e de l la 
Querc ia qua l che picl iesMiio 
de l «centro» e de l l 'a la rifor­
mista rappresentant i de i 
Verd i e de i social ist i «Que­
sto non e u n o sch ie ramen to 
l>er il l o tos indaco - ha affer­
m a t o Sergio Gent i l i , il p id ies-
s ino c h e ieri ha i l lustrato gli 
intent i de l l in iz iat iva - Non 
v o g l i a m o r ipetere gli error i 
de l pavsato a n t e p o n e n d o i 
n o m i a i p rogrammi» E un a l ­
tro comun i s t a d e m o c r a t i c o 
Piero Salvagm, ha lanc ia to la 
proposta d i fare de l le e lez io­
ni p r imar ie tra la gente, per 
scegl iere in questo m o d o il 

c a n d i d a t o de l la sinistra e l l a 
a f fe rmato c o m e non sia un 
segreto •( he in c a m p o vi sia­
n o a l cun i 1 cand ida tu re c o 
m e que l la d i Francesco Ru 
tolti que l la d i O ian f ranco 
A m e n d o l a e que l la d i Rena­
to N i c o l i m 

Che succede qu ind i - ' Il 
Pds a b b a n d o n a I raneesco 
Rutel l i per fare largo al la Re 
te a I n o n d a z i o n e c o m u n i 
sta e al Psi in u n o schiera­
m e n t o c o m u n e c h e povs i 
cost i tu i rs i a t to rno a un al t ro 
c a n d i d a t o 7 

Ugo Vetere c h e come e \ 
s indaco del la capitale non 
poteva mancare al i a p p u n ­
tamen to dice d i essere u n 
sosteni tore c o n v i n t o d i Ru­
tell i -Bisogna r i lanciar la già 
d a or . i questa cand ida tu ra 
d i ce sa lendo le scale de l 
C a m p i d o g l i o Ma poi q u a n ­
d o interviene al la con fe ren 
/<x r i sponde esp i i c idan ien te 
c h i o ra 'mentre si tenta d i 
un i re forze d i sinistra c h e da 
m o l t o non si s i edono attor­
n o a l lo stevso tavolo par lare 
de l c a n d i d a t o sarebbe sba­
gliato» 

L appe l l o p romosso tra 
gl i altr i da C laud io Fracassi 
A lessandro Cardu l l i , Lorodu 
na De Petris A lber to Benzo-
ni (Psi) Genna ro Lopez 
( P r c ) , Vez io De Lucia 
( P d s ) , al qua le h a n n o ader i ­
to anche Laura G iumel la 
de l la Rete e gl i stessi France­
sco Rutell i e G ian f ranco 
A m e n d o l a n o n poteva q u m -
d i c h e l imi tars i ad invi tarcele 
forze inte l let tual i la sinistra 
a cu l tu ra laica c a t t o l i c i e 
ambienta l is ta ' a scendere in 
c a m p o per dare vita M[ una 
grande a l leanza d i persone 
e d i forze po l i t i che e socia l i 
c a p a c i d i p ropors i a l la gu ida 
mora le e soe lale d i Roma > 

I dati su benessere, urbanistica 
accessibilità intemazionale 

f̂  e economia in uno studio 
condotto dal Censis 
per conto dell'Unione 
degli industriali del Lazio 

m^rm Peggio di Roma 
. ~ - si colloca solo Madrid 

Un immaqine del centro di Londra A destra Caracalla durante la scorsa 
stagione operistica Sotto il Colosseo 

Capitale quarta in Europa 
Si vive meglio a Parigi, Londra e Bruxelles 
Roma è «immatura» dal punto di vista sociale paro­
la di Censis I la un forte radicamento economico e 
una debole integra/ione nazionale e internaziona­
le Insomma la città eterna non ha passato il con­
fronto con le altre regioni europee È quarta nella 
graduatoria qenerale socio-economica preparata 
dall'istituto per conto dell Unione industriali II Co­
losseo ha ceduto il passo alla Tour Eiffel 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

M i l i mpo di esami i di p ì 
g( 111 Roma -bocciata in tie 
inal ine su quattro l a c tpitali 
ha pu so la sufflè lenza solo in 
equil ibrio i i o i i o i i n c o mentre 
non li i ri Ilo il e onfronto i on li 
i l tn regioni europei per 

quanto riguarda I aspetto de 
mogra' ico/urbai i ist ico il be 
nessi re sex lalee I aiccssibil i ta 
i i i t i ruazionalo t. il risiili i lo di 
uno studio realizzato dal Ccn 
sis per i o n i o dell Unioni degli 
i iduslriali dal titolo «Radica 
mento i c o n c i n n o e maturila 
sex tali V i rso la relè d i III ca 
pitali europee 

Come d i n Roma occupa il 
penult imo posto della classili 
c i stilata dal Censis Precede 
soltanto Madrid m i o scavalca 
t.i da Parigi Londra e BniNi-1 
les I. indagine illustrala n ri in 
una conferenza stampa • met 
te infa'l i alla prova le capacità 
di queste ciucine capital i altra 
verso la loro maturità soe lale 
I afferm izione dei bisogni e il 
loro potenziale di integrazio­
ne 

Le in'ervisli a irenla esperti 
(ricercatori universitari im­
prenditori e uomini d i cul tura) 
hanno permesso i l i tirare le 
somme Risultalo la citta eler 
ila ha un forti raclic amento 
economico una debole inte 
grazione nazionale e interna 
zion ile Vale a dire sotto il 
profi lo economico I equil ibrio 
della eapilale e assicurato gra 
zie al radic amento del temano 
pubbl ico lo sviluppo recente 

eli qui Ilo privato I i forza delle 
t i n te spec lalizzazioni indù 
striali l o d i imperò secondo 
gli esperti il vincolo U rrilona 
li ali integrazione ( i l i indù 
siri ili non hanno dubbi D u o 
no Solio il profilo d i II inti 
grazione territoriale 0 Milano 
la capii ile d Italia i non Ko 
ma» 

Lhi quadro desolanti l im i 
qu i ' lonsiclt rancio la posi ì in 
gioco I accesso alla grandi­
nì i tropoli d i l l e capitali euro 
pee Spiega t iennaro Moccia 
presidiiete dell Aie od - I \sso 
daz ione della C onfindustri.i 
fra le sex lei i d i eonsulenza d i 
rezionale - -Una delle chiavi 
i l i lettura del problema Roma 
e- e he la e itta i> divenuta capi la 
le mol lo lardi ed e da quel nio 
mento cresciuti) molto in Irei 
la Ovunque ha precisalo 
Mcxcia si e persa una eerta 
antica identità culturale' b u o n 
i e stato il tempo affinchè una 
lenta sedimentzione ne portas 
se a maturazione una nuova 
In altri termini chi arriva a Mi 
lano o a New York viene presto 
cooptato nel model lo sex io 
culturale della citta me litro chi 
arriva a Roma rischia invece d i 
restare invischiato solo in peri 
ferie traffico e burocrazie 
Ieri I responsabili deli Aieod 
insieme a quell i de] ( ensis 
hanno presentato la ricerca 
commissionatagli dal l Unione 
industriale "Per porlar i a U r 
min i questo compi to ha sol 
tolineato il presidenti dell As 
soci izione della C onlindustri. i 

^ 

ìbbiamo studiato I\A \ icmo la 
composizione della popola 
zione le i l ina in i i In soci ili i 
problemi del |x--ndolansmo e 
dell imiiugr izioue urbana 
Ora gli imprenditori puntano il 
dito contro I amii i i i i istr izione 
capitol ina Chiediamo a e hi 
amministra questa i Ila - è sia 
lo detto n i I eorso dell incontro 
con Li stampa di assumi le 
decisioni chiare che lascino in 
tenderi in quale dire zione si 
devi ' lavorare per lo sviluppo 
di domani" 

Insomma is Pa r i g i la cut i 
pili equilibrata parola di inti l i 
clilori Qui s laeap i la leeurop ia 
i prima nella gradu itoria d i I 
Censis L III de I raiicc e al vi r 

ticc de Ila classifica per I aspe! 
lo demografico ed economico 
per il benessere sociale e per 
I accessibilità internazionale 
A quale he lunghezza d onda 
segue Londra seconda nel 
rapporto demografie o e urba 
Distico con la regione circo 
stante prima (a pan merito 
con Parigi) per I accessibilità 
intemazionale Ma la Citv lon 
dmese non riesce a spuntare 
che un terzo posto per il be­
nessere sociale e resta in coda 
alla classifica per quanto ri 
guarda I equil ibrio economico 
con la sua provincia -Bruxel­
les aggiungono gh imprendi­
tori e invece terza nella gra-
dualona gene rale solo peri he 

siSéSS^g^'" 

ha una minor i accessibilità in 
tcrna/ ionale 

L i «pagella più che medio­
cre di Roma ha messo a nudo 
le sue difficolta La capitale e 
ultima per equil ibrio demogra 
lieo ed urbanistico con il L i 
zio riunisce indit i , oltre la ine 
ta degli abitanti delle regione 
Ind i re non ha buoni «voli' 
nella valutazione del bc nesse 
re sociale il reddito per abitali 
le (considerando 100 la media 
europea) e pan a 107 contro 
un valore d i 1 Gli di Bruxell i s e 
di 102 di Parigi Per quanto ri 
gurada i collegamenti interna 
zionali invece la capitale it i 
liana risulta migliore solo di 
M a d r i d . 

Aida & breakfast 
Patto tra Caracalla 
e tour operator 

L U C A C A R T A 

M L Opcr.i si um id i i i e ">i la 
tour oper.i lor di se slcssj per 
promuovi, ri l i suzione di d i 
r K<IM ì e tu M .innunei i nte 1 

ih ini/ i t i i ivt ' i l i eon lomo .JII.Ì li 
ne<) e il I) i lk il** <1 i un i seT.tt.i 
ih Hjuiloni .i un tonee'rto pò 
poldr f per k'rr..t;o\U) l ino j l k 
band*.1 dei U M b i n i a i t de*!l i 
manna 

L i elireviom del U'atro ha 
stivi lo un p i l io con k» dtje'ii/ie 
turistiche* prr promuovere 
-paie. liciti»» ehc e nule1!limono 
1 ingresso illc i ippt re senta 
/ ion i lineile ins i l i l i ' jlsoqLjior 
no nella capitale \\ r invogliti 
re i turisti il soumtc udente 
Cium Paolo C re sei t h e ieri ha 
i l lus ln lo le iniziative in una 
eejnlcreu/a stampa ha a ne. he 
Line iato l i d i a di ort*. i n i / / ire 
delle visite guidate notturne al 
I interno delle l u m i e Neil in 
contro ch i i vertici dell Lnte li 
neo avranno la settimana pros 
sima con k atjen/ie turistica 
verrà studiala la possibilità eh 
inserire nei lour «Rome bv ni 
cìht proposti ai turisti una tap 
p • a Caracalla 1 torpedoni do 
vn bbcro sbarcare giapponesi 
imertcani e tedeschi nell intcr 

vallo della rappresentazione 
con la possibilità di assistere 
alla parte rimanente dell opera 
lirica del teatro o del balletto 
L i proposta di Cresci e stata 
accolta con molto favore dagli 
operatori turistici presenti alla 
conferenza t email hanno vo 
luto anche riconoscere al ini 
nislro Konc hev -disponibil ità e 
comprensione» per aver per 
messo Li prosecuzione del ìe 
stivai che quest anno e alla ter 
z i edizione 

In cartellone tra il 1S giugno 
e il 1S agosto sono inserite 70 
rappresentazioni e altre sono 
in via di def inì / ione con coni 
plessi e solisti Non ci saranno 
le seciKJgritie faraoniche uti 

lizzate in passato \x r I Aida 
-Quest nino un nk fontane ILI 
nnnose e fuochi arlilie lali 
niente anim ili in palcosce meo 
e he pur sligm itizzati (i<) alcu 
ne p irti sono piaciuti al pub 
blieo e comunque - ha detto 
Cresci sono piaciuti al pub 
bt ieot h inno contr ibuito al r 
l melo di Car k a l ! i testimo 
malo dal più che sostanzioso 
lumento di pubbl ico e di in 

cassi» <Vcanto ai classici del 
1 o p e r i e del balli ito su! p il* o 
sci meo de ll< l i mie si esibì 
ranno k bandi musical d* i 
e arabmn ri della Ciiiardi i di li 
nan/a i dell ì Marina e de 11 * 
se re ilo Suoneranno ore he sin 
Giovanili it i l iam e s l m i l i n 
musicisti di strada solisti 

In programma e i> ane hi 
una sene di balletti degli allievi 
della scuola del leatro dell O 
p e r i alli stili da giovani coreo 
graf C i sar nino poi ser ile a 
'cui i dedicate a g r m d i perso 
naggi un i delle quali sarà un 
omaggio a Nurevev tornando 
ai e lassn i si trovano per il hai 
letto moderno «/orba il gre to 
di Theodor ìk i se L i s t n d i ' d i 
Nino Rota 

Il cartellone della lirica coni 
prende invece «Li cavalleria 
rusticana' «Aida «I urandol 
e Mosca* 

Altrt at t r iz ioni rivolte il 
grande pubbl ico saranno un i 
se rata di f lamenco il e onc i r*o 
popolare di fi rragoslu reduce 
da t r ionf i l i successi nelle due 
precedenti edizioni del festival 
e una novità issolutachi prc 
ve edibilmente l a r i impazzire i 
pi l i piccini un r i d u n o degli 
appassionali di aquiloni e he il 
JO giugno alte 18 IH Ilo sp izio 
di Ironie alle 1 erme di C'arai al 
la potranno i beni re in e ic lo le 
loro op i re di caria e I irle voi i 
re accompagnale dalla tromba 
di Mauro Maur 

Due anni di attività per la struttura di accoglienza per i giovani 

Anzio, tempo di bilanci 
per il centro di recupero Enaip 
Il centro Enaip di Anzio stasera si festeggia La 
struttura funziona da circa due anni e ha accolto 
15 ragazzi portatori di handicap e altri con pro­
blemi di disadattamento sociale. A loro il Comu­
ne ha dato dei locali che in due anni sono stati n-
sistemati I ragazzi hanno costituito un'associa­
zione di volontariato con l'obiettivo di entrare nel 
mondo del lavoro. 

M A R I A A N N U N Z I A T A Z E C A R E L L I 

• i AN/IO C ò i m g r a n d i ) (arc­
ai centro bnuip di Anzio I 
quattro laboratori fulcgrianic-

' ria giardinaggio informatica e 
edilizia sono in piena attiv ila I 

* ragazzi si spostano da un set­
tore ali altro per fare gli ult imi 
preparativi I utti eccitati sono 
solo II che raccontano quanto 
hanno dovuto lavorare per or 
gamzzare la festa che avrà luo­
go questa sera prevso il «Para­
diso su I mare • lo splendido pa 
lazzo d i stile liberty ad Anzio 
«Dedicato a una serata ai 
spettacolo per loro I. e ite iw 
zionale A d i per I istruzione 
professionale con i fondi regio­
nali e con quell i del l 'ondo so­
ciale della comunità europea 
avvio nei 1991 un centro in 
grado di accogliere 20 ragazzi 
adolescenti 'I ulti con forti pro­
blemi di disadattamento socia 
le e ' 5 giovani portatori eli 

handicap dei comun i di Anzio 
e Nc-t'uno U i prima importan­
te lappa si C- r iggiiinla con la 
decisione dei ragazzi d i cosli 
Imre un associazione d i volon 
tarlato Axe «per dare un sen 
so ai due anni d i lavoro nel 
centro - afferma Melania e 
per fare in modo che anche 
per noi ci sia una possibilità d i 
lavoro Insomma per non tor 
ilare in strada a litigare senza 
nessuno scopo» Di risultati ne 
hanno raggiunti hanno fallo 
di un terreno abbandonato un 
bellissimo giardino con gaz-e­
oo (orgogl io d i l ' . iolo) d i un 
locale fatiscente un bar funzio­
nale e pulitissimo mentre I ul 
l ima ala dei locali messi a di-
sposizioe dal Comune di 'Vii 
zio sta per essere ultimata Vo 
gl iono poter gestire se il Co 
mime lo permetterà anche la 

spiaggu. sottostante I edificio 
«perche cosi - afte mia Stefano 
- facciamo funzionare tulio 
prima che arrivassimo noi qui 
e ra ci iwero un disastro» 

1 uisa Poliedri responsabile 
del centro e operatrice dell E 
naip i.\a olto anni afferma che 
questa e la prima volla che 
sente di aver svolto un lavoro 
non fine a se slesso I. associ ! 
zione di volontariato ò un risili 
tato che ali inizio non sperava 
proprio di raggiungere qual i 
do nel te illativo d i aggregare i 
due gruppi cji r igazzi a volte-
era costretta lei come tutu gli 
ul ln operatori a «parare le bot­
ti Ora i 20 ragazzi e he li inno 
superato nei giorni se orsi gli 
esami professionali continue­
ranno in questa nuova awen 
tura mentre i lr> portatori di 
handicap proseguiranno il 
programma fino al prossimo 
anno 

Questa sera tutti insieme 
esporranno i loro lavori al «lJa 
racliso sul mare» ad Anzio in 
compagnia dei molt i volontari 
che insieme a loro hanno or 
ganizzato tutto I. appunta 
mento ò alle ore 10 00 Al lo 
spettacolo di questa sera pa 
reteiperanno Pino Caruso II 
soprano I lamina Izzo D Ami 
co Giuppi Izzo Kenalo Izzo 
Giorgio I opcv e molti altri 

Confìndustria 
Futuro nero 
per l'industria 
del Lazio 

M Futuro nero per I incili 
stria laziale E quanto emerge 
da mw indagine su un cam 
pione di aziende inanula l lu 
nere regionali (alla d ilio Con 
[industria del Inizio 

Secondo i dati della ricerca 
cont inua la crisi del se-More 
iTieccanic o La produzione 
invece in base ai consuntivi 
del pr imo trimestre del 1093 e 
le previsioni del secondo In 
mostre d i q u i si anno e scesa 
del i 2 per cento rispetto i l 
pruni tre mesi precedenti e 
del 3,1 per cento sul corri 
spondente periodo del 92 

L i sfavorevole congiuntura 
sarebbe rappresentata anelic­
ela! dato del le vendite sia a li 
vello nazionale ( 7 r> rispetto 
al quarto trimestre del 92) 
sia internazionale (-l i 2 rispet­
to al lo stesso per iodo) 

Mercoledì 2 giugno - Ore 18.30 
in Piazza T. Frasconi 

(in caso di maltempo all'Enoteca Comunale, 
P zza della Repubblica - Mercato coperto) 

A GENZANO 
M A N I F E S T A Z I O N E C O N : 

l'ori. M A S S I M O 

D'ALEMA 
Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidato al Consiglio 

Comunale - T O N I N O D ' A N N I B A L E segretario 

Pds Genzano - G I N O C E S A R O N I candidato 

a Sindaco di Genzano - G I N O S E T T I M I 
presidente Provincia di Roma 

il 6 giugno 

VOTA 
PDS 

Abbonatevi a 

TUnità 

•^< ! lMi iH lMi iMn*%r i i44 !^ 

dal 24 Maggio al 5 Giugno puoi 

G I O C A R E anche al 

T O T O G O L 

chiedi a l tuo ricevitore il depliant illustrativo 



Succede a S . j l M l d 
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Uno spettacolo 
immaginario 

LAURA DETTI 

M Una tastiera e un nncrofo 
no Non e 0 nient altro sul pai 
coscenico del teatro dell Oro 
IOÌÌ IO I due omet t i compongo 
no la minima scenoi;rafia in 
sic i ie-eon la 'cupola nera che-
sovrasta il palco di uno spetta­
co lo che probabilmente non 
arrtvera mai Lo annuncia cosi 
lui stesso Gianttilberto Monti 
I autore e lo showman di Dia 
irto i numeri Si presenta en 
trando dalla porta centrale del 
la sala e scendendo le scale 
che inframme?/ano la platea 
E comincia a «giocare Gioca 
con un pubbl ico invitato ad in 
terprctare un immaginario co 
ro per un immaginario spetta 
colo con le canzoni e i d ialo 
qhi che rievocano motivi famo­
si e argomenti «attuali» che or 
mai fanno parte del senso col 
Icttivo con un tastierista 
stralunato attento a non fare di 
più d i quel lo che il contratto 
posto ben (ermo sullo spartito 
prevede 11 musicista «venale» 
senza fantasia e poche note tra 
le dita 0 nella realta Toni Ruc-
co a t t e e e cabarettista mila­
nese che «affianca' questa se 
conda uscita di Giangilbcrto 
Monti Cantante autore e co­
mico Monti intatti f irma que­
sta versione a «due personaq 
RI» (con la regia d i Cesare Gal­
larmi) 

Vic ino alle esperienze che 
hanno segnato il gruppo di co 

mici ut lanesi che si esibivano 
negli anni Settanta prima di 
approdare in teatro e in t\ ni I 
le serate di cabaret dei locali 
fumosi del capoluogo lombar 
do Diamo i nwnvri riprende 
molt i dei motivi e delle situa 
/ i on i ch i costituiscono lo sfon 
do della comici tà di svariati at 
tori di quella tradizioni (uno 
per tutti Paolo Rossi) Ma I toni 
del lo show di Monti f irmato 
anche da Storti e Canfora o in 
scena solo fino a domani so 
no d i frequente bassi e I espe 
nenza e la vivacità «rossiane 
sono lontane da questo spetta 
colo 1*1 serata risulta comun 
que piacevole per la platea 
dell Orologio L i formula del lo 
show nello show funziona an 
che svolta Mentre il tastierista 
sgranocchia patatine e finge di 
suonare quando la regia man 
da la base musicale Monti 
dialogando a tratti con I «mac 
stro» organizza e prova il suo 
spettacolo Canzoni e brani 
parlati che tirano in ballo i soli 
ti temi dei comic i di questi 
tempi i soldi le donne la poh 
tica La base sono motivi musi 
cali per la maggior parte tratti 
da ritmi e canzoni anni Ses 
santa Ira le note il racconto 
della futura espansione del 
partito d i Bossi che (mira per 
mettere i conf in i tra la Lombar 
dia e il resto del paese con «pa 
ucttoni di cemento 

Ancora in scena al Dei Satiri il recital del soprano Michael Aspinall 

H sapore dei baci cantati 
ROSSELLA BATTISTI 

•ffffl Nono pil i i l i veni anni 
che Michael Aspinal l t,or 
gheggia .il femmini le Vi n 
I ann i d i vocalismi uu i l i i bri da 
pr i l l i idonna che non hanno 
stancato il suo pubbl ico itali i 
n o d i kne, anzi ne hanno con 
solidato I affetto -u Inani.m 
dol i a raccolta p i r ippunla 
nienti ormai r icorri nti ( o r n i 
per un recital ancora in sci ria 
al teatro dei Satin dove per 
una curiosa coincidenza il so 
prano comic n it igli s i e torna 
lo i disianza di quattro lustri 
dal la sua prima rappresenta 
zionc negli a un 70 

Da allora gli ingredienti so 
no immutat i Aspm il i lavor i 
d i f ino cesella i he delle sue 
donnine anzi donnone cal i 
tariti I H sceglie con amore di 
studioso il repertorio e le in 
car i la sul palcosci meo con 
partecipato transfeil K l e 
propr io la scelta dei ' rani -
spesso insoliti talvolt i d u n c n 

licuti i reudeie preziosi que 
sii incontri don indo loro I in 
canto discreto d i II intimità 
Non le arie celebri canticchia 
te (in dentro la pubbl ic i tà 
bensì le melodie minor i seo 
va'e fra le pieghi d i I bel cal i 
lo 11 p i leo si trasforma in un 
angolo d i salotto gozzaniano 
dove Aspm ili introduce li sue 
irresistibili lardone Con que­
gli humour tutti r j / i f t s / i - eque l 
gusto tremendamente inglese 
che si riflette anche ni II acco 
s ta in t i l i o del color i e delle 
foggi dei vestili - il soprano si 
alti rna nei panni del la dilet 
tante che sospira vistosamen 
le vagheggiando primaveri­
l i amore o d i l l a matura zite-I 
Iona c h i approdi la de l loscu 
nta per suscitare qualche fre 
in i 'o passionale Sono i baci 
infatti tema condut tore della 
serata Baci negati sognati 
rubal i o rimasti a fior di labbr i 
che si intrecciano in un csil i 

Michael Aspinall a sinistra Gilberto Monti 

ranle girani lol \ di quadrett i 
che Ason i ili d ip inge da s u i n o 
in compagnia (• la mezzo so 
prano Karen Clinstenfeld i 
concedergl i b i c i e inori i n i 
I unico ruolo maschi l i ch i 

1 artista inule si si c o m e d i 
(.(nello i l i un i islrc ito si if 

f r i t t i però i f ir aggiungere 
nella not ì introdi i t ta i pe r te 
in i d i I ir torto il l i sue prò 
pensioni irtistichc Si li ittav i 

mi i l l i di un due l lo di Giusep 
p i Apri l i l i m o s o cantante 
ev i r i l o del 7(10 che Aspinal l 
ripesca dall armadio del le 
memor ie in una mise»tuta piz 
zi e gonnel loni Ma I attrito mi 
gliore fra la compunta serietà 
eli I pianista accompagnatore 
Met i l ic i Giannini e le perlor 
mances buffe del soprano in 
glese si crea nel duetto finale 
dalla I edora di Umberto 
Giordano Rievocando lo 
s< and ìloso bacio che I ina 
( ivalieri diede ad Enrico Ca 
mso sul palcoscenico del Me 
tropolit in Aspinal l insidia il 
tenore Donato Cilareila in un 
travolgente finale E con ugua 
le diverti lo aff iatamento i 
due si lanciano in un delizioso 
tu per tu coloniale di Si lva 
tori Allegra fra un indigeno ed 
una aviatrice 

( conclusione in crescendo 
comico con Aspinal l versione 
od ilisca e spagnola focosa in 
procinto di amar cosi bocca 
i bocca la notte e il di 

Il corno delle Alpi caro a Beethoven 
ERASMO VALENTE 

• V Bella la music ì felici le 
parole del Sonetto (ogni Sta 
gione ne h i uno che «spiega i 
suoni) che I «.compagna 
«Giunte Primavera e festosctti 
/ La salutan gli auge i » Una 
primavera ottimistica quell i d i 
Vivaldi che apre il c ielo delie-
Quattro Stagioni Una prima 
vera rievocata al l i atro l 'anoli 
dagli «Interpreti Vcne/ i un» in 
un giorno ancora vicino alla 
bomba esplosa liei pri ssi Pri 
mav i ra ottimistica laddovi 
qui ha portato bombe e lutti 
Nei musicisti veneziani c e r a 
chissà un pò eli apprensione 
ma il violino solist i Giuliano 

fontanel la ha (alto sgorgare 
suoni invogliami liberatori f 
cosi anche per I Estate («Sotlo 
dur i stagion dal sole accesa / 
Langue I uoni ») e I Autunno 
(stagione bellissima senza 
bombe ne tangentopoli ne 
arresti ma allegria balli e vino 
nuovo) I Inverno ha qualche 
problema il ghiaccie! il (rcel 
do il maltempo ma uno dice 
venisse presto con «Scirocco 
Bore a e tutti i venti » a spazzar 
vi i mafia deviazioni imbrogli 

Bravo Vivaldi Di questi lem 
pi li sue Stagioni hanno un 
suono augurale Stravinski di 

ceva che Vivaldi ripete centi 
il liti di volte la stessa musica 
Non e cosi Siamo noi chissà 
che nelle scelte non ci siamo 
inai discostah dal V iv i ld i pil i 
« iccettato» non siamo anelali 
i guard ire 1 iltra facci i eli Vi 

valdi Non ci e"1 se-rvit i nemme 
no la lezione di Bach cui Viv il 
di piaceva moltissimo LBach 
dei resto non senibr 1 ad ale u 
ni ti solito B i d i ' 

L isceremo a Musicali ì e 
Musik.str.isse i he h inno prò 
mosso i conce m al l ' i no l i la ri 
scope rta de II iltra faceia de 11 i 
musica che ibbiano intorno 
Intanto due nuove luci sono 
stale gì i viste Gli stessi Inti r 

pre 11 Ve ni zi mi avev ino pri 
se ni i lo un Conce rio perd i le 
corni e u d i i eli Baici issarrc 
Galuppi eem i due oltoni pcic 
non destili iti i sin i l io solisti 
co i un i Sinfoui i Pastor ile 
di I l o p o l d Vloz ìrl p i r ircli i e 
Alphorn ( i o n i o d i 111 Alp i ) 
\le sao Bene de Ile III sic divi rti 
lo i f i rs i ut re questo striimen 
lo dal suono s'r ino privo di ri 
son inz i che si L-orgoiilia in 
gola ( q u i s i si slrozza) Irilli 
p i/zeschi Ma itali i composi 
zione cni i iLtono l i m i n o due 
p oine liti che si nibr ino lutici 
p in spunti dell i -P istor ile» di 
Bei thovi n 

Ni I corso dr Ila breve st icjio 

ni (cinque concert i) 1 impc 
vino de II ullr ì faccia (alla h e 
eia di ehi non vuole cambiare 
nulla) e apparso II Polimma 
Hiscmblc ha suonato quartetti 
e eiuintetti di Donizetti e Rossi 
ni il I no chilarristico di Roma 
si e esibito in musiche (uon 
della routine il clarinettista 
Paolo Ravaglia (a l pianoforte 
Mon c i Loncro) h i suonato 
Struvinski Debussv Be-rnstein 
HoiKgger il pianista Daniel 
Uva (e ne abbiamo già detto) 
h i avuto il «coraggio- di ncor 
ci ire Gneg nel centocinquan 
tesimo delia nascila Non resta 
e he augurare un proseguimeli 
to e un approfondimento nella 
ricerca di una linea diversa 

AGENDA 

( V ) m i n i m a 21 

( B m a s s i m a 20 

orge alle ' W 
tramenìi i ìlk 20 -io 

Ieri 
C)00i liscile sorge alle *- W 
^ i b S 1 e tra 

TACCUINO 1 
Colloquio arca verde les i 1 di 111111 ori 12 IH ! e i d i 
dcl lac ìsa circondari ile di kebibbi 1 II pri sligi ì ton G l imi 11 
terr 1 uno sp i t i n o l o magicn aecomp ìgn ito d il pi rcussio 
nist 1 Claudio Anni mina l-e I umidii d i 1 di te nuli ivranno 
possibilità d i accesso alla l ist i 
Grande festa f inale per 1 b imbui i doni 1111 1 ( 1]) inni 111 
In occasione del Di rbv di galoppo dal l i 1 ì in poi I ISSIKI 1 
/ i one Rem prese nt e nel parco giochi il m ig l i o d i 1 suo re per 
tono di spettacolo per bambini 
Suona la banda , f quella de I Corpo di 1 Vigili I n m u l i n i 
ta dn Nello Giovanni Man 1 Narduzzi doni ini ore ' " 5(1 in 
p i a / / 1 San Lorenzo m Lucina Sur inno e si guite i i iusiihc di 
Beethoven Rcspiglu Mussorgskic N irduzzi 
Pantheatrc/Roy Art . Il gn ippo (1 incese i n n i per ci ino 
della coop Argot uno stage intensivo d il t i lolo Voci l i 1 
tra» condotto da I inda V, isc i d Lnnqu i P i rdo Si svolgi r i in 
una casale di campagna 1 pochi ch i lomi In d 1 kom 1 { pr is 
so lo studio Mclluluna) dal 1 "> il io giugno I e iscrizioni so 
no aperte (ino al M) m iggio pre sso 11 si di eli 11 Argol V 1 1 
Natale del Grande 27 tei r>o 11 02 -, 1 riK US 11 1 ( ini h i 
l a \ ) 

MOSTRE l 

l VITA DI PARTITO l 

Suite Vol la rd , cento disegni d i Picasso A n i i i u n i i s p a 
gliela piazza S i n Pietro in Montoni) i o r i 10 1 ) i It 20 In 
nedi chiuso Ingresso libero fino al 1 giugno 
I tesori Borghese. C ipolavori invisibili i l II 1 G illeri i li 
nalnientc esposti (, 1 tempo indi temil i a ln i 111 II 1 ( ippi Ila 
del Complesso San Michele 1 Rip 1 V 11 di s \1u In l i _2 
Orario 9 11 

FEDERAZIONE ROMANA 
Se* .Casalot t i :ore ] r i JOcongrcssodisc/ ioni (Ott ivi) 
Avviso si comunica che la riunione di l ( omitalo lede r ile t 
de II 1 Commissione feder i l i d i garanzia e slata ìc-giorn ila 1 
l uned i s i m ìggio i l l e o r e l " 30c o V piano d in zione 
festa de l 'Unita: Testa nazionali de Ila Sinistra giovanili 
lesta cittadina d e l Unita Roma 1 2r, luglio 1<1*H v i i ( r is to 
foro Colomlx) (d i fronte I icra di Rum l ì L tue lete e sui 
proposte la tua disponibil i tà Rivolgersi al Pds di Roma le I 
078623b G789'S7'1 P T gli spazi esposilivi e commi n ih ri 
volgersi ai numeri G78U216 b7Sl)r>71 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Fresinone. Vuicusoore 20 Ì O i o m i / i o (Col 
lepardi) Sani Ella 1 lumi R ip ido ori 1S OOionvi gno su Prg 
(I ore-li) 
Federazione Rieti : 1 erano ore 20 M isscmble 1 (11 stue 
eia) 
Federazione Tivol i : Montono Rom ino ore 20 00 inizi iliva 
su campagna elettorale ( M A S inor i ) Monte f h v i o ore 
21 00 comizio (Gusbarri) l o r l u p a r i e Sctleville r i c c o l t i 
( Tue su Referendum Sin i la 

I lavori dell'artista in mostra allo studio di via Muzio Clementi 

I codia meravigliosi di Claudio Fazio 
1 o > 

ENRICO GALLIAN 

• V Quando si e- totalmente 
artisti avvolti di estetica non ci 
pu6 scrollare di dosso questa 
«morchia» come nel caso di 
Claudio Fazio caso pai unico 
che raro di «morchia» estetica 
E in fondo c o dell altro sotteso 
ed unito ali atteggiamento eh 
co che I artista in questione 
contiene nei confront i del l arte 
del Iure Fa/10 e- meraviglioso 
ed ha raggiunto il mostruoso 
per gradi e per sangue Nel suo 
occhio passano Normanni 
Arabi. Greci Vincenzo Bellini e 
Caravaggio Quando C- giunto 
nel cont inente non ha trala­
sciato d i carpire qualcosa da 
Piero della Francesca e da 
Beato Angelico ma così solo 
per verifiche interiori giuste e 
sacrosante Ne ha fatta di stra­
da Fa/10 e sempre in ascesa 
per una sorta di meticolosa cu­
ra cura e attenzione che pone 
nei riguardi del materiale che 

per lui e «morchia» materia in 
tonaco che si deposita ali in­
terno e ali esterno del rnre-sen 
/ a tralasciare mai senza nep 
pur perdere di vista quell inti 
ma essenza velata che mate­
riali nascondono e che svela­
no solo a pochi 

«Morchia- estetica 0 una ca 
micia che ti stringe fin sotto la 
gola che avvince e reclama la 
vista del meraviglioso dell o 
perazione del lare lo svela 
mento dell operazione artisti 
ca sciolto nel len igma d e l l o 
pera l.a sua quella di I azio e. 
un operazione svelata dal l uso 
degli strumenti del l arte appl i­
cata all ' interno si badi bene e 
non ali esterno d i una struttura 
abitativa In sostanza Tazio ha 
sventrato spicconato con il 
«male e peggio» il «muro e poi 
Ila lasciato tracce d i se del 
proprio artigianato meraviglio­
so sul muro stesso poi e pas 

sato al mattone pie no lo «zoc 
colo e ha proiettato per aggi I 
to il ribaltamento del l affresco 
come sinopia che e già essa 
stessa un operazione meravi 
gliosa Si e sentilo l ì c i t o Ange 
lieo nell uso dell infinitamente 
superiore d i immagini celestia 
li si e sentito Caravaggio per il 
buio pesto 1 ombra elle co 
sparge di mistero enigmatico il 
(ondo lavoralo sic sentilo Bel 
Imi perappartcnei iz 1 geografi 
ca e per figurulita incombente 
dell informalità dell e sserc ter 
reno e poi natur. i lnicnli I arie 
applicata dei Normanni Bi 
/an im i e Arabi L di più e è la 
letteratura dei materiali qual i 
do nell appartamento reso 
vuoto d illa prese n/a dell arti 
sta scoprendo il meraviglioso 
nudo della m ileria ci si deve e 
si può ricordare la nudità del 
I endecasillabo di D intr I es 
sugato verso immaginif ico eli 
Ungaretti in I.AIIinnu Ricordo 

d Affrica (19M-1919) Mario 
Malai nei Diari e Scipione Co 
ra/zini nelle poesie d amore 
dove carne e sangue svelano 
I umore della parola e della 
materia poetica 

Non e una semplice schian­
ta dell al eli la della materia 
dell oltre il muro d i I colore e 
neanche design oggettistica 
che mota attorno al misfatto 
dell mcompicnsibi lc che* anzi 
Fazio allontana per molteplici 
ragioni il lare per lui e1- diziona 
no somma del lavoro della «ci 
viltà del lavoro universale che 
iscolta solo chi possiede l it 

t'-ggiamento etico giusto per 
I operazione artistica giusta A 
via Muzio Clementi 51 nella 
galleria Antonella Melari dove 
1 azio ha lavor i to e dove fino al 
1 i giugno si può (con orario 
17 20 escluso festivi) ealpc 
stare con gli occhi il suo lavo 
ro alle spalle del leve-re asmi 
stra de I vecchio «Palazzaccio 
in un raggio d azione scenica 

che coinvolge M r r / f t j o s a d u i 
passi dal lo studio di Caravag 
gio si respira il sapore dell 1 
dea del manufatto senza ani 
mennicol i senza quel torpore 
de II ase ttico ope rare in (ondo 
quel che preme ili artista e il 
metodo tut'e quelle operazio 
ni che profondono travasano 
nell idea la «bellezza del me 
raviglioso» che poi non e altro 
che 1 esplicilazione fisica 1 
mentale dei cinc|iic se usi I 1 
tattilità dell occhio 0 quel se n 
so che pil i sta a cuore ali arti 
sta ma anche I odore il suono 
dei materiali che I op i r 1 spri 
gioii 1 D altronde il (are e re 1 
lizzazione dell idea e da essa e 
difficile- scappare allrime liti e 1 
si troverebbe dinanzi alla spe t 
tacolarizzazioue dello spett i 
colo dell arte dalla qu ile I izio 
si guarda bene anche d il io 
sfiorare Tazio e mista e il «mi 
raviglioso»C- un codice ulciualt 
il suo atteggiamento etico non 
puoven i rmeno 

La tromba di Gino e il mestolo di Richetto 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te realtà che è surrealta, gioco di specchi, irruziione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario La città-Io, la ctttà-gh altri, la citta amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storte, 
dell'homo sapiens Narrate, lettori, la vostra città E 
inviate 1 vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23 00187 Roma 

LUISA PULITI 

• • Gino non va a scuola 
Ha avuto gli o recch ion i 

Stamani presto e uscito e 
si e mevso a suonare- La 
t romba di carta Ha un suono 
acuto e- penetrante 

E Carnevale I u l t imo gior 
no 

Gl iel hanno regalata la 
t romba q u a n d o era a letto 
con la febbre 

Via de i Cappe-Ilari V ico lo 
de l Gal lo Via d i Monserrato 
Via eli Mon to ro Un g i ro Poi 
un altro e un al t ro ancora 

Ai p r imi gin Andrea la so 
ra Rosa 1 fratell i Ruffi seller 

/ osamen te d icevano «Gino 
ò Carnevale godi te lo e tu l to 
tuo1-

G ino n e m m e n o li guarda­
va Con la t romba puntata 
verso 1 tetti, andava c o n pas 
so marziale Solo Gli amic i a 
se noia 

Via dei Cappe-Ilari V ico lo 
de l Gal lo Via eli Monserrato 
Via d i Mon to ro Suonando 

Via dei Cappe-Ilari V ico lo 
del Gal lo Via d i Monserrato 
Via d i Mon to ro Suonando 
ancora 

Ora A n e l i c i la si ira Rosa e-
gli altri non scnerzano più 

con lui Lavorano AH avvici 
narsi d i I suono del la t romba 
qua l cuno accenna un gesto 
impaz iente c o m e d i fastidio 
Ma non d i c o n o piente 

Le dod ic i G ino e fuori du l ­
ie ot to 

Solo La t romba di carta si 
ò piegata Torse han e creato 
d i togl iergl iela - si e sciupa 
ta Ma suona ancora 

Ha o t to ann i Gino l e ga in 
be storte 1 capel l i neri r icci 
Calzoni cort i i nag l ioncmo 
rosso scarpe b ianche da gin 
nastica Ogni tanto in i lampa 
in un laccio mal legalo 

La mezza Sua in idre Cu 
1100001 Gmoooo 1 

Un altro giro A tavola 
f u o r i d i nuovo 

La t romba rinforzata con 
car tone 

Gin C e Richetto se 1 ann i 
grasso I la con se un tegame 
e un mestolo ih l i gno Non 
ha avuto gli o recch ion i lui 

Via elei Cappe-Ilari V ico lo 
de l Galle; Via di Monserrato 
Via eli Mon to ro Sono ni du i 

a suonare- I n f i l a uno dietro 
I a l t ro Passo marziale 

Via dei Cappel lan , V ico lo 
de l Gal lo V ia eli Monserrato 
Via d i Montoro Son passate-
due ore 

Qua lcuno da una finestra 
d i Via d i Monserrato strili e 
qualcosa 

Via dei Cappe-Ilari V ico lo 
de l Gal lo Via eli Monserrato 
Via d i Mon to ro Sono in tre 
C o in f i l a te r /o Oscare 

Sbatte I uno con t ro I a l t ro 
due coperch i per |x.-n(olc 

La t romba ha camb ia to 
suono Meno acuto un pò 
r meo 

A merenda hanno fatto .1 
turno per mangiare Mentre 
uno mangiava gli altri suo 
navano 

La ni idre d i Gino ci ha 
provato a farli smettere 

Via elei ( appi-I lari V ico lo 
del Gal lo Via d i Monserrato 
V I I d i Montoro Suonano 

Il barista d i Piazza S Cale­
r l i ! 1 del la Rota ha tentato 
con le caramelle Le l i i nno 
mangiate A turno incile-

quel le 
Rossan 1 sorella eli Oscare 

sia davant i a l lo specchio 
nel la camera grande del la 
madre Si trucca Va a bal la 
re Con Marcel lo 1 aspettitel i 
11 da Ponte- Sisto Per via d i I 
padre che non ne vuol s ipe 
re 

1 re volte ha e inceliate) il 
nero degl i occh i Infine e ine 
se e t pronta 

Per strada il frale-Ilo 11 
guarda Si volta a guardarla 
sempre- sbat tendo 1 coperch i 
d i l a t ta 

Via de i Cappel lan V ico lo 
de l Gal lo Via d i Wousi-rralo 
Via d i Montoro Suonano 

La t romba o rma i e «nei ita 
L r imasto un fischietto 

Suono p icco lo str idulo 
Suono Carnevale Gino C 11 
n i va l e Solo C'arne-v ile 
I t omba Richct lo Ose ire 
Nero agli occh i Carneval i 

Le- o t to ih se r i Gmoooo 1 

G m o o o o ' 
A cena 1 letto 
Buon C irnevale Gino ' 

PER RINNOVO MOSTRE 

CUCINE 
A PREZZI BASSISSIMI 

SCAVOUNI 

Via Annia Regtlla 15 
00178 ROMA 

C\nn€Mm€nTi 
-, ir ui'ì|] 

71.88.128 
71.88.520 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel 02/64235S7- 66103585 

Informazioni 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 

Un parco a Primavalle da vivere 
insieme: 

LUNEDÌ 31 MAGGIO ore 18.00 
INCONTRO 

presso i l centro cul turale « D I T I R A M B O » 

m v la hedcrieo Bor romeo. 7S (Accanto al centro an /u in i ) 

l'arlei ipuno 

CARLO L E O N I 
(secret ino della Tcd romana Pds) 

FRANCESCO R U T E L L I 
ÌL ipogruppn dei Verdi al Parlamento) 

Ì M ^ ^ ^ H É T * , M»/ione pnm i\ tllc 

4 P & » i .wdi,.. 
, zpr*\ / v 11J BoiTomeo, * 1 
N j ^ g J ^ lei ( ) !4tWI LUNEDI 31 MAGGIO ALLE ORE 17.00 

nella Sezione del Pds in Piazza San Nicola 

GIUSEPPE TALAMO 
Professore ordinano di Stona ali Università 
«La Sapien?a» di Roma parlerà sul tema 

Questione 
meridionale: 

questione nazionale 
la cittadinanza e invitata 

a partecipare 

ALFA DONNE PDS 
MENTANA 

FESTA NAZIONALE 1 
SINISTRA GIOVANILE 1 

FESTA CITTADINA f 
DE L'UNITÀ 1 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 

(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL.6786236 - 6789574 

• Per gli spazi espositivi e commerciali • 
• rivolgersi presso la Federazione romana - 1 
1 ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 4 . I 

CASA DELLA CULTURA 

IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 
POESIA POLITICA POLEMICA 

GIOVbDI 3 GIUGNO - ORE 1 !> 00 
Pier P J O I O Paso l in i - U o m o d i le t tere-

eon Enzo Su ihano 

M A R T E D Ì S G I U G N O - O R E 1S 0(1 

P ie r Pao lo Paso l in i - Cons ide- r . i / ion i su un i m p o l l i n o 

eein Aìhcrto A\or Rosa 

M E R C O L E D Ì 9 G I U G N O O R I - I h 0 0 

Pier Pao lo Paso l in i - Corsare) e- preeeirsaro 

eein Ciani orlo ! e rn tu 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO-ORI ISOO 
OPINIONI A CONFRON IO 

eon 
Albi rio Abruzzi \e I rum o Cordi ili 
11 tieni o De Mi lis Amelia Kowi III 

Largi i Arenula 26 Roma 

Ie-1 (OMCSX77S2S hS7ft6!6 I i \ hS(-s;<)7 

http://Musik.str.isse


*:\^> Cinema^lfeatri N i l i I l o 

AD nuatiu) l'Ili, l ìMII. I 26 ru 
PRIMEVISIONII 

ACADEMYHALL L 6 000 
V .1 Stamira Tel «237778 

Lo sbirro, Il boss e ta blonda 0i Johnn 
McNaugh'on con Robert De Niro 

C6 16-18'5-20 15-?? 30' 

ADMIRAL 
h a i ^ a V e r b a r o 5 

s 6 000 
Tol 8541195 

Il cattivo tenente di Arjei Ferrara co 
Victor Argo paul Calderone G 

117 '8 50-20 40,2? 30 

ADRIANO L 6 000 Un giorno di ordinarla (olila di Jom 
PI . I ÌZ .1 Cavour 22 Tel 3211896 Scnumacher con Michael Douqias Po 

bertOuval l -uR 
'15 30-r50 20 10 22 30 

ALCAZAR 
Viarv'errydo'Val 14 

L 6000 
Tol 5880099 

Lezioni di plano di Jane Campion 
SE C6-18 15-20 30 22 30 

AMBASSAOE L 6 000 Proposta Indecente di Adr an Lyne con 
Accademia Agiati 57 Toi 5408901 Robert Redlord Demi Woore SE 

(16-1605-20 15-2230' 

AMERICA L 6 000 La scorta di Ricky Togna« i con 
Via N del Grande b Tel 58'0168 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

Dfl 116 30-18 30-20 30 22 30: 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 1 

L 6 000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato d Neil Jordan 
OR 116 30 18 30 20 30-22 30: 

ARISTON L 6 000 La scoria di Ricky rogna« i con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Claudio Amendola Enrico LO Verso 

OR l '7 18 45-20 30 22 30; 

ASTRA L 10 000 Duo sconosciuti, un destino di Jona 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 than Kaplm conMichcllcPtcìl lor DR 

116-22 30: 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 6 000 
Tel 7610656 

Proposta Indecente di Adrian Lynt con 
RoberlRedlord DemieMoro-SE 

(15 18 10-20 10 22 30: 

AUGUSTUSUNO 
C s o V cmanLele203 

L 6 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Tel 6875455 Michael Douglas Sharon Sione-G 

(17 20 22 301 

AUGUSTUSDUE L 6 000 Belle epoque di Fernando Trueoa con 
C s o V Emanucle203 Tel 6875455 PcnclopeCuu Miriam Dia?-BR 

116 30 18 30 20 30-22 301 

BARBERINI UNO 1 6 0O0 Lo sbirro, Il boss e la blonda di John Mi 
P ia«a Barberini 25 Tel 4827707 NaugMon con Robert Dr Miro 

(16 15-18 15-20 15-22 30 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

BARBERINI DUE L 6 000 
P ia« f l Barberini 25 Tol 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro, 
berlOuvall-DR (15 50 18-20 IO 22 30' 
[Ingresso solo a inizio spettacolo' 

BARBERINITRE L 6 000 Madadayo II compleanno di Akira Ku 
Pia«aBarber in i 25 Tel 4827707 rosawa-DR (17 19 40-2230: 

llngrosso solo a mi7io spettacolo 

CAPITOL L 6 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
ViaG iac -on i 39 Tel 3236619 RobertRcdtord Demi Moore SE 

(16-'8 10-20 20 22 30: 

CAPSANICA L 6 000 • Magnificat di Pupi A;at i con Luigi 
Pia«aCapramca 101 Tel 6792465 Dibcrti ArnaldoNmchi-ST 

116 30 18 30 20 30 22 30' 

CAPRANICHETTA L o 0 0 0 L'accompagnatrice di Claude Miller 
P « i Montecitorio 125 Tel 6796957 con Richard Bohnngor SE 

(16 30 16 30 20 30 22 30 

CIAK L 6 000 Un giorno di ordinaria follia di Jun 
Via Cassia 692 Tol 3325*607 Schumacher con Michael Douglas Ro-

QortDuvall-DR (16-18 '0-20 20-2? 30! 

COLA 01 RIENZO 
Pia/va Cola di Rienzo l 

L 6 000 
I Tol 6878303 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja 
mosBelushi- |16 15-'8 20-20 25 22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pinola 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Babar l'elefantino • D A 
11530-17-18.30! 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tol 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cmo DR 
I20 30 22 30I 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Gli arlstogattl di Walt Disney - D A 
116 30-18-19 30-21-22 30 

EDEN 
PzzaCo'adiHienzo 74 

L 6 000 
Tol 3612449 

Libera di Pappi Corsicato con la.. 
Forte-BR (17-16 50-20 40-22 30 

EMBASSY L 6 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
ViaSloppani7 Tel 8070245 Dustin Hotlman Greena Davis -BR 

117 30-20 10 22 30 

EMPIRE L 6 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
VialeR Margherite 29 Tel 8417719 RobertRodlprrJ DomiMoore-SE 

116-1805-20 152230: 

EMPIRE 2 L 6 000 Swing klds. Giovani ribelli di Thomas 
V i e dell Esercito 44 Tol 5010652 Carter con Robert Sean Léonard-DR 

116-18 15-20 25-22 30: 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L 6000 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Collare - DR 
(17-20-22 30 

ETOILE L 6 000 Proposta indecente di Adr an Lyne con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30: 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 6 000 Max e Jeremle di Claire Devors con 
Tol 5910986 Christopher Lambert Philippe Noiret 

DR ( 16 30-18 30-20 30-22 30! 

EUROPA L 6 000 FKty ll«ly di Charles Martin Smith con 
Corsod Italia 107(a Tel 8555736 PetcrWeller Robert Hays• A 

116 30-18 40-20 40 22 30] 

EXCELSIOR L 6 000 La vedova americana di Beeban Ki 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 dron conShir loyMacLame-BR 

116-1810-20 20-22 30] 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

Casa Howard d l j ames Ivory con Anto-
nyHopkms-DR ( 17 30-20-22 30: 

FIAMMA UNO 1 6 000 Un Incantevole aprile di Mike Nowel 
Via Bissolati 47 Tol 4827100 con Miranda Richardson Polly Parker 

SF [16 30-18 30 20 30 22 30' 
(Ingresso solo a inizio spotlacolo' 

FIAMMA DUE L 6 000 I Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-20'5-22 30: 

(Ingresso solo a inizio spettacolo: 

GARDEN L 6 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan 
DR (1615-22 301 

GIOIELLO L 6 000 In mezzo scorre II f iume di Robert Red 
Via Nomontana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shetfer BradPitt-SE 

(16-16 10-20 15-22 30] 

GOLDEN L 6 000 Wind più lorte del vento di Carroll Bai, 
Via Taranto 36 Tel 70496602 lard con Matthew Modine-A(17 30-20-

22 30) 

GREENWICH UNO 
Via G Bodom 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (Due occhi da straniero) • DR 
116-1810-20 20-22 30] 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodom 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

Abisslnla di Francesco Martinotti con 
Enrico Salimbeni-G 

(17-18 40-20 30-22 301 

GREENWICH TRE L 6 000 Sweelle di Jane Campion con Gene-
Via G Bodom 57 Tel 5745825 vieveLemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 
Tol 6384652 

La vedova americana di Beeban K 
dron conShir leyMacLame-BR 

1)6-18 10-20 20-22 30] 

HOLIDAY L60O0 GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
LarqoB Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garcia Urna Thurman-DR 

(17-20-22 30: 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tol 5812495 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson Eli |ahWood-SE 

116-18 30-20 30-22 30] 

KING 
Via Fogliano 37 

L 6000 
Tol 86206732 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja, 
mes8elushi [16-18 20-20 25-22 30] 

MADISON UNO 
ViaChiabrora 121 

L 6 000 
Tel 5417026 

( Fiorile di Paolo e Vittorio Tavian 
DR [16-1810-20 20-22 30] 

MADISONDUE L 6 000 Massima copertura di Bill Duko con 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 LarryFishbume Jel lGoldblum-G 

(16-18 10-20 20-2? 30 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tol 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dustin Horlman Groena Davis • BR 

(16-18 10-20 20-22 30] 

MADISON QUATTRO L 6 000 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
[16-18 10-20 20-22 30] 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 6 000 Thelma & Louise di Ridley Scott con 
Tel 786086 Susan Sarandon Goena Davis -

(17 30-20-22 30 

MAESTOSO DUE L 6 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Biade runner con Harnson Ford - A 
(17 30-20-22 30] 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786086 

Max e Jeremle di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noirol 
DR 116 15-18 20-20 25-22 30 

MAESTOSO QUATTRO 1 6 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

' Ubere di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR 0 6 15-18 20-20 25-22 30' 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 6000 
Tel 6794908 

! Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (15 30-17 50-20 10-22 30: 

METROPOLITAN L 6 000 Max e Jeremle di CUiiro Devors con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Christopher Lambert Philippe Noirel 

DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6 000 
Tol 8559493 

1 Lezioni di plano di Jane Campion 
SE 116-18 10-20 20-22 30 

NEW YORK L 6 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Via dolio Cave 44 Tel 7810271 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bertOuvall-DR 
(15 30-17 50-20 10-22 301 

1 OTTIMO-O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A : A v v e n t u r o s o , BR : B r i l l an te . D . A . Ois a n i m a t i 
D O : D o c u m e n t a n o . DR: D r a m m a t i c o , E: Ero t i co F' Fantas t ico 
FA: Fan tasc ienza G: G ia l l o H: Ho r ro r M: Mus i ca le SA: Sa t i r i co 
SE. Sen t imen t S M : S t o n c o - M i t o l o g . ST: S to r i co W Wes te rn 

NUOVO SACHER L 6 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
LarqoAscianghi I Tel 5818H6 Imelda Siaunlon BR 

(17 15-19 20 45-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6 000 Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Tel 70496568 Robert Redlord Domi Moore St 

05 30-17 45 20 10 22 301 

L 7000 
Tel 5803622 

Untorglvenl ver sione originale) 
11/30-20-22 301 

QUIRINALE L 6 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 Victor Argo Paul Ca derone G 

07 18 50 20 40-22 301 

QUIRINETTA L 6 000 II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino DR06 15 1830-

20 30-22 30! 

REALE L 6 000 Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Piazza Sonnmo Tel 58'0234 Robert Redloid Demi Moore SE 

(16-18 10 20 20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tol 6790763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR 06 15-18 20-20 25-22 301 

RITZ L 6 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 Schumacher con Michael Douglas Ro­

bert Duvall-OR 
(15 30-17 50 20 10-22 30) 

RIVOLI L 6 000 
Va Lombardia 23 Tol 4880883 

La vedova americana di Beeban Ki 
dron conShirley MacLame-BR 

06-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 6 000 
Via Salaria 31 Tel 6554305 

Wind più forte del vento di Carroll Bal­
larci con Matthew Modme • A d 7 30-20-
22 30) 

ROYAL L 6 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

^ > La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-22 301 

SALA UMBERTO LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Anghelopus (17 20 20 22 301 

UNIVERSAL L 6 000 
Via Bari 18 Tel 44231216 

La scorta di Ric*y Tognazzi con 
C'audio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-22 30) 

VIP-SOA L 6 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons Julintte Binoche DR 

06 30-18 25-20 25-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi I a 

L6000 
Tol 4402719 

Slster A d . Una svitata In abito da suora 
(16-18 30-211 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 6 000 
Tel 8554210 

Singles l'amore è un gioco 
06 15-18 30-20 30-22 301 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Cominciò tutto per caso 
0 6 10-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Slster Act Una svitala in abito da suora 
06-1830- t l ) 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno 06-22 301 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Trappola In alto mare 
06 30-18 30-20 30-22 301 

I CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
ViaNomentana 175 Tel 8840692 

Oerzu Uszala di Akira Kurosawa(20 30-
22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II ragazzo selvaggio 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 (18) Zazlc nel metrò (20) Giochi proibi­

ti (22) 
SALA CHAPLIN Stelano Quanlestorie 
(18 30) Mariti e mogli (20 30) Puerto 
Escondldo 122 301 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÉ Film di Geor-
ViaFaaDiBrunoS Tel 3721840 gè melles (20) Aurora (20 30) Noslera-

tu II vampiro (22 301 
ii SALETTA DELLE RASSEGNE Fimi di 

George Melles (201 Proiezioni di qua­
dri di pittori moderni (20 30) Nosferatu 
Il vampiro (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLovanna l l Tol 899115 

CaseHear td iJ Demme(20) Thelma & 
Louise di R Scott (22) 

CINECLUB E CERUSICO 
ViaA DeGaspen 13/15-Ciampmo 

Tel 79846531 

Lancillotto e Ginevra di R Bresson 
(19 30-22) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol '0300199-7622311 

Hard Asfall. Strada amara di Solve Ska-
gen (19). Decalogo 9 di K Kieslowski 
(21) DecalogoIQdiK Kieslowski[221 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Rassegna »L altro schermo - Il cinema 
realizzato dallo donne- Ambrogio di 
Wilma Labale con Francesca Antonel-
li Roberto Citran-SE 

08 30-20 30-22 301 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (16 30-18 30-20 30-
22 30) 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a 

^^^^^^^^ 

L 5 000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
(18 30-20 30-22 30) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S.Neg retti. 44 

L 6 000 
Tel 9321339 

L 6.000 
Tel 9987996 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Allve Sopravvissuti (16-2215) 

Gli occhi del delitto (17 30-20-22 30) 

L'armata delle tenebre 
(15 45-17 15-16 45-20 15-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 6 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (15 45-18-20-22) 
Sala Do Sica Lo sbirro, il boss e la 
blonda (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellini Lezioni di plano(15 45-
18-20-22) 
SalaTognazzi Spettacolo teatrale 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO L 6 0 0 0 SALA UNO Ubera 06-18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Swlngklds Giovani ribelli 

(16-18-20 22 15) 
SALA TRE Flltylltty (16-18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 6 000 
LargoPanizza,5 Tel. 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALADUE Proposta indecente 
(16-18 10 20 20-22 30) 

SALA TRE In mezzo scorrell l lume(16-
1B 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Basic Instine! (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Il grande cocomero (16-18-20-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 6 000 
V ia le l 'Magq io 86 Tel 9411301 

Gli sgangheronl 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Il grande cocomero 115-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pai lotti ni 

L 6 000 
Tel 5603186 

Accerchiato 
06-17 15-19 10-20 45-22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 
116-1810-2015-22 301 

SUPERGA 
V lo della Marina 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinarla tolda 
06-18 05-20 15-22 30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33 A 

Tel 32047051 
Alle 20 45 La finta ammalata da 
Carlo Goldoni Adattamento e l e 
qia di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 IV iadeì la Penitenza 33 
Tol 68741671 
Al lo 21 Paola e I leoni d i A ldo De 
Benedett i Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anna D n g o n i Nicola 
Di Foqqia PmoLoret i 

AL BORGO (Via dei P o m ' e n / i f i i 
11/1. Tel 6861926) 
Al le 21 Nolo, paranoie piccolo 
manie testo e regia di Camil la Mi 
gl ior i con S Bosi A Serrano A 
Scarofino M Napoli 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Mercoledì al lo 21 PRIMA Oreste 
di Vittorio Al t ier i con Rossella 
Fatk Mass imo Foschi Monica 
Guerntorc Regia di Gabriele l a 
via 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5898111) 
Al le 21 Ult imi Freaks di Riberto 
Ci t ran regia di Fabio Sartor co 
stumi di Massimo Barzi Amedei 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tol 4466332) 
Martedì a l le 20 30 PRIMA Cia­
scuno a suo modo di Luigi Pi tan 
dello Regia d Anatoli i Vasil ev 

CATACOMBE 2000 iVia Labicana 
4? Tel 7003495) 
Alle 21 30 Sogno di una notte al­
chemica e incantata scri t to e di 
retto da Lia Rosa Grande con 
Mauro Pedone Stefano Narduz / i 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6/97270-6785879) 
Al le 22 30 Serata Pirandel lo con 
Renato Cortesi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Att ica b/A Tel 7004932) 
Sala A Al le 21 II mar t i r io d i San 
Barto lomeo senno e diretto da 
Salvatore Tomai con Ettore Cap 
pel l i Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 
Sala B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
57835021 
Allo 21 30 Skretch (umetti lavole 
ed al t re storie tristi Senno e di 
reco da Marcel lo Gon 

DEI SATIRI (Piazza di Grol tapinla 
19-Te l 68716391 
ULTIMA RECITA Allo 21 Sulle 
labbra, se po tess i , con Michael 
Aspinal l Karen Chns'enfeld 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot 'ap inta 19-Te l 68716391 
ULTIMO GIORNO Alle 18 e al le 
21 30 Zuppa di pisel l i scritto e di 
roMo da Claudio Gnomus con Pe 
sacane Gnomus Marco Di Buo 
no Katia Bizzagl ia 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 - T e l 6784380) 
A l l e l 7 o a 1 l e Z 1 E t m o i . e t m o i d i 
Maria Pacono con Valeria Valeri 
Elettra Bisetti Maroco Bolgonesi 
regia Ennio Coltorti 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 
Il Clan dei 100 Accademia dirotta 
da N Scardina organizza un so 
minano per I attore da Stanislavs 
ku ad oggi Per in lormazioni tei 
39720025-9171060 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6'95130) 
Alle 20 30 Processo a Gesù di D 
Fabbri regia di Federico De Tran 
chi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Al le 21 PRIMA Fatti comple ta , 
mente contraffatti scr i t to, diretto • 
ed interpretato da Roberto De Fa 
zio con Manuela Fnoni Alessan 
dra Grasso 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Allo 17 e allo 21 PRIMA Accadde 
domani di Giorgio Soralmi con la 
Compagnia Teatrale «Credit Cir­
co lo - Regia di Giorgio Prosperi e 
Giorgio Serafini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Al le 22 30 Onest i , Incorrutt ibi­
l i . . .prat icamente ladroni d i M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini . Giusy Valori 
Tommaso Zavola Anna Gri l lo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 Riso al la francese di 
George Courtol ine con Oaliola 
Granata Bindo Toscani Massimo 
Cimagl ia Alessandra Russo Re 
già di Si lvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laborator io teatrale «Antonin Ar-
laud > per al l ievi attori Corso di 
dizione Q ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 4873164) 
Al le 19 30 e al le 22 30 Aumm ca­
baret m due tempi di Claudio Tor­
tora e i a Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Al le 21 Una sc immia al l 'accade­
mia da un racconto di Kalka con 
Roberto Horl izka regia Jean Paul 
Denizon 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica - P z-
za Monleveccio 5 -Te l 6879419) 
Al le 21 Fiat Lux ..e lu il c inema di 
F Carena e M mestucci con Pie­
tro Soma Antonio Merone Gae­
tano Varcasia Regia di F Carena 
e A Fabnzi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 15 Omaggio al f lamenco 
di Isabel Fernandez Carn l lo e il 
suo gruppo -Anda luc ia -

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Al le 16 45 e al le 21 Napol i mi l io­
naria di Eduardo de Fil ippo con 
Carlo Giuflre Isa Daniel i Rog iad i 
Giuseppe Patroni Gri l l i 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Al le 21 30 L'alba 
de l terzo mi l lon lo di Pietro De Si l ­
va con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Al le 21 Diamo I 
numer i di Monti-Stor ' i -Cantora 
con Giangi lberto Monti e Toni Rul 
lo Regiad i Cesare Gal larmi 
SALA ORFEO Al le 21 15 II sotto­
suolo di F Dostoevskij d i reno od 
interpretato da Valentino Ortoo 
Al le 22 30 Torr i del s i lenzio di An­
tonel lo Bell i e Laura Pierantoni 
con Antonel lo Bell i car io lacobo 
ni Antonel la lannil l i 

PARIOLI (Via G IOSUÈ Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Al le 21 30 Mass imo e Rocchi con 
Mass imo Rocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Ciano, cel la 27 di e a 
cura di E Sici l iano A seguire II 
nostro ospi te d i oggi d i e a cura di 
L De Bei 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Al le 21 Regine di e con Paola Lo 
ronzoni regia di G Marini 

OUIRINO (Via Minghett i 1 Tel 
0794585) 
Al le 10 Premiazioni de Lo stre­
gano premio di teatro por ragazzi 
1993 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
68802770) 
Alle 17 e alle 21 Mia f ig l ia baro­
nessa di Giggi Spaducci adatta 
mento di Alt iero Al f ier i Intorpre 
tato e diretto da Alt iero Al f ier i 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sta 
taper 3 Tel 853000956) 
Al le 20 30 I peccati del la gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 

c o i O I i/z in M Messina L Al 
Cini Regia di Anna Lezzi 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 68804551) 
Alle 21 Sguardi incrociati • rac­
conti in scena tes'o e reqia di Car 
lo Damasco con Simona Bnldel l i 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/430891 
Allo ? l Gag Station di e con Dario 
e Riccardo Cassini musiche ori 
ginali esequi le dal vivo da Paolo 
Vivaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
411228/1 
Alle 20 45 Un pesce luor d'acqua 
di John Muir con Cecilia Catern 
Enzo De Marco Regia di Gianni 
Calviel lo 

STABILE DEL GIALLO IVia Cassia 
8/1 Tel 303'107B 30311107) 
Alle 21 30 II mest iere de l l 'omic i ­
d io di Richard Harris con Nino 
D Agaia Riccardo Barbera Anna 
Masul lo Regia di Marco Beloc 
chi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809380) 
Al lo 21 Quell i che restano di P 
Musio con T Bagatel la F Mi­
gl iaccio F parenti P Musio Re 
già di W Waas 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 52? lei 787/91) 
Alle 21 Ricordi spezzati di An 
drea Ronchell i con Andrea Ron 
cho't i Vania Lai Enrico Maria 
mastroddi Silvana Passinetl i e 
Susanna Campana Regia di Al l io 
Borghese 

• PER RAGAZZI • • • 

conv ( i l l , j / ionp OVK?nst» 1 r10 TMI 
V<1?14t) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (l u n q o V v . T f C J S ' C I 
lo 50 Tol 333*D<^ $b4Qì9?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
IV1/1E Macro31 U t ?757b1.) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel btì801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolote viol ino f l , julo t» materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
M)73889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO­
GETTO SUONO (Vid F iune del le 
Perle 146 Tel b?04801) 
Giovedì alle ?1 presso la Sala 
Baldini piazza Camp ie l l i Con­
certo del chitarr ista Fabio Fasano 
i " programma musiche di Bach 
Giul iani Sor Gi lardmo Barnos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriat ico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3?42366) 
Martedì al ie 17 30 Concerto del 
pianista Francesco Poolone a cu 
ra tì«l Centro Let te 'ar io del La / io 
Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE 

Ut maestra Ixjikiara fsafx-i fernandez CarriHn presenta 
con ti sito i>tup[jual l'eu'ro Manzoni A n d a i u c i a un intenso 

on tenuità al flamenco fatte le sere 2 ! ìri 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tol 
5/50827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc­
cetto r o i s o di Leo Surya con Gui­
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Itnltn Luisa tacurti Regia d i Patri 
zia Parisi v 

CRISOGONO (Via b Gall icano, 8 
Tel 5280945 536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche al le 17 Ceci­
no al la r icerca del le uova d 'oro 
Matt inate per le scuoio in verste 
•io inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi e domani al le 16 30 La reg i -
ria del le nevi f iaba di H C Ander­
son 

IL TORCHIO (Via E Moros.ni 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuovo 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutle le domeniche al le 14 Le av­
venture del le bol l ic ine spettacolo 
di buratt ini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispol i ) 
TuttP le domomche al lo 11 II 
c lown del le merav ig l ie di G Tal lo­
ne Spettacoli por le scuole il g io­
vedì al lo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno­
tazione Shlsh Mahal- Il Castel lo 
del la prosper i la testo e regia di 
Tiziana Lucattmi con la Compa­
gnia «Ruotalibera» 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Giamcolense 10 • Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 52?-Tc l 707791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA H B H B H 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degl i Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-56411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreter ia dell Accade­
mia aperta dal lunedi a! venerdì 
(9-13 e 16 19) é possibi le r innova­
re le associazioni per la stagiono 
1993-94 I posti saranno tenuti a 
disposizione tino a venerdì 30 lu­
gl io, dopo tale data verranno con­
siderati l iberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi al le 19 domani al le 17 30 lu­
nedi alle 21 e martedì al le 19 30 -
presso l Audi tor io di via del la 
Conci l iazione - Concerto diretto 
da Vladimir Splvakor pianista M i ­
chele Campanel la In programma 
musiche di Weber, Mozart Cai-
kovski j 

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aporte iscr iz ioni corsi musical i 
pianoforte viol ino flauto chitar­
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 

Riposo 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­

ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto t raverso 
l lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-To l 3201150) 
Mercoledì al le 20 30 - presso 
I Aula Magna del l Università La 
Sapienza piazzale A Moro 5 -
Polifonia rassegna di Cori dell A-
rea romana 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO­
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le del le Province 184 -
Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murala 1 -
Tol 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-50WG9) 
Lunedi a l le 20 45 - presso la Sala 
Baldini piazza Campitel i ! 9 - C o n ­
certo del duo MJsako Matsunaga* 
Paolo Subr lz l (canto e pianofor­
te) In programma musiche di Mo­
zart Rossini Brahms Saint-
Saens Shostakovich 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(V.aS Prisca 8-5743797) 
Domani a l le 17 30 - presso la Ba­
sil ica S Alessio piazza S Ales­
sio - Concerto del Coro dei Popol i 
e dell orchestra Concentus Gon-
( lum dirett i da Marco e Crist ina 
Cimagal l i In programma musi­
che di Stravinsky Haydn Pale­
s t i n a Haendel Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT-
TA(Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti­
na 2Manziana( 
Mercoledì al le 21 - presso la 
Chiesa Valdese via IV Novembre 
107 • Flor i legio d'estate concerto 
dell Orchestra da Camera del 
Cantiere dell Ar ie diretta da F 
Creux In programma musiche di 
Corel l i Vivaldi Pergolesi Debus 
sy Rospighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio del le Mura Val icane 23 
•Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5896640) 
Giovedì al le 20 30 - presso il Mu­
seo degl i Strumenti Musical i 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9/A - Musica Ex Machina grandi 
pianist i del passato a cura di An­
tonio la 'unza 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel 6860441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Band 34 Te! 3/4?769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­

NANZA (V i i C i an i» i 1t> T»-
6«6tW2H) 
Wiposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATAlVM A Bar 
busi b Tel 23?b 15J| 
Lunedi al le T* Saggio deqn ali ie 
vi dei corsi di pianoforte flauto e 
viol ino 

ASSOCIAZIONE PRISMA IVia Auri­
na 352 Tel 6G3«?00) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
iP iazZddeBos is Tel 581860/) 
Alle ?1 Concerto Smlomco Pub 
D'ito diretto da Edoardo Mata In 
programma musiche d ' D Scio 
stakovich 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania ò?) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSl 
(Via Aurel ia7?0 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Ma/Zin i b I.-I .V259LV) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI 'Via Nicola Zaba 
glia 4? Tel 5760480/5/7247Q) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 
44231300) 
Lunedi al le 21 11 Jazz e le aree di 
conlatto musiche di Damiani 
Rea Pierri Evans Giraldi 

EUCLIDE (Piazza Fuclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260} 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Ptert ianccsco Bo 
netti 88 -Te l 5073689) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI­
CES (Via Mon'erone 3 Tel 
b877051) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
201 
Riposo 

GHIONE (Via delle F o n a c i 37 Tel 
63"'2?94) 
Lunedi al le 21 Concerto del duo 
pianoforte Patr izio Maewlosi-
Francesca Finlzlo In programma 
musiche di Bach Debussy Sho 
stakovich Infante Rachmaninot l 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998} 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio ti 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazion. teleto 
niche 4314300) 
Oggi alle 21 - presso piazza cam 
pitelh 9 Parafrasi sul R igo le t loa l 
pianoforte Galja Vranesevic In 
programma musiche di J S bach 
Scarlatti Chopm Rachmaninov 
F L.szt 
Domani al le 17 45 presso pidzza 
Campitel i ! 9 Concerto straortì i 
nano Preludio al pianoforte Ro 
sella Clini In programma musi 
che di Schubert t ranck Prono 
fiev 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
co'o del lu Scimmia 1/fc Tel 
6875952) 
Giovedì al le 21 presso il Palaz­
zo del ld Cance l le r ia - Concerto de 
I Music i in programma musiche di 
An ton ioV i va ld i eJ S bach 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 689719/) 
Domani alle iU presso 'a Basil i 
ca S maria ad Martyres Pan­
theon - Solenne celebrazione e u ­
carist ica dei con Scinola Grago 
nana romana Coro d«i popoli or 
chestra del Concentus Gent ium 
In programma musiche di Haydn 

ROME FESTIVAL i f ior TI i / u n t V i 

C m v i g n r i it-^or . u n t n ' t
12« [ d 

/ione-* Hni iM>rps ' iv i l ' V giuc/'D IL) 
aqosV H* "dLOli ^ ' mu j i c i '".i 
(. imer . i s i lur e i ( orale op'Ma 
ba ii-1'o pot > a Intormazioni da1 

IH ore ^ die 11 e d i l l e 1b alle 
1 30 

TEATRO DELL OPERA i » n ; ; i B 
Gigli T.> 481,00.) 4411001 
Domam i l le 1 / La traviata musi 
chi* d Giuseppi ' V f i d i Maestro 
conci-rt l 'ore e direMoio Pao'O La 
f ignani regia di Her ' mg Brc'c 
Kh IUS Maes ' ro del coro Già ini 
l i z / a ' i Interpri l i l ucia A ib'-Mli 
Rcna'o Bruson J e ^ i I uc V u l a 
Nicoletta 7anmi 

VASCELLO (Via C Cann i -? 1 . . 
580Q3tì<*} 
Lomani a le Sì Domenica In mu 
sica coricer'o di f- manueid Dt*t1 n 
i' Serg o Bernardi In programma 
musiche di Mal ip iero Pi/ze'1 
Respicjhi Patrassi 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDEBPLAT2 CLUB IV. j 

Osl ia 9 Tel 37?CUC>B> 
Al le?." The Swlnglng C a l i meo 
cerio 

ALPMEUS I Jui nel Commerc io lo 
tei bit 6?6I 
S.Hlii Mississippi ANe ?? Crissy 
Night Band Segue discoteca con 
Dan eie Trdn /on 
Sii ld Momo'ombo Alle /? Con 
cer io dei Diapason Segue disco 
lecd con F S j n l o s 
^ " tt lAea River ROCK aemen/ ia e 
con i Malvist i e Gino Nardel la 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco i 
Ripd 18 Tel sevbs.1l 
Alle ?? Concerto blLes con i Più 
Bestiai C h - 3 lues 

CAFFÉ LATINO (Via Ci Monu Te 
s u c c i o tC Tel :>M40?0I 
A l le?? Concerto di Jho Jenkins & 
The Jammers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO IV I . Ì ò . 
Monte Testaceo Sb Tel 
S7dsrji9) 
Al le ?? 30 Concento do qruppo 
Jonas's Blues Band 

CASTELLO (Via di Porla C i s l e i ^ 
Ai) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI ( V u I j 
m i r m o r a ?8 Tel 73161%) 
Al le ?1 30 C o n c e r o dei Nolr De­
s t r e disco rock 

CLASSICO I V I J I i b e l ' j 7 TU 
s,74sq89> 
Al le?1 30 E lsaPoppIn lD isco l 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776'8334-2) 
Al le ?° James Thompson Band 
R&B 

EL CHARANGO (Via n Sani Ono 
Ino ?B Tel 6879908) 
Alle 22 C o n c e r ò del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO IVia I ranqipano '.? 
Tel 4B-1063I 
Allo ?1 30 La canzono d autore 
d e l T r i o P a n e e Vino 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?/a 
Tel 68O630?) 
Riposo 

MAMBO (Via dei T ien i te l i 30 a 
Tel 58971%) 
Al e 22 Musica l 'aliana con Enr i ­
co Senesi 

MUSIC INN ,L go dei Fiorentini 3 
l e i 6 B 8 0 W , 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fab rano 
17 Tel 3?34890 3?3493bl 
Riposo 

PALLADIUM (Piar.-s Bartolomeo 
Romano 81 
Alle 2? Sorata intitolala Nomadlc 
Wall 

OUEEN LIZARD IVia del ld Madonna 
de iMon ' i ?8 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Attenti a l l 'onda d 'uno 
Animatore del la serata Gips^» 
Zurzolo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia del 
Carde l lo13 /a -Te l 474S07S) 
Al le 22 Festa di chiusura con 
Char l le Cannon 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 
(Via Galvani 20) Tel 57S0376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia « - Tel 
78402781 
Alle 21 Concerto dei Tho Beating 
System 

T E A T R O S . G E N E S I O 
V i a P o d g o r a 

DOMENICA 30 MAGGIO - ORE 17 
LUNEDÌ 31 MAGGIO - ORE 21 

Lezione spettacolo 
INCONTRO COL PERSONAGGIO 

GOLDONI E I RUSTEGHI 

adattamento teatrale e regia 
Bianca Maria Mazzoleni 

con il G.U.R. 
(gruppo per un teatro popolare 
della Terza Università di Roma) 

ViMièii ty<mmm£& 
Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 

anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

sos iH0» 

ItaliaRadio 
* * * . 

Por iscriverti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, p zza dol Gosù 47, 00186 Roma specificando nomo, 
cognome o indirizzo 

http://sevbs.1l


Fiorentina caos 
Dure accuse 
di Baiano 
a Effenberg 

Mi -IVirlerò .1 IIIH1 c.inipion.ilo e t t s.iuniio 
botti incredibili C e chi v.i in î iro <i dire * IR* e 
stalo richiesto dal'n Juventus e dal Kc.il Madrid 
anziché gasare alla Fiorentina che rischia di fi­
nire in serie li». CICCIO Baiano alla vigilia della 
decisiva «.trasferta di Torino ha sparato dure ac­
cuse al tedesco Stefan Effenberg il quale, anche 
ieri, ha ppctuto che se la squadra dovesse retro­
cedere fari le valige. 

Calcio a Canossa 
1 ' di silenzio 
per le vittime 
di Firenze 

HI Dopo ,i\rrlfj m'itilo ni <i:ii.itw> ,ill< \j!!i 
UH' dell., sinici* di (\J|J.ICI. ).) Federi JÌCJO h.i m 
vece deciso di fare osNorvare 0̂ 141 e domani un 
minuto di rdccoR.iiT.en1o in lutti yli sf .Hi (taluni 
«Il calcio ìlaliano - M l e w in un comunicalo -
intende rosi partecipare alla ^ornala di limo 
nazionale densa dal consiglio dei ministri per 
l'altenlatodi Kircn/t-

Il Milan 
inorisi 
d'identità 

La squadra è ancora sotto shock: ora anche il Brescia incute timore 
A Milanello arriva Berlusconi: parla con la squadra e poi si apparta 
con Guliit, che ribadisce la voglia di andar via: «Sono accadute cose 
spiacevoli. Vorrei restare, ma dipenderà soltanto dal presidente» 

Paura dopo la tempesta 
Il Milan è ancora sotto shock per la finale perduta e 
gli addii annunciati da Rijkaard e Guliit nel giro di 48 
ore: domani c'è la partita col Brescia, servirebbe 
una vittoria per festeggiare lo scudetto con una gior­
nata di anticipo, ed evitare i rischi di un'eventuale ri­
petizione di Inter-Foggia. Ma la squadra, a pezzi, ora 
teme anche il Brescia: così ieri a Milanello è arrivato 
Berlusconi ad arringare i giocatori. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCOZUCCHINI 

• i CARNAGO. Milan sotto 
shock parte seconda: fa paura 
anche il Brescia. Per fortuna ar­
riva l'elicottero, anzi a guardar 
bene gli elicotteri sono due. 
Ne! primo c'è Berlusconi, nel 
secondo tre poliziotti: che altro 
può ancora succedere? Quan- -
do già qualcuno pensa al peg­
gio, il comandante dell'equi­
paggio, Renato Lofrink, spiega : 
che «si e trattato di un semplice 
saluto, quegli agenti sono ami- -, 
ci nostri, volevano una maglia ' 
del Milan, sono atterrati e son 
subito ripartiti». Questa, poi. Al 
Milan sto succedendo davvero 
di tutto, ma andiamo avanti. . 

Ore 13.05, arriva un Berlu­
sconi più nero di Boli. «Scusa­
te, ma devo parlare con i gio­
catori: sono qui solo per loro». . 
Il presidente si chiude con la 
squadra nella sala da pranzo, 
25 minuti per riaccendere il ' 
morale di una truppa paurosa­
mente depressa; poi eccolo 
con Guliit passeggiare sul pra­
to di Milanello, e dopo nean- -

"che5 minuti'salutare.«Fra me 
e Guliit c'è un rapporto cordia­
le, magari resterà ancora al Mi­
lan. chissà, ma dei contratti 
parliamone da domenica sera , 
in poi, c'è uno scudetto ancora 
«aperto». I ragazzi devono di- ' 
menticare subito la finale di 
Coppa: vincendo il tricolore 
questa resterà comunque una 
stagione quasi straordinaria. 
Purtroppo siamo arrivati alla fi­
ne con molti uomini non al 
100%: Van Basten, Rijkaard, 
Maldini, Guliit. Ma non cerco 
giustificazioni. Stare sempre in 
testa è difficile e logora». C'è 
una troupe televisiva unghere­
se che lo intervista e invoca: 
Berlusconi, venga un po' an­
che a Budapest. «Perchè no? In i 
Italia sembra che non siano 
tanto affezionati a noi, nono­
stante qui si creino migliaia di,: 

posti di lavoro. Lasciamo per­
dere lo sport: pensiamo piutto­
sto al momento delicato che 
vive il nostro Paese». E se ne va. 

Anche Guliit vorrebbe an­
darsene, sgommando su un 
poderoso Mercedes • cabrio,, 
ma qualcosa borbotta ancora: 
«Con Berlusconi ho parlato pò- . 
chi minuti, come dire che tutto 
era chiaro. Vorrei restare al Mi­
lan, ma la situazione è difficile: 
sono successe cose poco sim-1. 
patiche, hanno fatto di tutto •' 
perchè io me ne andassi».! 
suoi «nemici» sarebbero Capel­
lo e Galllani. Ma l'allenatore 

non accetta il ruolo. «E poi non 
è il momento per parlarne, 
l'ambiente non è ancora tor­
nato sereno. Comunque, sono 
stato io due anni fa a voler te­
nere Guliit, ritenendolo fonda­
mentale per il tipo di gioco che 
avevo in mente. L'altra sera 
Ruud non poteva andare in 
campo, lui stesso ha ammesso 
alla vigilia di non essere in gra­
do di «tenere» la fascia destra 
con profitto. E questo è tutto». 
Di Rijkaard. non si parla quasi 
più: sarebbe già pronto il sosti­
tuto. Effenberg della Fiorenti­
na. 

Milan sotto shock: ma c'è un 
campionato da vincere, e do­
mani è obbligatorio battere il 
Brescia. Coi tempi che corrono 
non è una formalità. Capello: 
«La formazione? Proprio non la 
so. Van Basten non si è allena­
lo, ha di nuovo male alla cavi­
glia; Boban non è recuperabi­
le, come Savicevic; Guliit ha 
fatto delle infiltrazioni al mu­
scolo, si sta curando; anche 

• Maldirù.'.ha,dolore elUrspalla; 
Simone ha preso un altro col-

. pò e non ce la fa; Evani è squa­
lificato». 

Vigilia di paura, altro che fe­
sta annunciata: il duello Capei-
lo-Gullit è solo un dettaglio, va 
a finire che domani gioca Sere­
na. E poi il Milan dovrebbe di­
menticare il passato e non ci 
riesce. Dice Van Basten: «Se 
Ruud e Frank hanno deciso di 
andare, fatti loro: sono abb-
stanza intelligenti per far le lo­
ro scelte». Maldini: «Mi dà fasti­
dio pensare che queste sono le 
ultime partite con gli olandesi: 
assieme abbiamo scritto pagi-

.< ne importanti per la storia mi­
lanista; dovessero partire, mi 
sentirei d'un tratto più vecchio. 

' Beh, domenica sera almeno 
festeggeremo lo scudetto. Fi­
nalmente. L'Inter? Ma anche 
dovesse ripetere la partita col 
Foggia non è detto che la vin­
ca». Si pensa al futuro: «l'obiet­
tivo è recuperare Van Basten», 
spiega Capello. Nei piani, Savi­
cevic sarebbe il leader: «Sarà 
un Milan molto diverso: ma 
sempre la migliore squadra del 
mondo», è la tesi del monten-
grino; e Boban: «pensare che 
fino a due mesi fa mi sembrava 
di non esistere...», confessa il 
croato. Tutto cambia, anche se 
Baresi è pronto a perorare la 
causa degli olandesi con la va­
ligia: «Qualcosa farò, perché 
restino. Ma intanto pensiamo a 
vincere questo scudetto». 

L'asta è aperta 
Per Ruud c'è la fila 
A Napoli con Papin? 

WALTER GUACNELI 

Capello e Guliit (foto piccola) 
non si sono mai molto amati 

M II duplice addio di Rij­
kaard e Guliit al Milan dà 
un'improvvisa accelerazione 
al mercato che fino ad ora s'e­
ra mosso piuttosto blanda­
mente. È infatti la società «as­
sonerà a tener banco. Cerca 
una punta da affiancare a Van 
Basten. Il candidalo numero 
uno è Daniel Fonseca del Na­
poli. L'uruguagio non s'è tro­
vato molto bene sotto il Vesu­
vio. E l'ha fatto capire a più ri­
prese. Feria ino non ha proble­
mi ad avviare la trattativa a 
patto di poter recuperare gli 
oltre quindici miliardi dati un 
anno fa al Cagliari. Berlusconi 
offre denaro, ma anche un 
giocatore da scegliere fra Pa­
pin e Simone. Si può fare. Il 
Milan vuol inserirsi anche nel­
la corsa che la Juve sta facen­
do da mesi per avere dal Ge­
noa il promettente difensore 
Panucci. Il club rossonero ha 
lasciato Porrini alla Juve. Ora 
gradirebbe una gentilezza da 
parte, dj, piazza Crimea. Ma 
•Boniperti non sembra.in vena 
di concessioni. Sarà dura. Il 
Milan intanto cede Gambaro, 

Evani e Nava. Il primo andrà 
al Torino oppure all'Atalanta, 
il secondo piace alla Sampdo-
ria, il terzo al Piacenza che sta 
cercando di salire in serie A. • 

Le grandi manovre della Ju­
ve sono iniziale con l'ingaggio 
di Porrini dall'Atalanta, Fran-
cesconi dalla Reggiana, Fortu­
nato e (probabilmente) Pa-
nucci dal Genoa. Non è finita. 
Boniperti continua a puntare 
sull'attaccante del Marsiglia 
Boksic. Se dovesse raggiunge­
re tale obiettivo sarebbe co­
stretto a cedere Casiraghi per 
il quale c'è una interminabile 
teoria di pretendenti: dalla La­
zio al Napoli, dalla Roma alla 
Sampdoria. A dire il vero Tra-
paltoni vorrebbe un centro­
campista di peso. In cima alla 
lista, guarda caso, c'è un altro 
giocatore dell'OM: De-
schamps. Questi ipolesi prefi­
gurano le partenze di Julio 
Cesar (ritomo in Francia) e di 
Platt (Aston Villa, Manche­
ster) . Preparano le valigie an­
che De Marchi (Cagliari) ,JJi 
Canio e Sartor (Reggiana). 
Piace il «tornante» cagliaritano 

Cappioli. Il Parma sta facendo 
le cose in grande. Dopo aver 
vinto la Coppa delle Coppe 
Tanzi vorrebbe entrare nell'a­
rea scudetto. È in arrivo Scifo 
dal Tonno. Questo però po­
trebbe portare al sacrificio di 
Brolin richiestissimo dal Bar­
cellona. Da Reggio Emilia arri­
va il portiere Bucci, da Cosen­
za il giovane e promettente 
terzino destro Ballen. Dalla 
Calabria torna Bia. Partono 
Osio (Torino o Monaco), Ber­
ti (Spagna) e Taffarel (Spor-
ting Lisbona). 

L'Inter ha già fatto la sua 
parte assicurandosi Dell'An­
no, Festa, Massimo Paganin 
oltre alla coppia di «tulipani» 
Jonk e Bergkamp, L'Atalanta 
ha ingaggiato l'allenatore Gui-
dolin che quest'anno ha por­
tato il Ravenna in serie B. Sta 
facendo i! Supercorso a Co-
verciano, dunque per poter 
sedere sulla panchina orobica 
avrà bisogno di una «deroga». 
Percassi ha regalato al suo 
nuovo tecnico il centrocampi­
sta Sauzee del Marsiglia. 

Entro pochi giorni si scate­
nerà il valzer dei portieri. La 
Lazio che ha chiuso per il por­
tiere del Torino Marchegiani, 
deve soltanto definire con il 
club granata i termini della 
trattativa. In cambio vorrebbe 
dare Fiori. Goveani impallidi­
sce. L'alternativa è Lorieri del­
l'Ascoli. Aperta anche la cac­
cia a due «bomber» di razza: 
Balbo dell'Udinese e Tentoni 
della Cremonese. Per il primo 
«corrono» Inter e Roma. Per il 
secondo Atalanta e Lazio. 

Dalla prossima stagione il mezzo televisivo sarà prova nella giustizia sportiva 

Tv spia sul pianeta calcio 
Le immagini televisive delle partite di calcio saran­
no elementi di prova per la giustizia sportiva a parti­
re dalla prossima stagione. Lo ha annunciato il pre­
sidente della Federcalcio, Antonio Matarrese. La 
prova tv riguarderà però soltanto il caso di scambio 
di persona per errore o per svista della terna arbitra­
le. Anche il basket ha annunciato l'adozione di un 
provvedimento analogo. 

• • ROMA. Il caso dell'espul­
sione dell'innocente De Ago­
stini al posto del colpevole 
Tramezzani • (durante Inter 
Foggia) deve aver fatto riflette­
re il presidente della Federcal­
cio Matarrese. Tanto che ieri 
ha annunciato un'innovazione 
che, se verrà confermata nel 
prossimo consiglio federale 
dell'8 giugno, potrà, a buon di­
ritto, essere definita storica. 

Era da tempo che con movio­
la, moviolonc, riprese da diver­
se angolazioni, la televisione 
aveva alimentato pareri e giu­
dizi sulle decisioni arbitrali nel­
le partite. Ma finora la tv faceva 
parte soltanto del mondo del 
calcio parlato, non aveva, in­
somma, valore di ufficialità. 
Dalla prossima stagione, inve­
ce, le immagini televisive po­
tranno essere utilizzate come 

prova dai giudici sportivi, an­
che se solo per gli scambi di 
persona dovuti ad errori aritra-
li. 

Ma perchè limitare la prova 
tv soltanto allo scambio di per­
sona? «Non possiamo tenere 
gli occhi chiusi - ha detto il 
presidente della Federcalcio -
ma neppure spalancarli. Il cal­
cio va rinnovato per gradi, 
messo al passo con i tempi 
senza rivoluzioni. In altri paesi 
come la Germanaia e l'Inghil­
terra questa novità è stata in­
trodotta in modo più esteso 
ma con risultati non convin­
centi, tanto che qualche socie­
tà si è rivolta alla magistratura 
ordinaria producendo prove 
televisive con conseguenze de­
leterie sull'organizzazione cal­
cistica. Noi siamo salvaguarda­
li dalla clausola compromisso­
ria e intendiamo tenere ferma 

l'assoluta autonomia e indi­
pendenza dell'ordinamento 
sportivo». Significa che la pro­
va tv non potrebbe applicarsi, 
ad esempio, all'espisodio del 
gol del Marsiglia a Monaco 
scaturito da un calcio d'angolo 
erroneamente assegnato? 
«Proprio cosi - ha osservato 
Matarrese - non si può certo 
far ripetere la partita. Se la pro­
va tv fosse applicata senza li­
mitazioni, si ucciderebbe il 
calcio. Essa, invece, deve servi­
re ad aiutare il giudizio della 
magistratura sportiva. La fede­
razione italiana ritiene di dover 
compiere questo passo storico 
con realismo ma anche con 
molta cautela, partendo ap­
punto dagli episodi clamorosi, 
evidenti e documentabili dello 
scambio di persona». - .. -.-

Matarrese esclude che pos­
sa accrescersi il rischio che 

con l'introduzione della prova 
televisiva il calcio si assoggetti 
alla tv. «Lo escluso - ha sottoli­
nealo il presidente della Figc -
ma bisogna vigilare perchè il 
calcio resti sempre un fatto pu­
ramente agonistico e che l'im­
prenditore televisivo lo pro­
ponga come tale, non vicever­
sa. Non vogliamo alcuna sud­
ditanza». 
Anche il Basket, infine, ha de­
ciso di seguire l'esempio del 
calcio ammettendo dal prossi­
mo anno le riprese televisive 
come mezzo di prova nel suo 
ordinamento di giustizia. Lo ha 
annunciato, ieri, il presidente 
della Fip. Gianni Petrucci. sot­
tolineando che i filmati saran­
no ammessi solo per quel che 
concerne provvedimenti disci­
plinari e non come mezzo per 
mutare il risultato conseguito 
sul campo. 

Schedina malata 
Debutta il Totogol 
medicina del Coni 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • ROMA. A pnma vista 
sembra una schedina riusci­
ta male, nel senso che per 
qualche imprecisato scher­
zo tipografico invece delle 
canoniche tredici partite ne 
sono state stampate addirit­
tura trenta. Poi, a ben guar­
dare, ci si accorge che non 
di errore si tratta, bensì del­
l'ultima pensata dei dirigenti 
Coni per porre un nmedio 
alla crisi del Totocalcio, una 
flessione delle giocate che 
sta sottraendo parecchie de­
cine di miliardi alle casse 
dello sport italiano. La maxi 
schedina prende il nome di 
«Totogol», e sarà possibile 
giocarla domani e domeni­
ca 6 in 1 .500 ncevitone del 
Lazio e dell'Umbria. Un 
esperimento, è bene preci­
sarlo, che affianca e non so­
stituisce il tradizionale Toto­
calcio su cui è sempre possi­
bile puntare. Ma in cosa 
consiste il Totogol? AJ gioca­
tore viene chiesto di indovi­
nare le otto partite, tra le 
trenta a disposizione, che si 

' concluderanno con il mag­
gior numero di reti. Oltre 
all'«8». vincita di prima cate­
goria, vengono premiati an­
che i «7» ed i «6« (vincite di 2" 
e 3a categona). Come nel 
Totocalcio, la giocata mini­
ma consiste in due colonne 
per un ammontare di 1.600 
lire. E sempre in analogia 
con il più famoso fra i con­
corsi pronostici, allo scom­
mettitore viene offerta an­
che la possibilità di giocare 
dei «sistemi», contrasse­

gnando dalle 9 alle 11 parti­
te. In caso di parila tra due o 
più partite, riguardo il nume­
ro di reti realizzate, prevale 
l'incontro in cui la squadra 
che gioca in trasferì.! ha 
messo a segno il maggior 
numero di reti. Infine, in ca­
so di ulteriore parila verrà 
preferita la partita contrasse­
gnata da un numero d'ordi­
ne più basso. 

Ma cosa si aspettanto i 
vertici del Comitato olimpi­
co dal Totogol7 Se si rivolge 
il quesito ai dirotti interessali 
si ottengono soltanto oc­
chiatacele e mezze risposte, 
neanche si chiedesse dello 
stato di salute di un defunto. 
Di certo, da questo esperi­
mento i responsabili del Fo­
ro Italico cercheranno in­
nanzitutto di capire una co­
sa: se i profitti denvanti dal 
Totogol saranno perlomeno 
sufficienti a coprire i costi di 
un eventuale allargamento 
del gioco a tutto il leintorio 
nazionale nella -prossima 
stagione. Un altro aspet'o 
importante è quello del co­
siddetto effetto-traino: il 
nuovo concorso potrebbe, 
almeno questo è l'auspicio 
del Coni, rivitalizzare anche 
il balbettante Totocalcio. Ma 
oltre al Totogol, c'è un altro 
gioco che si appresta ad es­
sere introdotto nelle ricevi­
torie: si tratta del Toto !X2. 
un concorso dal meccani­
smo più complesso che farà 
il suo debutto domenica 13 
giugno, questa volta in Lom­
bardia. 

Atalanta-Genoa 1 
Foggia-Cagliari 1 
Lazio-Napoli 1 X 
Milan-Srescia 
Parma-Inter X 2 

Pescara-Juventus 
Sampdoria-Roma 
Torino-Fiorentina 

I X 
1X 

Udinese-Ancona 
F. Andria-Ascoli X 1 2 

Modena-Piacenza 
Ischia-Messina 1X2 

Siracusa-Nola 

Prima corsa 22X 
212 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
X2 

1 X 
X2 

1X 
1 1 

1 1 
X2 

2X1 
X2X 

La notizia della tv-spia accolta con piacere in Lega 

Presidenti soddisfatti 
«Non d saranno più alibi» 
• 1 ROMA La notizia annun­
ciata da Matarrese di conside­
rare le immagini televisive co­
me prova per la giustizia spor­
tiva è stata accolta dal mondo 
del calcio da pareri positivi. 
«Sono d'accordo - ha detto il 
presidente della Lega, Luciano 
Nizzola - se si riferisce al caso 
di scambio di persona. Matar­
rese ne aveva parlato con me a 
Monaco e, in linea di massima, 
avevo concordato, quando si 
tratta di un caso evidente». Del­
lo stesso parere Sergio Campa­
na, presidente dell'Associazio­
ne calciatori: «Da anni - ha 
detto - l'Associazione sta chie­
dendo alla Federazione di am­
mettere il mezzo televisivo co­
me prova, peraltro ai soli fini 
disciplinari». Campana ha ri­
cordato che l'Aie «ha proposto 
il ricorso alla tv anche nel caso 
di calciatori che si rendano 
colpevoli di gravi scorrettezze, 
come scopo deterrente». Favo­

revoli i commenti anche nei 
- club. L'amministratore delega­

to del Milan, Adriano Galliani, 
ha espresso il suo si e anche il 
direttore generale dell'Inter, 
Piero Boschi, ha detto di consi-

\ derarc la decisione «positiva», 
• ricordando, tuttavia che «è be-
" ne delimitare esattamente gli 
-' ambiti della tv, caso per caso». 
>' Intanto, ieri, Luciano Nizze» 
{'• la ha escluso che siano emerse 

' grosse novità riguarda all'ac-
- cordo Rai-Lega e ha smentito 

la notizia secondo la quale 
l'onte di stato avrebbe chiesto 

• una proroga del contratto per 
•.un anno. Il consiglio della Le­

ga ha stabilito che verrà dispu­
tata a Washington il prossimo 
21 agosto alle ore 14.30 locali ' 

, (le 20.30 italiane) la partita 
I che il prossimo agosto asse-

II • gnerà la Supercoppa italiana: 
•' rincontro viene disputato dalle 
\ squadre vincitrici di campio-
" nato e coppa Italia. 

Cambiamenti anche per le 
date previste per la finale della 
prossima edizione della coppa 
Italia e di alcuni turni di cam­
pionato e coppa Italia della 
stagione '93- '94. Su richiesta 
del commissario tecnico della 
Nazionale, Arrigo Sacchi, la 
Lega Professionisti ha rivisto i 
calendari della prossima sta­
gione: la doppia finale di cop­
pa Italia sarà anticipata al 6 
(andata) e 20 (ritomo) apri­
le: il 2 gennaio sarà giocata 
una giornata di campionato, 
con la cancellazione della tra­
sferta della Nazionale negli 
Stati Uniti prevista nei giorni di 
Natalo; mercoledì 6 gennaio si 
svolgerà poi un turno di coppa 
Italia. L'anticipo delle partite 
del campionato e della coppa 
Italia è stato deciso «su espres­
sa richiesta dell'allenatore del­
la Nazionale Arrigo Sacchi», 
per consentire al et di avere 
uomini freschi perii mondiale. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203; largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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D 76° Giro 
d'Italia 

Sport 
A Messina ennesimo arrivo allo sprint: vince il «vecchio» 
Bontempi, 33 anni, che batte Baffi e Bugno. Ma il vincitore 
fa polemica con la squadra: «Io niente Tour? Ora non andrò 
neanche se me lo chiedono in ginocchio». Argentin in rosa 

Lo sprint 
vincerne di 

3 Bontempi sul 
visione di 

—„ '~%''+£«&• Gan/irn 

Volata di gruppo 
Guido Bontempi, 33 anni, 11 di professionismo vin­
ce la volata di Messina battendo Baffi e Bugno. Il ca­
pitano della Gatorade, grazie all'abbuono, raggiun­
ge Indtirain rosicchiandogli 4 secondi. Francesco 
Salvi, per scusarsi, manda un mazzo di fiori a Indu-
rain. Bontempi critica la Carcera: "Non mi vogliono 
mandare al Tour. Ora non ci andrò neanche se me 
lo chiedono in ginocchio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • MKSSINA. F-Cco s'avanza 
uno strano ciclista: ha ca|H'lli 
radi, il volto segnato dal vento. 
la saggezza di ehi ha già mol l i 
molti . traguardi < alle - spalle. 
Questo strano protot ipo d i c i ­
clista sop|>cs;i le parole, sele­
ziona le amicizie, e ogni tanto 
trova ancora l'entusiasmo per 
commuoversi. Infine, ha un'ul­
tima caratteristica: diventa pro­
tagonista in questo ingessato 
Giro d'Italia dove, a parte qual­
che petardo di Bugno (ieri ha 
rosicchiato A secondi d'abbuo­
no a Indura in) , non succede 
mai nulla d i nuovo. 

Ma si, in fondo e incorag­
giante: questo e il Giro dei terri­
bil i vecchietti, del trionfo della 
terza età ciclistica, dei veterani 
del la strada. Qui a Messina, in 
una tappa flagellata dal vento 
e dal sole, il vincitore della vo­
lata è Guido Bontempi, Xi anni 
di Gussago, 11 anni di d i pro­
fessionismo Bontempi, che 
nella sua carriera ha centrato 
79 vittorie, batte senza af lanno 
lo specialista Adr iano Baffi e 
un inedito Gianni Bugno che. 
trovandosi in testa al gruppo, si 
trova catapultato nel iu sprint. 
Gli va male, ma pi l i per scarsa 
convinzione che per demerito 
effettivo. "Mi trovavo 11. sarebbe 
stato scandaloso non provarci» 
e il laconico commento di Bu­
gno. E gli altri big? La parola 
d 'ordine e non disturbare trop­
po sua maestà Indurain. a 
spasso nel Sud in attesa della 
Cronometro d i Senigallia. L'u­

nica grana, per lui. è la perdita 
d i due preziosi gregari, l 'hi l ipo! 
e l l eu lo t . 

Ma torniamo ai terribili vec­
chietti. Vicino a Bontempi. al 
pu l lmino del l 'ant idoping. Mo­
reno Argentil i officia il quoti­
d iano rito della maglia rosa. 
L'ex campione del mondo, 
che guida la classifica dalla 
pr ima lappa dell ' isola d'Flba, 
e un'altra vecchia pellaccia del 
pedale. Anche lui infatti da 
quasi tre anni ha varcato le co­
lonne d'Ercole dei 30 anni. E 
anelli.' lui, come Bontempi, de­
tiene un record significativo: 
I t i tap|K' vinte al Giro d'Italia. 
A proposito di questo record, i 
due nonnetti si lamio il verso: 
se uno vince, e lo sorpassa, 
l'altro dice che per raggiunger­
lo correrà un anno in più. In­
somma, nel Duemila saranno 
ancora li <i raccontarci la sto­
riella del ritiro. 

A Guido Bontempi, perù, il 
sorriso scompare quando si 
mette a parlare della sua squa­
dra. Dice: "Si, questa e una bel­
lissima giornata, ma per favore 
non chiedetemi del Tour, lo 
purtroppo non ci andrò. I diri­
genti della Carrera, dopo tanti 
anni di onorata carriera, prefe­
riscono lasciarmi a casa, lo ci 
sono rimasto male. Esc pensa­
vano di farmi un piacere, pote­
vano anche chiedermelo. Ora 
comunque al Tour non ci vado 
neanche se me lo ch iedono in 
ginocchio». Dalla Carrera arri­
va invece un'altra spiegazione: 

•Volevamo dare a Bontempi 
una pausa per riliatare. Se ce 
l'avesse detto, non ci sareblx1-
ro stati problemi. Una questio­
ne assurda-. Non è- un bel mo­
mento per la Carrera, la squa­
dra capitanata da Chiappucci. 
Da oltre II) anni nel mondo del 
cicl ismo, attualmente la Carre­
ra avreblx' seri problemi d i bi­
lancio. I conti non tornano, e i 
mil iardi di passivo sono parec­
chi . IA' prospettive, quindi. , so­
no poco incoraggianti. Tanto 
che Claudio Chiappucci, piut­
tosto preoccupato, sta medi­
tando un traslenmenlo in una 
nuova formazione finanziata 
da uno sponsor varesino il cui 
direttore sportivo sarebbe Dino 
Zaudegù. 

Il Giro, nonostante l'ingessa­
tura, mostra qualche sprazzo 
di vivacità. Succede nell 'ult ima 
salita d i Portella San Rizzo, a 
una quarantina d i chi lometr i 
dal traguardo. Improvvisamen­
te, Claudio Chiappucci schiac­
cia l'acceleratore per riag­
guantare un gnippetto di fuggi­
tivi. Dopo qualche secondo, 
tutti i big, r imoiel i ial i da Bugno 
e Chiocciol i , r iacchiappano il 
capitano della Carrera. Un di­
spetto di Bugno nei confront i 
di Chiappucci? Il leader della 
Gatorade lo esclude: ' lo e 
Chioccioli c i siamo mossi, ma 
in realtà e stato Argentin a ri­
portare sotto Indurain». Bugno, 
grazie al l 'abbuono, guadagna 
quattro secondi e riacciuffa In­
durain. Ora sono entrambi a 
38 secondi da Argentit i. -Vivo 
alla giornata - spiega Bugno -
cercando ogni tanto di sor­
prendere lo spagnolo, Lui a 
cronometro e più forte, mentre 
io in salita non riesco a stac­
carlo. Insomma, devo difen­
dermi su tutti i terreni cercan­
do di approfittare di una occa­
sione favorevole». Lieto fine: 
Francesco Salvi, per scusarsi, 
manda un mazzo di fiori a In­
durain. Magari domani l'invita 
a cena per un tenero rendez-
vous. 

Rugby. Benetton-Charro gran finale a Padova 

Sfida tra giganti buoni 
per la meta scudetto 

LUCACAIOLI 

M TREVISO. Oggi trenta 
energumen i avranno una 
buona occas ione per starse­
ne lon tan i da l cent ro de l la 
c i t tà : al c a m p o Plebiscito si 
g ioca a rugby, la 63'' f inale 
scudetto de l camp iona to . Di 
fronte al le ore 17.15, cosi li 
ch iamava Oscar Wi lde d i Mi­
l ano e Treviso. 11 Charro Me-
d i o l a n u m , al t ro pezzo del la 
galassia ber lusconiana, arri­
va qu i a Padova c o n una sola 
sconfi t ta in tut to i l camp iona ­
to e una med ia punt i impres­
s ionante: 47 a part i ta. Il Be-
net ton, d i sconfi t te nel la sta­
g ione ne ha r imediate sci . 
ma questa è anche la sua se­
sta f inale scudetto consecut i ­

va da q u a n d o sono stati vara­
ti i play off. Ne h a n n o vinte 
due e perse quat t ro i trevigia­
n i . Una anche c o n i mi lanesi 
a Parma il 1 g iugno di due 
ann i fa. A l lora finì '37 a 18 per 
i ragazi del Berlusca. E oggi 
c o m e andrà? A sentire John 
Ki rwan, l'ala neozelandese 
del Treviso non c i sono dub­
bi : «Noi v inc iamo, a sentire i 
pronost ic i i v incent i dovreb­
bero essere i mi lanesi . Per la 
stagione disputata, per un 
pack d i grande forza perche- i 
con f ron t i del la regula season 
se li sono aggiudicat i loro. 
Ma i precedent i in quest i casi 
non bastano a ch iudere i l d i ­

scorso e po i c 'è i l fatto c h e i 
Leoni d i Treviso non h a n n o 
nessuna intenzione di scucir­
si lo scudetto dal le magl ie. 
Sono loro i camp ion i in car i ­
ca h a n n o conquis ta to il t i to lo 
l 'anno scorso bat tendo il 
L loyd Adr ia t ico Rovigo ce la 
met teranno tutta. Oscar Col­
lodo , 35 ann i il cap i tano , che 
in caso d i vi t tor ia d iventereb­
be il g iocatore in attività c o n 
la maggior raccolta d i scu­
dett i ( n e ha co l lez ionat i due 
a Padova e tre a Treviso) ne 
e conv in to . I nsomma per 
quel l i che questo pomer igg io 
si guarderanno i trenta ener­
gumen i il d iver t imento o al­
m e n o il g ioco dovrebbe esse­
re assicurato. 

1) Bontempi (Ita/Carreral in 
3h6'44" alla meCia oraria 
dikm41.771 (abbuono 12") 

2) Balli s t . (abb. 8") 
3) Bugno s.t. (abb. <!") 
4) Ghirotto s.t. 
5) Konychev(Rus) s.t 
6) Brochard (Fra) s t 
7) Chioccioli s.t 
8) Fondriest s t 
9) Bolts(Ger) s.t. 

10) Saligari s t. 
11) Ruè(Fra) s.t. 
12) Geldi s.t. 
13) Hundertmarck (Ger) s.t. 
14) Colagè s.t 
15) Cenghialta s.t 
16) Gusmeroli s.t. 
17) Simon (Fra) s.t. 
18) Pillon(Fra) s t . 
19) Chetar (Kazl s t 
20) Ugrumov(Lei) s t. 

1) Argentin (Ita/Mecair Bal-
lan) in 25h 3721 ' ' alla me­
dia oraria gen. di km 38.633 

2) ugrumov( le t ) a 26" 
3) Fonflnest a 35" 
4) Bugno a 38" 
51 Indurain (Spa) s.t. 
61 Saligan a 4 1 " 
7) Leblanc (Fra) a42" 
8) Zaina a 44" 
9) Konychev(Rus) a46" 

10) Chiappucci a47 " 
11) Golfi a50 " 
12) DellaSanta a 5 1 " 
13) Lelh a54 " 
14) Casagrande s.t. 
151 Rocho(lr l) a 5 5 " 
16) DeLasCuevas(Fra)a1 02" 
17) Jaskula(Pol) a1 '05" 
18) Chioccioli s.t 
19) Botarelh a1 '07" 
20) Conti a1 '08" 

Ancora una strage 
e nel gruppo 
spariscono i sorrisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
i B MESSINA. Storia vecchia: coi calciato­
ri non se ne parlerebbe neppure. Tranne 
rare eccezioni, vivono in un mondo a par­
te. Al Giro d'Italia, forse perche il cicl ismo 
passa fisicamente in mezzo alla gente as. 
similandone gli umor i , viene subito natu­
rale chiedere ai ciclisti quale impatto ab­
bia avuto su di loro la lunga onda d'urto 
della strage di Firenze. Molta amarezza, 
molto stupore, certo, ma anche tante in­
quietanti domande che non trovano rispo­
sta. Gianni Bugno, un corridore sempre 
molto attento ai problemi del paese, cerca 
di evitare le facili semplif icazioni. «Dar la 
colpa alla mafia - sottolinea - mi sembra 
una soluzione di comodo. I lo l'impressio­
ne che si voglia l iquidare la faccenda con 

l ' individuazione del colpevole più auto­
matico, lo non sono tanto sicuro. C e qual­
cosa che non quadra in questo attentalo. 
Ancora un attacco allo Stato? Certo, que­
sta drammatica vicenda tocca lo Stato, ma 
lo Stalo è formato da noi cittadini, uomini 

.e donne che ormai rischiamo la vita fa- . 
cendo una passeggiata o entrando in una 
galleria. È tutto molto strano, mi sfuggono 
i veri colpevoli». 

Maurizio Fondriest è indignato, quasi 
sconvolto: «Dico la verità, preterisco non 
pensarci. Mi fa impressione che sotto 
quelle macerie ci siano dei bambini . Qua-
l i ino dice che la vita continua. Già, prova­
le a chiederlo ai genitori d i quei bambini». 

Nessuno, nella pedalata di riscaldamento 
prima della partenza, tia voglia di scherza­
re, -Bnitta storia», esclama con fastidio 
Claudio Chiappucci. «Si va avanti cosi, tra 
cont inue brutture. Sto male quando leggo 
certe notizie, non so neppure cosa dire». 
Anche Moreno Argentin. la maglia rosa, e 
molto turbato. Non riesce a farsi una ra­
gione. -SI, mi sembra assurdo, il mondo 
sarebbe cosi bello ma tutti lo vogliono ro­
vinare. In Europa, in Italia, dovunqui ' . Ma 
e davvero cosi dit l ici le vivere in pace? Non 
so chi possa essere il colpevole. So solo 
che le stragi si ripetono e gli assassini ri­
mangono impunit i . Una vera vergogna». 

ODa.Ce. 

Tennis, Internazionali di Francia. L'italiano battuto da Novacek e da 
un errore arbitrale nell'ultimo game. Costa mette fuorigioco Ivanisevic 

Pescosolido, fuori con rabbia 
DANIELE AZZOLINI 

I B I PARIGI. Quando un gioca­
tore già ricco e famoso comin­
cia a perdere si dice, nel gergo 
dei courts, che non ha più fa­
me. l*uò darsi che la storia si ri­
peta oggi per Goran Ivanisevic 
anche se nel vederlo, cosi al­
lampanato e magro, porgersi 
con spirito inerte ad un avver­
sario che non lo vale (Costa), 
venivano in mente ben altre 
spiegazioni, per una sconfitta 
che ai più e sembrai.i un suici­
dio. Ma i vecchi detti, nel ten­
nis, la sanno più lunga dei 
giornalisti e dunque teniamoli 
di conto. Ce n'e un altro che 
dice, più o meno, che non si 
dovrebbe giocare «a specchio» 
contro un avversario che ha i 
tuoi stessi colpi ma li usa me­
glio. In tal modo Pescosolido 

ha perso ieri i pr imi due set 
contro il ceko Novacek, colpi­
tore robusto con due gambe 
da statua greca, poi ha "capito 
che la strada giusta era quella 
d i scrivere la sua partila con 
tante piccole frasi l una diversa 
dall 'altra per stile e carattere. 
Una scelta intelligente e corag­
giosa che ha portato Pescosoli­
do al 5" set. Un sogno interrot­
to per un brutto errore arbitrale 
ali ult imo game. 

Fuori, dunque, tulli gli italia­
ni, prima di Pescosolido era 
toccato alla Baudone. Non 0 
davvero una signora, Conchita 
Martincz, vincitrice di Roma, e 
nel raffronto con quei modi da 
«madia» e con quelle spalle da 
lavandaia, Natalie Baudone e 
sembrata ancor più indifesa. 

una ragazzina sin t roppo cari­
na ed educata per sbocciare in 
un corti le. Conchita sotterra 
una smorzata e scuote la testa: 
«Che idea puttana», fa sapere 
al gentile pubbl ico tutto, o 
quasi, italo-spagnolo, e dun­
que in grado d i 'comprendere 
benissimo i suoi sfoghi. Ne fa 
un'altra, e le vien da ridere: 
•Hai una mano di ricotta», dice 
più o meno, sostituendo alla ri­
colta c iò che potete immagi­
nare. Si prosegue, e la lezione 
di autolesionismo della spa­
gnoIona ("Stupida», «Stupidis­
sima» e finanche «Culo pesan­
te») fa un gran bene alla ragaz­
zina, che ha mol lo delle tc'nni-
ste vere, meno l'esperienza e 
quel pizzico di fiducia in più 
nei propri mezzi. Infatti, lascia­
ta Conchita sfogarsi nel pr imo, 
Natalie di padre spezzino e 
madre belga, d i nonni slavi e 

boy friend veneto (Renzo Tur 
lari, chi altri?) ha trovalo i' nt-
mo giusto e ha giocalo t o m e si 
deve, forzando tulli , colpi 
Conchita s'ù impaurita Natalie 
l'ha agguantata Conchita s e 
arrabiàta e Natalie si e tirata in­
dietro. Diamole tempo per cre­
scere. 

Infine, sul . campo "Due» 
Courier perde la prima volta 
un set, ma siccome gli succede 
conlro Tarango, sembra più 
un regalo ad un amico che al­
tro. 
R i su l t a t i : (sing. maschile) 
Costa (Spa)-Ivanisevic (5 ) 
(C ro i 2-6. 6-2, 7-3, 6-3: Dose-
dei (R. Ceca)-Gilbert (Fra) 4-
fi, 7-5, 6-4, 6-4; Novacek (R. 
Ceca)-Pescosolido ( I la) 6-3, 
6-1. 3-6, 5-7.8-6: Krajicek (12) 
(Ola)-Arrese (Spa) 2-6, 6-2, 
(1-2,6-7(6-8), 6-2. 

<* Mr im. jt'J"U..w 

Ragioniere? Meglio 
improvvisatore 

G I N O S A L A 

• • Sono preso da un dub­
bio. Mi domando se la deci­
sione di Boifava e Ouiniarell i 
nei riguardi di Claudio 
Chiappucci è giusta o sba­
gliata, I due tecnici della Car­
rera hanno infatti ini|x>sio al 
loro amministrato di cam­
biare comportamento, di ri­
manere calmo nella prima 
parte del Giro per giocarsi 
tutto più avanti, quando si ti­
reranno le somme dei mag­
giori arrivi in salila. Il ragio­
namento ha una base, un al­
tro secondo posto nella clas­
s i c a li l iale non premiereb-
IK ' a sufficienza i valori di 
Claudio, bisogna temporeg­
giare, essere meno esube­
ranti per andare sul podio d i 
Milano. E anch' io ho chiesto 
a Claudio un po' di strategia, 
ma ciò non cancella il mio 
dubbio. IRMI sapendo che 
frenare un istintivo signilica 
anche comprimerlo e in pro­
posilo mi sovvengono le pa­
role di Fiorenzo Magni. «So 
io non avessi improvvisato, 
non avrei mai vinto tre Giri 
d'Italia conlro tipi come 
Coppi, Batiali, Bobe! e Ko-
blet...-. 

Chiappucci e molto popo­
lare, mol to amalo dai tifosi 
perché combattente di raz­
za, perchè interpreta il cicl i­
smo in maniera antica, e d i ­
co antica perché nel plotone 
di oggi prevalgono più i cal­
col i che l 'ardimento, fermo 
restando che si e fallo di tut­
to per limitare i protagonisti: 
calendari folli in pr imo luo­
go, quasi triplicati rispetto al­
l'epoca di Magni, e come se 
ciò non bastasserapporti 
sempre più assassini. Pro­
prio Fiorenzo ha ripetuta­
mente confessato d i aver 

vinto Giri delle Fiandre coi 
rapporti praticati oggi nella 
categoria allievi. E sentite il 
costruttore Ernesto Colnago: 
-Pazzie, degenerazioni che 
danneggiano l'intero movi­
mento, uno del motivi |x.*r i 
quali sono scomparsi i gran­
di scalatori...» 

Restando a! presente e 
sorvolando sul passati', nes­
suno può negare che il cicl i­
smo è bello quando entusia­
sma. Giusto come nel Giro 
;*0. quando il monzese nato 
in Svizzera (Bugno) e stato 
in testa dalla prima all 'ulti­
ma tappa. Poi ha commess-
so Terrore di disputare il 
Tour invece di concedersi 
venti giorni d i riposo, ma qui 
bisognerebbe aprire un di­
scorso sulle imposizioni, sui 
modi di condurre una squa­
dra e un campione. Riman­
gono le mie perplessità sui 
contenimento di Chiappucci 
e non vorrei che tergiversan­
do il varesino e gli altri giova­
notti di casa nostra facessero 
il gioco d i Indurain. Lo .ston­
no facendo, come per certi 
versi ha dimostrato anche la 
lappa di ieri. Rimarchiamo 
pure i •!" d 'abbuono guada­
gnati da Bugno col terzo po­
sto nella conclusione di Mes­
sina ma non diment ichiamo 
che nulla d' importante si ù 
visto nei moment i crucial i 
rappresentati dalla doppia 
punta di Portella San Rizzo. 
Vedremo cosa succederà 
oggi nella lunga co rv i da Ca­
po d'Orlando ad Agrigento 
(212 ch i lometr i ) . Intanto 
comanda sempre Moreno 
Argentin. vuoi perché ha 
buone gambe, vuoi perché é 
maestro di tattica e d'intell i­
genza. 

Ulta ' 9 4 . L Inghilterra affronta oggi in trasferta la Polonia m una 
partila di qualif icazione per i mondial i di calcio. Mercoledì gli 
uomini d i Taylor sono attesi da un altro impegno iridato, ad 
Oslo contro la Norvegia. 

S q u a l i f i c h e c o n f e r m a t e . Sono quelle per due giornate inflitte a 
Zenga (Inter) e Haessler (Roma) . Lo ha deciso ieri la Com­
missione disciplinare della Lega calcio. 

Baske t m i l i t a r e . La nazionale italiana affronta oggi a Treviso gli 
Slati Uniti nella finale del 39" campionato mondiale. 

Pug i l a t o e u r o p e o . L'italiano Maurizio Stecca 6 il nuovo cam­
pione europeo dei pesi piuma avendo battuto il detentorc del 
titolo, il francese Hervò Jacob, per Ko alla decima ripresa. 

C o n s o r z i o p r o - s p o n s o r . Ix> ha costituito un gruppo di dieci so­
cietà d i basket, fra cui la Phonola Caserta, per «trovare siner­
gie comuni in grado di rilanciare le sponsorizzazioni nella 
pallacanestro». 
T a r g a F l o r i o . Dario Cerrato su l.ancia Delta Martini é in testa 
al termine della prima lappa, nella gara valida per il campio­
nato italiano. 

FCA/SBP 

Vói cosa fate domenica? 
Noi. la rivoluzione russa. 

Se domenica avete un po' di tempo libero, non potete perdervi la rivoluzione 
russa, quella del 1905 . Alla prima rivoluzione russa, premessa della 
Rivoluzione d'Ottobre, è dedicato il prossimo inserto storico del manifesto. 
Domenica 30 maggio a 2000 lire, giornale compreso. 

il manifesto 
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